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Sbalordire, tuttavia, non è scoraggiare, l’ottimismo può 

governare. Anzi, mentre troppo illudere». Alberto Ronchey, 

il pessimismo può molto Corriere della Sera, 21 giugno 



Da Mosul a Baquba, da Ramadi a Baghdad: in azione con autobombe, granate, mortai e kamikaze 
Attaccati posti di polizia e tmppe Usa: 320 feriti, molti i civili. Duri scontri a Falluja, fuga dalla città 
Attentati anche in Turchia: una bomba esplode vicino all’hotel che ospiterà Bush per il vertice Nato 


Sei giorni al passaggio dei poteri e 
l’Iraq è sempre di più zona di guer¬ 
ra. Cinque autobombe, probabil¬ 
mente azionate da kamikaze, sono 
esplose a Mosul, un’altra a Ba¬ 
ghdad. Sventato in extremis un en¬ 
nesimo attacco suicida a Ramadi. 
Scontri sanguinosi a Falluja, la gen¬ 
te fugge dalla città. Si combatte a 
Baquba, dovel’aviazioneamericana 
èentrata in azionesganciando bom- 
beda250chili. Il bilanciodellagior- 
nataèpesantissimo: 100morti, 320 
i feriti. T ra levittimeanchetremili- 
tari Usa. InTurchiabombeallavigi- 
lia dell’arrivo di Bush per il vertice 
Nato: quattro i morti. 

ALLE PAGINE 2-3 e 4 


In Attesa 

CHE Arrivi il Peggio 

Gabriel Bertinetto 

F orse nel mondo qualcuno si illude che il 30 
giugno iracheno sia una boa piazzata in mezzo 
al mare in burrasca, aggirata la quale gradualmente la 
corazzata del presidente Bush tornerà a solcare acque 
meno tempestose. L’offensiva di queste settimane so- 
miglierebbeinsommaal crescendo pirotecnico di Ca¬ 
podanno: il culmine a cavallo della mezzanotte, poi il 
rientro ai «normali» livelli di endemica violenza. 

SEGUE A PAGINA 2 


30 Giugno 
Commedia di Sangue 

Patrick Cockburn 

, nostri soldati la chiamano la "Lega dei genti- 
luomini terrorizzati’’», ha detto un ufficiale 
americano indicando con aria sfottente gli edifici 
situati all’interno della cosiddetta Zona Verde di 
Baghdad cheospita l’Autorità Provvisoria della Co¬ 
alizione (Cpa) guidata dagli americani che ha go¬ 
vernato l’Iraq per oltre un anno. I risultati sono 
penosi. 


SEGUE A PAGINA 26 


Bordate dì fischi accolgono il premier 

Auditorium di Roma, Berlusconi contestato: presente tutto il mondo del cinema 


ROMA Prima, nella sala Santa Ceci¬ 
lia dell’Auditorium, un boato fatto 
di irreprimibili «bu-bu-bu-bu», 
poi, fuori, le grida di «buffone», 
«pagliaccio». No, non è andata pro¬ 
prio benea Silvio Berlusconi la sera¬ 
ta celebrativa dei 100anni dellaTi- 
tanus. Anche perché il tempestoso 
muggito dentro l’Auditorium si è 
levato da un pubblico ultraselezio¬ 
nato di invitati: uomini e donne 
del mondo del cinema e del teatro. 

CAMBRIAAPAGINA6 


arami eTv 

Il Consiglio 
d’Europa censura 
il governo italiano 
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Governo 

Orchestra 
Senza Spartito 

Agazio Loiero 

C ! è sempre qualcosa, insieme, 
di inconfondibilmente co¬ 
mico e d’inspiegabile negli ultimi 
drammi chesi consumano nellaCa- 
sa ddle libertà. Un esempio? Per 
qualemotivolacoalizionedi gover¬ 
no, che ha fatto in questi anni i salti 
mortali per mitigare l’asprezza dei 
propri scontri interni, riuscendo 
spesso nell’Intento di frammischiar¬ 
li con eventi immaginari, abbia, a 
pochi giorni dal ballottaggio, messo 
in calendario tre incontri laceranti 
senza un minimo di rete protettiva? 

SEGUE A PAGINA 26 



Bologna 

Minacce fasciste a Cofferati 
nel giorno deirinsediamento 
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SFORIE^^ITALIANE 

di CanBOD StBjsna 


L Coraggio 

DI 

Opporsi 

N on è un caso, una bizzarria 
della politica, un volersi met¬ 
tere in mostra, ma un segno del peri¬ 
colo che minaccia la Repubblica, 
una testimonianza della passione 
mai morta, l’allarmecheOscar Lui¬ 
gi Scalfaro lancia senza stancarsi ai 
cittadini nelle città e nei paesi d’Ita¬ 
lia. In difesa della Costituzione, del 
Parlamento, della democrazia. 

Nato nel 1918, il presidente della 
Repubblica (dal 1992 al 1999) co¬ 
minciò il suo lavoro politico da gio¬ 
vane deputato de. Forse è l’ultimo 
dei Costituenti del 1946-1947: uo¬ 
mini, ha scritto una volta, che non 
piegarono la schiena davanti alla dit¬ 
tatura fascista. E che, si può aggiun¬ 
gere, in tempi non lunghi portaro¬ 
no a compimento una Carta Costi¬ 
tuzionale di alto valore politico. Le 
differenze ideologiche dei tre mag¬ 
giori movimenti del Paese, il comu¬ 
nista, il cattolico, il liberale crearo¬ 
no sì discussioni e contrasti, ma 
non incrinarono il finedel beneco¬ 
mune che era di dare all’Italia una 
legge guida di alta dignità. 

SEGUE A PAGINA 27 


Amtùente 

Cronache 
DA UN Pianeta 
Ferito 

Fulvia Bandoli 

Pubblichiamola prefazione di Fulvia 
Bandoli al volume «Cronache nera> 
di ValerioCalzolaio, da oggi in edico¬ 
la con l'Unità 

I l titolo potrebbe indurre il lettore 
a pensare che si tratti di una serie 
di misteri e invece sono cronache di 
ordinaria e straordinaria mala gestione 
dell’ambiente da parte di un governo, 
quello Berlusconi, edi un ministro, Al¬ 
tero M atteoli, chefin dal 1994si presen¬ 
tarono in Parlamento e, senza tanti giri 
di parole, spiegarono che dell’ambien¬ 
te non si sarebbero curati, se non per 
piegarlo a interessi, convenienze, sparti¬ 
zioni. Nessuno più di loro è lontano 
dalla conoscenza e persino dalla termi¬ 
nologia che caratterizza le grandi e mo¬ 
derne contraddizioni ecologiche dello 
sviluppo. 


SEGUE A PAGINA 27 


Ballottaggio 
del 26 e 27 giugno 



Vai a votare 
e fai votare 
per i candidati 
del centrosinistra 


Immigrati e clandestin i a Roma 

L’Alba di un Lavoro Nero 

fronte dei video Maria Novella Oppa 

Finché c'è Baiiarò 


Eduardo Di Blasi 

ROMA II cartellone pubblicitario di 
fronte a loro, un 6x3 che reclamizza 
un cellulare, recita «Sfida leforzedel- 
la natura». E loro, alleSdi mattina, su 
viaTor di Quinto, l’arteria che porta 
verso lo stadio Olimpico, sembrano 
proprio volerla sfidare la natura. M a- 
glietta corta, un umido cheti sale su 
per la schiena, borsa o busta con den¬ 
tro un cambio di vestito e un paio di 
panini per il giorno. Aspettano. Da¬ 
vanti a un magazzino di laterizi ci 
sono i rumeni. Di fronte, dall’altro 
lato della strada, i russi. Meglio non 
mischiarsi quando c'èdi mezzo la pos¬ 
sibilità di un lavoro. I magazzini di 
materiale edi le sono il posto migliore 
per aspettarlo «il lavoro». 

SEGUE A PAGINA 11 


//R essendo l’unico programma politico in una Rai balneare, 
>>D possiamo tranquillamente dire che è anche l’unico programma 
guardabile. Soprattutto in una stagione che ha visto la tv pubblica finire 
sotto i tacchi dellatv privata, per il tramitedi un gruppo dirigente imposto 
dal padronedella concorrenza. "Baiiarò" si è invece distinto perun affina¬ 
mento progressivo dei mezzi e forse anche dei fini. Bella, per esempio, 
l’idea dell’editoriale affidato a comici di grande intelligenza, come Carlo 
Verdone, che l’altra sera ha proposto il suo irresistibile numero del comi¬ 
zio «sempreteso». U n pezzo tratto dal repertorio storico dell’artista roma¬ 
no, che stavolta però portava una parrucca bianca (come passa il tempo, 
signori miei!). E un pochino, nello stile, somigliava a Storace, che era 
ospite in studio e non è neanche il più antipatico della sua parte. Ma, pure 
lui, non ha resistito allatentazionedi contestareil conduttore(l’uniconon 
imposto da Berlusconi). Quando Fassino ha fatto gli auguri a Floris per la 
nascita di un figlio, Storace ha infatti sottolineato la «familiarità» tra il 
conduttore e il ^retarlo ds. Sulla scenografia era ben visibile un fiocco 
azzurro, ma per i fascisti la gentilezza puzza già di comuniSmo. 
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DALL’INVIATO 


Toni Fontana 


NASSIRIYA «Ringrazia San Genna¬ 
ro». li caperai maggiore Francesco 
Pailadino, toglie l'armatura, scarica 
il fucile, tira un sospiro di sollievo 
perché la giornata èfinita senza guai 
e posteggi a i IV m bl i ndato a meno di 
venti metri dai cingoli degli Ariete 
che da ieri for¬ 


1 

IRAQ la guerra infinita 

Il contingente ormai sehiera un’armata 
eorazzata. Continuano a girare voei 
sul ritrovamento di due vetture imbottite 
di esplosivo ma le fonti uffieiali negano i 


La tensione è altissima, rafforzate le misure 
di sicurezza. Il capo della polizia 
ì irachena: la situazione è molto critica 

Un militare leggermente ferito per errore 


mano ununica 
«dentatura» con 
i carri Dardo, ul¬ 
timi arrivati nell' 
accampamento 
italiano a Tallii. 

Cinqueosei «ve¬ 
icoli corazzati 
da combattimen¬ 
to», tutti nuovi 
fiammanti com¬ 
pletano la sceno¬ 
grafia dell'ac¬ 
campamento con il loro cannone e i 
duelanciatori di missili. Sparano sa¬ 
ette che distruggono una casa a qua¬ 
si quattro chilometri. Li avevamo vi¬ 
sti arrivare in mattinata, un lunga 
colonna di camion-piattaforma, ha 
portato nel campo i nuovi mezzi. Da 
ieri l'Italia schiera un'armata corazza¬ 
ta. Al comando dicono che è stata 
«rafforzata la capacità difensiva» del 
contingente, ma la verità che si ap- 
prendedietro lequinteècheleferite 
e i postumi delle battaglie ancora 
bruciano. E poi si sa che qualcosa 
deve accadere, ma non si sa quando, 
né dove. E, in un Iraq in fiamme, 
Nassiriya, quella che noi vediamo 
dalle botole dei mezzi blindati, è ri¬ 
masta ieri un'isola risparmiata da au¬ 
tobombe e kamikaze. Per tutta la 
giornata si sono diffuse voci sul ritro¬ 
vamento di due vetture imbottite 
esplosivo, ma le fonti ufficiali nega¬ 
no. Di certo l'altra sera gli artificieri 
italiani hanno disinnescato i resti di 
un'autobomba esplosa, ma solo in 
parte, al passaggio di un convoglio 
dellaCoalizionefcon soldati giappo¬ 
nesi, inglesi e olandesi). Nessuno è 
rimasto ferito e poco dopo la polizia 
ha arrestato un terrorista iracheno 
in possesso di un telecomando. Tut¬ 
to ciò èaccaduto a meno di 40 chilo¬ 
metri da Nassiriya. Poteva essere un 
avvisaglia per la giornata di ieri. Inve¬ 
ce tutto è filato liscio. Un soldato è 
rimasto lievemente ferito ma in mo¬ 
do accidentale per un colpo di pisto¬ 
la partito da un altro militare. Fin 
dal mattino, gli italiani hanno messo 
in campo uno schieramento di mez¬ 
zi imponente per proteggereleinnu- 
merevoli cerimonie volute dalla go- 
vernatrice Barbara Contini che ha 
donato autobus e camion per racco¬ 
gliere l'immondizia, inaugurato la 
«Questura» di Nassiriya e preso par¬ 
te ad incontri con associazioni esin- 
dacati. 

Tutto ciò serve per «fi ni re in bel¬ 
lezza», convincere gli iracheni che 
l'occupazione è terminata e gli stra¬ 
nieri si ritirano, anche se tutti sanno 
che non cambierà nulla ed è in arri¬ 
vo un'ottantina di americani che, 
dietro lequinte, saranno il vero «go¬ 
verno ombra» di Nassiriya perché 
stringeranno i cordoni della borsa. 

Dal mattino fino alla sera il cielo 
è stato occupato dagli elicotteri, mol¬ 
te strade sono state sbarrate dai cin¬ 
golati italiani, gli appuntamenti uffi¬ 
ciali si sono svolti dentro stadi ed 
edifici trasformati in casseforti blin¬ 
date inaccessibili ad una città che 
vive secondo ritmi e regole scono¬ 
sciuti e incomprensibili. Nel pome¬ 
riggio è stata inaugurata la nuova 
«sala operativa» della polizia locale. 
L'idea di realizzare una sorta di 
«113» per le emergenze era venuta 
mesi fa ai carabinieri che avevano 


Nassiriya, altre armi per gli italiani 

Dopo i carri armati Ariete a Tallii sono arrivati anche i Dardo. Sulla base Tineubo attentati 


allestito la struttura nella base Libec¬ 
cio. Nella battaglia di metà maggio i 
miliziani di al Sadr hanno distrutto e 
saccheggiato tutto. 

La «sala operativa» è stata rifatta 
nella sede della polizia locale. Sono 


stati spesi BOmiladollari, 25 stazioni 
della gendarmeria della provincia di 
Dhi Qar sono ora collegate tra loro, 
da qui partono ambulanze e vigili 
del fuoco. Qui, quasi tre mesi fa, un 
carabiniere ci fermò dicendo che i 


detenuti non si potevano vedere 
«perché se vieneAmnesty Internatio¬ 
nal chiude tutto». Inutile chiedere 
ora notizie sui detenuti, la risposta è 
cheèstato costruito il nuovo carcere 
e «tra breve» saranno trasferiti tutti 


li. 11 comandantedella polizia, colon¬ 
nello Abdullah Hamid Ibrahim ci fa 
entrare nel suo elegante studio dove 
spicca un moderno schermo gigante 
sintonizzato sul Al Jazira. Ammette 
che la «situazione è molto critica» e 


aggiunge, facendo gli scongiuri, che 
«qui le cose vanno meglio del resto 
dell'l raq, ma il rischio che i kamika¬ 
ze colpiscano è molto concreto». 

Seguono i discorsi ufficiali. Il ge¬ 
nerale Dalzini assicura che gli italia¬ 



rìvéazìonì 

L’ex premier russo Primakov: 

«Una messa in scena la cattura di Saddam» 

fUnìtà 






1 \. Tf? S.« I I ^ • h ' 

IL.' ■ -ifi I b-- 


-b-, 

. .. -ilu IImAÌMxI 

^■■."4. V”" ■■ ^ ^ 


I rii la 4 h I ta a 




S AIM resta il niisDcro della catai dì Saddam SS 

j'b ■ "■ V Vi’iii ly.ij ihi l'.ri .v.'.p: 

Pagina 6 del19 dicembre 2003 

L’ex-premier russo Primakov sostiene in un’intervista che Saddam si 
consegnò agli americani molto prima della cattura, che sarebbe stata 
inscenata dagli americani dopo un accordo sottobanco con l’ex-dittato- 
re Fra gli elementi a sostegno della propria tesi, Primakov cita il fatto che 
nel filmato del rifugio in cui Saddam sarebbe stato scovato in dicembre, 
comparissero palme da datteri in fiore. Ma in quella stagione «le palme 
non fioriscono», dice Primakov. L’aveva scritto all’epoca anche l’inviato 
dell’Unità sulla base di una visita sul posto. 


Ciampi: occorre l’impegno dell’Onu sul eampo 

Il presidente torna a insistere sulle Nazioni Unite: l'obiettivo è un Iraq stabile e sovrano 


Vincenzo Vasile 


ROMA Dopo una lunga convalescenza, è la 
prima apparizione pubblica. E coincide con 
un’incitamento. U n Carlo Azeglio Ciampi ab¬ 
bastanza in forma- il braccio destro finalmen¬ 
te libero dall’imbragatura applicata dopo la 
frattura alla clavicola, il timbro di voce dei 
momenti migliori - auspica un ruolo concre 
to dell’Qnu in Iraq, un «convinto impegno». 
E che si tratti, precisa, di un impegno «sul 
terreno». La risoluzione 1546 del Consiglio di 
sicurezza, pur essendo un «grosso passo avan¬ 
ti», non è sufficiente, non basta: «Solo il con¬ 
vinto impegno sul terreno delle N azioni uni¬ 
te, con l’appoggio coerente e unitario della 
comunità internazionale, darà sostanza alle 
speranze del popolo iracheno per un futuro 
di pace e di prosperità». Cosi scandisce il 


presidente nel corso delle dichiarazioni con¬ 
giunte con il suo collega algerino, Abdelaziz 
Bouteflika, in visita di Stato, nel Salone delle 
Feste del Quirinale. 

È noto comeCiampi abbia sempre battu¬ 
to eribattuto sul ruolo delle Nazioni unite, e 
qui ripete: quel ruolo è «vitale». M a quella di 
ieri è la prima presa di posizione pubblica del 
presidente successiva alla risoluzione Qnu, e 
al conseguenterinnovo della missionemilita¬ 
re italiana, che Ciampi ha finora preteso di 
circoscrivere in un ambito «di pace». È l’occa¬ 
sione, dunque, per precisare l’opinione di 
Ciampi su eventi che Berlusconi e il suo go¬ 
verno hanno finora salutato tout court come 
una svolta. La valutazione di fondo del presi¬ 
dente sembra molto più articolata: la risolu¬ 
zione, infatti, «prefigura - secondo Ciampi - 
un quadro giuridico certo per la stabilizzazio¬ 
ne di quel paese». È un passo avanti, si, ma 


perché esso si possa salutare come un effetti¬ 
vo avanzamento occorrono certe condizioni. 
Ciampi leelenca: anzitutto bisogna creare nel 
M editerraneo una situazione di pace, debel¬ 
lando il fondamentalismo estremi sta ed il ter¬ 
rorismo che ne trae ali mento, per stabilire tra 
tutti i paesi dell'area rapporti basati sul dialo¬ 
go. «Quando il dialogo ha prevalso, storica¬ 
mente, si sono sviluppati le arti ei commerci 
e la civiltà mediterranea è fiorita». La storia 
del Mediterraneo parla, insomma, da sola: 
«Quando ledivisioni hanno interrotto il cam¬ 
mino del progresso, legrandi correnti di traf¬ 
fico si sono spostate verso l'Atlantico ed il 
M are del Nord». 

Dalla storia all’oggi: «Un'autentica pace 
mediterranea presuppone il conseguimento 
di due obiettivi prioritari: un Iraq stabile e 
sovrano, e la convivenza tra due Stati, Israele 
e Palestina, fianco a fianco, in pace e in sicu¬ 


rezza». Le Nazioni Unite, ha detto Ciampi, 
hanno un ruolo importante su questa crisi e 
devono «spingere perché ri prenda un proces¬ 
so negozi ale e devono sostenere le misure per 
costruire una reale fiducia promuovendo la 
volontà, perchè volontà ci dovrà pur essere, 
di raggiungere un accordo». Al solito, nessu¬ 
na indulgenza per gli euroscettici: in questo 
sforzo di pacificazione del Mediterraneo 
Ciampi sottolinea, infatti, un ruolo dell'Unio¬ 
ne Europea, che deve avere l'ambizione di 
svolgerlo anche se ciò «sembra andare al di là 
delleattuali capacità negoziali dell'Ue». I pae¬ 
si arabi dovranno «accelerare l'avanzamento 
del dialogo euro-mediterraneo che può trova¬ 
re un sostegno essenziale nei principi e negli 
strumenti previsti dalla Carta delle Nazioni 
Unite». E proprio l’Qnu dovrà intervenire in 
Iraq in prima persona per gestire la transizio¬ 
ne «sul terreno» rovente dell’l raq. 


ni puntano «sulla piena autonomia» 
dell'Iraq. lagovernatriceContini os¬ 
serva scaramanticamente che questa 
è la seconda sala operativa che viene 
inaugurata e che si augura di non 
doverne costruire una terza. Tutto 
ciò avviene appunto in un contesto 
«super-blindato», tra fucili di preci¬ 
sione, body-guard e mezzi schierati 
fi no a formare una barri era di accia¬ 
io. 

La stessa sce¬ 
na si ripete allo 
stadio. Luqman 
Badr sfoggia un 
cappellino bian¬ 
co che avvolge la 
testa a mò di 
ciambella ed un 
elegante tunica 
nera. Se ne sta in 
disparte sotto la 
tettoia e non pa¬ 
re attratto dalle 
pizzette e dal biscotti «made in 
ltaly»cheil generale Corrado Dalzi¬ 
ni e Barbara Contini offrono gli sce¬ 
icchi apparentemente attratti dai tre 
sgangherati autobus arancioni della 
Cotral, l'azienda regionaledel Lazio, 
che improvvisati autisti tentano di 
mettere in moto. 

Seduto all'ombra, l'imam scrive 
nervosamente su un foglio, forsepre- 
parail sermone che pronuncerà oggi 
nellemoscheadi Nassiriya. Circonda¬ 
to da soldati, mezzi blindati ed elicot¬ 
teri svolazzanti, non vuoleenon può 
dire quel che pensa, ma lo fa capire. 
«Il grande ayatollah Al Sistani è il 
nostro leader assoluto e incontrasta¬ 
to - esordisce - il 95% della popola¬ 
zione sciita è con lui, noi rifiutiamo 
il terrorismo, le barbare esecuzioni 
degli ostaggi, l'IsIam vuole la pace e 
la giustizia». Al Sadr - chiediamo - è 
per voi un nemico? «No - risponde- 
almeno il 5% degli sciiti è con lui, 
noi abbiamo posizioni diverse, pen¬ 
siamo che i vostri soldati possono 
rimanerefinchèlasituazionenon sa- 
r à m i gl i 0 rata, Sad r vu 0 1 e cacci ar e su - 
bito gli stranieri». L'Imam è l'unico 
esponente rei igioso nel Ia folta delega- 
zionedi iracheni che ha accettato l'in¬ 
vito delladimissionariaCpaedel co¬ 
mando italiano. Per l'occasionelo sta¬ 
dio di Nassiriya, distante meno di 
cento metri dalla base Libeccio dove 
èmorto il caporaleM atteo Vanzan, è 
stato trasformato in una piazza d'ar¬ 
mi. I mezzi blindati italiani sono di¬ 
sposti a raggiere, learmi sono punta¬ 
te in tutte le direzioni, in cielo gli 
elicotteri HH3F passano incessante¬ 
mente sul campo da calcio e, dall'abi¬ 
tacolo, spunta la sagoma di un mitra¬ 
gliere. I «contractors» filippini quasi 
schiacciano la Contini con i loro pe¬ 
santi giubbotti anti-proietti le, tirato¬ 
ri e uomini delle forze speciali sono 
appostati sulla gradinate, sui tetti e 
agli angoli del quadrilatero. Dopo 
l'demosinadella Lega (da queste par¬ 
ti si è vista più volte la moglie di 
Castelli) èl'oradi Storaceedei sinda¬ 
calisti di destra dell' Ugt. Da Roma 
sono arrivati tre vecchi autobusdella 
Cotral con legommelisceeil moto¬ 
re che fuma, quattro mini-bus, tre 
mezzi per la raccolta dei rifiuti, e al¬ 
trettanti per il servizio fognario. Fede¬ 
li al vecchio detto «a cavai donato 
non si guarda in bocca», gli sceicchi 
della provincia di Dhi Qar non sono 
certo in vena di criticare gli italiani e 
dire quel che pensano, anche perchè 
è certamente vero - come ci spigalo 
sceicco Falsai Kadhum- che«gli scii¬ 
ti vivevano nella sofferenza ai tempi 
di Saddam». «Qra- aggiunge- il vero 
problema per noi non èil terrorismo 
che combattiamo e che rifiutiamo, 
maladisoccupazionechequi aNassi- 
riya colpisce la metà della forza lavo¬ 
ro». 


Ma il peggio deve ancora arrivare 

Gabriel Bertinetto 


Segue dalla prima 

Immaginare scenari di quel tipo, 
significa scambiare l’ondata di 
attentati in corso per una sorta 
di tragica fiammata dimostrati¬ 
va, una sanguinosa contro-cele¬ 
brazione ordita dai nemici del 
passaggio di poteri politici fra la 
Coalizioneed il governo ad inte¬ 
rim, per marcare il proprio dis¬ 
senso con il massimo di botti e 
lutti. 

Purtroppo è assai più proba¬ 
bile invece che l’incendio conti¬ 
nui a divampare a lungo, e in 
modo non meno virulento ri¬ 
spetto a ciò cui stiamo assisten¬ 
do in questi giorni. Dal punto di 
vista dei gruppi armati che han¬ 
no intensificato l’attacco alle 
truppe d’occupazione ed allefor- 
zedi sicurezza irachene loro alle¬ 
ate, non avrebbe senso fermarsi 
nel momento in cui a Baghdad 
si installa un governo che loro 
considerano un semplicefantoc- 
cio. 

Sia le formazioni create dai 
frammenti del deposto regime 
baathista, sia i fondamentalisti 
vicini ad Al Qaeda, vedono nel 
premier Allawi, nei suoi mini¬ 


stri, nei loro collaboratori, nei 
soldati e negli agenti dell’eserci¬ 
to edella polizia chegli america¬ 
ni stanno tentante di ricostitui¬ 
re, nient’altro chetraditori, privi 
di qualunque legittimità. U na il¬ 
legittimità comprovata dall’esse- 
reorganismi operanti in un con¬ 
testo di persistente, massiccia e 
predominante presenza militare 

Illusorio pensare 
ehe la violenza eresea 
solo a eavallo 
del 30 giugno 
e poi si tomi a livelli 
«normali» 


straniera. Diversi politici italia¬ 
ni, dal vicepremier Fini al presi¬ 
dente della Camera Casini, usa¬ 
no spesso in questi giorni il ter¬ 
mine «colpo di coda» per esor¬ 
cizzare il pericolo posto da guer¬ 
riglieri e terroristi. E sempre nei 
loro ragionamenti compare la 
data del 30 giugno, come una 
sorta di giorno del giudizio che 
incombe sull’opposizione arma¬ 
ta irachena e la spinge a tentare 
il tutto per tutto, prima del suo 
fatale verificarsi. 

Come se i ribelli temessero, 
passato il 30 giugno, di trovarsi 
improvvisamente più deboli, e 
meno accetti ad una popolazio¬ 
ne che d’incanto dovrebbe sen¬ 
tirsi rappresentata da Allawi e 
soci e considerare un puro sup¬ 
porto logistico i 160 mila milita¬ 
ri stranieri, per lo più statuniten¬ 
si, da qué giorno ufficialmente 


l’offensiva dei ribelli 


non più occupanti. 

M eno sprovveduti, i dirigen¬ 
ti Usa sottolineano invece la pro¬ 
babilità che l’offensiva continui 
ben oltre il passaggio di conse¬ 
gne fra il proconsole di Bush, 
Paul Bremer, e il nuovo premier 
provvisorio. Per venirne a capo 
puntano sul fattore tempo, che 
dovrebbe consentire prima o 
poi di avere al proprio fianco in 
Iraq un insieme di forze di sicu¬ 
rezza locali efficienti ed affidabi¬ 
li. Sperano anche si realizzi con¬ 
temporaneamente il progetto, 
avallato dalla risoluzione Onu 
1546, che prevede l’avanzamen¬ 
to, tappa su tappa, verso l’edifi¬ 
cazione di uno Stato democrati¬ 
co. 

Ma come ha scritto in un re¬ 
cente rapporto l’organizzazione 
americana «Fund for Peace», «al 
momento la spirale del conflitto 


si muove ad un ritmo più rapido 
rispetto al dialogo politico ed al¬ 
la costruzione di consenso che 
sono necessari per svolgere ée- 
zioni, adottare una Costituzio¬ 
ne, formare un governo naziona¬ 
le legittimo». 

In altreparoleil disastro pro¬ 
vocato dalla sconsiderata impre¬ 
sa bellica anglo-americana è sta¬ 
to tal m en te d evastan te d a van i f i - 
carei tentativi di porvi rimedio. 
Soprattutto fino a quando si con¬ 
tinuerà ad agire lungo il solco 
tracciato da Bush e dai suoi com¬ 
pagni di avventura. Un solco nel 
qualevi aggi ano ancheledisposi- 
zioni della 1546, chepureèstato 
un piccolo passo avanti rispetto 
alla situazione precedente. 

Ci si chiede come sarà possi- 
bilein un clima di violenza diffu¬ 
sa, mentre i gruppi armati si di¬ 
mostrano capaci di condurre 


azioni coordinateemicidiali co¬ 
me quelle che ieri in una sola 
giornata hanno provocato 85 
morti in ben cinquediverse città 
(Mosul, Baquba, Ramadi, Fal- 
luja, Baghdad) mettere in piedi 
un’anagrafeelettorale, una com¬ 
missione organizzativa, una rete 
di seggi e meccanismi di scruti¬ 
nio. E come possa svolgersi, in 

Gli attentati di questi 
giorni non paiono 
eolpi di eoda 
di gruppi timorosi 
di trovarsi presto 
fuori gioeo 


un clima simile, una campagna 
elettorale. 

L’Onu, cui sarebbe spettato 
l’onere di coordinare la macchi¬ 
na elettorale, ha capito che oggi 
in Iraq mancano condizioni mi¬ 
nimedi sicurezza per potereesse- 
redi qualunque aiuto. E rinun¬ 
cia a rimettervi piede. 

Qualche settimana fa ad un 
politologo americano, John Ma- 
son, direttore del dipartimento 
di scienzepoliticheall’università 
William Paterson del New jer¬ 
sey, è stato chiesto se avesse sen¬ 
so paragonare l’Iraq ed il Viet¬ 
nam. Sì e no, ha replicato Ma- 
son. Ed è significativo cheli suo 
no riguardi unicamente il fatto 
che oggi i giochi sono, per gli 
Stati Uniti come per l’Europa, 
assai più importanti rispetto a 
trentanni fa. 

Quanto alla parte affermati¬ 
va della sua risposta, essa foto¬ 
grafa in tutta la sua drammatici¬ 
tà il fallimento verso cui stanno 
dirigendosi gli Usa: «L’esercito 
di terra statunitense è sempre 
più convinto di essere in grado 
di vincere tutte le battaglie a li¬ 
vello tattico, ma anche di trovar¬ 
si di fronte ad una disfatta sul 
piano strategico». 
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Marina Mastroluca 


Non fosse perché è stata dichiarata 
conclusa da un pezzo quella di ieri 
potrebbe essere descritta come una 
delle peggiori giornate di guerra in 
Iraq. Un centinaio i morti secondo 
fonti Usa, una cifra desti nata a cresce¬ 
re visto l'altissimo numero dei feriti, 
320, molti dei 


1 

IRAQ la guerra infinita 

Cinque autobombe a Mosul, seontri a Baquba 
e Falluja. Un kamikaze fermato a Ramadi 
un altro si fa esplodere a Baghdad , 
Colpite forze di polizia loeali e truppe Usa 


Abbattuto un elieottero amerieano 
tre militari statunitensi ueeisi 

Il messaggio del gruppo terrorista 
«Ueeideremo ehi eollabora eon gli oeeupanti» 


quali in gravi 
condizioni. Tre 
le vittime anche 
tra i militari Usa, 
che segnalano an¬ 
che la perdita di 
un elicottero. A 
pochi giorni dal 
passaggio dei po¬ 
teri cinque gran¬ 
di città irachene 
sono state stravol¬ 
te da attentati, ag¬ 
guati, bombardamenti e scontri: 
obiettivo principale le locali forze di 
polizia e le forze americane. Con un 
comunicato via internet, Jamaàt al 
Tawhid andjihad, il gruppo guidato 
da al Zarqawi, ritenuto il braccio de¬ 
stro di Osama Bin Laden nella r^io- 
ne, rivendica il caos che insanguina il 
paese e minaccia nuovi lutti. Porta la 
suafirmaancheil volantino distribui¬ 
to a Baquba. «I prossimi giorni ve¬ 
dranno attacchi contro gli occupanti 
e i loro collaboratori», annuncia. M a 
per il premier lyad Allawi non tutto 
può essere ricondotto ad Al Zarqawi, 
c'è anche un colpo di coda del vec¬ 
chio regime, duro a morire. «Sono 
incidenti isolati», ripete Allawi, che 
non crede ad una regia. Unica buona 
notizia della giornata l'annuncio di 
una tregua proclamata dall'imam ra- 
dicaleAI Sadr per l'area di Sadr City, 
accompagnata dall'impegno a collabo- 
rareallaprotezionedei possibili obiet¬ 
tivi di attacchi terroristici. 

Gli attacchi si sono centrati nel 
cosiddetto Triangolo sannita, un tem¬ 
po roccaforte di Saddam, magli episo¬ 
di più sanguinosi si sono verificati a 
Mosul. Attacco kamikaze anche a Ba¬ 
ghdad. Sono azioni cooordinate, la si¬ 
multaneità è quasi cronometrica. 
Ovunque sono le forze di sicurezza 
locali a pagare il prezzo più alto. 

MOSUL. Il primo boato allo 
spuntaredel sole. Un pick up s'avvi ci¬ 


Iraq in guerra, cinque città sotto il fìioco 

Attentati, bombardamenti, scontri: 100 morti, 520feriti. Al Zarqawi rivendica. A Falluja civili in fuga 


na ad un commissariato locale, gli 
agenti di guardia provano a fermarlo 
sparando ma innescano un'esplosio¬ 
ne devastante. N elle due ore successi¬ 
ve sono lebombeascandireil tempo. 
Una dopo l'altra, saltano in aria cin- 


queauto imbottited'esplosivo, proba¬ 
bilmente azionate da kamikaze, ma 
secondo testimoni le deflagrazioni in 
città sarebbero state almeno sette. Po¬ 
chi dettagli su come siano andate le 
cose, vietato l'accesso ai giornalisti, la 


città rimane chiusa. Un ufficiale di 
polizia, Ibrahim Bari, racconta sotto 
shock che no, non c'è alcuna inchie¬ 
sta in corso. «La maggior parte dei 
miei colleghi sono morti o feriti». Le 
vittime solo a M osul sono almeno 44 


e216 i feriti. Un paio d'ore dopo gli 
attentati si combatte per le strade, per 
stanare membri della guerriglia. Gli 
americani entrano in azione con i lo¬ 
ro elicotteri, si scatena una vera e pro¬ 
pria battaglia. In serata il governatore 


impone il coprifuoco dalle otto di se¬ 
ra alle otto del mattino. 

BAQUBA. «Chiediamo agli abi¬ 
tanti della città di attenersi agli ordini 
della resistenza. Restate in casa». I vo¬ 
lantini attribuiti al gruppo di Al Zar- 


Un bambino ferito nell’attentato di Mosul 


qawi circolano nellestradedi Baquba. 
Anche qui attacco all'alba, uomini ar¬ 
mati con il volto coperto efascegialle 
sul capo con la scritta Saraya al 
Tawhid al J ihad. Battaglione di unità 
e guerra santa, attaccano un commis¬ 
sariato di polizia, innalzano bandiere 
nere con su scritto «Dio è grande» e 
prendono il controllo del centro della 
città. Distrutta la residenza del gover¬ 
natore nella vici¬ 
na Diyala. Gli 
americani rispon¬ 
dono sganciando 
quattro bombe 
da 250 chili su 
treedifici che, di¬ 
cono, erano occu¬ 
pati da ribelli. 
Una ventina i 
morti, tra i quali 
dueamericani uc¬ 
cisi in un aggua¬ 
to eli poliziotti, 
47 i feriti. Altri 13 morti a Diyala. 

FALLUJA. «Un malinteso». Il ge¬ 
nerale Mohamed Abdel Latif spiega 
così una mattinata di guerra. U n grup¬ 
po armato arrivato da fuori avrebbe 
fatto fuoco sugli americani che hanno 
risposto attaccando la città, con raid 
aerei e interventi deterrà. La reazione 
è immediata, a Falluja tornano a parla¬ 
re le armi, un elicottero Cobra viene 
abbattuto. Ore di scontri, che fanno 
ripiombare Falluja al clima dei giorni 
ddi'assedio. La genteèin fuga, colon¬ 
ne d'auto escono dalla città. Poi gli 
altoparlanti delle moschee annuncia¬ 
no che c'è un accordo, che i marines 
si ritireranno, e invitano a non spara- 
repiù. «Abbiamo posto fine al malin¬ 
teso», spiega il generale Latif. La gente 
festeggia nelle strade quella che sem¬ 
bra una vittoria sugli americani. 

RAM ADI Due attacchi contro i 
commissariati di polizia. Sventato al¬ 
l'ultimo istante un attentato kamika¬ 
ze: un uomo con un uniforme milita¬ 
re e una valigia si è avvicinato ad un 
posto di polizia ed è stato ucciso quan¬ 
do non ha obbedito all'alt. Tra Rama- 
di e Falluja si contano una ventina di 
morti e 76 feriti. 

BAGHDAD Anche qui un ka¬ 
mikaze con una valigia piena di esplo¬ 
sivo. Scende da un'auto, si avvicina 
ad un ufficio della Guardia nazionale 
e si fa esplodere. Otto agenti uccisi, 
almeno 13 i feriti. E domani? 


L’uomo di Osama che colpisce da solo 


Giancesare riesca 


È di gran lun^ il tenori dia più atti¬ 
vo e più mobile della zona del Gol¬ 
fo. E pur avendolo automaticamen¬ 
te promosso a numero uno portan¬ 
do la taglia chegrava sulla sua testa 
a 25 milioni di dollari (come Bin 
Laden), gli americani non riescono 
a sapere se intono un uomo con 
una gamba sola e-forse- una prote¬ 
so se invece cercano un individuo 
fiscamente integro. Fiscamente, pe¬ 
rò, perché dal punto di vi Sa menta¬ 
le Abu M oussaAl Zarqawi èia pro¬ 
va evidente della degenerali oneter- 
roriSica, innescata su una mente 
fragile e forse anche dolce D olce co¬ 
rnei! miele che vende/a asSeme al¬ 
la sua govanisSma mog//e in una 
botteguccia di Amman, la sua dttà, 
dalla quale ara fuggito come tanti 
amici anche loro giordano palesine 
S della Sessa età (20 anni) par an¬ 
dare a combattere i rusS in A fg/ian/- 
San. Ne era tornato, ricorda la 
mamma dal villaggio di Zarka, più 
devoto, più pio, sempre a legg&e il 
Corano con eSrema attenzione 
Ma dall'Eden dovette fuggre con 


Umberto De Giovannangeli 


«Il tentativo messo in atto dal gruppo 
di Abu M ussab al-Zarqawi in Iraq è 
quello di impedire ogni transizione, 
rendendo visibile che néleforze ame¬ 
ricane né gli uomini che dovrebbero 
collaborare col nuovo regime posso¬ 
no fermare quella che viene presenta¬ 
ta come una rivoluzione islamica in 
corso. Coagulando l'opposizione ar¬ 
mata contro il passaggio dei poteri, il 
capo di Al Qaeda in Iraq ha ottenuto 
un indubbio successo». A sostenerlo è 
il professor Renzo Cuoio, docente di 
Sociologia e Sociologia della Religio¬ 
ne all'Università di Trento, studioso 
del fenomeno integralista. In questi 
giorni è in libreria il suo saggio: 
«L'IsIam è compatibile con la demo¬ 
crazia?» (Laterza). 

La guerriglia irachena ha scate¬ 
nato un’offensiva devastante a 
pochi giorni dal passaggio dei 
poteri al governo di transizio¬ 
ne. Anche alla luce dell’escala¬ 
tion del terrore, il 30 giugno 
può rappresentare uno snodo 
cruciale nel sanguinoso dopo¬ 
guerra iracheno? 

«II tentativo del gruppo di Al Zar¬ 
qawi èquello di impèdireogni possibi¬ 
le transizione, rendendo visibile che 
né le forze americane che dovrebbero 
garantirelasicurezzadel Paesein futu¬ 
ro, né tanto meno gli uomini che do¬ 
vrebbero collaborare con il nuovo regi¬ 


una seconda mogliepe'chénd frat¬ 
tempo la giuSizia giordana lo ave¬ 
va condannato a moSein contuma¬ 
cia per avere ordito azioni mortali 
contro gli inte'esS israeliani eame 
ricani nel regno hascemita. Da allo¬ 
ra, nessuno è riuscito a mettergli le 
mani addosso. La sua unica foto è 
sbiadita e vecchia di ventanni. 
Una sola volta, pare, finì nelle ma¬ 
ni dei gendarmi di Amman chepe 
rò dovettero rilasciarlo in quanto 
protetto da un regolarisSmo passa¬ 
porto Sri ano. 

Se gli americani o qualche loro 
attentato lo scovassero adesso, ben 
diffidimente un passaporto lo mette 
rebbe al riparo. Dopo sette meS di 
carcere fugg dalla Giordania e an¬ 
dò a combattere, come S è detto, nel 


me possono arrestare quella che viene 
propagandata come una rivoluzione 
islamica in corso, nel tentativo di affer¬ 
mare al l'interno di quello cheun tem¬ 
po era l'impero abassideun nuovo Ca¬ 
liffato. In una situazione così destabi¬ 
lizzata, laddove non c'è alcuna sicurez¬ 
za politica e in presenza di un governo 
iracheno che non può legiferare, la 
transizione appare oggi assai proble¬ 
matica». 

Il premier Allawi ha ribadito 
chei’obiettivo primario dei suo 
governo è stroncare ii terrori¬ 
smo. Mail governo di transizio¬ 
ne ha iegittimità, strumenti e 
potere per praticare questo 
obiettivo? 

«Questi poteri non li ha, né dal 
punto di vista legislativo né dal punto 
di vista militare, perchénon può legife¬ 
rare e non può disporre di fatto delle 
truppe che andranno a costituire la 
forza multinazionale. La sicurezza sa¬ 
rà competenza della forza guidata da¬ 
gli Stati U niti ed è probabile che sia il 
sostituto dell'ex governatore Bremer, 
cioè l'ambasciatore U sa a Baghdad N e- 


cuoredell'Af^aniSan. Era già ai¬ 
tato in contatto con Osama Bin 
Laden che gli aveva proposto la for¬ 
mula del mardarediviS per colpire 
uniti. CoS nelle montagie affane 
fu leader di un gruppo che secondo 
l'intelligence tedesca era desinato 
ai gordani che non volevano com- 
batta'econ Bin Ladai. I sa^/izi ama 
ricani furono scettici, e oppongono 
tuttora il loro scetticismo a chi nega 
un'intesa «organica» fra Al Qaeda 
ei vari gruppi cheZarqawi ha riuni¬ 
to intorno asèin queSi anni. L'ulti¬ 
mo in ordine di tempo è quello che 
Sa combattendo na noSri g'orni in 
Iraq ma anche in Arabia saudita e 
in Giordania, paese d'origine al 
quale ave/a deciso di regalare l'olo- 
cauSo di BOmila persone Lo teSi- 


gropontea definire l'agenda elepriori- 
tà politiche. 11 fatto di non poter garan- 
tiresicurezza probabilmente accentue¬ 
rà le tensioni all'interno di quel vasto 
mondo iracheno che oggi non si sente 
rappresentato totalmenteda un gover¬ 
no che più che da Brahimi (l'inviato 
deirOnu,ndr.) èstato di fatto nomina¬ 
to da Bremer». 

Al centro dell’escalation del ter¬ 
rore si staglia la figura di M us¬ 
sab Abu al-Zarqawi. 

«Ormai è da molto tempo che 
jamàat al Tawhid ejihad (Unità e 
Guerra Santa), il gruppo l^ato ad 
al-Zarqawi, ha posto la questione del¬ 
la centralità della vicenda irachena al¬ 
l'interno del movimento islamista. La 
stessa polverizzazionedel network isla¬ 
mista armato permette oggi larga auto¬ 
nomia. Il fatto che al-Zarqawi abbia 
insediato in Iraq una forte componen¬ 
te islamico-terrorista gli garantisce 
una scalata ai massimi vertici del jiha- 
dismo islamista, anche perché della 
leadership storica di Al Qaeda oggi 
poco si sa e appare poco in grado di 
influire. Il tentativo messo in atto da 


il ritratto 



monia l'attrezzatura completa di re 
agenti chimid chela polizia di Am¬ 
man ha trovato ndi'aprile scorso, 
sventando la Srage. C'è lui, Abu 


al-Zarqawi è anche quello di occupare 
tutto lo spazio della galassia islamista 
sia dal punto di vista mediatico che 
militare imponendo la questione ira¬ 
chena come la questione su cui si deci¬ 
de il futuro dello jihadismo, perchè 
battere gli Stati Uniti in quel contesto 
equivarrebbe in qualche modo a un 
successo analogo a quello che i jihadi- 
sti ebbero negli anni Qttanta contro 
ru nione Sovietica in Afghanistan». 
Alla luce di questa offensiva ar¬ 
mata e della escalation terrori¬ 
sta, quale valore assume il rife¬ 
rirsi al ruolodeirOnu in Iraq? 
«Il problemaèlanatura della tran¬ 
sizione e i tempi previsti perii compi¬ 
mento del processo di democratizza¬ 
zione con l'indizione di libere elezio¬ 
ni. Si tratta di tempi molto lunghi e in 
questi mesi può succedere di tutto, e 
non è un caso che dubbi e preoccupa¬ 
zioni affiorino nello stesso Kofi An- 
nan quando dice che l'Qnu non potrà 
insediarsi in Iraq finché non sarà ga¬ 
rantita la sicurezza. Ed è difficile pensa¬ 
re che un governo costituito con l'aval¬ 
lo Qnu possa vivere senza avere l'Qnu 


M usab al Zarqawi, dietro gii atten¬ 
tati agli oleodotti iracheni. Suoi so¬ 
no g// ordini che hanno portato alla 
decapitazione dd sud-coreano. Ri¬ 
spondono a lui le autobombe che 
ogni giorni fanno massaai fra i nue 
vi poliziotti iracheni, ma soprattut¬ 
to fra la povera gente. Ha un talen¬ 
to innato ndi'incutere terrore. For¬ 
se dè anche lui dietro i'orribiie at¬ 
tentato di Madrid, forse ha dato 
una mano anche alle nume'ose 
bombe usate in Turchia. È l'uomo 
ddle bombe contro la sededdI'Onu 
a Bagdad. Sua èia Sragedi italia¬ 
ni a NasSriya. 

Secondo gli analisi dd te'rori- 
smo, Zarqawi non appaSieneanes 
sun gruppo specifico, ma piuttoSo 
collabora in sede locale con molte 


organizzazioni terroriSiche. «Egli 
rappresenta», salve un e^ato dd- 
la Rand Corporation, «un nuovo 
tipo di tarorismo portato avanti da 
piccoli gruppi autonomi checondivi- 
dono la fede ndia jihad ma hanno 
obiettivi individuali e possono chie¬ 
de soSegno finanziario o logSico a 
gruppi più grandi comeAI Qaeda». 
Par esempio il noSro pasonaggio 
risulta ie^to anche a gruppi come 
al-Tawhid(dioèuno). Dueanni fa 
in un'enclave araba dd KurdiSan 
ha fondato Ansar Al IsIam, altro 
gruppo fondamentaliSa al quale, 
pare 3 sarebbe dedicato durante la 
rieducazione ddia gamba amputa¬ 
ta e soSituita da una proteS. In 
qud tempi sarebbe sbarcato in Euro¬ 
pa un gruppetto compoSo da dieci 


feddisSmi. Zarqawi li guidava par 
telefono verso avventure quaS sem¬ 
pre fallimentari. La polizia tedesca, 
cheintacettava tutto chiese chi fos¬ 
se mai queSo capo spreto. Dicono 
chag// fu conSgliato di non muova- 
9 troppo par non procurare faSidi 
a^i ayatollah integralisti di Tehe¬ 
ran. Unica informazione accessibile 
il suo nome in codice, «Muhan- 
nad». 

Adesso il t&roriSa S muove a 
suo piadmento in Iraq (dove tenta 
di fomentare discordia fra sunniti e 
sciiti) e punta sull'Arabia Saudita. 
Non g// mancano g// amici. Come 
Qsama, comeilprincipesaudita Ab- 
dullah a qudio gordano Abdallah 
ancheZarkawi viene da una antica 
e potente tribù, qudia dei Beni Has 
san, che si accampa a poche miglia 
dalle frontiaedi tutta la zona. Dal 
suo posabile santuario, il taroritta 
potrebbespiingaeancora più a fon¬ 
do la sua violenza nd confronti ddl' 
Q addente, ma soprattutto cfeg// ara¬ 
bi ocd dentali zzati, qudii chehanno 
apato le segrete porte agli infeddi. 


come interfaccia ogni giorno a Ba¬ 
ghdad. E questo indebolisce sicura¬ 
mente il governo di Allawi. Ma più 
cheil governo il problema vero sarà la 
capacità di far contare o di includere 
anche forze che oggi stanno non tanto 
nel fronte radicale islamista quanto 
nella guerriglia nazionalista: forze che 
potrebbero entrareo meno nel Consi¬ 
glio consultivo che dovrebbe affianca¬ 
re l'esecutivo da qui alle elezioni come 
una sorta di Camera allargata che rap¬ 
presenti lediverseidentitàesensibilità 
etno-politiche del Paese. M a già sulla 
composizione di questa Camera allar¬ 
gata lo scontro è aperto come testi mo¬ 
nia il dibattito sulla presenza o meno 
degli sciiti radicali di Al Sadr. 

Vorrei tornare sull’ondata di at¬ 
tentati che ha segnato la giorna¬ 
ta di ieri. Qual èil segno di que¬ 
sta escalation di sangue? 

«Gli attentati sono comunque un 
successo per al-Zarqawi, poiché se il 
confronto si fosse ridotto agli america¬ 
ni e al governo iracheno da una parte 
e i j i badi sti dal l'altra, sarebbe stato evi¬ 
dente che la transizione era di fatto 
accettata. Affermando lo stesso Allawi 
che gli scontri di Baquba e Ramadi 
sono opera di guerriglia irachena na¬ 
zionalista, diventa evidente che questa 
componente non accetta la transizio¬ 
ne. Se dunque al-Zarqawi aveva 
l'obiettivo di coagulare l'opposizione 
armata, che pure ha obiettivi diversi, 
sul rifiuto del passaggio dei poteri, in 
questo modo c'è riuscito». 


ìraqverso 


tL^GIUGm 




«Il loro obiettivo è bloccare ogni transizione» 

L ’ esperto di Islam Renzo Cuoio: per Al Zarqawi sulla questione irachena si decide il futuro della Jihad 
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SONDAGGIO 


Roberto Rezzo 


NEW YORK II viaggio di GeorgeW. 
Bush in Turchia per ii verticedei- 
ia Nato è stato anticipato con un 
bagno di sangue. Ieri pomeriggio 
una bomba è espiosa a bordo di 
un autobus nel quartiere europeo 
di Istanbui, proprio di fronte aii' 
ospedaie uni¬ 
versitario. li bi- 
iancio provviso¬ 
rio è di quattro 
morti e ai meno 
sedici feriti. Po¬ 
che ore prima 
un aitro ordi¬ 
gno è scoppia¬ 
to nelievicinan- 
ze deii'hotei 
Hiitondi Anka¬ 
ra, dove Bush 
avrebbe dovu¬ 
to pernottare durante ii prossimo 
fine settimana. Un uomo è stato 
ricoverato per gravi ferite ai voito, 
un agente di poiizia ha perduto 
una gamba. Questuitimo attenta¬ 
to è stato rivendicato da un grup¬ 
po di estremisti raccoiti sotto ia 
sigia Mifp-Fesk (Partito marxi¬ 
sta-ien ini sta) che già aveva com¬ 
piuto aitri attentati contro obietti¬ 
vi uffici aii in vista dei vertice Na¬ 
to, ha riferito iateievisione turca. 

li governatore di Istanbui, 
M uammer Guier, ha fatto sapere 
i'espiasione davanti aii'ospedaieè 
stata provocata da un ordigno tra¬ 
sportato da una donna di circa 
vent'anni, di cui non si conosco¬ 
no ancora ie generaiità, e che si 
sarebbe trattato di un incidente. 
«La bomba èespiosa nel posto sba¬ 
gliato al momento sbagliato -ha 
spiegato il governatore- È chiaro 
che l'obiettivo non erano i passeg¬ 
geri a bordo dell'autobus, né tan¬ 
tomeno l'ospedale». Il governo ha 
risposto predisponendo misuredi 
sicurezza eccezionali e nella sola 
Ankara saranno dispiegati nel fi¬ 
ne settimana 7mila poliziotti. «Ci 
sono personecon cattive intenzio¬ 
ni, pronte a correre ogni rischio 
pur di raggiungere i loro obietti¬ 
vi». Tre persone, fra cui una don¬ 
na, sono statefermatenell'ambito 
delle indagini. 

La Casa Bianca ha subito fatto 
saperechenon ci saranno cambia¬ 
menti di programma in seguito 
agli attentati. Il presidente Bush 
arriverà questo fine settimana ad 
Ankara, dove domenica incontre¬ 
rà il primo ministro, RecepTayyp 
Erdogan,eil presidenteturco,Ah- 
metNecdetSezer. Lunedì arriverà 
quindi a Istanbul, dove incontre¬ 
rà! leader europei presenti al verti¬ 
ce annualedei 26 Paesi chefanno 
parte dell'Alleanza atlantica. I la¬ 
vori proseguiranno sino a marte¬ 
dì e al primo punto dell'ordine 
del giorno c'ènaturalmente la lot¬ 
ta al terrorismo. 

Il segretario generaledellaNa- 
to, l'olandese]aap deh OOP Schef- 
fer, ha dichiarato ieri da Bruxelles 
di averetotalefiducianel livello di 
sicurezza che può essere garantito 


dalle autorità turche, e riguardo 
agli attentati ha osservato: «È una 
nuova prova che la Nato è in così 
tanti posti perché! terroristi agi¬ 
scono in modo indiscriminato». 
Haquindi anticipato che la prossi¬ 
ma setti manali vertice della Nato 
approverà «un ulteriore pacchet¬ 
to di misure contro il terrorismo, 
che include un aumento dello 
scambio d'intel- 
ligence e mi¬ 
gliorerà la capa¬ 
cità dell'Allean- 
za di risponde¬ 
re alle richieste 
di protezione 
di uno Stato 
membro da un 
possibile attac¬ 
co terrori sti- 
co». Il pacchet¬ 
to comprende 
otto sistemi ad 
alta tecnologia per prevenire attac¬ 
chi missilistici contro aerei ed eli¬ 
cotteri e a proteggere gli scali ma¬ 
rittimi. 

Il segretario generale ha quin¬ 
di teso una mano alla Casa Bianca 
per uscire dal pantano iracheno, 
annunciando di aver preso in mas¬ 
sima considerazione la richiesta 
del nuovo governo che si insedie¬ 
rà a Baghdad il primo di luglio 
per fo rn i re assi stenza tecn i ca e ad - 
destramente militare. «La Nato 
non può sbattere la porta in faccia 
aquesto governo. Gli alleati inizie¬ 
ranno immediatamenteadiscute- 
re sulla risposta da fornire a Ba¬ 
ghdad». 

Alle dichiarazioni del segreta¬ 
rio generale sono seguite parole 
di apprezzamento da parte dell' 
amministrazione americana. 
ScottMcClellan, portavoce di Bu¬ 
sh, ha detto che il presidente è 
soddisfatto dei primi sì all'inter¬ 
vento della Nato per fornire assi¬ 
stenza in Iraq, tra questi quelli di 
Germania e Italia. «È necessario 
che le forze di sicurezza irachene 
siano irrobustite, equipaggiate e 
addestrate. È su questo che ci con¬ 
centreremo, e riteniamo che la 
Nato possa avere un ruolo utile». 
Non è chiaro in cosa di preciso 
dovrebbe consistere l'assistenza 
tecnica della Nato, ma di certo 
non si tratterà di inviare truppe 
ad affiancare quelle americane. 
Su questo punto il presidente 
f ran cese J acq u es C h i raq aveva ge- 
lato le richieste avanzate da Bush 
durante l'ultimo vertice del G8a 
Sea Island in Georgia. 

Un'altra gelata Bush sel'èpre- 
sa con le dichiarazioni rilasciate 
da Ron Reagan al Larry King 
Show, il più importante talk 
show della Cnn. Il figlio dell'ex 
presidente recentemente scom¬ 
parso ha definito un disastro la 
politica estera di questa ammini¬ 
strazione e ha accusato la Casa 
Bianca di aver portato l'America 
in guerra con la menzogna e con 
l'inganno. Haquindi annunciato 
che alle elezioni di novembre è 
disposto a votare chiunque possa 
sconfiggereGeorgeW. Bush. 


13 NOVEMBRE 2001 

Sconfitta dei taiebani 


In alto un grafico con il calo di consenso di Bush dall’11 settembre ad oggi, in basso un sondaggio Usa, secondo cui gli americani hanno più fiducia nel candidato democratico alla Casa Bianca Kerry che in Bush 


1 : La guerra contro 2: Capisce i problemi 

ii terrorismo verrà condotta delia gente 
megiio da Bush o da Kerry? 


Kerry 

48% 


3: Chi è più affidabiie? 


4: Pensi che la guerra 
in Iraq valeva la pena farla? 


Non 52% 

valeva 
la pena 


Valeva 
la pena 


Fonte: Washington Post 


Cattura di Saddam 


13 DICEMBRE 2003 


Un ordigno è scoppiato su un autobus 
di fronte all’ospedale universitario 
Paura vieino all’hotel dove alloggerà 
il presidente per il vertiee della Nato 


Il segretario generale dell’Alleanza tende 
una mano alla Casa Bianca annunciando 
di aver preso in considerazione la richiesta 
di assistenza fatta dal governo iracheno 


90 


Gli anni di Bush 

% di gradimento 


APPROVANO 


DISAPPROVANO 


fonte: Washington Post 


20 MARZO 2003 

Invasione dell’Iraq 


28 APRILE 2004 

Le torture Usa sui 
prigionieri in Iraq 


11 SETTEMBRE 2001 

Attacco aH’America 


2003 

Bush dichiara la tine 
della guerra in Iraq 


Iran, rilasciati gli otto militari inglesi arrestati lunedì 


Teheran Si è chiusd con un lidio fine la vicenda da militari 
britannid ddtenuti da lunedì in Iran per avere sconfinato, a 
bordo di trebattdii, ndleacqueterritoriali iranianeddio 
Shatt al-Arab. Ieri gli otto soldati di Sua M aestà sono stati 
riconsegnati dai Pasdaran iraniani alla rappresentanza 
diplomatica inglese incaricata di risolvere il caso e hanno 
raggiunto l'ambasciata britannica di Teheran. Secondo 
quanto ha dichiarato un portavoce dd Fordgn Office i 
militari faranno ai più presto ritorno a Bassora, ndi'iraq 
meridionale, presso leunità con cui sono impegnati. Secondo 
il ministro degli Edieri iraniano, Kamal Kharrazi, g// 
interrogatori a cui gli otto sono stati sottoposti nd gorni 
soors hanno permesso di stabilire che lo sconfinamento era 
stato causato da un errore Di qui la liberazione. Da parte 
sua, il ministro degli Esteri britannico. Jack Straw, non solo 


ha ringraziato il collega per la positiva condusone ddia 
vicenda, ma ha anche affermato che i militari «sono stati 
trattati beneesono in ottimecondizioni di spirito». Niente 
commenti, insomma, sulle immagi ni, mandate in onda 
ripd:utamenteancora ieri dalla tvsatdlitareiranianaAl 
Alam, che mostravano i prigonieri inglesi mentre 
camminavano bendati in fila indiana, con le mani sulla testa, 
lungo una spiaggia ddio Shatt al-A rab. Anche su quedo, 
Londra scegliedi seguirela linea ddia distensione. Intanto, 
prima di consideraredefinitivamentechius una vicenda che 
ha rischiato di mettere in end i rapporti tra Iran e Regno 
Unito, resta ancora da risolvere un'altra piccola questione la 
restituzioneddleimbarcazioni edegi equipaggiamenti 
sequedrati agi inged dagi iraniani. «Su quedo diamo 
ancora trattando», ha tenuto a predsareStraw. 
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L'INCUBO terrorismo 


Turchìa, bombe alla vigilia dell’anivo dì Bush 

A Istanbul 4 morti, esplosione ad Ankara. Ilfiglio di Reagan contro il presidente: in guerra con le menzogne 


Le truppe non saranno perseguibili dalla giustizia iraehena. Corte penale intemazionale solo per i militari in missione di paee 

Iraq, Bremer lascia Fimmunità ai soldati Usa 


In carcere due reporter de Le Matin. La Fsni lancia una campagna contro i bavagli alla stampa 

«Bouteflika liberi i due giornalisti algerini» 


NEW YORK Con unasingolarededsione, desti¬ 
nata a suscitare polemiche, l'amministrazione 
Bush intende concedere a tutto il personale 
civile e militare di stanza in Iraq l'immunità 
dalle locali corti di giustizia. Questo significa 
che alla scadenza del 30 di giugno, quando gli 
Usa non saranno più potenza occupante e 
-almeno formalmente- non detteranno più 
legge, il loro esercito di soldati, agenti segreti e 
tecnici continuerà a muoversi al di sopra della 
legge. E l'immunità riguarda crimini mica da 
poco: dall'uccisione di cittadini iracheni alla 
distruzione di proprietà privata. In ogni caso i 
tribunali iracheni avranno le mani legate. 


La notizia giunge proprio dopo la rinun¬ 
cia della Casa Bianca a chiedere il rinnovo 
dell'immunità dalla Corte penale internazio¬ 
nale per i crimini di guerra per il personale 
americano impegnato nelle missioni di pace 
delle Nazioni Unite. Una scelta suggerita dalla 
dura opposizione che tale richiesta avrebbe 
incontrato all'interno del Consiglio di Sicurez¬ 
za, machecomunquenegli ambienti diploma¬ 
tici era stata letta come un gesto di buona 
volontà, un passo verso il rispetto delle leggi 
internazionali dopo lo scandalo dei prigionie¬ 
ri torturati e uccisi. Al passo in avanti ne è 
seguito uno all'indietro. Per goderedell'immu- 


nità in Iraq gli americani non hanno bisogno 
di una risoluzione del Consiglio di sicurezza. 
Sarà il governatore Paul Bremer, proconsole 
di Bush a Baghdad, a firmare il provvedimen¬ 
to prima della conclusione del suo mandato. 
All'interno delfamministrazioneBush ci sono 
profondedivisioni su comeformulareil prov¬ 
vedimento. Il segretario di Stato, Colin 
Powell, preme perché siano chiaramente indi¬ 
cate una serie di limitazioni, per evitare che 
l'immunità si traduca in una sfacciata impuni¬ 
tà. Il segretario alla Difesa, Rumsfeld, eil consi¬ 
gliere per la Sicurezza nazionale, Condoleezza 
Rice, insistono per uno scudo totale, ro.re. 


ROMA Mohamed Benchicou e Hafnaoul 
Ghoul, direttore e giornalista del quotidiano 
indi pendente algori no LeMatin, sono in carce¬ 
re da alcuni giorni. «Sono un segnale, un brut¬ 
to segnaledello stato della libertà d'informazio¬ 
ne in Algeria». Con queste parole, il segretario 
generale dell'Fnsi (la Federazione Nazionale 
Stampa Italiana), Paolo Serventi bonghi, ha lan¬ 
ciato una campagna internazionale, presentata 
in contemporanea anche a Parigi e Bruxelles, 
per la liberazionedei duegiornalisti, nel giorno 
in cui il presidente algerino, Abdelaziz Boute¬ 
flika, era in visita nel nostro paese. 

A raccontare la vicenda dei due giornalisti 


è stato N addir Benseba, reporter deLeMatin e 
rappresentante del sindacato nazionaledei gior¬ 
nalisti algerini. «Chi criticai! regime di Boute¬ 
flika - ha detto Benseba - rischia di finire in 
prigione. La situazione della libertà di stampa 
in Algeria è catastrofica: le manifestazioni pub- 
blichesono vietate, i mediavengono strumenta¬ 
lizzati dal governo ei cittadini sono sistematica- 
mente repressi». 

Benchicou, il direttoredel quotidiano alge¬ 
rino, èstato condannato a due anni di carcere 
dopo esser stato fermato all'aeroporto di Algeri 
con della valuta considerata dal governo - ma 
non dalle autorità doganali - illegale. Per 


Ghoul, invece, condannato a quattro mesi, l'ac¬ 
cusa è nata da una serie di inchieste svolte sulla 
mortedi 13 bambini morti negli ospedali della 
capitale. «Ghoul - ha raccontato Benseba- ave¬ 
va puntato il dito contro la gestione governati¬ 
va della sanità, tanto da spingerealledimissioni 
un alto funzionario del M inistero». Da questi 
due casi è nata l'iniziativa deH'Fnsi. «I nvitiamo 
l'Italia ei dirigenti europei - ha proseguito Ben¬ 
seba - a non schiacciare l'Algeria per un pozzo 
di petrolio». Per Serventi bonghi, i due arresti 
«nascondono la volontà del regime di Boute- 
flikadifermarelastampaindipen dente». 

l.$. 


Valerio Calzolaio 


Cronache 



rambiente 


ai tempi di Berlusconi (2001-2004) 

Prefazione di Fulvia Bandoli 


Il sottosegretario al 'Ambiente dal 1996 al 2001 nei governi 
del centrosinistra commenta gli avvenimenti ambientali dal 2001 al 2004 
durante il governo Eterlusconi. Sono cronache nere: dai fallimenti internazionali 
alla confusione costituzionale, dalla cattiva amministrazione alle politiche 
che inquinano, parchi e rifiuti, qualità urbana e risorsa idrica. 
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Ballottaggio del 26 e 27 giugno 

Vai a votare e fai votare 
per i candidati dei centrosinistra 
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Adele Cambria 


ROMA Un boato fatto di irreprimibili 
"bu-bu-bu-bu..." si èievatocomeun 
tempestoso muggito, invano contra¬ 
stato da quaiche appiauso, neiia Saia 
Santa Ceciiia deli'Auditorium, mer- 
coiedì aiie 21,15,quando Enrico Lu¬ 
cherini che conduceva ia serata cele¬ 
brativa dei 100 
anni della Tita- 


GOVERNO in pre crisi 

Una serata memorabile per il primo 
ministro ehe tanto ha dato al mondo 
di eelluloide... Il pubblieo deli’Auditorium 
di Roma lo aeeoglie tra le proteste 


Enrico Lucherini lo presenta 
senza successo. Le grida di «Buffone» 

«Pagliaccio», «Vattene a casa», lo sommergono 
all’uscita. Stavolta sono ragazzi-elettori 


ne", realizzato brillantemente da En¬ 
rico Lucherini e dal giovane regista 
N unzio Bertolami, selezionando im¬ 
magini di quattrocento film eprodu- 
zioni televisive della Titanus nell'ar¬ 
co di cent'anni, Silvio Berlusconi s'è 
trattenuto ancora nella hall dell'Audi- 
torium, circondato dalla barrieradel- 
lesueguardiedel corpo,che lasciava¬ 
no filtrare soltanto fans attempati e 
di sicura fe- 
de-Gianni Letta 




nus, ha pronun¬ 
ciato, evidente¬ 
mente fidando 
troppo nella pro¬ 
pria disinvoltura 
mondana, quella 
frase improvvi- 
da:"E qui in sala 
ci sono dueami¬ 
ci appassionati 
di cinema, il Pre¬ 
sidente del Con¬ 
siglio Silvio Berlusconi e... "Il resto 
della frase-"e Goffredo Lombar¬ 
do... si èperso nell'infastidito sbuf¬ 
fare spontaneo (no,non era un com¬ 
plotto) di un pubblico ultraseleziona- 
todi invitati:quasi il Gothadel mon¬ 
do del cinema e del teatro, arricchito 
dalla insolita presenza di due prelati, 
M onsignor EnriquePlanesed il Car¬ 
dinal Poupard., ( Evocativa,questa, 
di anni remoti in cui non c'era cele¬ 
brazione senza porpora, ma si pote¬ 
va comunquesospirare"Non voglia¬ 
mo morire democristiani"). I due 
porporati si sono ritrovati, non si sa 
quanto sorpresi, a sedere tra Goffre¬ 
do eGuido Lombardo, padreefiglio 
della dinastiaTitanus, ( collegata con 
la M edusa berlusconiana per la distri¬ 
buzione), e "l'appassionato di cine¬ 
ma" citato da Lucherini. 

Dal canto suo, il Presidente del 
Consiglio cosi rumorosamenteconte- 
stato non ha mosso un muscolo, se 
non quello- o quelli - che,specie ne¬ 
gli ultimi tempi, gli proiettano in 
avanti la mascella sinistra, dandogli 
un look minaccioso e anche questo 
evocativo: ma di anni ancora più re¬ 
moti, e più tristi. 

Accanto a lui un massiccio body 
guard, stringendo al petto una pesan¬ 
te e misteriosa cartella nera, lanciava 
in giro occhiate truci e voglio- 
se,(quando lo sguardo gli cadeva per 
esempio su una Valeria Marini, di 
nuovo accompagnata da Vittorio 
Cocchi Gori). Dopo la proiezionedel 
dvd "U n secolo di ci nem a e tei evi si o- 


In sala c’erano 
seduti l’uno 
aeeanto all’altra 
Roberto D’Agostino 
e Barbara 
Palombelli 


n cinema fischia Berlusconi 

Auditorium, alla festa Titanus arriva lui. E il pubblico selezionato non si trattiene... 

Rai 


L'Iraq sta diventando un film dell'orrore sempre più agghiac¬ 
ciante: quando, alla fine (se mai ci sarà) si farà il bilancio dei 
morti, delle distruzioni e della destabilizzazione inarrestabile 
del medioriente, qualcuno presenterà il conto a quell'ammini¬ 
strazione Bush che ha scatenato una guerra senza nessuna strate¬ 
gia per il dopoguerra? Il Tgl non si pone domande simili, 
nemmeno per scommessa. E non si pone - qui la scommessa è 
vinta in partenza - alcun dubbio su Berlusconi. Il "premier" 
non sa da che parte cominciare, la sua politica economica è 
stata disastrosa (altro che meno tasse, è in arrivo una «mano¬ 
vra» da mal di testa), dovrebbeimbarcarsi in un rimpasto denso 
di incognite: Pionati traduceil tutto con «Berlusconi vuoledare 
una scossa all'economia», seguito da Schifani, che parla come 
un marziano di «rilancio» e «collegialità». Sembrano contenti, 
chissà perché. 


Tg2 


Nella regione dé Darfur, ai confini fra Sudan e Ciad, si consu¬ 
ma da anni un genocidio. Dietro le bande che massacrano la 
comunità cristiano-copta, il governo di Kartoum. Ma perché 
ieri sera una «copertina» (peraltro accettabile) sul Tg2 e un 
servizio dell'inviata Tiziana Ferrarlo sul Tgl? Per amore da 
perseguitati? M agari. La risposta sta altrove, sta nel viaggio della 
sottosegretari aBonivercheha portato «ai uti » e che n on è ri usci¬ 
ta a farlo in signorile silenzio: ha voluto due inviati al seguito. 
Poteva devolvere la spesa (nostra) in ulteriori aiuti e avrebbe 
fatto miglior figura. 


Tg3 


Dopo le notizie dall'Iraq insanguinato, arriva Corradino Mi- 
neo. «In due cinema di New York si proietta Farenheit Nine 
Eleven, il discusso film di M ocre contro Bush. Ebbene- annun¬ 
cia M ineo - ci sono stati applausi a scena aperta: ormai ci sono 
dueAmeriche». E cosi dobbiamo a un cineasta genialeeirr^ola- 
rel'illuminazione: quando cambierà inquilino alla Casa Bianca, 
solo allora avremo veramente una svolta planetaria e - speria¬ 
mo - tireremo un sospiro di liberazione. Anchea Roma, speria¬ 
mo di tirare questo sospiro: Berlusconi non sa cosa fare con 
Tremonti (ieri richiamato da Bruxelles) e le opposizioni - dice 
Roberto Toppetta - picchiano duro. Ovvio: seBerlusconi doves¬ 
se cominciare il famoso rimpasto, potrebbe mettersi in moto 
una valanga capace di travolgerlo. Unica cosa certa, dopo tante 
false promesse e una politica economica puerile: ci sarà una 
,stangata gigante che ci seppellirà. 


osservava da lon¬ 
tano con discre- 
zione-e qualche 
starlett a caccia 
di foto. 

Difficile sta¬ 
bilire quanti dei 
volti noti tra gli 
oltremilleinvi ta¬ 
ti siano andati a 
rendergli omag¬ 
gio. In sala c'era¬ 
no, seduti l'uno accanto all'altra, Ro¬ 
berto D'Agostino e Barbara Palom¬ 
belli. E Barbara si è mossa dal suo 
posto ed è andata a chiacchierare 
con i vicini di poltrona del Presiden¬ 
te del Consiglio. Ma se,come recita 
un vecchio adagio femminista, "Le 
brave bambine vanno in paradiso, 
quellecattive vanno dappertutto",an- 
che le brave giornaliste vanno,anzi 
devono andare, dappertutto. 

Gran finale contestativo e forse 
ironico attorno a mezzanotte, quan¬ 
do, semprecircondato dai suoi custo¬ 
di, il Presidente del Consiglio s'è av¬ 
viato verso il corteo già rombante 
delle auto. (Nessuna Fiat in vista. 
Strano per un ex ministro degli Este¬ 
ri ad interim che iniziò il suo tour 
nelle ambasciate italiane all'estero 
rampognando gli ambasciatori per¬ 
ché non promuovevano abbastanza, 
secondo lui, il madein Italy). 

Le grida di "Buffone","Pagliac¬ 
cio", "Vattene a casa", questa volta 
arrivavano da ragazzi e ragazze del 
popolo della notte, richiamati da 
qualche misterioso tam-tam all'usci¬ 
ta deli'Auditorium: e resta da capire 
se fosse ironico o mistico il grido 
"Grazie di esistere!"(tipico linguag¬ 
gio da "Beautiful"), lanciato con vo¬ 
cestentorea in direzionedi Berlusco¬ 
ni da un uomo in giubbotto di jeans, 
con lunghi capelli grigi abboccolati. 
Il quale ha poi ammonito i ragaz¬ 
zi :"Tutto quello che vedete l'ha fatto 
con le sue mani!" "No,veramente 
-ha replicato una ragazzina -lo ha 
fatto Renzo Piano" 


«Tutto quello che vedete 
Tha fatto con le sue 
mani!» «No veramente 
- ha detto una ragazzina - 
lo ha fatto 
Renzo Piano» 


I presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 


Luglio, Parlamento in ostaggio del governo 

Divisa su tutto, la Destra su pensioni e riforma della giustizia chiederà la fiducia 


Simone Colimi 


ROMA La riforma istituzionale, quella 
previdenziale, quella dell'ordinamento 
giudiziario, e poi definizionedel Docu¬ 
mento di programmazione economica 
e finanziaria, approvazione del decreto 
legge sul risparmio, discussione del te¬ 
sto sul conflitto di interessi. Comunque 
vadano i ballottaggi di domenica e i 
«chiarimenti»di questi giorni tra Berlu¬ 
sconi e An e Udc, per la Casa delle 
libertà saranno settimane calde quelle 
che mancano all'inizio della pausa esti¬ 
va. In commissione o in aula, tutti i 
«cavalli di battaglia» del centrodestra 
lasciati al palo per mesi si rimetteranno 
in corsa. E gli ostacoli non mancheran¬ 
no, viste le divisioni dentro la maggio¬ 
ranza ma anche viste le posizioni degli 
interlocutori esterni al Parlamento che 
hanno voce in capitolo sulle singole ri¬ 
forme: i sindacati per le pensioni, la 
magistratura per la modifica deH'ordi- 
namento giudiziario, leautonomie loca¬ 
li per la riforma istituzionale. Posizioni 
niente affatto rassicuranti per il gover¬ 


no, che per evitare sorprese è intenzio¬ 
nato a ricorrere alla fiducia su tutti i 
provvedimenti a rischio. Proprio come 
ha già detto che farà con la riforma 
deH'ordinamento giudiziario. 

Che il testo che porta il nome di 
Castelli non navigasse in buone acque 
si era capito la scorsa settimana, quan¬ 
do durante l'esame a M ontecitorio era 
mancato per tre volte il numero legale, 
con i banchi di An e U de lasciati mezzi 
vuoti. Il ministro della Giustizia non 
l'ha presa bene, e a Sesto San Giovanni 
ha detto a Berlusconi: «Dobbiamo fare 
su questo un esame di coscienza. Se 
necessario mettiamo la fiducia». L'an¬ 
nuncio è arrivato nel giro di 48 ore per 
bocca del centrista più vicino a Berlu¬ 


sconi, il ministro per i Rapporti col Par¬ 
lamento Giovanardi: fiducia sarà. La 
motivazione?Il calendario parlamenta- 
redi luglio assai intasato (l'esamedella 
riforma riparte da martedì). Questione 
vera, ma poco spendibile di fronte al 
Consiglio superiore della magistratura, 
che solleva dubbi sulla costituzionalità 
della riforma, di fronte all'Associazione 
nazionale magistrati, cheha già manife¬ 
stato il suo dissenso con duescioperi, e 
di fronte all'Unione delle camere pena¬ 
li, chevedendiafiducia un atto di debo¬ 
lezza da parte del governo. 

Fiducia in vista anche per la rifor¬ 
ma ddle pensioni, anch'essa in discus¬ 
sione a partire da martedì (commissio- 
neLavoroddlaCamera). Per giorni c'è 


stato un balletto di dichiarazioni cheha 
diviso anche i singoli partiti della mag¬ 
gioranza al loro interno (un esempio 
per tutti: il ministro Alemanno, di An, 
chedice«eviterà il ricorso allafiducia» 
e il viceministro Urso, sempre An, che 
dice «non escluderei un altro ricorso 
allafiducia»). Poi, ieri, l'annuncio l'ha 
dato Alberto Brambilla, membro ddia 
segreteria ddia Lega e vice di M aroni. 
La riforma ddle pensioni, ha detto, va 
«approvata entro lafinedi luglio, anche 
con lafiducia, se occorre». Il sottosegre¬ 
tario al ministero del Lavoro dipinge 
un quadro idilliaco: «Abbiamo concor¬ 
dato la ddega sulle pensioni accoglien¬ 
do al 95 per cento le richieste dd sinda¬ 
cati. L'abbiamo concordato anche con 


l'opposizione tanto che alla fine ci sia¬ 
mo fatti i complimenti a vicenda». 
Troppo idilliaco: l'opposizione annun¬ 
cia battaglia in Parlamento e i sindacati 
si preparano a «fermate di protesta» se 
il disegno di legge verrà approvato dal¬ 
l'aula. «Attueremo scioperi, fermate ed 
assemblee in tutti i luoghi di lavoro per 
segnalare la nostra contrarietà», ha pre¬ 
annunciato ieri il leader ddIaCgiI Epifa- 
ni. 

Non tira ariabuona neancheattor- 
no al decreto legge sul risparmio, che 
doveva essere la risposta dd governo 
agli scandali finanziari chehanno colpi¬ 
to miniala di risparmiatori. Nonostan- 
teladisponibilitàaraggiungereun'inte- 
sa espressa dall'opposizione, è rimasto 


fermo al palo per mesi, tanto che il 
presidenteddia Camera Casini èdovu- 
to intervenire per sollecitarne la discus¬ 
sione. Ora èsommerso sotto 750 emen¬ 
damenti, non tutti del centrosinistra. 

Vera e propria aria di tempesta, in¬ 
vece, attorno a Dpef e conti pubblici. 
Cheserveunamanovradi aggiustamen¬ 
to, dopo Confindustria, lo ha ripetuto 
ieri la commissione europea, che per 
l'Italia prevede un rapporto deficit-pii 
al 4 per cento nd 2005 e chiedea Roma 
una manovra correttiva da 7 miliardi di 
euro entro il 2004. Il governo dovrà 
dare una risposta prima dd 5 luglio, 
quando si riuniranno ministri ddle Fi- 
nanzeddl'U nione, a meno di incorrere 
in un'ammonizione ufficiale. Il primo 


problema, per Berlusconi, è trovare il 
modo di uscire dalla morsa in cui lo 
stringono An e Lega: Fini ha minaccia¬ 
to la crisi di governo in mancanza di un 
cambiamento della politica economica. 
Castdii ha avvertito che se cambia la 
politica economica si torna alle urne. 

Si torna alle urne, tuona da mesi il 
Carroccio, anchesenon verrà approva¬ 
ta in tempi brevi la riforma istituziona¬ 
le con l'agognata devolution. Ma, an¬ 
che qui, i problemi non mancano. Un 
po' perché l'Associazione dei comuni 
italiani (And) el'Unionedelleprovince 
d'Italia (Upi) lamentano la mancanza 
di confronto col governo, mentreleRe- 
gloni già pensano alla possibilità di pro¬ 
muovere un referendum abrogativo. 
Un po' perché critici e dubbiosi sul te¬ 
sto in esameda martedì a M ontecitorio 
(commissioneAffari costituzionali) an¬ 
che nel centrodestra non mancano. 
Uno per tutti, il presidente di Palazzo 
M adama Pera, che nei giorni scorsi si è 
detto contrario a veder assegnato al Se¬ 
nato fed eral e i I potere d i veto su 11e poi i- 
tichedel governi, «come l'attuale testo 
purtroppo attribuisce». 





ananas 


dì HTAHCOTRAVAfiUOL 


Ha perso Trap, viva Trap 


Scusa Cotroneo, scusa Ugolini, ma 
che diavolo c'entra Trapattoni con 
Berlusconi?Gemevi èvenuto in men- 
tedi accostare l'ormai ex citi dellaNa- 
zionaleal citi della Nazione?Qualun¬ 
que antropologo, psicologo, ornitolo¬ 
go potrebbe scrivere trattati sull'in¬ 
compatibilità dei due Dna. L'unico 
punto in comune è il M ilan, la squa¬ 
dra del Trap giocatore e del Berlusca 
presidente. Anzi nemmeno quello, 
perché quando il Trap giocava in ros¬ 
sonero, il Berlusca era ancora dell'ln- 
ter. 

Per il resto, due modelli umani e 
sportivi opposti. Berlusconi ha scon¬ 
volto, corrotto, spazzato via il calcio 
del Trap, il calcio italiano e all'Italia¬ 
na, l'unico calcio che ci ha regalato un 
mondiale negli ultimi sessant'anni (fu 
Bearzot, il superato, italianista, cate- 
nacciaro Bearzot, a vincere Espana 
1982 con la squadra del Trap giocan¬ 
do alla Trap). M a ve lo vedete il Trap 


che plana sul campo di San Siro a 
bordo di un elicottero, come fece il 
Cavaliere quando prese il M ilan? Ve 
lo vedete il Trap che manda a prende¬ 
re in elicottero Gigi Lentini per ri¬ 
sparmiargli un duro tragitto a dorso 
di mulo fra Torino e M ilano? Ve lo 
vedete il Trap vincere la coppa Italia 
contro l'Atalanta su un rigore nato 
dal gesto sommamente antisportivo 
di non restituireuna rimessa in gioco 
agli avversari? Ve lo vedete il Trap 
ritirare la squadra che sta perdendo a 
M arsi glia perchés'èfulminata la lam¬ 
padina di uno degli ottocento rifletto¬ 
ri dello stadio? Ve lo vedete il Trap 
dichiarare, come fece Berlusconi alla 
Gazzetta dello ^ort nel 1989, «non 
capisco perché a San Siro bisogna ri¬ 
servare una curva ai tifosi avversari, 
rubando il posto ai nostri»? 

Diavolo eacquasanta, don Camil¬ 
lo e Peppone, acqua e olio. Da una 
parteil vincente, l'appariscente, il me- 


diatico, il piazzista, il miliardario, lo 
sparafucile, il milesgloriosus. Dall'al¬ 
tra il lavoratore, il manovale, l'uomo 
schivo, l'antitelevisivo, l'operaio dé- 
la panchina che s'accontenta di gua¬ 
dagnare meno di tanti giovanotti 
rampanti, che gode a dirozzare i pie¬ 
di quadri di Merini e Gentile, che 
s'ingegna a trasformare le zucche in 
carrozzeelecenerentolein principes¬ 
se, che va in provincia a scovare un 
Torricelli nella falegnameria del pa¬ 


dre e lo paga 50 milioni, che vince i 
campionati a 51 punti senza stranieri 
e senza trombette, cheta di necessità 
virtù e stracci a la concorrenza miliar¬ 
daria con i Fanna, i Marocchino, i 
Galderisi. 

Due mondi opposti, due parallele 
che non s'incontrano mai. Non è un 
caso se il Berlusca non ha mai tentato 
di portare il Trap sulla panchina del 
Milan, dove ha seduto financo un 
certo Tabarez. Berlusca ama i Sacchi, 


i profeti della «modernità», gli ubria- 
catori di folle e di folli, quelli cheti 
stupiscono con effetti speciali e colo¬ 
ri ultravivaci perché sono scienza e 
non fantascienza, quelli che blatera¬ 
no di «calcio d'attacco» e poi pratica¬ 
no il solito contropiede, ma lo chia¬ 
mano «ripartenza» cheta più fine. 

Ora che il Trap ha perso, è facile 
prendersela con lui. Lo scriveva ieri 
M ughini sul Foglio: siamo sempre - 
nella tragedia e nella farsa - l'Italia di 
piazzale Loreto. Dunque, dàgli al 
Trap. Per non dover ammettere che 
oggi il calcio italiano è robetta, che 
appena varchiamo la cinta daziaria 
finiamo regolarmente eliminati in 
tutte le coppe, che i club con i loro 
egoismi hanno ucciso la Nazionale 
da anni. Ora manca poco che siano 
colpa del Trap la débàcle della Ger¬ 
mania eia magra figura dell'Olanda. 

D'altronde gli hanno già accolla¬ 
to lo sputo di Totti, del fiasco di Vie- 


ri, della latitanza di Del Piero. Tutto. 
M a che c'entra il piccolo mondo anti¬ 
co esobrio del Trap con letreccinedel 
Pupone, il cerchietto eia véinadi Bo¬ 
be, le basette del cosiddetto Pinturic- 
chio?Ai tempi belli dellajuvedi Boni- 
perti e Trapattoni, se uno si presenta¬ 
va così addobbato, veniva paracaduta¬ 
to nel più vicino negozio di barbiere. 
La treccina, il cerchietto e la basetta 
sono paccottiglia berlusconiana, fan¬ 
no tanto reality spot di Publitalia. 

Per questi signorini qua, non basta 
un commissario tecnico. Ci vuole un 
indossatore con sigaro d'ordinanza, 
capello cotonato e addetto aH'immagi- 
ne incorporato, ci vuole un «vincen¬ 
te», un «fortunato», uno «a tre punte» 
anche se gioca con una e mezza. Ci 
vuole un compare di Briatore, un so¬ 
cio dé Billionaire, un amico di M oggi 
eGalliani. Ci vuoleun Lippi. Arriverà, 
arriverà. Al Berlusca piacerà. E rim¬ 
piangeremo Trap. 
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re generale del Tesoro, Siniscalco e 
dal Ragioniere dello Stato, Grilli. 
C'erano anche II ministro Moratti 
(titolarecon Sirchia dei dicasteri che 
più costano allo Stato eacui, eviden¬ 
temente si pensa di apportare anco¬ 
ra tagli) e il sottosegretario Letta. 
Una colazione di lavoro in cui si è 
cercato di studiare! meccanismi con 
cui non mandareancora più afondo 
i conti pubblici 
e, nello stesso 
tempo, riuscire 
a non rinunciare 
alla riforma del 
fisco che resta 
sempre il primo 
punto del con¬ 
tratto con gli ita¬ 
liani. Il tutto 
con l'incubo di 
una manovra ag¬ 
giuntiva che lo 
stesso premier 
ormai non esclude. Se fallisce Berlu¬ 
sconi deve tornare a casa. Si è impe¬ 
gnato lui,in diretta tv. Vespa ne fu il 
testimone. Ma gli alleati scalpitano. 
E lanciano segnali. Anche i leghisti 
non sembrano più disposti ad una 
dichiarazionedi fedesenza condizio¬ 
ni. Vedono a rischio ladevolution. Il 
guardasigilli, Roberto Castelli checo- 
munque è per il «Berlusconi unus» 
non ha mancato anche ieri di rinfac¬ 
ciare al premier il metodo usato per 
proporre quel decreto per l'Alitalia, 
vera negazione della collegi alita, con¬ 
tro cui la Lega ha votato nello scorso 
Consiglio dei ministri. E il ministro 
Buttiglione è andato a testa bassa 
contro il premier e il ministro del¬ 
l'Economia. «N ellescelte collegiali di 
politica economica il ministro del- 
i'Economia è una delle parti, non 
può essere parte e anche arbitro» ha 
detto il titolare delle Politiche comu¬ 
nitarie. Che ha ricordato: «La guida 
della politica economica èappannag- 
gio del presidente del Consiglio. 
Qualche volta si è avuta l'impressio¬ 
ne che fosse delegata al ministro del 
Tesoro edella Finanze. Questo non è 
bene». Berlusconi è avvertito. 


A Bruxelles Tremoliti 
vorrebbe portare 
anehe la riforma 
delle pensioni 
approvata a suon 
di fidueia 


» 


Marcella Ciarnelli 


11 presidente del Consiglio si è lungamente 
riunito eon Tremonti e ha visto la Moratti 
per preparare il Dpef. La manovra è ormai eerta 
11 rimpasto anehe, ma gli alleati non si fidano 


Il ministro per le Politiehe eomunitarie 
«Troppe deleghe a Tremonti, non può 
essere arbitro perehé è parte in eausa» 
Oggi teso Consiglio dei ministri 


ROMA U na crisi lampo. All'indoma¬ 
ni del voto. Sarebbe questa la mossa 
a sorpresa che il presidente del Con¬ 
siglio tiene in serbo per uscire dal¬ 
l'angolo dove lo hanno fatto arretra¬ 
re gli alleati. «Con loro sono stato 
sempre generoso ed ora mi ripagano 
in questo mo¬ 
do» si è lamenta¬ 
to ieri Berlusco¬ 
ni chenon riesce 
a mandar giù 
che i partiti che 
compongono la 
sua maggioran¬ 
za cavalchino la 
sua personale 
sconfitta non 
mostrando alcu¬ 
na «solidarietà» 
nei confronti del 
leader azzoppato mentre «l'opposi¬ 
zione specula sempre e su tutto». 
Sparigliare. Sorprendere gli alleati 
checontinuano a«rompere» eri chia¬ 
marli alle loro responsabilità. 

Silvio Berlusconi continua ad esi- 
bireun ottimismo di facciata in vista 
dei ballottaggi ma in realtà è arcistu¬ 
fo della situazione. M a poiché lesca- 
denze premono ed An ed Ude gli 
hanno concesso una tregua solo fino 
a mercoledì, giorno in cui sono fissa¬ 
te le riunione degli organismi diri¬ 
genti dei duepartiti, il premier èsta- 
to costretto ad avviare al discussione 
sulle misure da prendere sul versan¬ 
te economico anche in vista della 
riunionedell'Ecofin del 5 luglio, sca¬ 
denza a cui l'I talia dovrà presentarsi, 
per non essere bocciata, con un ac¬ 
cettabile itinerario da percorrere a 
cominciare dal Dpef. Un avvio di 
discussione dovrebbe già esserci nel 
Consiglio dei ministri di oggi, il se¬ 
condo della settimana dopo quello 
di martedì in cui Fini ha minacciato 
di abbandonare il governo e in cui 
non dovrebbe essere presentato il de¬ 
creto salva-calcio che avrebbe creato 
una ulteriore frattura con la Lega. 
Nel Consiglio di giovedì 1 luglio ci 


Oggi Consiglio 
dei ministri. Tra 
le seadenze, il Dpef 
prima del 5 luglio 
giorno della riunione 
Eeofm 


T) 


E ora chi glielo dice a Nando che lui non è Diego 
Armando? Il solerte Adornato, il gran ciambellano alla 
corte di Forza Italia, l'ideologo della «Carta del valori», 
il teorico del berlusconismo allo stato puro, l’ex comu¬ 
nista pentito che fa di tutto. In abbinata con Sandro 
Sondi, per far dimenficare il suo passato sembra or¬ 
mai condannato a restare In panchina. Con il rischio 
di tornare negli spogliatoi senza aver giocato la partita 
di governo se non ne! ruolo risicato di presidente della 
Commissione Cultura della Camera. GII sarà venuto 
un colpo quando ha letto che // presidente Berlusconi 
nella squadra di governo qualche cambiamento lo 
farà, ma di poco conto, perché «di Maradona In pan¬ 
china non se ne vedono tanti...». Che è una battuta 
destinata Innanzitutto agli alleati che scalpitano e vo¬ 
gliono contare di più (Fin! in testa) ma al povero 
Adornato, nel leggerla, sarà venuto un colpo. La stra¬ 
da verso un ministero si è fatta di colpo rìpida. Un’illu¬ 
sione ottica come quella che lo ha portato a scrìvere la 
sua Carta. Chi di pallone ferisce di pallone perisce. 
Proprio lui, davanti all'esclusione dell’Italia dagli euro¬ 
pei aveva fornito una lettura dell’evento che, per meta¬ 
fora, può essere ufilizzata anche per lui: «Bisogna 
divenfare senatori nelle grandi squadre, altrimenti nel¬ 
l’Italia non entri. È la mentalità italiana: per I giovani 
come Guardino è difficile trovare un posto al sole». 
Nando come Alberto. Fuori, m.ci. 


dovrebbe essere la ratifica del docu¬ 
mento di programmazione economi¬ 
ca. A Bruxelles Tremonti vorrebbe 
portareanche la riforma previdenzia¬ 
le che il governo intende far passare 
entro luglio anche ricorrendo al vo¬ 


to di fiducia. 

La situazione resta tesa. L'armi¬ 
stizio rischia di saltare. È per questo 
che ieri il premier ha dovuto metter 
mano alle questioni economiche in 
attesa del round sulla verifica che si 


preannuncia molto faticoso. Per 
non toccarel'egemoniadel suo mini¬ 
stro preferito,Tremonti, il presiden¬ 
te del Consiglio sembra pronto a di- 
viderelecompetenzedi alcuni mini¬ 
steri. Una sorta di moltiplicazione 


dei pani e dei pesci nel tentativo di 
accontentare un po' tutti, anche se la 
maggiore azione dovrebbe esserci 
sul fronte sottosegretari. Altra opera- 
zionepotrebbeesserequelladi riesu¬ 
mare la già sepolta due volte cabina 


di regia. Bisogna vedere però chi è 
più disposto a credergli. 

Di qui un lungo incontro aPalaz- 
zo Grazioli proprio con il ministro 
dell'Economia, Giulio Tremonti che 
èarrivato accompagnato dal diretto- 


GOVERNO in pre crisi 


Governo, la Casa delle trappole 

Buttiglione delegittima il premier, Berlusconi studia il contrattacco. Lui stesso potrebbe aprire la crisi 


Il vieepremier Gianfranco Fini con il ministro dell'Economia Tremonti 


Il gioco della Lega tra Berlusconi e Fini 

L ’ombra di una sconfitta al ballottaggio milanese suggerisce a Maroni di mollare Tremonti 


Pasquale Cascella 


B erlusconi «unus» o Berlusconi 
«bis»? Sembrano, i maggiorenti 
della Lega, ingannare l'attesa del 
rientro in servizio di Umberto Bossi con 
il gioco dei dadi: chi punta sul premier 
chi sul suo vice, tutto e il contrario di 
tutto, come ad agganci are rispettivamen¬ 
te i diversi, e diversificanti, esiti della 
resa dei conti nella Casa delle libertà 
entro il 5 luglio, quando sarà il fischio 
finale dell'arbitro internazionale del- 
l'Ecofin a sancireil risultato della parti¬ 
ta. Avrà vinto la strategia d'attacco di 
Fini e Follini o quella difensivistica di 
Berlusconi eTremonti?L'incubo di Ro- 
bertoMaroni èchefinisca«comelapar- 
tita dell'Italia: l'ultima e poi a casa...». 
Ecco perchéil premier non può più con¬ 
tare, come sempre dall'inizio della legi¬ 
slatura, sul catenaccio leghista attorno 
al superministro dell'Economia, fin qui 
considerato a mezzadria con Forza Ita¬ 
lia. Inopinatamente i ministri leghisti 
hanno cominciato a indietreggiare, co¬ 
me se non si fidassero più di Tremonti. 


Forse non a torto, se è vero che a sua 
volta il ministro non si è fatto scrupoli 
di sacrificare sull'altare berlusconiano 
della riduzionedelletasse anche! corpo¬ 
si interessi elettorali rappresentati dalla 
Lega. Fatto èche, l'altro giorno al Consi¬ 
glio dei ministri, la delegazione leghista 
ha fatto ciò che nemmeno An ha avuto 
la forza di compiere: votare contro il 
decreto sul prestito-ponte per l'Alitalia, 
portato «fuorisacco» (ovvero non con¬ 
certato a livello politico con nessun al¬ 
tro ministro nédiscusso nelleprelimina- 
ri verifiche tecniche interministeriali) 
proprio daTremonti. M aroni, chetradi- 
zional mente rappresenta l'anima gover¬ 
nativa del Carroccio, l'ha vissuto come 
uno «schiaffone», aggiuntivo agli schiaf¬ 


fi più politici ricevuti direttamente dal 
partito del premier: «M a come, la Lega - 
si èsfogato in un'intervista- s'impegna, 
dicedi votare! candidati della Casa del¬ 
le libertà, e un giorno è quello di Berga¬ 
mo chedicechegli facciamo schifo, che 
il nostro voto è un cappio al collo; il 
giorno dopo tocca a quello di Vercelli; il 
terzo al decreto sull'Alitalia...». E quel 
che M aroni dice è nulla rispetto a ciò 
che M aroni pensa sia la reazione degli 
elettori leghisti: «Di certo non li spinge- 
ràavotareperOmbrettaColliaMilano 
0 altri candidati della Casa delle liber¬ 
tà». 

La lingua batte dove il dente duole: sul 
ballottaggio alle provinciali di Milano. 
Un doppio test. Perché all'ombra della 


Madonnina pulsa il cuore del berlusco- 
nismo, e lì il leader cerca la rivincita 
su 11a SCO nfi tta del I e europee, consapevo- 
le- perché altri menti si sarebbe esposto 
personalmente, una prima volta con 
l'imbroglio dei brogli, edomani addirit¬ 
tura imbellettandosi per una tv locale- 
che a tracollare, nel caso, non sarebbe 
solo la sua candidata ma soprattutto la 
propria leadership. E perchéM ilano pas¬ 
sa per la capitale di quella Padania che 
anima il modello della devolution pro¬ 
pugnato dalla Lega. Solo che Berlusconi 
non può vincere a M ilano senza i voti 
leghisti in corsa solitaria al primo turno, 
e per ottenerli si è piegato alle condizio¬ 
ni del Carroccio con una solerzia che ha 
vieppiù indispettitoAn eUdesemprein 


attesa nell'anticamera della verifica, 
mentre la Lega non può perderea M ila¬ 
no con Berlusconi per non rischiare che 
il crollo della leadership del premier fini¬ 
sca per trascinare nel baratro anche il 
progetto federalistica in nome del quale 
Bossi ha dismesso la casacca rivoluziona¬ 
ria per indossare il doppiopetto ministe¬ 
riale. Vada sé che,finchéil comando di 
Berlusconi non è messo in discussione, 
la Lega può far valere i suoi rapporti 
privilegiati con il premier, ma nel mo¬ 
mento in cui la Casa delle libertà doves- 
setrasformarsi in una sorta di condomi¬ 
nio quadripartitico, lo stesso ritualedel- 
le minacce di abbandonare il governo 
potrebbe essere propiziato da chi atten¬ 
de solo l'occasione favorevole e il mo¬ 


mento propizio per avviare la ristruttu- 
razionedeH'edifidocon relativa redistri- 
buzionedegli ambienti fin qui monopo¬ 
lizzati dal premier pigliatutto. Senza 
contarelasindromedellasconfitta, addi¬ 
rittura, dapartedello stesso premier seè 
vero che sempre più spesso si abbando¬ 
na alla tentazione viscerale di spaccare 
tutto: ma è anche vero che è sempre 
pronto l'ottimo Letta a sussurrargli al¬ 
l'orecchio quali equanti interessi sareb¬ 
bero in conflitto persino con questa ipo¬ 
tesi. Comunqueragionino, dalleparti di 
via Bellerio, una stagione sembra finire. 
Né è detto che con Bossi ritorni la pri¬ 
mavera delle ragioni dell'alleanza. Ma, 
intanto, tutto possono permettersi i co¬ 
lonnelli leghisti trannechedi essere but¬ 


tati fuori dal campionato soltanto per¬ 
ché Berlusconi, come Trapattoni, non 
«sta attento alla squadra». Per questo la 
Lega è disposta a rinunciare alla metà 
del cartellino di Tremonti: è il prezzo 
minore, rispetto a quello da pagare per¬ 
dendo tutto, dare una change di gioco 
all'ostico Gianfranco Fini, tanto più che 
si puòcontaresullagratitudinedel cam¬ 
bio (modello prima legge sull'immigra¬ 
zione, Bossi-Fini appunto) se e quando 
si dovesse passare al la partita del le rifor¬ 
me. Poco importa se con il «Berlusconi 
unus», come concede Roberto Castelli, 
ocon il Berlusconi bischeMaroni sem¬ 
bra dare per scontato esul quale Rober¬ 
to Calderoli ora non si strappa più le 
vesti. Per loro cambia poco che Berlu¬ 
sconi paghi a sua volta un prezzo più 
copioso di unamanovrinaeun rimpasti¬ 
no 0 che Fini e Follini abbiano ancora 
unavolta bluffato e si rassegnino a rien¬ 
trare all'ovilecon lacoda: quel che con¬ 
ta è il patto «con il diavolo», come per 
primi definiscono quello sul federali¬ 
smo, non vada a sbattere in una crisi al 
buio. Comepretendere chela M adonni- 
nalo benedica? 


svolte leqhiste 



Se «la Padania» apre alla sinistra 


Carlo Brambilla 


MILANO «Fratd/o minoredi Umberto 
Bossi». È questa la definizione politi¬ 
ca prediletta da Giuseppe Leoni, ar¬ 
chilo varesino, fondatore della Le¬ 
ga nel lontano 1984, parlamentare fi¬ 
no al 2001, successivamente eclissato¬ 
si dai palazzi romani in punta di pie 
di: «H 0 spiegato a Boss che non face 
vano per me». Da qualche settimana 
la sua voce («Sono solo mie personali 
opinioni», tiene a precisare) è tornata 
a farsi senti re dalle colonne dd quoti¬ 
diano la Padania sotto forma di edite 
riali di linea politica. E ieri ha spara¬ 
to un botto destinato a far discutere. 
Dentro la Lega e fuori. Al termine di 
una lunga analisi sulla situazione ge 
nerale, alla vigilia dd ballotagg am¬ 
ministrativi, ha scritto: «...Basterebbe 
che a sinistra qualcuno si deddesse 
finalmente a fare politica (invece co¬ 


me fanno da tre anni, di rimirarsi 
allo specchio, come la regna di Bian¬ 
caneve) e molti scenari si metterebbe¬ 
ro in moto. La lealtà ddia Lega all'al¬ 
leanza adesso è fuori discussone: ma 
se continuano a sfarinare le riforme 
a candidano a ripetere l'exploit dd 
1996. Contenti loro...». 

Che cosa significa questa apertu¬ 
ra a sinistra? «Sigiifica che la politi¬ 
ca, la grande politica, è ferma, sta¬ 
gnante..Fa' carità, eoa la vedo io, da 
semplice osservatore lontano dai pa¬ 
lazzi». Leoni non vuole dare troppe 
spiegazioni egioca a nasaondersi die¬ 
tro la «personale opiniona>. M a una 
cosa è certa: lui è uno dd pochissimi 
legisti cui è conferito il libero, forse 
quotidiano, accesso alla stanza ddia 
clinica Hildebrand, dove Bossi è rico¬ 
verato e sottoposto a una dura tera¬ 
pia riabilitativa. Comesta il segreta¬ 
rio? «M olto meglio, èinformato eleg¬ 
ge i giornali», risponde Leoni. Già, 


«legge i giornali», quindi anche «la 
Padania» e, da ieri, la sensazione net¬ 
tissima è che sia tornato a ispirare la 
linea di condotta dd Carroedo, agi¬ 
tando prepotentemente te acque Leo¬ 
ni ride e non commenta. 

Owiamentenon è sfuggita la dr- 
costanza chela pubblicazioneddl'edi- 
torialesia arrivata all'indomani ddia 
consultazione ddia Lega da parte di 
Berlusconi, materializzatasi nd collo¬ 
quio a Palazzo Grazioli con Roberto 
Maroni e Roberto Calderoli. I due 
colonndii leghisti avevano appena fi¬ 
nito di garantire al Premier «lealtà al 
Governo in cambio ddia riforma fede 
rati sta» e dalle colonne ddia Padania 
è sgorgato un fiume di scettidsmo, 
comese fosse iniziata una ^andema- 
novra di smarcamento politico, anche 
se per ora appare più come un sasso 
tirato in piedonaia. Ma è un lancio 
pesantechesolo Umberto Bossi avreb¬ 
be potuto autorizzare Leoni owia- 


mentenon conferma, ma butta lì una 
ri fessone «Certo die il Governo non 
ci ha dato niente. Finora. Stiamo lì, 
stiamo lì...epoi?Sentoparlaredi rim¬ 
pasto. M acchè rimpasto, riforme ci 
vogliono. Quando mi è capitata l'oc¬ 
casione l'ho detto anche a Berlusco¬ 
ni...M a io ora sono lontano dai palaz¬ 
zi». 

Il succo ddia tesi di Leoni (e di 
Bossi?) è semplice e vecchio come la 
storia ormai ultradecennale ddia Le 
ga: le poltrone, i ministeri, i sottosegre 
tarlati, gli assessorati, i governatorati 
interessano rdativamente. Qud che 
vuolela Lega èsempreia riforma dd- 
lo Stato in senso fedaaleeil suo 5 per 
cento dottorale, concentrato nd colle 
gi dd Nord, è fi sul tappeto, come 
scriveLeoni, «disponibilepoliticamen¬ 
te a 360 gradi». Insamma la Lega, 
andiedopo il recente successo dottora¬ 
le, fiuta aria di progressiva margina- 
lizzazionedentro la coalizione, soprat¬ 


tutto dopo il trattamento «stupido, 
ingordo e rissoso» di alcuni dirigenti 
di Forza Italia (caso Bergamo). Ma 
soprattutto fiuta un drastico cambio 
di scenario prossimo venturo, con la 
probabile scesa in campo di Luca Car¬ 
derò di Montezemolo. «Una patacca 
politica daDcAnni Sessanta», la déi- 
nisce Leoni, che ribadisce i concetti 
scritti ndi'editoriale: «Abbiamo prati¬ 
cato in doa industriali la faticosa vir¬ 
tù ddia sopportazione di fronte a chi 
ha smesso di fare politica e ha esibito 
un'altezzosa autosuffidenza, convin¬ 
to che l'accordo con la Lega fosse una 
necessità sgrada/ole e provvisoria». 
Condosione «Noi andiamo con chi 
fa le riforme». 0 di qua o di là poco 
importa. M a ndia Lega sono in tanti 
a dire «mai coi comunisti»... Battuta 
di Leoni a congedo: «M a sono anche 
in tanti a dire “basta con questi taxi¬ 
sti È venuto il tempo di ragionare di 
politica». 


Fatelo Tacere! 



Nel pomeriggio del 10 giugno 1924 
quattro squadristi assalirono 
Giacomo Matteotti mentre si recava 
a Montecitorio. Lo colpirono, 
lo tramortirono, lo trascinarono 
via in una macchina. 

Poco dopo il deputato socialista 
veniva ucciso 
e il fascismo era dittatura. 

In edicola con l'Unità 
a euro 4,00 in più 
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DALL’INVIATO 


Sergio Sergi 


STRASBURGO II potere di Berlusconi 
nei media come «cattivo esempio» per 
legiovani democrazie. L'Assemblea par- 
lamentaredel Consiglio d'Europa ha ap¬ 
provato, comeannunciato, ia risoluzio¬ 
ne del liberale irlandese Paschal Moo- 
ney sul «monopolio da media eia possi¬ 
bilità di abuso di 



Severa la eensura di Strasburgo 
per il duopolio Rai-Mediaset governato 
dal presidente del Consiglio italiano: è 
eattivo esempio per le giovani demoerazie 

w ★ 
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De Zulueta: in Kazakistan il responsabile Osee 
si è sentito rinfaeeiare Tanomalia italiana 

Assente il governo, Pieeate le reazioni 

dei parlamentari di Forza Italia: «Vittoria di Pirro» 


potere in Italia». 

A Strasburgo, do¬ 
po la risoluzione 
dello scorso aprile 
del Parlamento 
europeo, anche 
l'aula del Consi¬ 
glio d'Europa - 
l'organismo di cui 
fanno parte 45 sta¬ 
ti - ha censurato 
severamente l'opa 
rato del governo 
di centro destra guidato da un premier 
che è considerato un'«anomalia» per- 
chéconcentra nellesuemani un impres¬ 
sionante «potere politico, economico e 
mediatico». La risoluzione è stata appro¬ 
vata con 35 voti a favore, 33 contrari e4 
astenuti in un emiciclo scarsamente af¬ 
follato per via delle partenze di fineses 
sionefassenti anchealcuni parlamenta¬ 
ri italiani del centro sinistra). L'Assem¬ 
blea ègiunta al voto, nel tardo pomerig¬ 
gio di ieri, dopo un animato dibattito 
che ha anche avuto una coda con l'ap- 
provazionedi un'altra risoluzione, della 
liberale tedesca Sabine Scharrenberger, 
che ha chiesto r«abrogazione della leg¬ 
ge Cirami» sul legittimo sospetto (18 a 
favore, 11 contrari e2 astenuti). 

Per il governo italiano, un doppio 
smacco. E la mortificazione di un pro¬ 
nunciamento politico in una sedeinter- 
nazionaleche, per sua natura, si occupa 
della promozione da diritti dell'uomo 
e déle libertà fondamentali. L'Assem¬ 
blea non ha potuto adottare le racco¬ 
mandazioni al Comitato dei ministri 
per le relative risoluzioni: il voto è stato 
favorevole in entrambi i casi ma non 
sono stati raggiunti i 2/3 necessari se¬ 
condo il regolamento deH'aula. 

La risoluzionesui media censura la 
situazione italiana, dove il premier è 
proprietario di tv e controlla una fetta 
importante del mercato pubblicitario. 
L'Assemblea «non può accettare che 
l'anomalia» del premier proprietario di 
media e controllore politico sulla tv 
pubblica, sia da banalizzare e che non 
«ponga alcun problema potenziale». Il 
relatore M ooney ha sgombrato il cam¬ 
po dalle insinuazioni con cui i parla¬ 
mentari italiani del centro destra - solo 
loro - hanno cercato di contrastare il 
valoredirompentedel giudizio contenu¬ 
to nella risoluzione: «Non ho mai detto 
che in Italia non ci si una democrazia 
compiuta. Anzi, ho ricordato che l'Ita¬ 
lia è paese fondatore del Consiglio e 
ddI'Unione. Proprio per questo ha più 
responsabilità di altri». La risoluzione 
punta il dito sul duopolio Rai-Media- 
set, deplora che, dal 1994, «numerosi 
governi» non hanno risolto il conflitto 
d'interessi del premier e ritiene che la 
legge Gasparri non sia affatto in grado 
di «garantire il pluralismo per il solo 
fatto di aumentare il numero dei canali 
con il passaggio al digitale». In conclu¬ 
sione, l'assembleachideal governo ita¬ 
liano di trattare con urgenza il proble¬ 
ma del conflitto e di «mettere fine al 
duopolio» nel settore radiotv. Quanto 
alla Cirami, adottata nel novembre del 
2002, l'assemblea di Strasburgo ha con¬ 
siderato che «rallenta i processi», «spo¬ 
glia il giudice naturale» ed è «contraria 


In Italia c’è un abuso dì potere 

Il consiglio d’Europa condanna Berlusconi. Per la coneentrazione dei media e per la Cirami 


al principio di eguaglianza di tutti da¬ 
vanti alla legge». Il dibattito sui media 
haconsentito di aver un quadro interes¬ 
sante sul «caso Italia». 11 relatore M oo¬ 
ney hadetto:«M i rattrista chel'lmmagi- 
ne internazionale dell'Italia soffra ddl' 
anomalia del suo presidente del Consi¬ 
glio». 11 turco Abdulakadir Ates ha ricor¬ 


dato le mani in pasta di Berlusconi an¬ 
che in campo pubblicitario; lo svizzero 
socialista Andreas Cross ha avvertito: 
«Guardate che il cattivo esempio è un 
pericolo. Penso a Russia, Ucraina, stati 
del Caucaso». Quasi a conferma del ri¬ 
schio di un'espansione del «berlusconi- 
smo» mediatico, sono intervenuti l'ar¬ 


meno Shavarsh Kocharyan («I paesi 
fondatori dovrebbero avere, come mis¬ 
sione, di darel'esempio allegiovani de¬ 
mocrazie»), il lituano Jonas Cekuolis 
(«Da noi è quasi impossibile chiedere 
di pubblicare un articolo... »), il turco 
Yakup Kepenek(«Non èsolo una que¬ 
stione italiana»). Persino il cipriota del 


Ppe, Christos Pourgorides, nel definire 
la risoluzione come una «ingerenza in¬ 
debita» negli affari italiani, ha dovuto 
condividere «la preoccupazione per la 
concentrazione da media nelle mani di 
una sola persona». 

AndreaManzella(Ds) hasottolina 
ato il riferimento allegiovani democra¬ 


zie e ha spiegato che il conflitto d'inta 
ress' non èstato risolto negli anni passa¬ 
ti perchè ci si è trovati di fronte air«al- 
ternativadel diavolo»:farevalerelo Sta¬ 
to di diritto 0 il principio democratico. 
I nsomma: si sarebbe potuto accusare il 
governo di centro sinistradi voler dimi¬ 
nare per legge il principale oppositore. 


M ilos Budin (Ds) haaggiunto: «La legit¬ 
timazione elettorale di Berlusconi non 
giustifica il conflitto e l'imposizione di 
leggi ad personam». Tana DeZulueta 
(ex Ds, ora Lista Di Pietro) ha fatto 
approvare un emendamento su «Euro¬ 
pa 7», esclusa dalle frequenze. Conver¬ 
sando con i giornalisti, ha ricordato che 
il ddegato dell'Qsceper i problemi ddl' 
informazione, Freimut Duve, in Ka- 
zahkstan per con- 
testarelemire sul¬ 
la tv ddia famiglia 
del presidente, si 
è sentito replica¬ 
re: «D'accordo, 
ma come la met¬ 
tiamo in Italia?». 

ClaudioAzzo- 
lini di Forza Italia 
ha commentato: 
«È una vittoria di 
Pirro». Per lafor- 
zista Patrizia Pao- 
letti Tangheroni il Consiglio d'Europa 
«ha varcato la soglia dd ridicolo». E 
Gennaro M algori, di An, molto parteci- 
pedegli interessi di Berlusconi, ha pro¬ 
messo: «La legge sul conflitto la maggio¬ 
ranza la farà e se non piacerà all'on. 
M ooney è bene che se ne faccia una 
ragione». 




Il conflitto d’interessi e le Tv 


Le critiche alla legge Cirami 


Il governo italiano è invitato ad «affrontare con 


La legge sul «legittimo sospdìo» viene criticata in 


urgenza e in maniera convincente» il problema dd 


dettaglio dalla risoluzione approvata dati'assemblea 


conflitto d'interessi. 


parlamaitaredd Consiglio d'Europa. E in 


2 ) Predisporre leggi e altre misure che «pongano 


particolare 

1 

fina> all'ingerenza politica, di lunga data, nd iavoro 


3) La legge rallenta i processi, quando l'Italia «è 


dd media, secondo la Dichiarazionedd Comitato dd 


condannata a più ripresedalla Corteeuropea dd 


ministri dd Consiglio d'Europa dd 12 febbraio 2004. 


Diritti ddl'uomo per la durata eccesdva dd 


3) Varareddlemisurelegslative«urgenti»per 


proemi». 


mettere fine al duopolio Rai/M ediaset. 


3 La legge «spezia» il giudice naturale e al limite 


4) Fare in modo cheli passaggo ai digitale 


«lascia la scdta dd giudicea^i accusati». 


garantisca il «pluralismo dd contenuti». 


3) Lalegge«fapesaresull'insiemeddia 


5) Predi sporre ddle misure che mettano la Rai in 


magistratura la sfiduda de^i imputati», perchè 


linea con le raccomandazioni dd Consiglio d'Europa 


contrariamentealla ricusazione, il «legittimo 


sul servizio pubblico di radiodiffusione, con la 


sospètto intacca ia reputazione di tutto il tribunale). 


raccomandazione dd Comitato dd ministri dd 2003 


41 Le legge è contrari a ai «principio di eguaglianza 


che riguarda l'indipendenza dd servizio pubblico e su 


di tutti davanti alla legge perchè solo le persone che 

j 

iniziativechepuntinoa promuovereil contributo 


possono sopportare le spese potranno beiefidarne>. 


democratico e sodale ddia radiodiffusione digitale. 


5) Per tutte le ragioni esposte, il governo italiano è 


6) Offrire un «esempio positivo», a livdio 


«invitato ad abrogareia leggeCirami»ea metterein 


internazionale, proponendo esottmendo, in seno al 


atto le raccomandazioni dd rdatore spedale ddle 


Consiglio d'Europa e ddI'Unione europea, iniziative 


Nazioni Unite che riguardano la riforma gudiziaria. 


che «promuovano il pluralismo dd media in 


i processi che riguardano il primo ministro e i suoi 


Europa». 


collaboratori. 


Una riunione del Consiglio d’Europa 


cos'è il Consilio d'Europa 


L'Assemblea parlamentaredd Consiglio d'Europa èuno degli organi¬ 
smi statutari dd Consiglio d'Europa. 

Il Consiglio è un'organizzazione internazionale, fondata il 5 mag¬ 
gio 1949, con sede a Strasburgo e di cui fanno parte, ad oggi, quaran¬ 
tacinque Stati democratici dd continente. Compito principale dd 
Consiglio è assicurare una crescente garanzia ai diritti ddl'uomo, 
attivare sistemi efficaci di controllo e di protezione dd diritti eddle 
libertà fondamentali. 

L'Assemblea, che ha 306 s^gi, rappresenta le forze politiche 
presenti nd parlamenti nazionali degli àati membri. 

Il Comitato dd ministri, invece, è l'organo decisionaledd Consi¬ 
glio ed è composto dai ministri degli esteri di tutti gli Stati o dai loro 
rappresentanti permanenti (ambasciatori a Strasburgo). Insieme all' 
assemblea, è custode dd valori su cui èstato fondato il Consiglio. 

Il Consiglio d'Europa non deve essere confuso con l'Unione 
europea che ha venticinque Stati che fanno egualmente parte dd 
Consiglio d'Europa. Per questa ragione, I 'Assemblea parlamentare 
dd Consiglio d'Europa è cosa dd tutto diversa dal Parlamento euro¬ 
peo che ha sede a Strasburgo ma anche a Bruxdles e Lussemburgo. 


Alle provinciali di Milano una cardioioga del Policlinico messa in una lista civetta prò Colli. Ha preso 500 voti 

Candidata a sua insaputa 


Luigina Venturelli 


MILANO Candidata a sua insaputa, per 
giunta in una Usta civetta codetta ai 
centrodestra, M aria Cardami èfuribon- 
da: «M i s rivoita io stomaco, quelia è 
un ’igiobiieoperazione ééttoraiestudia- 
ta a tavoiino ed io ho ia mia dignità di 
persona di sinistra da difendere». 

li suo nome è apparso tra quelii in 
corsa alle provinciali di M ilano, nel col¬ 
legio di Bollate, senza die lei ne fosse 
stata informata: «M i ha telefonato un 
amico domenica, dopo aver visto il mio 
nomefra i candidati». Di più: contro la 
sua volontà, comparirà anche nei bal¬ 
lottaggi fra i sostenitori di Ombretta 
Colii, nella «Lista per la pace» creata di 
recente da Piergiorgio Sirtoli, ex demo- 
cristiano, ora vicecommissario del Poli- 
di ni co, ospedale in cui M aria Gardumi 
lavora come cardioioga. «Si èinventato 
la lista per provare a recuperare un 
posto in politica, ma evidentemente 
non aveva chi metterci dentro. Forse ha 
scdto me pensando che un medico atti¬ 
rasse più facilmente il consenso della 
gente». Infatti Maria, senza alcuna 
campagna déttorale e senza essere una 
persona nota ndia zona, ha preso dn- 
quecento voti. Forza dd camice bianco 
0 ddia bandiera ddia pace, scdta senza 
troppe difficoltà comesmbolo ddia li¬ 


sta. Coa Piergiorgio Sirtoli ha portato 
casa - insieme a «Verdi autonomisti», 
la seconda lista dvetta ideata per l’occa¬ 
sione - ben 25mila voti da portare in 
dote ad uno dd finalisti dd ballottag¬ 
gio. La Colli, in disperata ricerca di 
consensi, ha subito accettato. «Proprio 
io - invdsce ancora M aria Gardumi - 


chesono comunista da sempre È pazze 
SCO venire violentati in questo modo e 
per di più, senza alcuna po^bilità di 
ottenere giustizia». Una leg^ ddio scor¬ 
so marzo, infatti, ha depenalizzato il 
reato in questione da una pena di sd 
mesi di carcere si è passati ad una mul¬ 
ta al massimo di mille euro. 


Il Garante indaga sugli sms presdelCons 


ROMA I messaggi che hanno infastidi¬ 
to i cdiulari di 40 milioni di italiani il 
giorno prima delle elezioni del 12 e 
13 giugno, passano ora al giudizio 
del Garante per la protezione dei dati 
personali. 

Si è aperta ieri, presso il collegio 
del Garanteddia Privacy, la procedu¬ 
ra sui contestati smsfirmati dalla pre¬ 
sidenza del Consiglio. Il Garante do¬ 
vrà valutare se son o state ri spettate I e 
re^leche valgono per gli smsdi pub¬ 
blica utilità. Regole rese note in un 
provvedimento datato Marzo 2003, 
nel quale si chiariva che gli unici casi 
in cui si può prescindere dal consen¬ 
so dei dati dell'interessato, violando 
quindi la sua privacy, sono legati a 
«casi di disastri e calamità naturali e 


a ragioni di ordine pubblico, igienee 
sanità pubblica». 

Nei giorni precedenti le votazio¬ 
ni ilViminaleavevaemesso un decre¬ 
to di urgenza per giustificare l'invio 
del breve vademecum elettorale La 
preoccupazione era di retta all'apertu¬ 
ra eccezionale dei seggi nella giorna¬ 
ta di sabato. Lo stesso provvedimen¬ 
to d'urgenza, però, non è stato con¬ 
cesso al comune di M ilano in vista 
dei ballottaggi. Niente sms anti-asten- 
sione quindi, che forse è l'urgenza 
più sentita nella Cdl in queste ore. 

Il Garante dovrà inoltre rispon- 
dereagli esposti ricevuti in quei gior¬ 
ni da diversi politici. M igliaia le mail 
di protesta spedite anche da privati 
cittadini. 
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Gianni Cipriani Gigi Marcncci 


BOLOGNA Da ieri Sergio Cofferati è 
ufficiaimente sindaco di Boiogna. 
L'insediamento a Paiazzo d'Accur- 
sio è avvenuto nei primo pomerig¬ 
gio, ma è stato coronato da un picco- 
io giaiio eda un messaggio intimida¬ 
torio su cui ora indagherà ia Digos. 
Cofferati è arri¬ 
vato a piedi ed è 
stato acci amato 
da aicune centi¬ 
naia di boiogne- 
si che i'attende¬ 
vano davanti ai- 
i'entrata princi- 
paie di paiazzo 
D'Accursio. Pri¬ 
ma di entrare in 
Comune è però 
passato da piaz¬ 
za Gaiiiei, in 
Questura, accompagnato daii'awo- 
cato GiuseppeGiampaoio. In mano 
aveva una busta gialla di quelle im¬ 
bottite, con il timbro posta priorita¬ 
ria. All'uscita non l'aveva più. «So¬ 
no stato a modellare il regime di 
scorta sulle esigenze delle funzioni 
che ricopro, in modi che non vi pos¬ 
so dire per motivi che potete facil¬ 
mente capire», ha detto ai cronisti. 
Alla domanda se smentisse voci ini- 
stenti circa minaccericevutein mat¬ 
tinata, Cofferati ha risposto ermeti¬ 
camente: «Le deduzioni sono le vo¬ 
stre, capisco che il vostro è un lavo¬ 
ro complicato e difficile, non sono 
io a doverlo semplificare». Le minac¬ 
ce comunque c'erano, e solo dopo 


Gli amici: il nome di 
Marco Biagi non sia 
usato per minacciare 
chi è stato scelto dai 
bolognesi come 
sindaco 


y> 


importanza al doppio messaggio mi¬ 
natorio. A spingere Cofferati a non 
sottovalutare il segnale potrebbe es- 
serestati duefatti che hanno caratte¬ 
rizzato l'ultima fase della campagna 
elettorale: il nomedi Marco Biagi 
era già comparso nelledichiarazioni 
del presidente emerito Francesco 
Cossiga, che aveva indicato nell'ex 
segretario del la C gii il mandante mo¬ 
rale dell'agguato 
brigatista. A que¬ 
sto si aggiunga 
che la bomba 
esplosa l'8 giu¬ 
gno durante il 
comizio del pre¬ 
sidente di An 
Gianfranco Fini, 
subito attribuita 
a gruppi anarco 
insurrezionali- 
sti, non è ancora 
stata rivendica¬ 
ta, cosa che rende la sua paternità 
quantomeno incerta. 

«Il nome di Marco Biagi non 
può essere strumentalizzato da un 
sedicente movimento per lanciare 
minacce nei confronti della persona 
che! bolognesi hanno voluto elegge- 
rea loro sindaco», hanno dichiarato 
ieri Assandra Servidori e Giuliano 
Cazzola, amici di Marco Biagi. 
«M arco era un sincero democratico, 
aperto al dialogo e al confronto - 
hanno aggiunto -. Non era suo stile 
alzare la voce e minacciare il suo 
prossimo. È giusto edoveroso ricor¬ 
darlo per queste sue caratteristiche 
Siamo solidali con Sergio Coffera¬ 
ti». 

Prima la denuncia 
Poi l’insediamento 
Cosi inizia 
il primo giorno 
di lavoro a Palazzo 
d’Accursio 

77 


Nella busta della polvere bianca 
frasi offensive e minacciose 
La missiva è rivendicata 
dal «Movimento anticomunista Marco Biagi» 


Quindici giorni fa una lettera con la stessa 
firma era stata recapitata ad un liutaio 
con il negozio vicino al comitato elettorale 
dell’ex segretario della Cgil 


Nel giorno dell’insediamento a Bologna rieeve una lettera minatoria. E va in Questura 


molte insistenze ambienti vicino al 
sindaco hanno spiegato chenon ven¬ 
gono sopravvalutate: non c'è preoc¬ 
cupazione, ma la prudenza impone 
di collaborare con leforze dell'ordi¬ 
ne Per questo ieri pomeriggio Coffe 
rati èandato in Questura perconse 
gnare la strana busta ricevuta in mat¬ 
tinata, forse la stessa che aveva tra le 
mani quando ha attraversato piazza 
Galileo Galilei. All'interno c'era una 
polverina e una lettera con frasi of¬ 
fensive e m i n acce fi rm ate d a u n fan - 
tomatico «gruppo anticomunista 
Marco Biagi», con esplicito riferi¬ 
mento algiuslavorista assassinato a 
Bologna il 19 marzo 2002. La stessa 
fima, durante la campagna elettora¬ 
le, era apparsa in calce a una lettera 
minatoria recapitata a un commer¬ 
ciante del centro che aveva manife¬ 
stato attenzionee simpatia per Cof¬ 
ferati. «Attento cheli legno brucia», 
avvertiva la lettera, riferendosi evi¬ 
dentemente a oggetti cheli commer¬ 
ciante custodisce in negozio. Infor¬ 
mato dell'accaduto, il procuratore 
Enrico Di Nicola ha detto chefarà le 
sue valutazioni solo quando riceve¬ 
rà un rapporto della polizia, afferma¬ 
zione da cui si deduce che al mo¬ 
mento non viene attribuita molta 


Il neosindaco di Bologna Cofferati ieri a Palazzo d'Accursio per l'insediamento al Comune Nadaiini 


Rai, nessuno speciale per i ballottaggi 

ROMA La Rai seguirà i prindpaii baiiottaggi ddie 
eiezioni provindaii ecomunaii in tutte ie edizioni de 
teiegiornaii ede giornaii radio, Tde/ideo, Rai Nems 
24, a partiredaiie22.45 drca quando sarà pronta ia 
prima proiezioneNexus-Aiiaxia. 
a primo appuntamento sarà qudio ddTg2 di mezza 
sera con una edizione ampiiata cos come faranno di 
seguitoii Tgl aiie23.05, ii Tg3aiie23.07, eia Tgrcon 
ie edizioni regonaii aiie 23.13. A sopire andrà in onda 
una edizione speci aie ddTg3 «Spedaie dazioni» aiie 
23.30. i T degiornaii ddia notte forniranno u iteri ori 
informazioni con nuove proiezioni e i dati forniti dai 
Viminaie. Leproiezioni NexusperRai riguarderanno 
ie province di M iiano, Bergamo, Padova, Chieti e 
Catanzaro, e i comuni di Bergamo, Arezzo e Foggia. 
«L'uffido stampa ddia Rai fa sapere che ie edizioni di 
domenica sera da tdegiornaii daranno notizia 
ddf andamento dd baiiottaggi. E ci mancherebbe aitro. 
li servizio pubblico ha dedso di non dare alcuno ^azio, 
eccetto 20 minuti su Raitre, a notizieecommenti 
rdativi ad una tornata dottorale che coinvolge circa 10 
milioni di italiani». Lo afferma il vicepresidente ddia 
commissione di Vigilanza Giampaolo D'Andrea, ddia 
Margarita. «Forse perdiè-aggunge- a vuole cercare 
di dare minore rilievo alla possibile e prearmibile 
sconfitta ddie forze di maggioranza di governo?». 


NUOVI COMUNI e ballottaggi 


Cofferatì sindaco minacciato 


Milano, Penati resta in vantaggio 

Fassino: non vada disperso nessun voto. Qui è nato il berlusconismo, da qui può iniziare a declinare 


Laura Matteucci 


MILANO «Chi vuole governare il paese 
deve governare M ilano. E oggi siamo in 
grado di fare il primo passo in questa 
direzione. Dobbiamo portare tutti a vo¬ 
tare, non diamo niente per scontato, è 
un consiglio, è un'implorazione». Mila¬ 
no, tarda serata di ieri. Piero Fassino dal 
palco ricorda a tutta piazza Duomo - 
centinaia di persone stipate, centinaia di 
bandieredi tutto il centrosinistra- quan¬ 
to sia importante tornarea votare, doma¬ 
ni edopo. 

È l'appello per Filippo Penati, al bal¬ 
lottaggio per la Provincia di M ilano con¬ 
tro la presi dente uscente, Ombretta Col¬ 
li. Lui èuscitodal primo turno in vantag¬ 
gio di cinque punti (43% contro il 38%), 
lui èun amministratore vero (dieci anni 
da sindaco diessino di Sesto San Giovan¬ 
ni, l'ex città delle fabbriche), lei è l'ex 
cantante cuijl riciclo in politica ha inse¬ 
gnato poco. È l'appello per non disperde¬ 
re nemmeno un voto, per ripartire dalla 
Provincia e rompere con l'egemonia del 
centrodestra a M ilano e Lombardia, una 
vittoriachesarebbeconcretaeimportan- 
temachevalealtrettanto se vista dal lato 
simbolico. 

Sul palco con Penati c'èil centrosini¬ 
stra, con il segretario dei Dsd sono Gior¬ 
dano (Prc), Franceschini (Margherita), 
eancora Pecoraro Scanio, Di Pietro, M a- 
stella. Solo l'altro giorno Pierluigi Bersa- 
ni ed Enrico Letta hanno parlato entram¬ 
bi di un «fermento nuovo in tutto il 
nord», ricordando che «il berlusconi¬ 
smo si ègiocatoqui»eche«èdaqui che, 
oggi, può arrivare invece un segnale op¬ 
posto». 

Ci crede tutto lo stato maggiore del 
centrosinistra, ci credono le persone in¬ 
crociate nei tour tra mercati rionali, in¬ 
contri pubblici, dibattiti serali, passeggia¬ 
tediurne: «Stavolta dobbiamo farcela», è 
la frase che ricorre più spesso. 


Piazza Duomo, ieri sera, è il comi¬ 
zio conclusivo di una faticosa campagna 
elettorale (ma stasera è di nuovo festain 
centro), che Penati si è sudato per mesi 
battendo a tappeto praticamente ogni 
quartieredi M ilano edellaprovinciatut- 
ta, tornando a parlare in quelle periferie 
che da «rosse» si erano fatte forziste, e 


che invece alle europee due domeniche 
fa hanno voltato di nuovo pagina. 

11 vento è cambiato. Si sa dalle per¬ 
centuali, si capisce annusando l'aria ne¬ 
gli incontri di Penati. Adesso c'èancheil 
comitato «Cittadini per Penati» - lungo 
elenco di personalità, Dario Fo, Luca 
Formenton, Carlo Feltrinelli, Michele 


Serra...- che stasera porta in piazza Cor- 
dusio Vecchioni, Jannacci, Moni Ova- 
dia, Antonio Cornacchione. «Quello che 
mi ha colpito di più in questa campagna 
elettorale è la grande mobilitazione delle 
persone - conferma il candidato presi¬ 
dente - A tutti è chiara l'i mportanza del- 
la sfida, il contributo che una vittoria 


potrebbe dare anche per le regionali del 
2005 e le comunali del 2006. E poi la 
Provi nei a è i mportante per ri comi nei are 
a "fare sistema", a rimettere in moto 
Milano dove c'è tanto di importante, 
esperienze e talenti che però non hanno 
un compito comune». 

Il berlusconismo ha il freno a mano 


tirato, eOmbrettaColli è la sua minusva¬ 
lenza. Di lei, che ha svenduto l'autostra- 
daSerravalledopo esserne di ventata pre¬ 
sidente (perchè la trasparenza innanzi¬ 
tutto), va ricordata una recente intervi¬ 
sta al CorriereddIasB'a in cui ha sostenu¬ 
to che«i comunisti sono sempre andati 
al governo massacrando e usurpando». 


La signora sarà anche nervosetta, ma le 
parole sono pietre, si sa. «Va bene lo 
scontro, anche duro, ma su temi concre¬ 
ti, mica si possono dire queste bestiali¬ 
tà», come commenta ad un incontro or¬ 
ganizzato con Penati un anziano signore 
pacato. 

La signora non è più in grado di 
contenersi. Né lei, né il suo staff, che 
solo ieri se l'è presa perchè oggi Walter 
Veltroni sarà a Milano a sostenere Pena¬ 
ti, poi ha dato in escandescenze perchè 
la mi nuscola lista «N 0 euro» ha dichiara¬ 
to che voterà Penati. Però sfuma il pro¬ 
messo faccia a faccia, lei si presenterà 
insiemea Berlusconi su Antenna3. A Te¬ 
lenova annuncia: se vinco, verrò in tv a 
firmare un contratto con i milanesi. A 
M ilano città, dove ancora alle politiche 
del 2001 il differenziale tra centrodestra 
e centrosinistra faceva 12,5%, adesso è 
ridotto grosso modo al 2%, e Forza Ita¬ 
lia non è più il primo partito. Non sarà il 
travaso massiccio di voti allasinistra, ma 
è il primo fermo argine allo strabordare 
del berlusconismo. E mica solo a M ila¬ 
no. I eri mattina, Fassi no e Penati erano a 
M onza, eanchequi quanto a valore sim¬ 
bolico non si scherza. Capitale della ric¬ 
ca Brianza, a due passi da Arcore, con¬ 
dannata ad essere de prima, forzista poi, 
Monza dall'anno scorso è in mano al 
suo primo sindaco di centrosinistra, M i- 
chele Faglia. Come dice Fassino: «È 
un'area che s'era identificata con la de¬ 
stra, e che in tre anni ha registrato un 
grande spostamento elettorale, metafora 
di quel che è avvenuto in tutto il paese». 

E poi c'èlaLega, cheal primo turno 
ha schi erato M assi mo Zanel Io. Su11a car¬ 
ta, UOrnila voti per la Colli (cui va ag¬ 
giuntala manciata di quelli dei Pensiona¬ 
ti e di Bobo Craxi), ma nessuno ci crede 
davvero. «Maroni l'accordo con il cen¬ 
trodestra lo doveva fare - dice Fassino - 
ma i leghisti non ci credono e noi dobbia¬ 
mo rivolgerci proprio a quegli elettori». 
NeanchelaColli ci credefino in fondo. 


Il primo turno è stato un terremoto, dice il segretario dei Ds Fassino. Ma al secondo turno la vittoria può diventare ancora più grande 

Piacenza, tra Boiardi e Poti testa a testa con suspence 


Stefano Morselli 


PIACENZA Fino all'ultimo minuto, fino all'ultimo 
voto. Stanno per terminare anche! tempi supple¬ 
mentari di campagna elettorale in vista del bal¬ 
lottaggio tra l'ulivista Gianluigi Boiardi e l'on. 
Tommaso Fot! per la presidenza della Provincia, 
ma l'esito della sfida resta molto incerto. Dai 
primo turno. Boiardi è uscito in vantaggio di tre 
punti abbondanti (45,56% contro 42,26%). Pe 
rò Fot! ora èufficialmenteappoggiato dalla Lega 
Nord, che aveva superato l'8% correndo separa¬ 
tamente. U n testa a testa, insomma, reso ulterior¬ 
mente avvincente dai botti politici che stanno 
movimentando questi ultimi giorni. 

Dario Squeri, presidente uscente della Pro¬ 
vincia ed esponente di rilievo della Margherita, 
ne ha sparato a sorpresa uno bello grosso contro 
il candidato del centrosinistra. Presumibilmen¬ 


te, questa mattina annuncerà il suo passaggio 
definitivo all'altro schieramento, in una confe¬ 
renza stampa convocata insieme a Sandro Bon- 
di, coordinatore nazionale di Forza Italia. In 
compenso. Guido M olinaroli, cioèproprio il can¬ 
didato presidente sostenuto dalla Lega Nord al 
primo turno, fa sapere che lui non è entusiasta 
del sostegno a Foti, anzi preferisce restare neutra¬ 
le. 

Tra un colpo di scena e l'altro, arrivano a 
Piacenza i leader nazionali dei partiti. I eri ètocca- 
to a Piero Fassino, oggi è la volta di Pierluigi 
Castagnetti. N on a caso, a presentare Fassino in 
un clima di grande entusiasmo, c'era M ario An- 
gelillo, segretario provinciale della Margherita: 
«Uniti si vince noi siamo uniti e orgogliosi di 
proporre un candidato comeGialuigi Boiardi», 
ha ripetuto più volte a sottolineare che la posi¬ 
zione del transfuga Squeri non ha seguito nel 
partito. N e pare certo anche Boiardi, che ha spe 


so solo pochi minuti per salutare i ringraziare i 
suoi sostenitori, per poi fiondarsi altrove, presu¬ 
mibilmente alla conquista di voti meno sicuri. 

Fassino è partito dal risultato del 12 e 13 
giugno: «Altro che un pareggio, come hanno 
bizzarramente sostenuto alcuni. È stato un terre¬ 
moto che ha radicalmente cambiato la geografia 
politica del nostro Paese: una grande vittoria per 
noi, una grande sconfitta per la destra, in partico¬ 
lare per Berlusconi eper Forza Italia. Già adesso, 
senza i ballottaggi, il centrosinistra amministra ii 
60% delleprovinceitaliane, quasi tutti i capoluo- 
ghi di regione, tante città meridionali, come mai 
era accaduto in passato. E non è finita, perché 
con i ballottaggi il quadro può ancora migliora¬ 
re». 

Le ragioni di questo spostamento elettorale- 
Fassino usa l'aggettivo "gigantesco" - riguardano 
sia la vicenda politica generale sia lerealtà ammi¬ 
nistrative locali. «Sono spiegazioni assai più sem¬ 


plici dei fantomatici brogli inventati da Berlusco¬ 
ni - scandisce il segretario dei Ds-. Da una parte 
gli italiani hanno toccato con mano che le sue 
promessedi treanni fa sono rimaste lettera mor¬ 
ta, anzi le condizioni di vita sono peggiorate per 
tanta gente. Dall'altra, i cittadini vedono e si 
rendono conto che il centrosinistra garantisce 
amministrazioni comunali e provinciali miglio¬ 
ri, per capacità delle persone, per coesione degli 
schieramenti, per qualità dei programmi». 

Nella sala strapiena, la temperatura e torri¬ 
da, masi respira una frizzante aria di ottimismo. 
Fassino dà l'ultima carica: «È vero che il tempo 
per le manifestazioni come questa sta per finire, 
ma ciascuno può conquistare voti fino a un mi¬ 
nuto prima delle 22 di domenica sera. Allora, 
adesso che per il Porta a Porta televisivo c'è la 
pausa estiva, facciamolo noi il porta a porta, fino 
all'ultimo istante. Sono sicuro cheneraccogiiere- 
mo i frutti». 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel, 02,244,24611 
TORINO,c,soMassiiiiodteglio60,Tel, 011,6665211 
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ASTI, c,so Dacie 30,Tel,0141,351011 
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BOLOGNA, via Parmeggiaul 8, Tel, 051,6494626 
BOLOGNA, vla[lelBorgol01/a,Tel,051,4210955 
CAGLIARI, vlaScano14,Tel,070,308308 
CASALE MONF.TO, via Corled'Appello4, Tel, 0142,452154 
CATANIA, e,so Sicilia 37/43, Tel, 095,7306311 
CATANZARO, vlaM, Greco 78, Tel, 0961,724090-725129 
COSENZA, via Mootesanlo 39, Tel, 0984,72527 
COREO, c,soGlolltll21l)ls,Tel,0171,609122 
FIRENZE, via Don MIezonI 46, Tel, 055,561192-573668 


FIRENZE, via TcrcOla 9, Tel, 055,6821553 
OENOVA,viaD'Annunzlo 2/109,Tel, 010,53070,1 
GOZZANO,via Cervlno13, Tel, 0322,913839 
IMPERIA,vyillefl10,Tel,0183,273371 -273373 
LECCE, vlaTrloctee87,Tel,0832,314185 
MESSINA, vIaU, Bonino 15/c, Tel, 090,65084,11 
NOVARA, via Cavour13, Tel, 0321,33341 
PADOVA, viaMentana6,Tel,049,8734711 
PALERMO, via Lincoln19,Tel,091,6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel, 0965,24478-9 
REGOIOE„viaBrigalaReggio32, Tel, 0522,368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel, 06,4200891 
SANREMO, via RomalTO,Tel, 0184,501555-501556 
SAVONA,p,zza Marconi 3/5,Tel, 019,814887-811182 
SIRACUSA,vie Teracati 39,Tel,0931,412131 
VERCELU,viaVerill40, Tel, 0161,250754 


PElìNECmeiE-ADESIONI-mimAlìimEFOmEALLVFFICIODIZONA 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 


Sabato ore lS,00-18.00/Domeiticaore 17,30-18,30 Tei. 06.69.646.395 

Tariffe base: 5,25 Euro Iva esclusa a parola (non vengono conteggiali spazi e punteggiatura) 


Il 24 giugno nella sua abitazione in 
via Pietro M ascagni 4, in Albano, si 
è spento serenamente il caro 

dottor 

GENNARO VIVIANO 
di anni 45 

Ne danno il triste annuncio la mo¬ 
glie Antonella Arabia con la figlia 
Virginia; i genitori Giuseppe e Ida 
Cucino; la sorella Rita con il marito 
Raffaele Giannattasio; la suocera, i 
cognati, le cognate, i nipoti ei pa¬ 
renti tutti. 

Le esequie avverranno oggi alle ore 
16,30 nella parrocchia di San Pietro 
Apostolo di Albano. 

Non fiori ma atti d'amore per le 
scuole in Brasile delle Suore Qblate 
di Gesù e Maria. 

Albano, 24 giugno 2004 


Il Consiglio di amministrazione di 
Arstud è vicino al presidente prof. 
Marco Capponi per l'improvvisa 
perdita della 

MAMMA 

Bologna, 24 giugno 2004 

O.F. Golfi eri (Bologna) 

Td. 051.228.622 


25-06-1976 25-06-2004 

Anniversario di 

AMOS MARCHIONNI 

La famiglia lo ricorda con affetto. 
Pesaro, 25 giugio 2004 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 

9.00 

13.00 


14.00 

18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
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l’Unità 


Italia 


venerdì 25 giugne 2004 


Maura Gualco 


ROMA «Stiamo aspettando le rispo¬ 
ste a ciò che abbiamo domandato, 
ma nessuno ci ha comunicato nul¬ 
la. Avevamo chiesto, intanto, di sa¬ 
pere chi sono le persone arrestate 
nel corso del blitz ma non abbia¬ 
mo avuto risposta. Poi gli arrestati 
sono diventati 



EX OSTAGGI segreti & bugìe 

Secondo la Coalizione i sequestratori 
non sono terroristi ma semplici delinquenti 
«Vogliamo interrogarli, ma quanti sono, 4 o 5? 
Hanno nome? Perché la Cpa non risponde?» 


I magistrati indagano sul rapimento di Stefio 

Agliana e Cupertino e sull’omicidio 

Quattrocchi: «Aspettiamo il video dal Qatar 
e di sentire il polacco liberato con gli italiani» 


quattro, infine 
cinque, ma non 
sappiamo anco¬ 
ra chi sono. Per 
noi è importan¬ 
te, a questo pun¬ 
to, vedere se ci 
mettono in con- 
dizionedi poter 
interrogareque- 
ste persone, di 
poterle even¬ 
tualmente arre¬ 
stare ed estrada¬ 
re, altrimenti il 
nostro fascicolo 
rimane a carico 
di ignoti». 

Domande. 

La procura di 
Roma - che in¬ 
daga sul seque¬ 
stro dei tre ex 
ostaggi italiani 
M au rizio Aglia- 
na. Salvatore 
Stefio e Umber¬ 
to Cupertino e 
sulla morte di 
Fabrizio Quat¬ 
trocchi - ha 
inoltrato alcu¬ 
ne domande al¬ 
la Cpa (Autori¬ 
tà provvisoria 
della Coalizio¬ 
ne) in Iraq, pre¬ 
sumibilmente 
attraverso il no¬ 
stro ministero 
di giustizia, che 
gli consente di 
procedere nel- 
l'inchiesta. 

Giacché, do¬ 
po aver ascolta¬ 
to i tre italiani 
sequestrati per 
58 giorni, il 
commissario 
straordinario 
dellaCroceRos- 
sa Italiana, 

M aurizio Scelli, 
e il fondatore di 

Emergency, Gino Strada, «leinda- 
gini al momento non hanno nessu¬ 
no sviluppo»: così dicono i magi¬ 
strati . 

L’inchiesta. E poco importa 
per loro seun portavocedellacoali- 
zione abbia affermato, mercoledì, 
chei rapitori degli italiani sarebbe¬ 
ro criminali comuni enon combat¬ 
tenti 0 terroristi oppurecheabbia, 
comunque, escluso una matrice 
politica. «Si tratta di una dichiara¬ 
zione riportata dai giornali - dico¬ 
no - ma non c'è una testata giorna- 


Indagine dei pm 
Ionia, Saviotti e 
Amelio. «Il portavoee 
ehe ha detto ehe non 
sono terroristi non ha 
nome... » 


I pm di Roma: sul sequestro un muro dì silenzio 

«Abbiamo chiesto alla Cpa chi siano gli arrestati per il rapimento degli italiani in Iraq: nessuna risposta» 

IF 4 S I il racconto 

La trattativa e la liberazione 
secondo il «soldato» Scelli 



ROMA La trattativa con le sue altalene, il blitz e la liberazione degli 
ostaggi nella versione di Maurizio Scelli. Il commissario straordina¬ 
rio della Croce rossa racconta su l'Espresso i giorni del sequestro di 
Agliana, Cupertino, Stefio eancheQuattrocchi. «L'8giugno (il gior¬ 
no della liberazione, ndr) suona il cellulare- racconta. È un giornali¬ 
sta Rai: "Gli ostaggi sono stati liberati. Dovei! hai portati?" lo non so 
nulla. Credo che neila fase prima del rilascio, siano stati affidati a 
gente poco agguerrita. È il momento in cui vengono intercettati. Gli 
Ulema hanno sempredetto chei sequestratori erano stupidi. Infatti, 
il blitz ha celebrato, alla vigilia delle elezioni, la vittoria del governo 
italiano e degli americani, contraddicendo l'obiettivo perseguito per 
60 giorni. Seli avessero consegnati alla Croce Rossa, porgli iracheni 
avrei potuto chiedere a Berlusconi qualunque cosa». Poi un'altra 
stoccata: «Più sono lontano dalle istituzioni, più sento di avere 
possibilità di vittoria. Sono riuscito a fare della Croce Rossa un 
vessillo. Ripeto atutti: "Il governo mi passa ogni meseun milionedi 
euro. Ma sono io a darlo a voi". Giro da solo a Baghdad, non ho 
paura. Provo l'esaltazione di quanto il consenso è palpabile». 

Scelli non risparmia l'ambasciatore in Iraq Gianludovico De 
Martino: «Vuole che giri con una scorta di carabinieri, lo, esaspera¬ 
to, gli ho urlato: "Non ti avvicinare neanche con un cane poliziotto. 
Devo essere neutrale"». Scelli ricorda anche la mancata liberazione 
del 30 aprile: «Il leader degli Ulema, Al Kubaisi, è trionfante. 
"Confidiamo che entro mezzanotte gli ostaggi siano liberati. Ma sia 
ben chiaro: li consoniamo a te Scdii e alla Croce Rossa. Non al 
governo".Tocco il cielo con un dito. Dueoredopo il gelo. Gli Ulema 
riescono a bloccare le esecuzioni. Ma arriva la nuova richiesta: la 
liberazionedei prigionieri del Kurdistan». 


L’immagine televisiva della liberazione degli ostaggi 
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I rapitori non erano terroristi? Eeeo allora il vademeeum alle eertezze vaeillanti: dal «riseatto no» alla «gestione politiea» del sequestro 

1 crimimli di Baghdad e le giravolte di governo 


ROMA Nessun legame con il terrorismo. Nelle 
mani delleforzedella coalizioneci sono cinque 
personaggi che in qualche modo hanno svolto 
un ruolo nel sequestro di Agliana, Cupertino e 
Stefio, ma si tratta di criminali comuni. Bandi¬ 
ti, «ladroni», gangster che vivono nelle pieghe 
della infinita guerra irachena. L'affermazione, 
come è noto, viene da un anonimo portavoce 
della coalizione il quale racconta che quattro 
dei sequestratori sono stati arrestati al momen¬ 
to del blitz che portò alla liberazione dei tre 
ostaggi italiani edel polacco, un quinto, invece, 
sarebbe stato fermato sabato scorso a M ahmu- 
diya, 40 chilometri a sud di Baghdad, più o 
meno - è sempre il portavoce a parlare - nella 
stessa area dove sono stati liberati gli ostaggi. 

I gangster di Baghdad. Criminali, dun¬ 
que, che avrebbero gestito un sequestro durato 
quasi duemesi echehaavuto un riflesso media- 
tico di livello mondiale. Nessuno, ovviamente. 


credea questa versione. Non solo perché nei 58 
giorni di prigionia dei tre italiani, in molti - da 
esponenti del governo ai «servizi» - hanno teo¬ 
rizzato l'esistenza di due livelli di gestione del 
sequestro: uno politico euno prettamentemili- 
tare. Arrivando anche a teorizzare il passaggio 
degli ostaggi da un gruppo più legato allevarle 
«correnti» religiose checompongono il vari^a- 
to panorama iracheno, ad un altro più «laico» 
formato da ex militanti del partito Baath. 

Certezze saltate. M a la tesi dei quattro gan¬ 
gster farebbe saltare anche altre certezze, una in 
modo particolare, che per il rilascio degli italia¬ 
ni non sia stato pagato alcun riscatto. Tesi di¬ 
ventata granitica certezza nelle parole pronun- 
ciatedal prefetto Emilio Del M ese, numero uno 
del Cesis, davanti al Comitato parlamentare di 
controllo dei servizi segreti. Perché è evidente 
che un gruppo di «criminali» avrebbe posto 
una sola condizione per il rilascio dei tre italia¬ 


ni: il pagamento di una ingente somma di dana¬ 
ro. Anche il dottor M aurizio Scelli, commissa¬ 
rio straordinario della Croce Rossa italiana, cre¬ 
de che gli ostaggi «nella fase prima del rilascio 
siano stati affidati a gentepoco agguerrita». E in 
un lungo racconto della sua esperienza in Iraq 
fatto per L'Egresso (sarà in edicola oggi) ripor¬ 
ta un giudizio sui rapitori pronunciato dagli 
U lema, uno dei gruppi religiosi più forti, ripetu¬ 
tamente contatto dall'/nfé//ganceitaliana per ar¬ 
rivare ad una soluzione positiva del sequestro: 
«Sono degli stupidi». 

Parolein libertà. «Gente poco agguerrita», 
«stupidi»: insomma, orasi scopre che 58 giorni 
di sequestro, trevideo trasmessi su tutti i circui¬ 
ti televisivi mondiali, l'uccisione di Fabrizio 
Quattrocchi, tutto èopera di un gruppo di «stu¬ 
pidi criminali». Fino a ieri, invece, lo scenario 
disegnato dal governo e dai ministri era un 
altro. «C'è stata gente che ha rischiato la vita 


per liberare gli ostaggi» (Frattini, 8 giugno). 
«Gli ostaggi sono stati liberati per la fermezza 
del governo italiano, per l'assunzionedi respon¬ 
sabilità del presidente Berlusconi che ha dato il 
via libero all'intervento militare» (Gianfranco 
Fini, 10 giugno). 

Nessun blitz. Ora, anchealla lucedi queste 
strane dichiarazioni, alcune cose appaiono in 
modo più chiaro: la prima ècheper la liberazio¬ 
ne degli ostaggi - come mostrano le stesse im¬ 
magini diffuse da fonti militari - non c'è stato 
alcun blitz. Non è stato sparato un solo colpo. 
Non c'èchiarezza neppure sul luogo della libe¬ 
razione. Un solo dato ècerto: gli ostaggi italiani 
e il polacco sono stati spostati da una prigione 
all'altra. Quella del finto-blitz e della liberazio¬ 
ne era l'ultima. Vicino a Baghdad. Quasi come 
selo spostamento fosse stato «concordato», par- 
tedi un patto tra rapitori e altre entità. 

e.f. 


listica che indichi il nome del fon¬ 
te, il suo cognome e grado milita¬ 
re. Unadichiarazionedi un anoni¬ 
mo lascia il tempo che trova. Dal 
nostro punto di vista è si tratta di 
una affermazione che in nessun 
modo incidesulleindagini. Se fos¬ 
se vera, è chiaro che orienterebbe 
l'inchiesta in un'altra direzione. 
M a loro non ci hanno comunicato 
nulla. E noi lo 
abbiamo appre¬ 
so dai giornali». 

Dubbi. Di¬ 
chiarazioni, 
quelle fatte dal 
portavoce della 
Cpa, che hanno 
invece avuto un 
peso per chi, 
già da tempo, 
nutriva dubbi 
circa l'e/entuali- 
tàcheperlibera- 
regli ostaggi fosse intervenuto un 
lavoro di /r)taf//gencee una successi¬ 
va operazione militare. E che han¬ 
no, invece, avvalorato l'ipotesi che 
per liberare gli ostaggi si a stato pa¬ 
gato un riscatto. Del denaro, in¬ 
somma. Scopo, unico, di quei rapi¬ 
tori, che gli americani della Cpa 
considerano «criminali comuni». 

Matralerichiestefattedai ma¬ 
gistrati romani Franco lonta, Pie¬ 
tro Saviotti ed Erminio Amelio, ti¬ 
tolari dell'inchiesta, qualcosa do¬ 
vrebbe, a quanto pare, avere esito 
certo, ed in tempi brevi: la rogato¬ 
ria inoltrata alla Polonia per poter 
i nterrogare l'i ngegnere polacco J er- 
zy Kos, liberato insieme agli italia¬ 
ni l'8 giugno a M ahmudiya. 

«N on dovrebbero esserci com¬ 
plicazioni - dicono a Palazzo di 
giustizia - e visto che si tratta di 
area assi mi liabile a Schengen, an¬ 
che i tempi per poter interrogare 
l'ex ostaggio, dovrebbero essere 
brevi». 

11 video Quattrocchi. M aggio- 
ri complicazioni potrebbero, inve¬ 
ce, prospettarsi sulla possibilità di 
prendere visione delle immagini 
della morte di Fabrizio Quattroc¬ 
chi, registrate sulla cassetta video 
dalia tv Al Jazira, che la tv araba 
non ha mai trasmesso e che non 
intendere trasmettere perché 
«troppo crude». «Sappiamo - spie¬ 
gano in procura - che la richiesta 
di rogatoria è già stata inoltrata al 
Qatar. Paese che non ha nessun 
trattato con l'Italia. Sicché leauto- 
rità locali potrebbero consegnare 
il video domani, come tra mesi, 
comedecidere, altresì, di non con¬ 
segnarlo mai. Si tratta di una deci¬ 
sione imprevedibile». 

I magistrati romani escludono, 
invece, categoricarpente una loro 
visita a Baghdad. «È impraticabile 
dal punto di vista giudiziario-spie¬ 
gano - non siamo privati cittadini 
che prendiamo e andiamo in Iraq. 
A fare che? Si può fare se c'è una 
convenzione con uno Stato, se c'è 
un referente giudizi ario chein que¬ 
sto momento, invece, laggiù non 
c'è». 


«Se non ci mettono 
in condizione di fare 
gli interrogatori 
il fascicolo 


rimane a carico 


di ignoti» 
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Per Lioce, Bandii, Saraceni, Mezzasalma, Proietti, Morandi e Broccatelli l’accusa è omicidio 

D’Antona, chiesto il rinvio a giudizio per 17 br 


Gianni Cipriani 


ROMA Peri magistrati della Procura di Roma sono i compo¬ 
nenti delle Brigate Rosse e, tra di loro, ci sarebbero anche gli 
assassini di Massimo D'Antona, ucciso il 20 maggio del 
1999, data che segnò il ritorno del terrorismo brigatista in 
Italia dopo undici di silenzio. Ieri la Procura di Roma ha 
chiesto il rinvio a giudizio per diciassette presunti brigatisti 
che hanno fatto parte a vario titolo dell'organizzazioneever- 
siva. Per tutti l'accusa è di banda armata e di associazione 
sovversiva. Per alcuni in particolare - Marco Mezzasalma, 
Nadia Desdemona Lioce, Laura Proietti, Cinzia Bandii, Ro¬ 
berto Morandi, Federica Saraceni e Paolo Broccatelli - c'è 
l'accusa di concorso nell'omicidio di Massimo D'Antona. 
Per quanto riguarda gli altri l'accusa è banda armata. Sono 
Alessandro Costa, Diana Bleffari, Andrea Boccaccini, Bruno 
De Giovannangelo e Maurizio e Fabio Viscido. Gli ultimi 
tre, che pur avendo operato solamente in Toscana, sono 
stati ugualmente coinvolti perché la banda armata era stata 
ricostituita (ovvero aveva la sede principale) ndia capitale: 
anche i quattro irriducibili in carcere (Antonino Fosso, M i- 
cheleMassei, Franco Galloni e Francesco Donati) sono stati 
accusati di far parte dell'organizzazione perché, secondo 
l'accusa, avrebbero in qualche modo partecipato alla stesura 
dd documento di rivendicazioneddi'omicidio D'Antona. 

Si chiude così, con la richiesta di rinvio a giudizio, la 
prima fase ddi'inchiesta romana che ha riguardato anche 
episodi minori comegli attentati di Romaedi M ilano riven¬ 
dicati rispettivamentedal Nucleo di iniziativa proletaria rivo¬ 


luzionaria (Nipr)e dal Nucleo proletario rivoluzionario 
(Npr) che in realtà, sempre secondo la procura, sarebbero 
state solo sigle di copertura ddle Brigate Rosse. Tuttavia, da 
un punto di vista processuale, la vicenda non può dirsi 
conclusa. Il motivo è assai semplice: le lunghe indagini dd- 
rUcigos hanno consentito di individuare con rdativa certez¬ 
za il nucleo di appartenenti alla Br-Pcc. Tra l'altro, nd corso 
ddle perquisizioni successive agli arresti, sono stati trovati 
documenti chedimostrano in manierainequivocabileil ruo¬ 
lo di alcuni degli indagati nell'organizzazione. Un ruolo 
ancora più evidente dopo la scoperta dd covo-arsenale di 
viaMontecuccoli a Roma dove è stato trovato l'archivio del 
gruppo eversivo. Quindi, almeno per una consistente parte 
ddle persone finite sotto indagine, la partecipazione alla 
banda armata è più cheprovataedifficilmentesi arriverà ad 
un esito differente dalla condanna. 

Diverso è il discorso per quel che riguarda la partecipa¬ 
zione materiale all'omiddio D'Antona. Infatti, anche se gli 
indizi sono numerosi e sembra del tutto verosimile che i 
componenti di un'organizzazione così numericamente limi¬ 
tata abbiano avuto un ruolo, diretto o indiretto, ndl'omici- 
dio, una prova decisiva non c'è ancora. Impossibile, al mo¬ 
mento, individuarechi ha materialmente sparato; chi qudia 
mattina dd 20 maggio era materialmente in via Salaria; chi 
ha protetto la fuga degli assassini. I ndizi, come detto, molti. 
Prove certe, nessuna. T utto questo, se non ci saranno ulterio¬ 
ri scoperte, rende l'esito di un'eventualeaccusa per omicidio 
molto più incerto. Soprattutto sei presunti brigatisti, invece 
di dichiararsi prigionieri politici, basassero tutto su una dife 
sa tecnica. 


«Sono libera, venitemi a prendere»; la telefonata a casa. Nessun riscatto pagato 



Tassista ucciso 
L’ultima corsa 
con l’assassino 

ALESSANDRIA L'ultimo cliente èsalito 
sul tdxi tra Ie23.052Ie23.10. C'èun 
testi mone che l'ha visto. Poi è stato il 
silenzio. Alessandro Garaventa, 
sposato da tre anni e in attesa del 
primo figlio è stato trovato ieri 
mattina con 3 colpi di pistola in testa. 
Dal suo portafoglio non sono spariti i 
soldi ed è per queio che gli inquirenti 
hanno escluso subito il movente della 
rapina e segone il caso con 
preoccupazione L'allarme è iato 
dato dalla moglie. A mezzanotte, la 
moqie, che lo cercava sul cellulare, 
non ha rice/uto alcuna rispoia e ha 
chiamato i carabinieri. I militari 
hanno interrogato i colleghi di 
Garaventa. Cen'èunocheha visto 
quell'uomo saliresul taxi «Gamma 
88», vicino alla stazione L'ultima 
corsa. Così ; carabinieri hanno 
controllato gli orari degli arrivi dei 
treni eia persona cheèsalita poteva 
esserel'assass'no. L'ultimo treno che 
arriva alla stazionedi Genova 
Prindpein un range temporale utile 
- 3 è scoperto - è un Intercity in 
partenza dal Sud. Ieri sarebbe giunto 
in orario. 


ALESSANDRIA Annamaria Vaidata, mo¬ 
glie ddl'lmprenditore dd settore edile 
Franco Vaidata rapita domenica scorsa, 
èstata rilasciata dai suoi rapitori ieri sera 
in una località in provincia di Alessan¬ 
dria. La conferma è venuta da ambienti 
investigativi epoi dall' avvocato di fami¬ 
glia. I carabinieri affermano che nessun 
riscatto èstato pagato. Sarebbe stata An¬ 
namaria Vaidata, una volta liberata dai 
rapitori, a tdefonare a casa e a di re: «So¬ 
no libera, venitemi a prendere». Da Silva¬ 
no Pietra sono partiti il figlio Paolo e il 
marito per raggiungere Arquata Scrivia 
dove è stata liberata la donna, e ri portar¬ 
la a casa. «Sto bene, mi hanno trattato 
bene» ha detto la donna abbracciando il 
marito. 

La signora, rapita domenica scorsa 
dallasuavillaaSilvano Pietra, nd voghe¬ 
rese, è stata recuperata da una pattuglia 
ddia polizia stradale e portata ndia sde 
ddia questura di Alessandria. Le condi¬ 
zioni ddia signora sembrano buone. Da 
ieri mattina 150 uomini dd reparto mo- 
bileddlapoliziadi stato erano stati dislo¬ 
cati sul territorio tra Voghera e Pavia per 
setacciare le zone di campagna e i casci¬ 
nali. Alle ricerche partecipavano anche 
oltre 100 carabinieri. È probabile che i 


rapitori abbiano deciso di rilasciarla per¬ 
chè gli investigatori erano a un passo da 
loro. 

È durato cinque giorni il sequestro 
di AnnamariaValdata, 74anni. Domeni¬ 
ca mattina era stata portata via dalla sua 
villa di Silvano Pietra, nd vogherese. Di 
primo mattino la donna e il marito era¬ 
no stati a messa insieme, poi poco dopo 
le 8,30 l'imprenditore era andato in fab¬ 
brica, mentre la signora aveva preso un 
caffè con unavicinadi casa. Pochi minu¬ 
ti prima ddle 10 le due donne si erano 
salutate e quando Franco Vaidata intor¬ 
no alle 11 era rientrato in casa non aveva 
più trovato la moglie. I rapitori avevano 
lasciato un biglietto scritto con i penna- 
rdli trasferibili all'interno ddiacasa. Nd 


messaggio scritto in italiano stentato si 
chiedeva il riscatto di un milione250mi- 
laeuro esi faceva riferimento a un dan¬ 
no subito dai rapitori da parte ddl'im- 
prenditoreedd figli, «avete disturbato i 
nostri affari»; nd biglietto si leggeva an¬ 
che che la famiglia aveva una settimana 
di tempo per pagare il riscatto e che sei 
soldi fossero risultati autentici, dopo 
due giorni la signora sarebbe ritornata a 
casa. 

Il messaggio si chiudeva con l'in¬ 
quietante minaccia di morte per tutta la 
fam i gl i a se fosse stata avverti ta I a poi izi a. 
Val data aveva immediatamente avverti¬ 
to i carabinieri el'inchiesta era stata affi¬ 
data, considerata la gravità dd reato, al 
pm Alberto Nobili, ddIaDdadi M ilano. 


‘Buon compCeanno 

UZSgiugno dd2004 iC compagno 

Qiovanm ‘Battista Badoan “Vanni" 

già commissario potitico detta divisione partigiana 
QariSatdi fAJatisone compie 35 anni 
Auguri da tutti i compagni dett'Unità di LBase di Cornwns 






























venerdì 25 giugne 2004 


Italia 


runità 


11 


Segue dalla prima 

I magazzini di materiale edile sono il 
posto migliore per aspettarlo «il lavo¬ 
ro». Qui, prima o poi, capita sempre 
qualche mastro. Prende la merce dal 
magazzino e poi, a volte, prende anche 
qualcuno di loro egli offreun posto per 
due giorni, un mese, mezza giornata. Il 
lavoro arriva con una station wagon, o 
con un pulmino. 

Quando questa ti¬ 
pologia di veicolo 
passa per via Tor 
di Quinto, alle sei 
di mattina, gli 
sguardi si fanno 
attenti. 

Facce e sogni Ci 

sono gli «anzia¬ 
ni», baffi da porto 
di Dresda e fila a 
sinistra, robusti e 
panzuti: ottimi 
per i lavori pesan¬ 
ti nei cantieri. Ci 
sono i giovani, 
magliette di squa- 
dredi calcio igno¬ 
te, e scarpe di fin¬ 
ta pelle: posono 
essere utili nei tra¬ 
slochi e nei lavori 
di edilizia dome¬ 
stica. 

Braccia a nero, gli uni egli altri. Vengo¬ 
no via per una quarantina di euro al 
giorno, gli ucraini ne domandano an¬ 
che meno. Non chiedono contributi, si 
portano il pranzo da casa, sono grandi 
lavoratori perché hanno fame. Mario, 
24 anni, rumeno, è arrivato da Labaro, 
non lontano da qui. Aspetta seduto su 
una panchina improvvisata: otto matto- 
nellein pila. «Deve arrivare un mio ami¬ 
co, un signore di sessantanni che fa il 
falegname. Mi deve dare un lavoro. 
Adeso accompagna il figlio alla caser¬ 
ma dei Carabinieri, poi passa qui intor¬ 
no alle sei e mezza». Passano pochi 
istanti, il signore non arriva. «Qggi allo¬ 
ra non viene, è sempre puntuale». Sono 
passati solo due minuti, sono le sei e 
trentadue, e M ario ha già perso il lavo¬ 
ro e la giornata. «Sto qui fino alle 11 - 
dice - poi vado a farmi un giro». 

È a Roma da 5 giorni Mario, ospite 
degli zii (il suo permesso di soggiorno, 
semestrale, l'ha ottenuto proprio grazie 
a una loro richiesta), eppurequesta stra¬ 
da la conosce. «Ci venivo l'anno scorso, 
ogni volta che perdevo il lavoro». È 
quattro anni che fa avanti e indietro 
dall'Italia. U n permesso e poi a casa, in 
Romania: «Sto costruendo la casa per 
andarci a vivere con la mia ragazza», in 
Italia ha fatto il falegname, il meccani¬ 
co, il corriere espresso, ha lavorato in 
bar, ristoranti e supermercati. E adesso 
è lì, ad aspettare. Di fianco a lui ce n'è 
un altro. Un ragazzo che pare avere la 
scorza più debole. Sta zitto, non dice il 
suo nome. «Parlaselo portoghese, èsta- 
to lì fino ad ora», spiega M ario che l'ha 
conosciuto pochi minuti prima, quan¬ 
do, attorno alle cinque e mezza si sono 
mesi al «posto». E uno pensa che pote¬ 
recontrattuale potrà averequesto ragaz¬ 
zetto smilzo e senza parola quando gli 
si presentasse l'occasione d'un lavoro 
qualsiasi. 

Strade da lavoro Da quando a Qstia 
hanno ammazzato Stanislav Svetowski 
a pugni e calci, un polacco che chiedeva 
solo di ricevere il dovuto dal padrone 
che l'aveva portato a spaccarsi la schie- 
nain unavillasull'Qlgiata, anchelavita 
di questa povera e dignitosa gente è di¬ 
ventata più difficile. La polizia, a una 
settimana dall'accaduto, passa al setac¬ 
cio i cantieri ei caporali non si vedono 
più con tanta frequenza su queste stra¬ 
de. 


Aspettano, silenziosi, 
sparpagliati. Non ehiedono 
eontributi, si portano 
il pranzo da easa, sono 
grandi lavoratori perché 
hanno fame 



IL REPORTAGE 

Li trovi all’alba a Tor di Quinto o a via Togliatti 
sono un centinaio e ogni giorno aspettano 
ehe qualeuno se li porti via 

Il lavoro è da fame, ma è una fortuna se e’è 


Mario, George, Bali e gli altri... lavorano, se va bene 
per una quarantina di euro al giorno: li vengono 
a prendere con un pulman o una station wagon 

Facchinaggio, edilizia... comunque roba pesante 


Rumeni, russi e ucraim 
la tratta italiana 
delle «braccia in nero» 


Gli agricoltori a Maroni: 
mancano lavoratori stagionali 
raccolte a rischio 

ROMA Lasituazionedel lavoro stagiona- 
ledi extracomunitari èin forte sofferen¬ 
za. Le quote concesse finora ammonta¬ 
no a 10 mila unità in meno rispetto a 
quelle dell'anno precedente (60.000 nel 
2003) e sono a forte rischio le raccolte 
agricole (frutta, pomodori, vendem¬ 
mia). A rilevarlo èlaCia-Confed orazio¬ 
ne italiana agricoltori la quale, in un 
telegramma inviato al ministro del La¬ 
voro Maroni, sottolinea che l'ingresso 
dei lavoratori extracomunitari nel 2004 
accusa ritardi ed omissioni intollerabili. 
Malgrado il d.p.r. di anticipazione del 
19 dicembre 2003 preveda espressamen¬ 
te una verifica al 30 giugno dell'anno 
per predisporre un provvedimento inte¬ 
grativo, non risulta a tutt'oggi - ribadi¬ 
sce la eia - che vi siano verifiche in 
corso e ciò nonostante le sollecitazioni 
delle organizzazioni professionali, ma 
anchedelledirezioni provinciali eregio- 
nali dello stesso ministero del Lavoro, 
che segnalano quotidianamente la ne¬ 
cessità di ulteriori quote di lavoratori 
extracomunitari. Tutto ciò è aggravato 
daaltreingiustificabili mancanze. Infat¬ 
ti, a distanza di due anni dalla legge 
n.189/02, non è stato ancora emanato il 
relativo regolamento di attuazione e 
nulla si sa neppure della predisposizio- 
nedapartedd governo del Documento 
programmatico 2004-2006. 


Status di rifugiato, per averlo 
un anno e mezzo invece 
di 45 giorni stabiliti per legge 

MILANO Gli immigrati che chiedono 
asilo politico in Italia devono aspettare 
in media oltre un anno e mezzo per 
ottenere lo status di rifugiato, invece 
che i 45 giorni previsti dalla legge, con 
l'impossibilità formale di iavorare. Lo 
ha denunciato a M iiano laCgiI annun¬ 
ciando i'apertura alla Camera del Lavo¬ 
ro di M iiano di uno sporteilo informa¬ 
tivo permanente. La struttura, che sarà 
gestita dal Consiglio italiano per i rifu¬ 
giati (Cir), sarà aperta ogni mercoledì 
pomeriggio, dalle 16,30 alle 19, a parti¬ 
re dalla fine dei mese. La creazione di 
un analogo sportello a Palermo - han¬ 
no spiegato gli organizzatori - fece si 
che da 3 rifugiati e 12 richiedenti asilo 
ufficiali nei 2001 si passasse a oltre 500 
in un paio d'anni. Tra i tanti probiemi 
denunciati ii fatto che chi arriva in Ita- 
iia per fuggire a guerre, discriminazio¬ 
ni razziali asessuali, violenze(tracui la 
mutilazione genitale) avrebbe diritto 
al riconoscimento deilo status in 45 
giorni duranti i quali ia Prefettura ero¬ 
ga 18 euro al giorno a chi nonèassisti- 
to da un centro di accoglienza. Finito il 
periodo i richiedenti asilo non sanno 
come vivere e la legge Bossi-Fini «non 
prevede la possibilità di lavorare per 
queste ti pologiedi permessi di soggior¬ 
no che vanno rinnovati di tremasi in 
tremasi». 



Uomini in attesa di essere ingaggiati 


V 


il «cuoco dei presidenti» 


Storia kafkiana di Alban, la cui unica colpa è il nome 


ROMA Aiban è arrivano in Italia con ia mi¬ 
grazione albanese del 1993. Sbarcato sulla 
costa pugliese, dopo 3 anni di clandestinità, 
è tornato alla luce, otto anni orsono in un 
ristorante di Bari. Faceva il cameriere, il 
cuoco, il lavapiatti. 

È questo quello che ha sempre fatto da 
quandoèin Italia,trelavori in uno. Daotto 
anni Aiban ha un iibretto sanitario, da uno 
e mezzo paga i contributi dell'l nps M ai un 
ferrno, mai una noia con ieforze deU'ordi- 
ne. È un iavoratore, d'aitronde. U no abitua- 
toastar chiusoin unacucinaalavar piatti e 
a far andare le pentole. Senza ferie, senza 
giorni di riposo. Intorno al due di giugno 
nella cucina del ristorante dove svolgeva 
servizio è arrivato anche il capo della poli¬ 
zia Di Gennaro percompiimentarsi deU'ot- 
timo pranzo preparato. 


Eppure una volta che Alban ha richie¬ 
sto di rientrare nella sanatoria post Bossi-Fi¬ 
ni, gii hanno detto che non poteva: aveva 
dei precedenti penali. E iui, inizialmente 
sorpreso, mentre rigiravail fogliodellaQue- 
stura che cinque mesi or sono ha ricevuto, 
non riuscivaacapirequali potessero essere. 

Precedenti per «ricettazione», gli chiari¬ 
va i'avvocato M aria Luisa Dadabo cui s'era 
rivolto anche per tradurre quei numeri del 
codicepenalechegli negavano la possibilità 
di trovarsi un iavoro regolare. Ricettazione? 
Domandava Aiban, e di che? 

D'altronde era tranquillo. Come pote¬ 
va una persona con questi precedenti pena- 
ii andare a servire il prosecco al palazzo dei 
Congressi dell'Eur durante il blindatissimo 
Cig, la Conferenza intergovernativa con i 
grandi d'Europa? Come poteva un indivi¬ 


duo accusato di ricettazione stare a un pas- 
sodaChiraceBeriusconi (ed, eventualmen¬ 
te, dalla ricca posateria)? 

FI aancora il passdi quel giorno di otto¬ 
bre, Aiban, con tanto di fiiigrana irriprodu- 
cibiie. C'è la sua foto, il suo nome, e, in 
quaichemodo, ia certificazione che di lui ci 
si poteva fidare. Aimeno per ii 4 ottobre 
2003. 

Aiban fa ricorso al Tar evince: nessun 
precedentepenaiein nessun tribunale italia¬ 
no. Solo una «segnalazione» che la Questu¬ 
ra aveva immediatamente tradotto con una 
denuncia. «Sono tanti i casi di segnalazioni 
traquelli cheho trattato - afferma i'avvoca¬ 
to Dadabo - a volte basta che il nomecom- 
paiaaccantoaquellodi una persona sospet¬ 
tata di aver commesso un reato. È successo 
così anche ad Aiban. li reato non l'aveva 


commesso, nessuno lo ha denunciato, non 
c'è stato nessun processo a suo carico. La 
sua fedina penale è pulita». 

L'avvocato ha così notificato la favore¬ 
vole sentenza del Tar a Prefettura e Questu¬ 
ra di Roma. Infine ulteriore sorpresa (ma 
non troppo visti i tempi deH'uffido stranie¬ 
ri della Questura), per avere un incontro in 
Questura dovrà aspettare un altro paio di 
mesi. Risuitato?In questi mesi Aiban dovrà 
continuarea pagarei contributi I nps anche 
se continua a saitare da un iavoro aii'altro. 
In più, se lo beccano, possono espellerlo 
dall'Italia. Eppurequando mezza Roma era 
biindata quest'uomo di piccola statura e 
con gli occhi verdi era di fianco a un altro 
uomo di piccola statura con molti più pre¬ 
cedenti di lui. 

e.d.b. 


Su via Paimiro Togliatti, ia direttrice 
che collega la Tuscolana con le altre 
grandi arterie della Prenestina e della 
Tiburtina c'è una distesa umana. Aiie 
settedéla mattina sono oltrecento quel¬ 
le facce dell'est, oltre 200 le braccia. 
Aspettano, silenziosi, davanti a un bar 
tabacchi, poco oltrel'innesto con ia Pre¬ 
nestina, sparpagliati, a gruppi di dueo 
tre. George, 19 anni, èqui con un ami¬ 
co, Bali, che non paria una parola di 
italiano perché è arrivato in Italia da 
quattro giorni. Vive a Vicovaro, e per 
arrivare dove è adesso s'è svegliato alle 
4 e mezza, ha preso due treni, una me¬ 
tropolitana e un bus. 

Fino a ieri iavorava in un autolavaggio a 
Rebibbia: dalle otto di mattina alle sei 
di sera, sette giorni su sette (con ia do¬ 
menica chesi chiudealleduedel pome¬ 
riggio). Insaponava, passava la cera e il 
panno all'interno. Venti macchine al 
giorno, al sabato sessanta. Quanto pren¬ 
deva? 120 euro alla settimana, 480 al 
mese. 

La mamma fa la babysitter. Vivono 
ognuno in una casa diversa: «M i vi enea 
trovare il sabato e la domenica», fa lui. 
li padre è andato via dalla Romania 8 
anni fa, che lui ne aveva 11. «Una volta 
l'ho visto qui, sulla Togliatti», dice, ma 
pare non avessero molto da dirsi. Gli 
squilla il telefono. È «Pa'», l'uomo del- 
l'autolavaggio. «Pa', sto cercando un al¬ 
tro lavoro, tu mi dai troppo poco, lo 
sono una brava persona, non sono co¬ 
me Bogdan, non ti ho mai rubato nien¬ 
te». Paria come un uomo, ma ha 19 
anni e ha mollato la scuola in Romania 
dueanni fa. Con i soldi fa caicoii minu¬ 
scoli: 300 per i'affitto e le bollette, 20 
alla settimana per mangiare, e poi c'è 
quello che mi deve ancora 750 euro. 
Nemmeno una lira È difficile farsi pa¬ 
gare quando non hai nemmeno ie carte 
in regola per poter lavorare. L'anno 
scorso, quando venne qui per ia prima 
volta (sempre con un permesso turisti¬ 
co), George lavorò per due mesi e mez¬ 
zo a rifare i bagni di una viiia. Aiia fine 
nessuno gli dette una lira. «Sono anda¬ 
to dal fratello del mio padrone, e m'ha 
risposto cheanchea lui suo fratello do¬ 
veva dei soldi. Gli ho detto che a me 
servivano». N ientedafare. Aiiora Geor¬ 
ge è andato dalla madre del suo padro¬ 
ne: «M i ha detto che il figlio ha avuto 
un incidente, che sta molto male, che 
quei soldi non può darmeli». E adesso? 
«Appena ho un po' di tempo torno a 
cercario». 

Intanto la mattinata passa. Silenziosi gli 
europei dell'est aspettano. Non c'è un 
giornale, non si paria. Niente. Attesa 
allo stato puro. Inutile il più delle volte. 
Oggi si fermano in pochi. Bali, maglio¬ 
ne della Juventus e sorriso tranquillo, 
impara la sua prima frase in italiano: 
«M i da ie chiavi per ii bagno?». La deve 
ripetere al bancone del bar. 

L'esercito delle braccia I rumeni invia 
di regolarizzazionenella sola città di Ro¬ 
ma sono 46.292, ii doppio delTintera 
comunità filippina regoiare (22.181 in 
tutto). La migrazione verso la Capitale 
è stata violenta, improvvisa. Eppure le 
bracci a eh e si trovan oaviaTordiquin- 
to, sulla Togliatti, all'Arco di Traverti¬ 
no, in via dei Quintiii, nella piazza di 
Ostia, e ancora altrove (sono decine i 
posti di questaequella comunità: all'ln- 
fernetto, ad esempio, alle 16 convergo¬ 
no quelli chenon hanno trovato il lavo¬ 
ro la mattina), sono di altre persone 
ancora, irregolari senza permesso di sog¬ 
giorno, numeri chenemmeno si imma¬ 
ginano. Indifesi a tutto (sepassa la poli¬ 
zia sono i primi ad essere caricati espe- 
diti in un centro di permanenza tempo¬ 
ranea), aspettano il 2007. In quell'anno 
la Romania entrerà in Europa, e loro 
pure. 

Eduardo Di Blasi 


L’anno scorso George 
lavorò per due mesi a rifare 
i bagni di una villa. Non gli 
hanno dato una lira: diffieile 
farsi pagare se non hai 
le earte in regola 



Napoli, il giudice condanna a 1000 euro un’azienda per «spamming» pubblicitario nelle caselle e-mail: illecito trattamento dei dati personali e della privacy 

immondizia nella posta elettronica, prima condanna in Italia 


Giovanni Visone 


ROMA M assaggi pubblicitari estrepitose 
offertepromozionali intasano ogni gior¬ 
no la vostra casella di posta elettronica. 
Senza che li abbiate mai richiesti. In 
una parola si chiama jamming. L'abi¬ 
tudine, quasi per tutti, è cancellare pa- 
zientementequellee-mail. Irritarsi, pro¬ 
testare? Serve a poco. M a da domani le 
cose potrebbero cambiare. E quella si¬ 
lenziosa irritazionecambi arenarne, tra¬ 
sformarsi in un «danno morale e patri¬ 
moniale» subito dall'utente. 

A dirlo èun giudicedi pacedi Napo¬ 
li. Lo spamming è illegittimo, si l^ge 
nella sentenza cine condanna un'azien¬ 


da di articoli sportivi per aver inviato 
pubblicità non autorizzata ad una mai- 
iing list di circa mille di indirizzi. L'in¬ 
vio di posta elettronica indesiderata, ha 
spiegato il giudice, va condannato per 
due ragioni, «da un lato per la scorret¬ 
tezza e l'illiceità del trattamento dei dati 
personali e dall'altro perchè provoca 
una illegittima intrusione nella ^era pri¬ 
vata del soggetto destinatario». 

La sanzione? Prevede un risarcimen¬ 
to danni di mille euro, più 750 euro di 
spese Iegal i, e Ia pubblicazi onedel Ia sen¬ 
tenza di condanna su alcuni dei maggio¬ 
ri giornali nazionali (Corriere della Se¬ 
ra, La Repubblica, Il Giornale, Il Mes¬ 
saggero e i settimanali Panorama ed 
Espresso). Naturalmente tutto a spese 


Cuffaro: «150mila case abusive? Non le abbatteremo mai» 


PALERMO «Se qualcuno pensa che in 
Sicilia si potranno abbattere 150 mila case 
abusive che ricadono sulle nostre coste, 
vuol dire che vive in un altro mondo. Non 
le abbatteremo mai». Lo ha detto ieri il 
presidente della Regione, Salvatore 
Cuffaro, intervenendo al secondo 
congresso sul ruolo delle professioni 
tecniche nella gestione del territorio. 
Rivolgendod alla platea il governatore ha 
detto: «Se è il presiden te della R egione a 
dire che bisogia riperimeirare il parco 
della Valle dei Tempii, allora diventa un 


malfattore ddia politica. Se invece lo dite 
voi insieme a me, voi che siete le 
professioni, la gente capirà, tutti 
capiranno che vogliamo seriamente 
salvaguardare /' ambiente». 

«Dobbiamo ragionare - ha proseguito - 
solo su come queste case debbano essere 
riorganizzate perché C03 non hanno le 
fogne, scaricano a mare, inquinano e sono 
brutte dal punto di vista architettonico. 
Allora vediamo quello che dè da fare: 
abbattiamo quei 10% che va demolito per 
il resto vediamo di trovare una soluzione». 


dell'azienda condannata. 

Unasentenza innovativa, insomma. 
M a anche basata su numerosi provvedi¬ 
menti emanati negli ultimi dueanni dal 
garante della privacy. Norme e indica¬ 
zioni chiarissime, anche se spesso disat¬ 
tese. Come quelle del giugno 2002 che 
stabiliscono il divieto di inviare e-mail 
promozionali senza consenso eil princi¬ 
pio secondo cui «indirizzi e-mail cono¬ 
scibili di fatto non sono pubblici», e 
quindi non utilizzabili senza autorizza¬ 
zione. La speranza, ora, èche la senten¬ 
za di Napoli spiani la strada per una 
tutela effettiva e non occasionale del¬ 
l'utente di internet, divenendo un prece¬ 
dente per altri provvedimenti giudizia¬ 
ri. 


E non ètutto. «Questa sentenza - ha 
commentato il promotore della causa, 
l'avvocato Angelo Pisani del movimen¬ 
to «Noi consumatori - ha sostanzial¬ 
mente anticipato, con una tutela giuri¬ 
sdizionale, i filtri informatici chela M i- 
crosoft sta studiando proprio per difen¬ 
dersi dallo spamming». In America, in¬ 
fatti, per arginare la diffusione incon- 
trollatadi messaggi indesiderati si èarri- 
vati ad un'inedita alleanza frai principa¬ 
li formitori di posta elettronica (vale a 
dire Aol, Yahoo!, Microsoft e Ear- 
thlink) per cercare soluzioni comuni. 
Quali?Per orasi pensa all'identificazio¬ 
ne del pc da cui provengono le e-mail 
sgradite e alla schermatura automatica 
deirindirizzo. 

























Messaggio a pagamento 


RENDICONTO DELL'ESERCIZIO 


RENDICONTO DELL’ASSOCIAZIONE POLITICA DEMOCRAZIA E LIBERTA - LA MARGHERITA 

ESERCIZI01/1/2003 - 31/12/2003 (ai sensi della legge 2 gennaio 1997, n. 2) 


2003 


(importi in unità di Eufo) 


STATO PATRIMONIALE 
E CONTO ECONOMICO 


AHIVITA' 


STATO PATRIMONIALE 

31-12-2003 


Immobilizzazioni immateriali nette: 

- Costi per attività editoriali, di informazione e di comunicazione 

- Costi di impianto e ampiiamento 

- Lavori in corso di ristrutturazione su beni di terzi 

Totale Immobilizzazioni immateriaii 
Immobilizzazioni materiali nette: 

- terreni e fabbricati 

- impianti e attrezzature tecniche 

- macchine per ufficio 

- mobiii e arredi 

- automezzi 

- aitri beni 

Totale Immobilizzazioni materiali 


3.317.428 

3.317.428 


16.038 

117.869 

224.216 


5.658 

363.781 


Immobilizzazioni finanziarie: 

• partecipazioni in imprese 

• crediti finanziari: 

- correnti 

- esigibiii entro i’esercizio successivo 

• aitri titoii 

Totale Immobilizzazioni Finanziarie 


39.999 

45.000 


674.090 

759.089 


Rimanenze 

Crediti: 

• crediti per servizi resi a beni ceduti: 

- correnti 

- esigibiii oitre i’esercizio successivo 

• crediti verso iocatari: 

- correnti 

- esigibiii oitre l’esercizio successivo 

• crediti per contributi elettorali: 

- correnti 

- esigibili oltre l’esercizio successivo 

• crediti per contributi del 4 per mille: 

- correnti 

- esigibili oltre l’esercizio successivo 

• crediti verso imprese partecipate: 

- correnti 

- esigibili oltre l’esercizio successivo 

• crediti diversi: 

- correnti 

- esigibili oltre l’esercizio successivo 

Totale Crediti 


2.944.788 

1.057.641 

4.002.429 


5.060.123 

5.276 

5.065.399 

9.924 

21.259.947 


PASSIVITÀ’ _ 

Patrimonio netto: 

-avanzo patrimoniale 

- disavanzo patrimoniale 

- avanzo dell’esercizio 
-disavanzo dell’esercizio 

Totale Patrimonio Netto 


31-12-2003 

8.549.816 

5.118.739 

13.668.555 


Fondi per rischi ed oneri: 

- fondi previdenza integrativa e simili 
-altri fondi: 

Fondo ex art. 3 della Legge 157/99 

Fondo per rimborso spese ai partiti del raggruppamento 

Totale Fondi per risebi e oneri _ 

Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato 

Debiti: 

• debiti verso banche: 

- correnti 

- esigibili oltre l’esercizio successivo 

• debiti verso altri finanziatori: 

- correnti 

- esigibili oltre l’esercizio successivo 

• debiti verso fornitori: 


926.883 

124.255 


Risultato economico della gestione caratteristica (A ■ 8) 


1. Svalutazioni: 

a. di partecipazioni 

b. di immobilizzazioni fina 

c. di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni 

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie (D) 


22.610 

45.097 

5.589 


39.998 

49.063 


73.803 

162.864 


491.552 

799.593 


Attività finanziarie diverse dalle immobilizzazioni 

- partecipazioni 

-altri titoli: 7.741.897 3.538.962 

Totale Attività Finanz. diverse dalle immobilizz. _ 7.741.897 _ 3.538.962 

Disponibilità Liquida: 

- depositi bancari e postali 

- denaro e valori in cassa 

Totale Disponibilità Liquida _ 

Ratei Attivi e Risconti Attivi 

TOTALE ATTIVITÀ’ 


8.572.141 

860 

8.573.001 

40.534 

13.195.450 


31-12-2002 

1.422.807 

7.127.009 

8.549.816 


856.641 

3.133.222 


- correnti 

1.461.038 

243.217 

- esigibili oltre l’esercizio successivo 



• debiti rappresentati da titoli di credito: 



- correnti 



- esigibili oltre l’esercizio successivo 



• debiti verso imprese partecipate: 



- correnti 


6.999 

- esigibili oltre l’esercizio successivo 



• debiti tributari: 



- correnti 

203.557 

26.740 

- esigibili oltre l’esercizio successivo 



• debiti verso Istituti di Previdenza e sicurezza sociale 



- correnti 

118.752 

6.110 

- esigibili oltre l’esercizio successivo 



• altri debiti: 



- correnti 

2.537.594 

361.388 

- esigibili oltre l’esercizio successivo 

2.211.619 


Totale Debiti 

6.532.560 

644.454 

Ratei Passivi e Risconti Passivi 

7.694 

3.950 

TOTALE PASSIVITÀ’ 

21.259.947 

13.195.450 


CONTI D’ORDINE: 

31-12-2003 

31-12-2002 

- beni mobili e immobili fiduciariamente presso terzi 



- contributi da ricevere in attesa espletamento controlli autorità pubblica 



-fideiussioni a/da terzi 


65.418 

-avalli a/da terzi 



- fideiussioni a/da imprese partecipate 



- avalli a/da imprese partecipate 



- garanzie (pegni, ipoteche) a/da terzi 

600.000 


TOTALE CONTI D’ORDINE 

600.000 

65.418 

CONTO ECONOMICO 

A) Proventi della gestione caratteristica 

31-12-2003 

31-12-2002 

1. Quote Associative annuali 

4.292.139 

637.343 

2. Contributi dello Stato: 



a. per rimborso spese elettorali 



- Contributi rimborso spese elettorali 

7.698.575 

7.531.740 

- Contributi da partiti e movimenti politici 

8.510.386 

7.830.349 

b. contributo annuale derivante dalla destinazione del 4 per mille delURPEF 



Totale contributi rimborso spese elettorali 

16.208.961 

15.362.089 

3. Contributi provenienti dall’estero: 



a. da partiti o movimenti politici esteri o internazionali 



b. da altri soggetti esteri 



4. Altre contribuzioni: 



a. contribuzioni da persone tisiche 

711.575 

711.880 

b. contribuzioni da persone giuridiche 

12.000 

52.000 


723.575 

763.880 

5. Proventi da attività editoriali, manifestazioni, altre attività 

267.070 

176.375 

Totale Proventi della gestione caratteristica (A) 

21.491.745 

16.939.687 

Bì Oneri della aestlone caratteristica 

31-12-2003 

31-12-2002 

1. Per acquisti di beni 

183.239 

130.528 

2. Per servizi 

6.026.638 

2.609.792 

3. Per godimento beni di terzi 

603.864 

391.793 

4. Per il personale: 



a. stipendi 

1.945.058 

98.451 

b. oneri sociali 

483.559 

22.039 

0 . trattamento di fine rapporto 

107.761 

6.820 

d. trattamento di quiescenza e simili 



e. altri costi 



5. Ammortamenti e svalutazioni 

89.626 

27.364 

6. Accantonamenti per rischi 



7. Altri accantonamenti 

810.448 

3.901.326 

8. Oneri diversi di gestione 

107.643 

12.346 

9. Contributi ad associazioni 

6.479.672 

2.702.972 

Totale Oneri della gestione caratteristica (B) 

16.837.508 

9.903.431 


Cì Proventi e oneri finanziari 

31-12-2003 

31-12-2002 

1. Proventi da partecipazioni 

2. Altri proventi finanziari 

3. Interessi e altri oneri finanziari 

Totale proventi e oneri finanziari (C) 

371.902 

921 

370.981 

100.799 

10.993 

89.806 


D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 

31-12-2003 

31-12-2002 

1. Rivalutazioni: 

a. di partecipazioni 

b. di immobilizzazioni finanziarie 

0 . di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni 

307 

328 


307 

328 


E) Proventi e oneri straordinari 

31-12-2003 

31-12-2002 

1. Proventi: 

-plusvalenza da alienazioni 



- varie 

96.509 

619 


96.509 

619 

2. Oneri: 

-minusvalenze da alienazioni 

3.074 


- varie 

221 



3.295 


Totale Proventi e Oneri Straordinari (E) 

93.214 

619 

AVANZO DELL’ESERCIZIO (A-B+C+D+E) 

5.118.739 

7.127.009 


Il Tesoriere 

faw. Luigi Lusi) 


RELAZIONE DEL TESORIERE 
SULLA GESTIONE 


Conformemente a quanto disposto dal 5° comma dell’articolo 2423 del codioe civile, essendo tutti gli importi espressi in unità di 
euro, si è ritenuto opportuno, per motivi di sistematioità, indioare con la stessa modalità gli importi della presente Relazione. 

Il rendiconto dell’esercizio 2003 presenta un avanzo di Euro 5.118.739 dopo aver effettuato ammortamenti e svalutazioni per un 
importo di Euro 89.626. 

In primo luogo si ritiene neoessario illustrare la situazione dal punto di vista economioo finanziario. 

I proventi della gestione caratteristica sono stati pari ad Euro 21.491.745 costituiti dalle seguenti voci: 

- contributi per rimborso delle spese elettorali relativi al rinnovo della Camera dei Deputati e alle quote relative alle elezioni regionali 

.. 7.698.575 

8.510.386 
316.995 
3.975.144 
694.200 
17.375 
12.000 
267.070 


di Sicilia (una lista), Molise e FVG 

- contributi per rimborso spese elettorali a noi retrooessi da partiti e movimenti politioi taoenti parte della ooalizione 

- quote associative versate dai “circoli” 

- quote associative versate per il tesseramento 

- contributi provenienti da persone tisiche (senatori e deputati) 

- contributi provenienti da altre persone fisiche 

- contributi provenienti da persone giuridiche 

- proventi da manifestazioni ed altre attività 


Afronte dei proventi di cui sopra, si sono registrati oneri della gestione caratteristica per complessivi Euro 16.837.508, o 

- spese per aoquisti di beni (gadget, canoelleria, materiale di oonsumo, carburante, ecc.) 
costi per servizi per Euro 6.026.638, così composti: 

- Spese pubblicitarie e di propaganda 

- Spese per allestimenti ed eventi per manifestazioni e congressi 
-Spese per affissioni manifesti 

- Spese per stampa del materiale di propaganda e manifesti 

- Spese per agenzie di Stampa e Sondaggi 

- Spese per manifestazioni, oongressi ed elettorali in genere 

- Rimborsi spese e di rappresentanza per manifestazioni, congressi ed elettorali in genere 

- Altre spese per elettorali, di comunioazione e propaganda 

- Spese Collaboratori e Consulenze 

- Altre Spese di viaggi, trasferte, alberghi e ristoranti 

- Spese Postali, spedizioni e bollati 

- Spese teletoniohe e di energia 

- Spese Programmi Software, assistenza tecnioa e manutenzione sistema intormatioo 

- Sito Internet 

- Revisori dei oonti 

- Spese di pulizia looali 

- Spese di rappresentanza 

- Spese di trasloco 

- Spese di vigilanza 
-Spese automezzi 

- Manutenzioni e riparazioni 

- Varie (Assicurazioni, fotocopie, rimborsi spese, ecc) 

Totale costi per servizi 

- spese per godimento beni di terzi (affitto, noleggi, leasing, ecc.) per complessivi Euro 603.864 così suddivise: 

- per manifestazioni, congressi ed elettorali in genere 

- spese per godimento beni di terzi (affitto, noleggi, leasing, ecc) 

- spese per il personale dipendente 

Iella legge 157/99 


Contributi in denaro da parte di persone fisiche: 


li per Euro 6.479.672 così distribuiti: 


-Contributi ad A 
-UDEUR 

-IDemocratici(€ 890.814 - 845.001) 

- Partito Popolare Italiano (€ 2.343.425 - 2.221.062) 

-RinnovamentoItaliano(€ 438.343 - 414.760) 

- Strutture Regionali contributi, quota amministrative, quota costo personale restituita ai partiti) 

- Strutture Provinciali 


750.087 

350.440 

1.017.207 

498.688 

178.031 

550.308 

186.796 

35.339 

1.058.630 

37.488 

153.154 

318.692 

170.238 

76.689 

13.275 

42.913 

218.705 

20.148 

83.993 

14.439 

108.567 

142.811 

6.026.638 

203.101 

400.763; 

2.536.378; 

89.626; 

810.448; 

107.643; 

1.408.795 

45.813 

122.363 

23.583 

40.000 

3.052.341 

1.786.777. 


Si precisa che, a seguito degli accordi fra i Partiti, gli importi erogati relativi ai contributi afavore de 1 Democratici” (€ 80.814), 
“Partito Popolare Italiano” (€ 2.343.425) e “Rinnovamento Italiano" (€ 438.343) sono pari complessivamente ad Euro 3.672.582, di 
cui € 3.133.222 tratti dal tondo rimborso spese ai partiti (I Democratici, PPI, RI) del raggruppamento. 

Il risultato economico della gestione caratteristica è pari a Euro 4.654.237, al quale vanno ad aggiungersi i proventi finanziari netti per 
Euro 370.981, le rettifiche per rivalutazioni di immobilizzazioni finanziarie per Euro 307 e proventi ed oneri straordinari per Euro 93.214 
si da determinare il predetto avanzo di gestione di Euro 5.118.739. 

La Situazione Patrimoniale riflette il buon andamento della gestione rilevando attività per complessivi Euro 21.259.947 così 

3.317.428 
363.781 

759.089 
4.002.429 
7.741.897 
5.065.399 
9.924. 


- immobilizzazioni immateriali nette (lavori in corso di ristrutturazione su beni di terzi) 

- immobilizzazioni materiali nette (macch. per utticio, mobili, ecc.) 

- immobilizzazioni finanziarie nette 
-crediti 

- immobilizzazioni finanziarie non costituenti immobilizzazioni 
-disponibilità liquide 

-ratei e risconti attivi 


Si precisa che le immobilizzazioni immateriali si riferiscono al valore dei lavori di ristrutturazione eseguiti alla data del 31/12/2003 
sull’immobile di Via Sant'Andrea delle Fratte n. 16 (di proprietà della Fondazione Collegio Nazareno e concesso in locazione 
finanziaria alla Immobiltin Srl) cosi come certificatoci dal “Direttore Lavori”. Afronte dei lavori è iscritto, nelle passività, il debito nei 
confronti della Società locatrice il cui pagamento verrà dilazionato in tre rate annuali a decorrere dalla data in cui verrà sottoscritto il 
contratto. 

Le passività, compresi i tondi, sono pari complessivamente ad Euro 7.591.392 e sono costituite: 

- dal tondo costituito ai sensi dell’aiì. 3 della Legge 157/99 quale accantonamento 

per la partecipazione attiva delie donne alla politica 926.883 

- dal fondo di trattamento di fine rapporto lavoro subordinato 124.255 

-da debiti versoi fornitori 1.461.038 

-da debiti tributari 203.557 

- da debiti verso gli Istituti Previdenziali e di sicurezza sociale 118.752 

-daaltri debiti correnti 2.537.594 

- da altri debiti esigibili oltre l’esercizio successivo (ristr. sede) 2.211.619 

- da ratei e risconti passivi 7.694. 

In ottemperanza a quanto specificamente indicato dalla Legge 2 gennaio 1997, n. 2, con riferimento alla relazione, si torniscono le 
seguenti informazioni: 

ATTIVITÀ’ CULTURALI, DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

Nel corso del 2003 si sono tenute le seguenti manifestazioni ed iniziative culturali: 

- Convegno: Investire sul Bel Paese, Costruire l’Italia del futuro: Vallo di Nera (PG) 2 gennaio 2003 

- Convegno: IL POTERE SOFFICE: Economia-Il riformismo nel tempo dell'incertezza: Vallombrosa 11-12 gennaio 2003 

- Manifestazione S. Daniele del Friuli: 7/8/9 febbraio. In tale manifestazione hanno avuto particolare spazio e rilievo alcune iniziative 
rivolte in modo specifico alle donne (dibattiti ed incontri) 

- Seminario: Politidie per le persone. Politiche per la famiglia: 27 mara 2003 

- Seminario: Formazione Lavoro: Roma - 9 aprile 2003 

- Seminario: Ricerca e Innovazione: Strada Obbligata per lo sviluppo: Roma-14 aprile 2003 

- Convegno: Fare solidarietà è costruire pace: 14 aprile 2003 

- Convegno: Conferenza nazionale sul turismo: 15 aprile 2003 

- Seminario: La salute per Tutti, l’impegno della Margherita: Genova-19 aprile 2003 

- Forum nazionale dei Circoli: Rimini - 3/4 maggio 2003 

- Tavola rotonda: Milano e la riforma delle professioni: 5 maggio 2003 

- Seminario: Giornata riforme istituzionali: Roma -12 maggio 2003 

- Seminario: Impresa e azionariato: Roma - 21 maggio 2003 

- Seminario: L'Europa della cultura: Roma -12 giugno 2003 

- Seminario: Nuovi scenari tra periferia e centro: Roma -12 giugno 2003 

- Seminario: Politiche per la riforma delle professioni: 18 giugno 2003 

- Seminario: Viaggio in Italia per una politica dei beni culturali: Roma -19 giugno 2003 

- Seminario nazionale di formazione politica per i giovani: Mondovì - 20/22 giugno 2003 

- Assemblea Federale di DL - La Margherita: Frascati - 26/27 giugno 2003 

- Seminario: L'opportunità digitale: Roma -1 luglio 2003 

- Convegno: chiare, tresche, dolci acque: 9 luglio 2003 

- Seminario: Una voce allo spettacolo: Roma -10 luglio 2003 

- Seminario: Scuola Lavori Riforma Formazione: Roma -15 luglio 2003 

- Seminario: Sicurezza, Efficienza, Democrazia: Roma -16 luglio 2003 

- Convegno: Stop al carcere minorile: 30 luglio 2003 

- Europamondo -1 giorni di Europa: Lerici -1/7 settembre 2003. In tale contesto si sono avute specifiche e peculiari attività volte ad 
aumentare la partecipazione delle donne, nontìié alla loro sensibilizzazione 

- Seminario: Rumori di guerre, silenzi di coscienze: 12 settembre 2003 

- Assemblea Federale di DL - La Margherita: Roma, 2 ottobre 2003 

- Consulta Mezzogiorno: Napoli - 30 ottobre 2003 

- Bologna: assemblea per lista unitaria, 13-14 novembre 2003 

- Seminario sulla famiglia: 20 novembre 2003 

- Il progetto riformista: un'occasione da non perdere»: Milano, 24 novembre 2003 

- Convegno sulla Sanità: Roma -11 dicembre 2003 

RIPARTIZIONE TRA I LIVELLI POLITICO - ORGANIZZATIVO 
DEI CONTRIBUTI PER LE SPESE ELEHORALI RICEVUTI. 

Nell’anno 2003 sono stati stanziati per le strutture regionali deH’Associazione politica, complessivi Euro 3.052.341, di cui Euro 
2.365.000 erogati nell’esercizio 2003 ed Euro 687.341 ancora da erogare, alla chiusura dell'esercizio, così ripartiti: 

REGIONE 


- Abruzzo 

110.000 


- Basilicata 

gOM) 


-Calabria 

1UU.UUU 


- Campania 

130.000 


- Emilia Homaqna 

100.000 


-Friuli Venezia Giulia 

260.000 


- Lazio 

220.000 


- Liguria 

mm 

BOMT 

- Lombardia 

120.000 


- Marche 

100.000 


-Molise 

75.000 


- Piemonte 

100.000 


- Pualia 

110.000 


- Sardegna 

100.000 


-Sicilia 

25U.UUU 


-Toscana 

145.000 


- Irentino Alto Adipe (Bolzano) 

45.000 


- Umbria 

75.000 


- Valle d’Aosta 

45.000 


- Veneto 

150.000 


- P.P.I. oer rimborso costo funzionari reaionali 

523.574 


- R.l. oer rimborso costo funzionari reaionali 

20.142 


-1 Democratici oer rimborso costo funzionari reaionali 

83.625 


TOTALI 

2.365.000 

687.341 



Nell’anno 2003 si è provveduto a stanziare per le strutture provinciali dell’Associazione politica, complessivi Euro 1.786.777, di cui 
1.224.510 erogati nell’esercizio 2003 ed Euro 562.267 ancora da erogare. 

CONTRIBUTI DELLO STATO 

Come riferito in precedenza, nel corso dell'anno è stato incamerato, a titolo di contributi per rimborso delle spese elettorali, l’importo 
netto di Euro16.208.961. 

Il predetto importo è stato così determinato: 

- Contributi erogati dalla Camera dei Deputati 7.125.450 

- Contributi erogati per le elezioni per l'Assemblea Regionale Sicilia 357.984 

- Contributi erogati per le elezioni per il Consiglio Regionale Molise 47.726 

- Contributi erogati per le elezioni per il Consiglio Regionale FVG 167.415 

- Contributi retrocessi da partiti e movimenti politici della coalizione: 

- L'Ulivo - Insieme per l’Italia per la quota relativa al rinnovo del Senato della Repubblica a noi spettante in base agli accordi stipulati 

con tutti i partiti della coalizione 8.194.470 

- Assxiazione in Italia con Rutelli per le elezioni per l’Assemblea Regionale Sicilia 315.916 

RAPPORTI CON LE IMPRESE PARTECIPATE 

L’Associazione Politica “Democrazia è Libertà - La Margherita" partecipa a due società editoriali: 

- Edizioni DLM S.r.l. con Capitale Sociale pari ad Euro 10.000 di cui Euro 9.999 di nostra proprietà; 

- Edizioni DLM Europa Srl con Capitale Sociale deliberato pari ad Euro 100.000, di cui, alla data del 31/12^2003, sottoscritto e 
versato per Euro 79.000. La quota di nostra proprietà, alla data del 31/12/2003, era pari ad Euro 30.000. 

Il 29 gennaio 2004 è stata sottoscritta la residua quota deH’aumento del Capitale Sociale. Successivamente, nei mesi di febbraio e 
marzo 2004, esercitando l’opzione di vendita delle quote a favore degli altri soci, è stata ceduta parte delle nostre quote, portando la 
partecipazione ad Euro 31.500 del Capitale Sociale di Euro 100.000. 

In riferimento ai rapporti tra l’Associazione e le predette Società si evidenzia quanto segue: la Edizioni DLM Srl è proprietaria della 
Testata giornalistica “EUROPA" quale Organo dell’Associazione Politica e la Edizioni DLM Europa Srl è editrice del quotidiano 
stesso. 

Nel bilancio vengono evidenziati, con riferimento alle predette società partecipate: 

- il credito di € 24.000 verso la Edizioni DLM Srl per la raccolta di spazi pubblicitari effettuati nel corso delle manifestazioni; 

- il credito di € 2.944.788 verso la Edizioni DLM Europa Srl per i finanziamenti erogati per far fronte agli investimenti ed alle spese 
di gestione del giornale “EUROPA"; 

- il debito di € 33.069 verso Edizioni DLM Europa per il rimborso dei costi di due giornalisti utilizzati dal nostro Ufficio Stampa. 

LIBERE CONTRIBUZIONI 

Con riferimento a quanto stabilito dal terzo comma dell’alt. 4 della Legge 18 novembre 1981, n. 659, e successive modificazioni ed 
integrazioni, vengono di seguito indicati i soggetti che nell’anno 2003 hanno tatto pervenire alla nostra Associazione libere 
contribuzioni di importo superiore ad € 6.613,99 (limite così fissato dal Decreto Ministeriale 23 febbraio 2001). 

Si precisa che per quanto riguarda gli importi che singolarmente considerati risultino interiori al limite di € 6.613,99, essi sono 
riferiti a distinti versamenti provenienti da stessi soggetti ma separatamente erogati a favore deH’Associazione; sommando tali 
versamenti, di seguito elencati in modo inditterenziato, si determina una somma complessiva che impone l’obbligo di presentare la 
dichiarazione prescritta dalla legge. 

Contributi in denaro da parte di persone fisiche: 


NOMINATIVO 

CITTA 

IMPORTO 

Senatori: 

Willer Bordon 

Grottaterrata(RM) 

6.840,00 

Franco Danieli 

Boloana 

12.040,00 

Pierluiai Petrini 

Rottofreno/S.Nicolò (PC) 

6.840.00 

Renato Cambursano 

C^hivassolTOi 

6.840,00 

Albertina Soliani 

Parma 

6.760.00 

Cinzia Dato 

Milano 

6.840.00 

Antonio Gaglione 

Latiano (BR) 

6.840,00 

DèbiMu 

Andrea Annunziata 

Nocera Interiore (SA) 


Eaidio Banti 

Sarzana (SP) 


Giovanni Bianchi 

Sesto San Giovanni MI) 


Franca Bimbi 

Padova 


Rosaria Bindi 

Sinalunqa (SI) 


Antonio Boccia 

Potenza 


Anaelo Bottino 

Santa Margherita Liaure (GE) 


Giovanni Carbonella 

Briridisi 


Enzo Carra 

Roma 


Pierluiai Castaqnetti 

Reaaio nell’Emilia 


Fabio Ciani 

Roma 


Giuseooe Pantani 

Arezzo 



Giuseppe Fioron 
Dario Franceschi 
Paolo Gentiioni t 






Barbato lannuzzi 



hezzano(PI) 




Saler 


o(MI) 


:atanzaro 


Roma 

Milano 




Roma 


rancesco Monaco 


Gianfranco Morqando 


Legnano (MI) 


Donato Renato Mosella 
Andrea Papini _ 


Bofaiallo(TOT 


Roma 

Bologna 


6.84Q.0Q 

6.76Q.00 



Contributi in denaro da parte di altri soggetti: 


NOMINATIVO 


CITTA 


L’Ulivo Insieme per L’Italia (Contributo elettorale derivante dal Senato della Repubblica) 
Roma 8.194.470,00 


Associazione in Italia con Rutelli (Contributo per elezioni Regione Sicilia) 
_ Roma 


TOTALE 


315.916.25 


8.510.386,25 


ta al totale dei contributi esposti nel conto economico è determinato da una serie di contribuzioni di 


e importo che porta al 

diversi interiori al predetto limite, nonché dal credito contabilizzato nei confronti dei Parlamentari della Margherita 

."^artito, in virtù del regolamento interno. 

te comunicate alla Presidenza della Camera dei Deputati nei modi previsti dalle 


L’ulteriore in 
soggetti diversi in 

impegnatisi per le contribuzioni a favore del Partito, in virtù del regolamento interno. 

Tutte le contribuzioni sopra elencate sono st ■ 
disposizioni legislative in vigore. 

Contributi pervenuti alle Strutture Periferiche 

In base ai dati torniti dalle Strutture Periferiche, che godono di assoluta autonomia amministrativa, vengono in aggiunta s^nalate 
quelle contribuzioni che sono a loro direttamente pervenute e che quindi non sono transitate nei conti della Direzione Nazionale e 
per le quali la dichiarazione congiunta è stata inviata alla Camera dei Deputati direttamente da dette Strutture Periferiche: 


Berìeticlario 

SoaoettoErooante 

Città 

Importo 

Democrazìa è Libertà - La Margherita, 
Comitato provinciale di Firenze 

Fabrizio Franceschini, 
Legale rappreseritarile di “Quadrifoglio srl" 

Firenze 

7.500,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale del Friuli V.G. 

Franco Brussa 

Staranzano 

(GO) 

23.194,60 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Provinciale di Treviso 

Panciera Cesare 

Treviso 

25.000,00 

Coordinamento provinciale di Bergamo 
Democrazia è Libertà - La Margherita 

On. Giuliana Reduzzi 

Ponte S.Pietro 
(BG) 

11.362,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale Veneto 

Sen Tino Bedin 

Padova 

4.300,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale Veneto 

On. Andrea Colasio 

Padova 

11.679,20 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale Veneto 

On. Gabrile Frigato 

Rovigo 

10.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale Veneto 

On. Maurizio Fistarol 

Belluno 

5300,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale Veneto 

Sen. Paolo Giaretta 

Padova 

6300,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale Veneto 

On. Marco Stradiotto 

Martellago 

(VE) 

12.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale Veneto 

Cons. Req. Francesco Adami 

Montebelluna 

(TV) 

16.030,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale Veneto 

Cons. Reg. Maria Luisa Camgner 

Treviso 

29.900,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale Veneto 

Cons. Reg. Gustavo Franchetto 

Verona 

7.200,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale Veneto 

Cons. Reg. Franco Frigo 

Cittadella 

(PD) 

10300,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale Veneto 

Cons. Reg. Maria Pia Mainardi 

6ass. del Grappa 
(VI) 

11.500,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale Veneto 

Cons. Reg. Margherita Miotto 

Piove di Sacco 
(PD) 

7.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale Veneto 

Cons. Reg. Guido Trento 

Sovramonte 

(BL) 

10.400,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale Veneto 

Cons. Reg. Achille Variati 

Vicenza 

9.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale Veneto 

Cons. Reg. Angelo Zanellato 

Polesine 
Camerini (RO) 

8.200,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale Friuli V.G. 

Antonio Martini 

Tolmezzo 

(UD) 

10.640,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Sezione provinciale di Trieste 

Ettore Rosato 

Trieste 

7.700,00 

Comitato provinciale di Venezia 
di Democrazia è Libertà - La Margherita 

Igino Michieletto 

Scorze (VE) 

8300,00 

Democrazìa è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale Veneto 

Tiziano Treu 

Padova 

8.400,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale Veneto 

Paolo Costa 

Venezia 

8.400,00 

"Noi per L’Alto Adige" 

Michele di Puppo 

Bolzano 

8.919.57 

"Democrazia è Libertà - La Margherita” 
Comitato Provinciale di Lecco 

Antonio Rusconi 

Valmadrera 

(LO 

9300,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Comitato Provinciale di Firenze 

Iacopo Mazze! 
in qualità di leoale rappresentante 
di m Barberino Srl" 

Firenze 

30.000,00 


FATTI DI RILIEVO DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

- Erogato alla regione Liguria un contributo pari ad Euro 60.000 

- Erogate quote relative al tesseramento per Euro 562.267 

- Convegno “La lista che verrà... suggestioni, contenuti, persone della lista per le Europee come metafora di una nuova proposta 
politica": Fiesole(FI) -23/24/25 gennaio 2004 

- Assemblea Federale di Democrazia è Libedà - La Margherita: Sede Nazionale - Roma - 2 febbraio 2004 

- 2020: Roma Capitale Digitale: Roma - 7 febbraio 2004 

- Seminario sui Livelli Essenziali di Assistenza: 13 Febbraio 2004 

- Convenzione Nazionale: Roma - 13/14febbraio 2004 

- Nuove politiche per l'arte contemporanea: Roma -16 febbraio 2004 

- Convegno Reclutamento e Stato Giuridico dei Docenti Universitari - L'Università italiana verso l'Europa?: Roma -19 febbraio 2004 

- Seminario sulle Professioni Sanitarie: 20 Febbraio 2004 

- Convegno La sfida dei piccoli comuni per lo sviluppo del Mezzogiorno: Sant'Angelo dei Lomb. (AV) - 27 febbraio 2004 

- Convegno: Mettiamo su tamiglia - Le proposte della Margherita: Abano Terme, 27-28 febbraio 2004 

- Forum dei Circoli del Nord-Ovest Europa: il Sogno, le Scelte: Torino - 28 febbraio 2004 

- Forum dei Circoli II Sud in Europa: un approdo per cambiare: Bari - 29 febbraio 2004 

- Convegno Soldati Italiani nel Mondo. Le missioni internazionali, la prospettiva dell'esercito europeo: Roma - 3 marzo 2004 

- Tutto sulle spalle delle donne...: Roma - 6 marzo 2004 

- Congresso Federale: Rimini -12/13/14 marzo 2004 

- Convegno Voler bene all Italia, diverse località—28 marzo 2004 

- Assemblea Federale: Roma -1 aprile 2004 

- Elezioni europee ed amministrative-12 e 13 giugno 2004 
EVOLUZIDNE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

Entro breve verrà perfezionato l'accordo relativo ai nuovi locali che Margherita ha in uso. Si tratta di un accordo che prevede il 
pagamento delle spese di ristrutturazione dilazionate tino al 2006, mentre il canone di affitto per il 2004 ed il 2005 è pari alla metà di 
quanto verrà corrisposto a partire dal 2006 fino al giugno 2019. Tale operazione ha permesso di avere un esborso medio per anno 
per metro quadrato di gran lunga interiore ai prezzi di mercato nella zona centrale di Roma. 

E, inoltre, previsto il miglioramento strutturale di alcune parti della sede, segnatamente degli archivi, e l’ampliamento delle procedure 
informatiche di gestione. 

Altro particolare fronte di impegno è costituito da un nuovo e parzialmente diverso assetto che scaturisce dal Congresso Nazionale di 
Rimini 2004 con le conseguenti elezioni degli organi e delle responsabilità attribuite ai singoli dirigenti politici. Questo assetto potrebbe 
richiedere anche modifiche nella struttura tisica degli uffici, così come una diversa allocazione delle risorse umane. 

È prevista, infine, l'intormatizzazione delle sedi regionali con il relativo collegamento con la struttura centrale e fra le sedi periferiche stesse. 

Per l’anno 2004 la gestione prevede il completamento dell'organico che opererà nelle regioni, con il consolidamento della strutturae 
delle relative procedure di gestione. 

Particolare impegno è previsto per le elezioni europee e per quelle amministrative, le quali richiederanno un notevole fabbisogno 
finanziario; contando quasi esclusivamente solo sulle entrate derivanti dal rimborso pubblico, in assenza di altre torme di 
contribuzione derivanti da erogazioni liberali, per far fronte a tali impegni si dovranno operare dei risparmi su tutti i fronti possibili 
(negli impegni di spesa, negli straordinari del personale, eco.), anche contrattando, senza oneri aggiuntivi, la dilazione dei pagamenti 
1 limite del possibile e della legislazione vigente. 

Il Tesoriere 


nel 


(aw. Luigi Lusi) 


NOTA INTEGRATIVA 


Il rendiconto in esame è stato redatto, ai sensi della Legge 2 gennaio 1997, n. 2, secondo il principio della competenza che consiste 
nel rilevare e contabilizzare nell’esercizio le operazioni in funzione del loro riflesso economico, indipendentemente dal momento in 
cui queste si sono concretizzate nei movimenti finanziari di incasso o pagamento. 

Per la redazione del rendiconto ci si è attenuti al modello indicato nella succitata legge, così come la presente nota integrativa 
risponde al precitato dettato normativo tacendo anche ampio riferimento a quanto previsto in materia dal Codice Civile in quanto 
compatibile con le disposizioni della Legge n. 2/1997. Il rendiconto è stato redatto in unità di euro. 

!l rendiconto corrisponde alle risultanze delle scritture contabili ed è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e 
corretto la situazione patrimoniale e finanziaria del Partito e il risultato dell’esercizio. 

1. CRITERI DI VALUTAZIONE 

a) Immobilizzazioni immateriali. 

Le immobilizzazioni immateriali vengono iscritte al loro costo di acquisto ed il valore è già rettificato dai relativi fondi di ammortamento alla 
chiusura dell’esercizio. Gli ammortamenti vengono calcolati con riferimento al costo ad aliquote costanti in funzione della presumibile 
durata di utilizzazione. I costi di impianto e ampliamento, che si presume abbiano un effetto anche per gli esercizi futuri, vengono 
ammortizzati in un periodo non superiore ai cinque anni compreso quello nel quale sono stati sostenuti. 

Con specifico riferimento all’iscrizione in bilancio dell’Importo di Euro 3.317.428 sotto la voce "lavori in corso di ristrutturazione su 
beni di terzi" si precisa che nell’anno non è stato effettuato l’ammortamento in attesa dell’ultimazione dei collaudi sui lavori eseguiti e 
della formalizzazione del contratto, così come già illustrato nella relazione del Tesoriere. 

b) Immobilizzazioni materiali. 

Le immobilizzazioni materiali sono state valutate al costo di acquisizione e rettificate, alla chiusura dell’esercizio, dai relativi tondi di 
ammortamento che ne rilevano il deperimento tisico ed economico, in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione. 

c) lm .. 

Lep; 

tti al valore di rr 

lanziari sono iscritti al valore di pi 



:o di acquisizione. 


i Crediti, distinti tra quelli esigibili entro l’esercizio successivo ed oltre l'esercizio successivo, sono esposti in 
base al presumibile valore di realizzo. 

e) Attività finanziarie diverse dalle immobilizzazioni. 

I titoli sono valutati al loro valore di presumibile realizzo. 

f) Disponibilità liquida. 

Le disponibilità liquide sono indicate al valore numerario, 
q) Ratei e Risconti 

Sono iscritti sulla base della competenza economica e temporale. 

h) Fondi per rischi ed oneri. 

II fondo rileva l’accantonamento effettuato ai sensi dell'art. 3 della Legge 157/99. 

i) Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato. 

Il fondo T.F.R. rileva le quote accantonate per ciascun dipendente in conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro vigenti in base alla 
anzianità raggiunta alla fine dell’esercizio. 

j) Debiti. 

Anch’essi suddivisi, per le varie categorie, in debiti esigibili entro l’esercizio successivo ovvero oltre l’esercizio successivo, sono 
esposti al loro valore nominale, corrispondente a quello di presumibile estinzione. 

k) Criteri di conversione dei valori non espressi all’origine in moneta avente corso legale dello Stato. 

i valori di bilancio sono espressi in Euro. Non vi è stata la necessità di procedere alla conversione di valori numerari 
originariamente espressi in valuta estera. 

2. MDVIMENTI NELLE IMMOBILIZZAZIONI. 


Le 


«perclassi omogenee: 


sono pari ad € 3.317.428 e sono dettagliate nel prospetto seguente die evidenzia i movimenti delle 


Movimenti 


Lavori 

rrasDTtrWrfnrttnmTDire 

Costo Storico 




0 

Ammortamenti Precedenti 




0 

Valore al 31/12/2002 




0 

Acauisizioni dell’esercizio 




3.317.428 





T2BT 

Alienazioni dell'esercizio 




4.284 

Rivalutazioni dell’esercizio 

Ammortamenti dell’esercizio 

Aliauota 

Svalutazioni dell'esercizio 

Valore al 31/12/2003 




3.317.428 

Immobilizzazicni materiali: 

Le immobilizzazioni materiali sono pari ad 
stesse per classi omogenee: 

363.781 e sono dettagliate nel prospetto seguente che evidenzia i movimenti delle 

Movimenti 

impianti 
e attrezzature 
tecniche 

Macchine 
per Utticio 

Mohiii 
e arredi 

Aitri Beni 

Costo Storico 

28.263 

74.250 

7.862 

14.578 

Ammortamenti Precedenti 

5.653 

29.153 

2.273 

7.378 

Valore al 31/12/2002 

22.610 

45.097 

5.589 

7.200 

Acouisizioni dell'esercizio- 

15.277 

109.527 

258.596 

11.316 


4.381 



-893 

Alienazioni dell'esercizio 

21.903 



3.391 

Rivalutazioni dell’esercizio 

Ammortamenti dell’esercizio 

4.327 

36.755 

39.969 

8.574 

Aliauote 

20% 

20% 

15% 

50% 

svalutazioni dell esercizio 

Valore al 31/12/2003 

16.038 

117.869 

224.216 

5.658 


3. CONSISTENZA DELLE ALTRE VOCI DELL’ATTIVO E DEL PASSIVO. 

ATTIVO 

Immobilizzazioni finanziarie: 


Descrizione 

Con 
al 31/ 

Ss 

Aumenti 

Consistenza 
Decrementi al 31/12/2003 

Partecipazioni in imprese 

39.998 

1 

39.999 

Cr 

editi finanziari correnti 


49.063 

45.000 

49.063 45.000 

A 

Titoli 


73.803 

600.287 

674.090 

T 

ALE 

162.864 

645.288 

49.063 759.089 


i Rigetta n. 142, Capitale Sociale di € 79.000, Patrimonio Netto al 
1.043.859. Tale Società è partecipata, alla data del 31/12/2003, nella 


Partecipazioni in Imprese: 

- La voce, pari a Euro 39.999, è costituita dalla partecipazione in due società editrici, e più precisamente: 

- Edizioni DLM S.r.l. con sede in Roma Via di SantAndrea delle Fratte n. 16, Capitale Socialedi € 10.000, Patrimonio Netto 
al 31/12/2003 di € 9.578, utile dell’esercizio 2003 € 492. Tale Società è partecipata, alla data del 31/12/2003, nella misura del 
99,99% del Capitale Sociale per Euro 9.999. 

- Edizioni DLM Europa Srl con sede in Roma Via di R 
31/12/2003 di € 72.004, perdita dell’esercizio 2003€ 1 " 
misura al 37,98% del Capitale Sociale per Euro 30.000. 

Crediti finanziari correnti: 

- La voce, pari a Euro 45.000, è rappresentata dal deposito cauzionale costituito presso la società locatrice per l’affitto 
deH’immobile in Roma Via delle Vergini n. 18/21, adibito a sede ed uffici del Movimento e restituito nel mese di settembre 2003 a 
seguito del cambio di sede in ViaS. Andrea delle Fratte n. 16. 

Altri Titoli: 

La voce pari a Euro 674.090 è cosi costituita: 

-datitoliCCT01/04/2001 -31/03/2008 per Euro 74.110. 

Tali titoli erano stati posti a garanzia della fidejussione presteta dalla B.N.L. a favore della Società proprietaria deH’immobile di Via 
Poli n. 29. A seguito del rilascio del locali di Via Poli tale vincolo è stato cancellato. 

- da un investimento in un fondo comune di investimento immobiliare Unicredit per Euro 599.980. Tale investimento è posto 
a garanzia dello scoperto bancario della Società partecipata Edizioni DLM Europa Srl. 

Crediti: 


Descrizione 

Consistenza 
al 31/12/2002 

Aumenti 

Consistenza 
Decrementi al 31/12/2003 

Crediti verso Società Partecipate 

308.041 

2.636.747 

2.944.788 

Crediti Diversi correnti 

491.552 

566.089 

1.057.641 

TOTALE 

799.593 

3.202.836 

4.002.429 


-1 crediti verso Società 

investimenti ed alle spese di gestione del giornale “E 
-1 crediti diversi correnti sono cosi costituiti: 

- versamenti ancora dovuti dai Deputati e dai Senatori per oc 

- crediti verso i Gruppi Parlamentari del Senato per il rim 

- crediti verso il Comune di Roma per il rimborso dei costi di ui 
dovute al suo incarico di Consigliere Comunale 

- crediti verso L’Ulivo Insieme per l’Italia per rimborso spese co 
-crediti derivanti da manifestazioni 

-altri crediti 

Attività Finanziarie diverse dalle Immobilizzazioni: 


le dipendente 


laSrl per tar fronte agli 


721.226 

187.334 


34.319 

20.383 


Descrizione 

Consistenza 
al 31/12/2002 

Aumenti 

Decrementi 

Consistenza 
al 31/12/2003 

Altri Titoli (Investimento nella 
Gestione Patrimoniale RAS) 

3.538.962 

4.202.935 


7.741.897 

TOTALE 

3.538.962 

4.202.935 


7.741.897 

Disponibilità liquida: 

Descrizione 

Consistenza 
al 31/12/2002 

Aumenti 

Decrementi 

Consistenza 
al 31/12/2003 

Depositi bancari e oostali 

8.572.141 


3.512.018 

5.060.123 

Denaro e Valori in Cassa 

860 

4.416 


5.276 

TOTALE 

8.573.001 

4.416 

3.512.018 

5.065.399 

Ratei attivi e Risconti attivi 

Descrizione 

Consistenza 
al 31/12/2002 

Aumenti 

Decrementi 

Consistenza 
al 31/12/2003 

Ratei Attivi 

0 



0 

Risconti Attivi 

40.534 


30.610 

9.924 

TOTALE 

40.534 


30.610 

9.924 


La voce dei Risconti attivi è così composta: 

- Euro 7.417 per il canone di noleggio delle macchine di utticio pagato nel 2003, in via anticipata, per il 2004; 

- Euro 2.507 relativi al costo della assicurazione per la copertura infortuni per danni a terzi e integrativa dipendenti; nonché per 
incendio e furto dei locali della Sede Sociale pagata nel 2003, in via anticipata, fino al 30/06/2004. 

Tali costi, per effetto del principio di competenza, devono correttamente essere imputati all’esercizio successivo. 


Descrizione 

Consistenza 
al 31/12/2002 

Aumenti 

Decrementi 

Consistenza 
al 31/12/2003 

Avanzo Patrimoniale 

1.422.807 

7.127.009 


8.549.816 

Avanzo dell’esercizio 

7.127.009 


2.008.270 

5.118.739 

TOTALE 

8.549.816 

7.127.009 

2.008.270 

13.668.555 

Altri Fondi: 

Descrizione 

Consistenza 
al 31/12/2002 

Aumenti 

Decrementi 

Consistenza 
al 31/12/2003 

Fondo ex art. 3 della Leooe 157/99 

856.641 

810.448 

740.206 

926.883 

Fondo per rimborso spese 
ai Partiti del raaarupoamento 

3.133.222 

0 

3.133.222 

0 

TOTALE 

3.989.863 

810.448 

3.873.428 

926.883 


La prima voce accoglie gli accantonamenti effettuati per le iniziative volte ad accrescere la partecipazione delle donne alla politica così 
come disposto dalla Legge 3 giugno 1999, n. 157, la quale stabilisce di destinare una quota non interiore al 5% dei contributi 
elettorali ricevuti. 

La seconda voce, costituita nell’esercizio 2002 per Euro 3.133.222, quale prudente apprezzamento dei rimborsi delle spese anticipate 
per nostro conto dai Partiti del raggruppamento, è stata azzerata a seguito degli accordi e dei conseguenti pagamenti come illustrato 
nella relazione del Tesoriere. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato: 

Il tondo copre interamente il trattamento di fine rapporto maturato, in base alla normativa vigente, a favore del personale in forza al 
31/12/2003, paria66 unità. 

E’ opportuno precisare che, sia l’accantonamento dell'esercizio, sia il tondo costituito alla fine dell'esercizio comprendono anche le 
quote riferite al nostro personale distaccato presso altre strutture. 

La composizione delle variazioni intervenute nell’esercizio sono di seguito indicate. 

-Fondo esistente al 31/12/2002 7.367 

-Accantonamento al tondo effettuato nell’esercizio 2003 116.916 

- A detrarre: Imposta sostitutiva sul T.F.R. - 28 

-Utilizzo del tondo 0 

Fondo al 31/12/2003 124.255 

Debiti: 


Debiti correnti: 


Descrizione 


Consistenza 
al 31/12/2002 

Aumenti 

Decrementi 

Consistenza 
al 31/12/2003 

Debiti verso Fornitori 


243.217 

1.217.821 


1.461.038 

Debiti verso imorese oart 

cioate 

6.999 


6.999 

0 

Debiti Iributari 


26.740 

176.817 


203.557 

Debiti verso Istituti di Pre 

idenza 

6.110 

112.642 


118.752 

Altri Debiti correnti 


361.388 

2.176.206 


2.537.594 

Totale Debiti Correnti 


644.454 

3.683.486 

6.999 

4.320.941 


La voce degli altri debiti correnti di Euro 2.537.594 è cosi costituita: 

- debiti verso le Strutture Provinciali 

- debiti verso le Strutture Regionali 

- debiti verso i partiti del raggruppamento per rimborso funzionari regionali 

- debiti verso Immobiltin Srl per lavori in corso di ristrutturazione sede social 

- debiti verso il personale dipendente per ferie non godute maturate 
e per ratei di 14a ed indennità redazionale maturati 

- debiti verso Edizioni DLM Europa per rimborso personale distaccato 
-debiti verso consulenti 


562.267 

60.000 

627.341 

1.105.809 

107.382 

33.069 

28.451 


- debiti verso i Revisori dei Conti 



13.275 

Debiti esigibili oltre l'esercizio successivo: 




Descrizione 

Consistenza 
al 31/12/2002 

Aumenti 

Consistenza 
Decrementi al 31/12/2003 

Altri debiti esigibili 
oltre eserc. succ. 

0 

2.211.619 

2.211.619 

Tot. Deb. esig. 
oltre eserc.succ 

0 

2.211.619 

0 2.211.619 

La voce debiti esigibili oltre l'esercizio successivo si riferisce esclusivamente al debito verso la Immobiltin Srl per i lavori di 

Ratei e Risconti Passivi 




Descrizione 

Consistenza 
al 31/12/2002 

Aumenti 

Consistenza 
Decrementi al 31/12/2003 

Ratei Passivi 

0 


0 

Risconti Passivi 

3.950 

3.744 

7.694 

TOTALE 

3.950 

3.744 

7.694 

La voce dei Risconti passivi per complessivi Euro 7.694 è così compost 

- Euro 2.414 relativi al canone di noleggio per automezzi pagato nell’ese 
di dicembre 2003; 

- Euro 480 per il canone di noleggio dei mobili di utticio pagato nell'ese 
dicembre 2003; 

- Euro 4.800 per consulenze tecniche pagate nel 2004, in via posticipata 

mizio2004,inviap( 

rcizio2004,inviapc 

)sticipata, ma di competenza del mese 

isticipata, ma di competenza del mese di 

dei mesi di novembre e dicembre 2003. 

CONTI D’ORDINE 




Descrizione 

ai*31^2/2002 

Aumenti 

Consistenza 
Decrementi al 31/12/2003 

Fideiussioni a/da terzi 

65.418 

65.418 

0 

Garanzie (pegni, ipoteche) 
a/da terzi 

0 

600.000 

600.000 

lUIALt 

65.418 

600.000 

65.418 6UU.0UU 


La fideiussione di Euro 65.418 prestata a favore della Società proprietaria dell'immobile di Via Poli n. 29 a garanzia del contratto di 
locazione é stata revocata a seguito del rilascio dei locali. 

L’importo di € 600.000 si riferisce a titoli dati in pegno alla Banca dell’Umbria a garanzia dello scoperto di conto corrente della 
Società partecipata Edizioni DLM Europa Srl. 

IMPEGNI 

Si segnala che l’Associazione Politica ha assunto i seguenti impegni: 

- Leasing del Centralino Telefonico della Sede di Via S.Andrea delle Fratte 16 dalla Teleleasing Spa (Società del gruppo Telecom 
Italia Spa). L’importo dei canoni a scadere e deH’eventuale riscatto è pari complessivamente ad Euro 81.178. 

- Importi da erogare ai Partiti che hanno concorso alla formazione della “Margherita” in base agli accordi stipulati; tali importi 
verranno corrisposti con parte dei contributi elettorali che verranno incassati dalla “Margherita” con le seguenti modalità: 


BENEFICIARI 

Importo da erogare 
nel 2004 

Importo da erogare 
nel 2005 

Importo da erogare 
nel 2006 

Partito Popolare Italiano 

1.033.334 

1.033.334 

1.033.334 

1 Democratici 

626.820 

626.820 

584.070 

Rinnovamento Italiano 

206.583 

206.583 

181.583 

UDEUR 



0 

TOTALI 

3.275.532 

3.275.532 

1.798.987 


PROVENTI E DNERI STRAORDINARI 

Si registrano proventi straordinari per Euro 96.509 così costituiti: 

- Rimborso di parte dei costi sostenuti per gli anni 2001 e 2002 per rutilizzo del nostro Direttore dell’Ufficio Stampa da parte 
dell’Ulivo Insieme per l’Italia per Euro 84.602; 

- Altri proventi straordinari per complessivi Euro 11.907 a seguito di minori debiti verso tornitori. 

Per quanto riguarda gli oneri straordinari si segnala la minusvalenza da alienazioni di Euro 3.074 per le attrezzature che non è stato 
possibile asportare a seguito del rilascio dei locali di Via Poli; gli altri oneri straordinari non sono di apprezzabile valore. 

ALTRE INFORMAZIONI 

Nello Stato Patrimoniale non sono iscritti crediti e debiti di durata residua superiore a cinque anni. 

Non sono iscritti debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 

Non si è imputato alcun onere finanziario ai valori iscritti nell’attivo dello Stato Patrimoniale. 

Alla data del 31/12/2003 l’organico del personale dipendente è così costituito: 

- n. 5 giornalisti di cui uno distaccato presso i Gruppi Parlamentari del Senato; 

-n.1 dirigente; 

-n. 2 quadri; 

- n. 58 dipendenti di cui n. 3 distaccati presso i Gruppi Parlamentari del Senato, n. 2 in aspettativa non retribuita e n. 18 destinati alle 
strutture periferiche regionali. 

Il Tesoriere 


(aw. Luigi Lusi) 


DEMOCRAZIA E LIBERTA 

La Margherita 
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Elettricità meno cara per chi consuma di più 



MILANO Bollette elettriche più leggere per le famiglie 
che consumano molto e hanno già II contatore elettro¬ 
nico con telelettura. L'Autorità per l'energia ha appro¬ 
vato le nuove tariffe blorarledeirEnel, checonsentlran- 
no risparmi, per chi ha un contratto base da 3 Kw, fino 
a 48 euro l'anno. 

Una rivoluzione che però per II momento riguarde¬ 
rà un numero limitato di famigllee per questo l'Autho- 
rlty ha avvertito I distributori (oltre all'Enel anchealcu- 
ne società locali): dall'anno prossimo la possibilità di 
risparmiare, In sostanza usando gli elettrodomestici so¬ 
prattutto la notte e nel week-end, deve essere offerta a 
molti più clienti. Un Invito sottoscritto anche dal con¬ 
sumatori, da tempo accesi sostenitori del le tariffe diffe¬ 
renziate, secondo cui la proposta delTEnel «è ancora 


Insufficiente» perché dovrebbe valere per tutti. 

L'organismo di controllo sull'energia ha dato II via 
libera, oltre che all'Enel, che controlla circa r82% del 
mercato nazionale, anche alla milanese Aem e alle Im¬ 
prese distributrici di Torino, Verona, Vicenza, Brescia 
e Valle D'Aosta, sla per le famiglie che per le aziende. 
Le tariffe blorarle favoriscono lo spostamento del con¬ 
sumi nelleorein cui II costo di produzlonedell'elettrld- 
tàèplù basso: facendo II bucato o passando l'aspirapol¬ 
vere di notte. Il sabato o la domenica, si otterrà Infatti 
un risparmio. 

La proposta delTEnel, che entrerà In vigore a partl- 
redal primo luglio per chi la richiederà, per II momen¬ 
to conviene solo a chi consuma oltre 4.200 kwh all'an¬ 
no, di cui almeno II 60% di notte e nel fi ne settimana. 


^ Giorni 

di Storia 

Un affare di Stato 

in edìcola il libro 
1 con l'Unità a €4,00 in più 


□ 


□ 



'Cronache 
Nere 

L'ambiente 


Oggi in edicola il libro 
I con l'Unità a € 4,00 in più . 


L’Europa insìste: subito la manovra 

Intervento di almeno 7 miliardi. Idea di Tremanti: ipotecare la casa per i consumi 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Torna II monito di Bruxelles sul conti 
Italiani. Nel rapporto sulle finanze pubbliche 
nell'Unione monetarla presentato Ieri si legge 
che «la Commissione considera appropriato 
perl'ltallaattuaremlsureaddlzlonall di natu¬ 
ra permanentedel valoreminlmo di 7 miliar¬ 
di di euro (0,5% del pii) nel 2004». Dopo 
Bankitalla e la Confindustria, arriva II terzo 
verdetto dello stesso tenore: Il deficit «sfora» 
la soglia del 3% di mezzo punto. Serve la 
manovra correttiva. 

Ormai lo ammette lo stesso premier, an¬ 
che se davanti alle telecamere si continua a 
promettere sgravi fiscali. M isterl Italiani. Tut¬ 
to, comunque fa parte dello stesso plano: 
effettuare I tagli da portare a Bruxelles II 5 
luglio. Inserendoli In un disegno di rilancio 
dell'economia (che potrebbe rivelarsi una ge 
lata per le Imprese). Il tutto con la riforma 
delle pensioni In tasca. In modo tale da rassi¬ 
curare le agenzie di rating. 

Ma la macchina si è Inceppata con liflop 
delle urne. Prima del ballottaggi sarà difficile 
far sedereattornoauntavologll alleati. Perdi 
più si tratta di chiedere sacrifici a ministeri e 
amministrazioni: quanto di peggio quando si 
litiga. Senza contare che a chiederli è Giulio 
Tremonti. Il ministro che non può certo van¬ 
tare dei successi. Ieri ha tenuto un vertice a 
Palazzo Grazioli con Letizia M oratti, il Ragio¬ 
niere dello Stato Vittorio Grilli e il direttore 
generaledel Tesoro Domenico Siniscalco. Og¬ 
gi il consiglio dei ministri varerà l'assestamen¬ 
to di bilancio, e le indiscrezioni della vigilia 
non preannunciano nulla di buono. La spesa 
pubblica nei primi sei mesi dell'anno sarebbe 
fuori controllo, con un saldo netto da finan¬ 
ziare di 57,7 miliardi (-1-3,8 miliardi). Stesso 
discorso per l'andamento di cassa, che presen¬ 
ta un peggioramento dei saldi di cassa del 
bilancio ddio Stato per 4,4 miliardi di euro, 
passando da 88,1 a 92,5 miliardi di euro. A 
incidere negativamente è soprattutto la ^esa, 
sia corrente (che per la cassa aumenta di oltre 
8 miliardi e per la competenza di 7,7) che in 



Una seduta del Parlamento Europeo a Bruxelles Foto Ap 

assicurazioni 

Isvap: la re auto fa ricche le compagnie 
Consumatori: le tariffe devono scendere 


L'AGENDA * * * 

DEI CONTI PUBBLICI * 


S LUGLIO-ECOFIN 


Appuntamento con ricadute importanti ^ ^ 

sulla politica dei conti pubblici italiani. 

Per evitare la procedura di "early warning", il ministro 
Tremonti dovrà' presentare ai commissari europei 
un programma convincente di riduzione 
del deficit 



vicepremier Fini chiede di anticipare 
l'approvazione del Dpef in modo che il ministro 
dell'Economia possa presentarsi il 5 luglio a Bruxelles 
con un documento che indichi insieme rigore nei conti 
e rilancio dell'economia. I tempi sono strettissimi: 

la scadenza del Dpef e' il 30 giugno 


( TAGLIA-SPESE E PENSÌONT 


L'ipotesi e' che il ministro dell'Economia si presenti 
a Bruxelles con la carta del "taglia-spese", il cui o 

meccanismo sara' avviato nel corso della prossima §■ 
settimana e da cui e' atteso un risparmio dello 0,3% | 

del Pii. Tremonti potrebbe inoltre rivendicare ^ 

l'approvazione della riforma previdenziale sulla quale 
ci si aspetta una possibile blindatura grazie al voto di fiducia 


ROMA La Re auto fa ricche le assicurazioni. Sulle spalle degli 
automobilisti. Non sono (solo) I consumatori adirlo. Lo ha 
rivelato Ieri, cifre alla mano, Giancarlo Giannini, presidente 
Isvap (l'Authority di controllo del settore). Il ramo Re auto 
crescea tripla cifra, con un risultato tecnico salito addirittu¬ 
ra di quasi il 400% nel 2003 a 846 milioni di euro. Ma «il 
miglioramento dei risultati del ramo - spiega Giannini - èda 
attribuire in via principale al processo di recupero tariffario 
realizzato attraverso gli aumenti dei premi ripetuti negli 
ultimi anni». Insomma, sono gli aumenti tariffari che hanno 
fatto lievitare! ricavi. E i'Ania(associazionedelleassicurazio- 
ni) conferma. Il forte miglioramento realizzato del risultato 
tecnico, hanno subito commentato i vertici dell'Ania, Fabio 
Cerchiai e Giampaolo Galli, «è la premessa indispensabile 


per mettere fine, comesta già accadendo, agli aumenti delle 
tariffe degli ultimi anni» e «l'Istat ci dice che le crescite 
tariffarie medie non si stanno muovendo». Come dire: fino¬ 
ra abbiamo aumentato, adesso possiamo fermarci (ipotesi 
tutta d aconfermare in alcune zone del Paese). M a l'Isvap 
indica invece un altro percorso. Secondo l'Authority questo 
momento favorevole deve essere speso «per procalere ad 
una profonda ristrutturazione del processo liquidativo che 
consenta, contestualmente, l'aogazionedi un livello di savi- 
zio di qualità edi un forte presidio nei confronti di compor¬ 
tamenti opportunistici o addirittura illaiti». 

Di fronteallecifrei consumatori tornano all'attacco. Le 
tariffe Re auto «devono essae ridotte del 15-20% pa 3 
buoni motivi- sostienel'lntesaconsumatori-:palostatodi 


salute delle compagnie di assicurazione che realizzano im¬ 
portanti dividendi pa gli azionisti; pa l'equilibrio più che 
positivo tra entrate ed uscite nel ramo danni; pa la forte 
diminuzione dell' incidentalità nel nostro paese». Senza di¬ 
menticare che «negli ultimi 10 anni l'aumento Re auto è 
stato pari al 130%». 

M a in casa Isvap si è occupati su altri fronti. I n primis la 
riforma del risparmio La soluzione ipotizzata di inglobare 
l'Isvap nella futura Authoritypa il Risparmio «procurereb¬ 
be danni agli assicurati - dichiara Giannini - chenon hanno 
avuto mai alcun danno dai problemi finanziari che hanno 
intaessato i risparmiatori. Spaiamo che lecose restino così 
come sono». 

b. di g. 


conto capitale (1-3,4 miliardi). Saondo fonti 
del T esoro, l'andamento dei conti sarebbe for¬ 
temente condizionato dal ritardo della ripra 
sa. Evidente che molto si giochaà sul dareto 
taglia-spese, anche se saondo gli addetti ai 
lavori questa volta quello strumento appare 
parachio depotenziato perché i ministeri 
hanno già impegnato le risorse che si vorreb¬ 
be tagli are 

Nel «limbo» che praede il ballottaggio 
(da cui si uscirà già con i primi exit poli) si 
moltiplicano le ipotesi per reperire risorse. 
Tra i provvedimenti da presentare al tavolo 
dell'Ecofin un'anticipazione diffusa ieri (ma 
immediatamente smentita dal Tesoro) riferi¬ 
sce che ci sarebbe anche l'innalzamento dell' 
aliquota sui capitai gain al 23%, operazione 
che potrebbe valere 6 miliardi. Resta in piedi 
l'ipotesi di pesanti manovre immobiliari, ol¬ 
tre a quella già annunciata di un fondo attra- 
vaso cui venderei ministai pa poi riaffittar¬ 
li. Altro gioco delle tre carte. Sui fronte degli 
incentivi alleimpresesi potrà risparmiarepo- 
co, pena una rottura con Confindustria. Luca 
Corderò di M ontezemolo èstato chiaro: ma 
no incentivi, meno Irap. Ma lo scambio non 
conviene a Tremonti, visto che quella tassa 
finanzia anche lecasse regionali chepretenda 
ranno un finanziamento aggiuntivo. 

Passando al piano per far ripartire l'ao- 
nomia, un'indiscrezione «ripesca» un'ipotesi 
già avanzata in occasione del Dpef scorso e 
accantonata: uti I izzare le i potahe sugli i mmo- 
bili per finanziare! consumi. Come dire alle 
famiglie: indebitatevi. Cosi, oltre allo stock di 
debito, al deficit e al debito della bilancia 
commacialesi aggiungerà anche quello delle 
famiglie. Esattamente come negli Usa, senza 
avere però la capacità di raupero che hanno 
gli Stati Uniti. «Credo si debba consigliare 
cautela al ministro Tremonti, troppo affasci¬ 
nato da immaginifiche scorciatoie- commen¬ 
ta Pier Luigi Bersani - Proposte come quelle 
ipotizzate possono solo suscitare ulteriore in¬ 
certezza e allarme sociale. Tremonti pensi 
piuttosto a mettere nel Dpef un progetto sa 
rio per la casa in affitto la cui carenza provoca 
un acuto disagio sociale». 


Amarcord Milano da bere 

_ j a&' Tz _ 


Mousse di finanza con Mani Pulite 


Susanna Ripamonti 


MILANO Un grande storico del Risorgimento, Franco 
Della Pauta, aveva l'abitudine di concludere le sue 
lezioni in Statale chiedado agli studenti di prender 
nota di una ricetta e soprattutto di sperimatarla. 
All'esame, aavamo all'inizio degli anni ‘70, quando 
non di rado dietro alla pretesa del trata garantito si 
nascondeva una sconcatante impreparazione, il pro- 
fessoredice/aimplaabilmente: «sulla mataiadel cor¬ 
so la vedo un po' traballante, ma con le ricette come 
andiamo?». Poi faceva la media e dava il voto. 

Pompa Locatelli, il navigatissimo commerciali¬ 
sta milanese che trattava gli affari più risavati di 
Craxi, spedito a San Vittore da Antonio Di Pietro, 
sicuramente non è stato allievo di Della Pauta, ma 
con la stessa ironia ha rimescolato l'agro-dolce da 
suoi 64 anni, mettendolo nao su bianco in 370 pagi- 
nedi ricettario, «I dolci egli amari di Pompa»(Baldi- 
ni Castoldi Dalai). Sottotitolo: «Un protagonista di 
trat'anni di aonomia e finanza italiana, tra profes- 
sionee....pasticcaia». Locatelli appartiaea quella raz¬ 
za che quando cade, cade in piedi e ieri alla presenta¬ 
zione del suo libro non c'erano gli sconfitti, spazzati 
via dal daanio di M ani Pulite. C'aano i sopravvissu¬ 
ti, quelli checontinuano ad essaein pistaequelli che 
non sono mai inciampati, forse pachè con più da 


strozza di lui hanno spartito tortesenza mai bruciarle. 
Nel vachio Circolo da' Ferrovia!, diventato una ma 
ta obbligata da gourmet, la M ilano che conta è venu¬ 
ta a rendae omaggio aun personaggio cheha trasfor¬ 
mato l'arte nobile della pasticceria in una metafora 
della vita: dosaggio, equilibrio, alchimie e trucchi del 
mestiae, indispasabiii pa fare una buona torta, ma 
anche pa destreggiarsi tra politica e affari, pa cadae 
erialzarsi, comeuna crema pasticcaa, chequandosta 
pa impazzire, miracolosamateritrova la sua stabili¬ 
tà, grazie all'abile mano dé cuoco. 

Tra i supastiti c'erano i vachi amici della M ila¬ 
no craxiana, Silvano Larini, l'architetto che portava in 
piazza Duomo le mazzette destinate al Garofano. E 

Pompeo Locatelli 
commercialista di 
Mediobanca e di Cardini 
scrive un libro di ricette 
e di vecchie storie della 
Prima Repubblica 


c'era Sagio Cusani, cheadesso lavora pa il sindacato, 
che dice di non ava mai conosciuto (se non a San 
Vittore) Pompa Locatelli echechissà pachè, malgra¬ 
do i casi deliavita lo abbiano portato lontano da quel 
mondo, sembra incapacedi resistaeal richiamo delle 
sirae. Presati l'ex presidatedell'Inta Ernesto Pella 
grini e l'attuale amministratore del Milan Alessandro 
Galliani. Anzi, il derby dellepresazeMilan-Intarsi è 
conclua con un 3-1 dato chec'erano ancheil diretto¬ 
re gaaaleAriedo Braidaeuna vachia gloria rosana 
ra come Gianni Rivera, aro-deputato ulivista. 

Ma veniamo al libro, in cui si altanano ricette di 
vita e impasti pa torte. Il commacialista affida 
un'ironica riflessioneautocritica alla crostata con mar¬ 
mellata di fragole: «sembra facile, elematare, ona 
sta...Macomeèfailefinirecon lemani neliamarmel- 
lata». Capitolo 4, dedicato alla sua espaienza alle 
prese con Carlo De Baedetti e Silvio Balusconi. 
Oggi tutti sanno da che parte stava Pompa Locatelli 
nel l'affare Sm e, il Cavaliere ringrazia. M a pa consola¬ 
re l'Ingegnere gli dedica una brisèe con crema di 
cioccolato. Un lungo capitolo è dedicato alla vicada 
Enimont, quellacheloportòaSan Vittore. Unafrolla 
alla frutta. E al dottor Di Pietro, che gli ha affato 
l'opportunità di finire in carcere a friggersi frittelle di 
mele, dedica un dolce all'apparenza piuttosto indiga 
sto: la Foresta naa, pan di Spagna abbondantemate 
farcito, che sembra un classico da torte in faccia. 



Coop Italia: nessun segnale di ripresa 


TORINO II mondo delle 
cooperative non vede all'orizzonte 
segnali di ripresa. Ad esprimere 
la preoccupazione è II presidente 
di Coop Italia, Vincenzo 
Tassinari, nel corso del convegno 
cheha concluso l'assemblea 
generale. 

«Il polso della situazione nd 
nostri punti vendita - dice - non 
indica secali di ripresa. Il 
quadro richiede un'evoluzione 
strutturale sul moddio di 
distribuzione il sistema italiano 
deve recuperare efficienza e 
l'obiettivo di abbattere dd 2 per 
cento i costi di filiera è 
pienamente raggungibile>. 
Tassinari ha anche ribadito la 
proposta di Coop di un patto con 
l'agricoltura italiana per 
valorizzare la produzione 
nazionale e renderla più 
competitiva. 

Da Torino, dovenel 1854 ènata 
la prima cooperativa di consumo 
su iniziativa ddI'Assodazione 
generale de^i Operai - edoveia'i 
si sono edebrati i 150 anni - 
Coop Italia ha poi annundato 
l'apertura entro il 2007 di 107 


nuove strutture (28 Ipercoop e 79 
supermercati) con la aeazionedi 
14mila nuovi posti di lavoro. 

Lo scorso anno intanto si è chiuso 
con due importanti risultati: sono 
stati superati gli 11 miliardi di 
euro di fatturato, con un 
incremento ddl'll,6per cento sui 
2002, ed èdiata raggiunta quota 
5 milioni di soci. Sul fronte dd 
prezzi, Tassinari ha sottolineato 
che, lo scorso anno, l'Osservatorio 
nazionale di Coop Italia «ha 
regstrato un'inflazione 
alimentare alla vendita di Coop 
ddio 0,9 per cento, di oltre due 
punti più basso rispetto al dato 
nazionaleIstat (3,1 per cento)». 

In occaaone dd 

centodnquanteamo anniversario 
ddia fondazione, Coop Italia ha 
landato l'iniziativa dd blocco dd 
pressi su tutti i prodotti a 
marchio Coop, ed un ribasso dd 
10 per cento su oltre 150 articoli 
Coop di largo consumo. 

Al convello di ieri hanno 
partedpato ancheil presidente 
ddia conferenza Stato-R egioni, 
Enzo Ghigo ed il sindaco di 
Torino, Sergio Chiamparino. 
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Finpart, accordo Cerruti-Tombolini 

MILANO /Accordo fatto tra alcune società del gruppo 
Cerruti e una società del gruppo Tombolini. 

L'intesa prevedala concessionetemporanea in 
licenza dà marchio Cerruti con riferimento alle 
collezioni UomoeDonna Cerruti, limitatamente 
alle stagioni autunno/inverno 2004-2005 e 
primavera/estate 2005 ed è corredata da ulteriori 
accordi per la produzione e la commerdalizzazione 
dei prodotti. Il contratto di licenza, che avrà 
decorrenza immediata e scadrà il 30 giugno 2005, 
pre/edeil riconoscimento di royaltiescompresefra 
il 6 ed il 10 per cento a seconda delle differenti 
categorie merceologiche. Per quanto riguarda le 
attività di commercializzazione, il gruppo Cerruti 
mdtterà a disposizione, per tutta la durata dà 
contratto, gf/' show room di M ilano, Parigi, M onaco 
eMadrid, compreselerdativeàrutturedi servizio 
ed il pa’sonaleesiàente Per la distribuzione 
Tomboli ni potrà avvalersi ddia retedi 
distribuzionedi Cerruti in tutto il mondo, con 
l'esdusionedi alcuni Paesi dd Far Ead e 
dd l'Africa. Il corrispettivo previsto è commisurato 
ai ricavi nàti di vendita con percentuali comprese 
fra il 10 e il 25 per cento. 

Finpart naviga in cattive acque ed è alle prese con il 
rimborso di obbligazioni per 200 milioni in 
scadenza il prossimo 26 luglio. 


A Pitti Immagine il presidente Marzotto eritiea Berluseoni: «L’Irap ei eostringe a deloealizzare». Nel 2004 settore in leggera ripresa (più 2,4%) 

La moda italiana chiede al governo di svegliarsi 


Silvia Gigli 


FIRENZE «Invece che baloccarsi con 11 r- 
pef, il Governo Berlusconi dovrebbe 
pensare airirap, una tassa sul lavoro 
che strangola le industrie italiane e 
spinge alla delocalizzazione». Gaetano 
M arzotto non va per il sottile. 11 presi¬ 
dente di Pitti Immagine, in occasione 
del primo giorno del 66° Pitti I mmagi- 
neUomo, il salone di moda maschile 
che rimarrà aperto fino al 27 giugno 
alla Fortezza da Basso di Firenze, spie¬ 
ga con chiarezza quali sono le attese e 
le speranze del sistema moda che ha 
imboccato, a quanto pare, lastradadel- 
la ripresa dopo anni di crisi nera. «La 
priorità per noi è il taglio delUrap - 
dice Marzotto-. Non èpossibilechein 
Italia il costo del lavoro sia tre volte 
più alto chenell'Europadell'est eaddi- 
rittura dieci volte più alto che in Asia. 
È intollerabile II Governo ha la forza 


di fare le riforme che ci aiuterebbero e 
di intervenire con leggi sulla riduzione 
dei costi dell'energia, sull'antiburocra- 
ziaesul costo del lavoro. Chelefaccia. 
In fondo noi chiediamo solo di poterci 
muovere in un ambiente competitivo, 
ma l'Italia competitiva non lo è più da 
tempo». Il sistema moda, insomma, 
non piange per avere incentivi, ma esi¬ 
ge condizioni più favorevoli in cui po¬ 
tersi muovere per reggere la concorren¬ 
za spietata che arriva dall'estero. 

Sia Gaetano M arzotto che Alfredo 
Canessa, presidente del Centro di Fi¬ 
renze per la M oda Italiana, hanno chie¬ 
sto un'attenzione maggiore per l'inno¬ 
vazione e la ricerca, elementi fonda- 
mentali in questo particolaresettorese 
si tiene conto che, «nel comparto mo¬ 
da, le aziende, ogni sei mesi, devono 
rinnovare completamente i propri 
campionari». Una linea che li vede in 
perfetta sintonia con la nuova politica 
della Confindustria guidata da Luca 



Uno stand di "Pitti immagine Uomo" Cario Ferraro/Ansa 


Corderò di Montezemolo. «Siamo 
completamented'accordo con M onte- 
zemolo- diceancoraGaetano M arzot¬ 
to- I nostri punti di riferimento, oggi 
più che mai, devono essere la coesione 
sociale, la cultura della ricerca e il fare 
sistema tutti insieme. Dobbiamo riu¬ 
scire a dare una struttura strategica ad 
un sistema, quello della moda, che è 
nato spontaneamente e che ha ancora 
molta strada da fare. Per questo la cul¬ 
tura del lavoro di squadra èfondamen- 
tale». 

Aspettando che il sistema moda si 
ricompatti intorno ad un unico obietti¬ 
vo, al salonefiorentino - luogo dell'in¬ 
dustria e della ricerca per eccellenza, 
un po' meno delle boutade da sfilata- 
quest'anno sono 806 i marchi italiani e 
stranieri che propongono le loro solu¬ 
zioni di moda per la primavera/estate 
2005. Un vero e proprio record, che 
mette insieme sotto lo stesso tetto il 
diavolo e l'acqua santa, il superclassico 


e lo sportivo spinto, il comfort destrut¬ 
turato e le cravatte gioiello con tanto 
di brillanti incastonati, le scarpe deli¬ 
ziosamente fatte a mano e le giacche 
da smoking riviste e corrette in cotone 
bianco per una splendida tenuta da 
jogging. Un'infinità di proposte per 
un settore che sembra intravedere la 
lucein fondo al tunnel. Secondo Gaeta¬ 
no Marzotto la ripresa ci sarà. «Più 
immediata sui mercati esteri, con sti¬ 
me di un probabile -f 2,4% nel 2004 e 
-f 2,8-3% nel 2005- annuncia fiducio¬ 
so - Ma non sarà per tutti: solo per 
quelleaziendechepunteranno su pro¬ 
dotti innovativi». «Dopo tre anni - so¬ 
stiene Canessa - finalmente possiamo 
guardare con più ottimismo al futu¬ 
ro». La moda ci spera. E ci spera anche 
un grande vecchio del made in Italy 
come Carlo Alberto Corneliani: «La ri¬ 
presa? M e la auguro davvero, soprat¬ 
tutto peri milledipendenti che ho an¬ 
cora qui in Italia». 


Rcs, Ligrestì vuole contare 

Chiede di portare il suo 5% nel patto del Corriere della Sera. Effetto Cobo in Borsa 


Disabili 

In 500mila iscritti 
al collocamento 



La sede del Corriere della Sera in via Solferino a Milano 


Roberto Rossi 


MILANO Dubbi neavevano pochi.Quei 
pochi cheerano rimasti ieri sono svani¬ 
ti. Salvatore Ligresti vuole entrare nel 
patto di sindacato di RcsM ediaGroup, 
la società checontrolla il Corriere della 
Sera, per contare, orientareecomanda- 
re, non da semplice comprimario ma 
da vero e proprio protagonista. 

La conferma è giunta per bocca di 
Fausto M archionni amministratorede¬ 
legato di Fondiara-Sai, società sotto il 
controllo del costruttore siciliano in 
possesso del 5% delle azioni di Rcs 
non sindacate. «Conto che la logica 
venga rispettata: ho il 5% equello por¬ 
to nel patto. Pensiamo che alla fine la 
logica trionfi». A chi gli obiettava che 
una tale quota potrebbe esporre il rin¬ 
novo del patto al rischio di offerta di 
pubblico acquisto, ri chiesta che potreb¬ 
be avanzarelaConsob, Marchionni ha 
obiettato: «penso proprio di no». 

Sui tempi entro cui è attesa la deci¬ 
sione Marchionni non ha voluto dare 
una risposta dichiarando che «tutte le 
decisioni vanno prese al momento giu¬ 
sto, il patto si riunirà e deciderà». E se 
alla fine la logica trionfasse, come ha 
sostenuto Marchionni, Ligresti entre¬ 
rebbe a far parte del tavolo di coman¬ 
do di Rcs con un pacchetto di azioni 
che lo collocherebbe come terzo gran¬ 
de socio, dietro Fiat, con il 10,2% e 


Mediobanca, che per ora possiede il 
9,36%. 

Resta, però, da capire come sarà 
ridistribuito l'8,6% cheGeminahade- 
cisodi mettere a disposizione degli al¬ 
tri soci acaro prezzo. Perchésolo quan¬ 
do si conoscerà l’entità dellequoteGe- 
mina rimaste inoptate sarà possibile 
calibrare le sogli e spettanti ai nuovi en¬ 
tranti (oltre Ligresti anche Diego Della 


Vallee Francesco M erioni). Fino a que¬ 
sto momento solo Pirelli (1,9%), Ban¬ 
ca Intesa (1,9%) e Italmobiliare 
(4,8%) hanno dato la propria disponi¬ 
bilità. Generali, come ha ricordato 
l’amministratore delegato, Giovanni 
Perissinotto, deciderà entro il 30 giu¬ 
gno se acquistare per la propria quota: 
«decideremo entro quella data. E una 
deci sioneche possiamo prendereauto- 


nomamente». Sembra però, secondo 
fonti vicine al gruppo, che la compa- 
gn i a tri esti na si a ori entata al l'acqu i sto. 

Tra i grandi soci si è defilata Fiat. 
Due giorni fa il suo presidente. Luca 
Corderò di Montezemolo, ha detto 
cheli gruppo automobilistico non pen¬ 
sa di arrotondare la propria partecipa¬ 
zione in Rcs. Quanto agli altri soci, 
stando alle recenti indicazioni di alcu- 


nefonti finanziarie, Sinpar di Lucchini 
(1,88%) e Mittel di Giovanni Bazoli 
(0,86%) sarebbero orientatea non ade¬ 
rire, mentre Edison (1%) sta valutan¬ 
do la situazione. 

Per ciò che riguarda Mediobanca, 
lo statuto prevede che per le partecipa¬ 
zioni strategiche qualsiasi decisione 
passi al vaglio del consiglio di ammini¬ 
strazione che si riunirà probabilmente 
dopo l’assemblea straordinaria in ca¬ 
lendario per oggi. E sarà interessante 
ved ere eh e cosa su cced erà vi sto eh e n el 
board di Piazzetta Cuccia siedono in¬ 
fatti, oltre al presidente Gabriele Gala- 
teri di Genola, ancheCarlo Pesenti per 
Italmobiliare, Antoine Bernheim per 
le Generali, Carlo Buora per la Pirelli, 
ma soprattutto jonella Ligresti per la 
Fondiari a-Sai. 

E mentre si sta ancora discutendo 
su chi ein chemodo entrerànellastan- 
za dei bottoni della Rcs, ieri il titolo 
della società editoriale è stato uno dei 
più scambiati. Rcs ha guadagnato anco¬ 
ra chiudendo in rialzo del 2,92% a3,49 
euro. Il mercato ha letto positivamente 
l’arrivo di Vittorio Colao come nuovo 
amministratore delegato del gruppo. 
Secondo gli operatori, comunque, la 
notizia era già stata scontata nei giorni 
scorsi e il titolo ha beneficiato piutto¬ 
sto «della ridistribuzione all’interno 
del patto di sindacato», in attesa, poi, 
della presentazione di un nuovo piano 
industrialedapartedel management. 


Montezemolo boccia la vendita deU’Alfa al Lingotto. Marchionne presentato ai soci deiraccomandita 

«Fiat, che errore bloccare la Ford» 


MILANO «lo sono convinto che la Fiat 
abbia fatto un errore a voler a tutti i 
costi evitare che la Ford venisse in 
Italia ealtri hanno fatto errori simili». 
Né uno storico, né un politico, né un 
sindacalista, ma il presidente stesso 
della Fiat. A sorpresa Luca Corderò di 
Montezemolo torna su uno degli av¬ 
venimenti più importanti dell'azien¬ 
da di Torino. 

Ritorna in termini che mai avresti 
pensato, perchéquella scelta, che por¬ 
tò l'Alfa Romeo dall'lri al gruppo del 
Lingotto nella seconda metà degli an¬ 
ni '80, fu uno dei punti chiave della 
strategia industrialedella Fiat negli an¬ 
ni a seguire. «È meglio andare attrez¬ 
zati in mare aperto - ha continuato 
M ontezemolo a M ilano nel corso del¬ 
la presentazione di un libro - che re¬ 
stare sicuri in porto. Lenavi corazzate 
non hanno nemmeno bisogno di en- 


trarein porto perché hanno lescialup- 
pe». 

E direchel'uscita critica di Monte¬ 
zemolo verso la gestione degli anni 
passati, è venuta nel giorno dell'as¬ 
semblea della Giovanni Agnelli & C., 
la cassaforte di famiglia che riunisce! 
dieci rami degli Agnelli. Un riunione 
che ha confermato l'unità della dina¬ 
stia nonostante il colpo negativo dato 
dalla morte di Umberto Agnelli. «È 
stato un momento di grande compat¬ 
tezza della famiglia attorno alla Fiat. 
Comeprima epiù di prima» ha detto 


Luca Corderò di M ontezemolo, al ter¬ 
mine dell'assemblea dell'accomandi¬ 
ta. 

Ed èun'unitàchemantienelaFiat 
comefulcro: il saluto agli ottanta soci 
accomandatari da parte dei nuovi ver¬ 
tici del Lingotto - con Montezemolo 
c'era anche l'amministratore delega¬ 
to, Sergio Marchionne - dimostra la 
piena sintonia dopo i repentini cam¬ 
biamenti di un mese fa in seguito alla 
scomparsa di Agnelli e all'uscita di 
scena di Giuseppe M occhio. Per Mar¬ 
chionne, volto nuovo nell'assetto di 


comando, è stata una sorta di presen¬ 
tazione uffi ci al e al I a fami gl i a, al I a qua- 
leharibadito l'intenzionedi prosegui¬ 
re sulla strada già intrapresa per il 
risanamento e il rilancio. 

Il titolo Fiat, dopo le buone perfor- 
mancesdei giorni scorsi, ha registrato 
un nuovo incremento dell'1,57% 
chiudendo a 6,717 euro (con una 
quantità di scambi, 23,16 milioni, un 
po' superiore alla media), mentre le 
privilegiate sono state sospese per ge- 
stionedi errore e riammesse solo dal¬ 
le 15,20. In crescita anche il titolo IfiI 


che ha chiuso con un aumento 
dell'1,53% a3,06euro, mentre hanno 
subito un calo dello 0,88 lelfi privile¬ 
gi atea 8,9 euro. 

U n'i nvestitura può essere consi de¬ 
rata anche quella di un altro manager 
giovanedel gruppo, Daniel John Win- 
telerchedue giorni faèstato nomina¬ 
to secondo amministratore delegato 
dell'IfiI e ieri ha partecipato, con M on¬ 
tezemolo e Marchionne, all'incontro 
con lafamiglia. Gianluigi Gabetti, che 
due giorni dopo la morte di Agnelli il 
consiglio degli accomandatari aveva 
designato alla presidenza della cassa¬ 
forte, stessa carica che ricopre nelle 
finanziarie Ifi e IfiI, conferma il suo 
ruolo di figura unificante della fami¬ 
glia. E, insieme, di reggente in attesa 
che, comelui stesso ha detto all'assem¬ 
blea dell'lfii, cresca la nuova genera¬ 
zione. 


Nel 2003, in Italia, erano 496.465 i disabili iscritti 
al collocamento e45.893 gli appartenenti alle 
cosiddette «categorie protette». Gli avviamenti al 
lavoro, invece, sono stati complessivamente solo 
28.573.1 dati sono stati forniti dal sottosegretario 
al Welfare, Grazia Bestini. 


Generali 

Ceduti 36 immobili 
a Pirelli RE e Lehman 

Generali Properties, Pirelli & C. Reai Estatee 
Lehman Brothers hanno acquistato un portafoglio 
di 36 immobili dislocati su tutto il territorio 
nazionale e facenti parte del patrimonio di 
proprietà del gruppo Generali, per un valore di 
272 milioni di euro. L'operazione è stata conclusa 
attraverso la società Solaris Srl, partecipata con 
quote del 40% da Generali Properties e da Pirelli 
RE e al 20% da Lehman Brothers. Gli immobili - 
circa 240mila metri quadri, a prevalente 
destinazione residenziale - dopo l'opera di 
valorizzazione sono destinati alla dismissione. 


Basicnet 

Robe di Kappa 
sbarca in Argentina 

Un accordo di licenza tra Basicnet e Ka Argentina 
è stato siglato ieri per la distribuzione dei prodotti 
a marchio KappaeRobedi Kappa in Argentina. 
L'intesa, che durerà tre anni, dovrebbe produrre 
un volumedi venditedi almeno 4 milioni di 
dollari e royalties minime garantite per Basicnet 
per oltre400mila dollari. 


Sulmona 

Intesa raggiunta 
alla Magneti Marcili 

Accordo raggiunto, alla M agneti M arelli di 
Sulmona (L'Aquila), sul nuovo piano industriale 
2004-2006. Azienda e sindacato hanno firmato 
una bozza di accordo che dovrà ora passare al 
vaglio dei lavoratori nella prossima assemblea di 
lunedì. M agneti M arelli ha confermato 
l'intenzionedi potenziare il sito di Sulmona con il 
trasferimento dell'intera produzione delle 
sospensioni del nuovo Ducato. 
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La Toscana punta sulla creatività. «E una risorsa per competere» 

MILANO La creatività è una risorsa 
strategca, che va coitivata, 
riconosciuta, promossa: con questa 
convinzione, ia Toscana ha 
presentato ieri a M iiano ii 
prog'amma di «N uovo e U tiia>, 
rifiessione coiiettiva suiie regoie ddia 
nuova grammatica creativa. La 
prima importante tappa sarà ii 
Convegno internazionaiesu 
aeatività e innovazione che si terrà 
a Firenze ii 28 e 29 settembre 
prossimi. Organizzato daiia Regione 
Toscana, ii convoco vedrà riuniti 
sdenziati, economisti, iinguisti, \ 

etoiog, esperti d'arte, di moda, di 
architettura e design, fiiosofi e 
socioiog, gi ornai isti ebioiogi. «La 
competizione, oggi fortissima 
perfino sui prodotti dd madein 
itaiy - ^iega ii presidente ddia 
R^ioneToscana, CiaudioMartini - 
d impone di aizare i'asticdia ddia 
sfida, per avere un margne dove 
comunque, essere i migiiori. Per fare ' 
questo occorre s/iiuppare ia '. 

creatività, nuova eutiie». Chiara Boni, Claudio Martini e Anna Maria Testa con il logo "Nuovo e Utile" 


Chiuso il rapporto della Finanza. Regolare la posizione di Bankitalia, nuovi problemi per le banehe 

Parmalat, carte false alla Consob 


MILANO La Parmalat fornì documenti falsi 
alla Consob neH’ambito ddl’attività di 
controllo sull'emissione di private place- 
ments. È quanto risultadalleindagini del¬ 
la Guardia di Finanza che ieri ha consegna¬ 
to un rapporto conclusivo ai procuratori 
aggiunti della capitale Francesco Verusio, 
AchilleToro eal pm Tiziana Cugini. 

Nel rapporto vengono indicati con 
precisione! documenti falsi chelaConsob 
ebbe come risposta alla richiesta avanzata, 
già nel giugno del 2003, quando comincia¬ 
rono ad arrivare le prime voci sulle diffi¬ 
coltà dell'azienda. 

La Parmalat fornì bilanci falsi da cui 
emergeva l'esistenza di una liquidità di cas¬ 
sa molto forte, si legge nel rapporto defini¬ 
tivo dellaGuardiadi Finanza, in particola¬ 
re sulle emissioni di bond avvenute a Ro¬ 
ma e nel Lazio e sull'attività di controllo 
effettuata da Bankitalia e Consob relativa 
all'intero territorio nazionale La posizio¬ 
ne di Bankitalia, stando a quanto si è ap¬ 
preso, viene ritenuta assolutamenteregola- 


repoichènon aveva alcun doveredi verifi¬ 
care la solvibilità di Parmalat. 

Si profilano, invece, nuovi problemi 
giudiziari per le banche che hanno avuto 
un ruolo nell'emissione di private place 
ments da parte della Parmalat. Stando a 
quanto emerge sempre dal rapporto, que 
ste operazioni sarebbero state piazzate sul 
mercato secondario, all'estero, quindi trat¬ 
tate come emissioni di bond acquistabili 
anchedai privati, in manierataledaaggire 
re le norme che regolano questo tipo di 
obbligazioni. I privateplacementssarebbe¬ 
ro stati trattati cioè dall'attività delle ban¬ 
che come obbligazioni vere e proprie. 

Intanto dal fronteoccupazionale ieri il 
ministro delleAttività produttiveAntonio 
M arzano ha assicurato, a una delegazione 
di lavoratori della fabbrica, che lo stabili¬ 
mento Parmalat di Atella, in provincia di 
Potenza, non chiuderà e non avrà tagli 
occupazionali. È possi bile che venga scor¬ 
porato dal gruppo alimentare, ma in que¬ 
sto caso non sarà venduto ad un'impresa 


straniera. 

«Se volete la sicurezza del posto di la¬ 
voro, ve la do subito - ha detto M arzano -. 
Se mi chiedete che l'impresa e lo stabili¬ 
mento rimangano, la risposta è si. M a se 
volete restare sotto il gruppo Tanzi, que 
sto non posso garantirvelo. Se lo stabili¬ 
mento passa in altre mani, però, non sa¬ 
ranno mani straniere. Abbiamo visto trop¬ 
pe volte quello che succede: gli stranieri 
comprano la fabbrica, poi dopo due anni 
la chiudono e si prendono le quote di 
mercato». 

M arzano non ha voluto rispondere ad 
una domanda di un dipendente Parmalat 
che gli ha chiesto se gli stabilimenti di 
Atella e N usco (Avellino), che producono 
merendine e biscotti, fanno ancora parte 
del core business del gruppo. «Ho avuto il 
piano di ristrutturazioneduegiorni fa - ha 
detto il ministro -. È un malloppo cosi e 
devo studiarlo ancora. L'orientamento del 
commissario è quello di sostenere il core 
business del latte e derivati». 


La Fìninvest consola Berlusconi 


L esecutivo fa acqua, ma la holding del premier raddoppia lutile. Telecinco boom 


Sandro Orlando 


MILANO Quanto costa, e soprattutto, 
quanto rende la politica? La risposta 
di Silvio Berlusconi èsempliceeillu- 
minante: la sua Fininvest ha raddop¬ 
piato l'utile (240 milioni di euro) nel 
2003 pro^uendo i mirabili successi 
degli anni precedenti. 

Certo il presidente della Finin¬ 
vest è abile. Quanto deve spendere 
un imprenditorepermetterein piedi 
una forza politica, far eleggere i pro¬ 
pri avvocati in Parlamento, cambiare 
leggi a proprio favore, annullare i 
processi in cui è imputato, nominare 
i vertici dell'unica azienda (pubbli¬ 
ca) che può fargli concorrenza, riscri¬ 
vere le regole del mercato e blindare 
la propria rendita di monopolio? Ber¬ 
lusconi se l'è cavata con poco. Gli è 
bastato un assegno da neanche 30 
milioni di euro, più qualchefideius- 
sione personale per un controvalore 
di 152 milioni, per mandare avanti 
per un decennio la macchina di For¬ 
za Italia. Dieci anni dopo la discesa 
in campo del Cavaliere, è il bilancio 
Fininvest a rivelarequanto sia conve¬ 
nuto al premier-imprenditore "bere 
l'amaro calice della politica". I conti 


a livello consolidato, approvati ieri, 
parlano da soli: rispetto al 1993, l'ulti¬ 
mo esercizio prima del suo debutto 
come leader del centrodestra, nel 
2003 l'indebitamento finanziario net¬ 
to della holding della famiglia Berlu¬ 
sconi si è dimezzato da 2.272 a 1.175 
milioni di euro. Contemporanea¬ 
mente il patrimonio netto si è più 
che quadruplicato, passando da 749 
a3.234 milioni. 

Lo stato di salute del gruppo si è 
in sostanza ribaltato rispetto a dieci 
anni fa. Perché nel '93, 'ipotesi di un 
dissesto della Fininvest non era per 
niente remota. Per il terzo anno con¬ 
secutivo l'utilenetto si eradimezzato 
(5,9 milioni, contro i 240 milioni di 
oggi), mentre! debiti con le banche 
erano raddoppiati superando di tre 
volte il patrimonio. La gravità della 
situazione era stata ben fotografata 
nei verbali delle riunioni dei vertici 
Fininvest. Annotava all'epoca Guido 
Possa, il segretario personaledi Berlu¬ 
sconi, oggi deputato azzurro: 
"Ubaldo Livolsi segnala che il siste¬ 
ma bancario italiano non è disposto 
ad aumentare ulteriormente l'affida¬ 
mento nei nostri confronti". E anco¬ 
ra. "Quandoin unasocietàii rappor¬ 
to tra indebitamento e mezzi propri 
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La quotazione di Teiecinco con ì manager Musoiino, Tringali, Echeverria, Vasiie Foto di Manuel Lopez Figueroa/Reuters 


supera determinati valori di soglia 
(intorno a 4) - il nostro gruppo ci è 
vicino - inevitabilmente la società si 
avvita sui suoi debiti". Livolsi, che 
aveva la responsabilità sulle finanze, 
era stato più esplicito: "Basterebbe 
unasiapurlieveflessionedelleentra- 
te pubblicitarie della televisione (...) 
per portarci in grossedifficoltà". Tan¬ 
to che più tardi Fedele Gonfalonieri 
avrebbe ammesso che "se Berlusconi 
non fosse entrato in politica, se non 
avesse fondato Forza Italia, noi oggi 
saremmo sotto un ponte o in galera 
con l'accusa di mafia". 

L'esordio però non procurò be¬ 
nefici immediati. Eppure il '94, a di¬ 
spetto delle perdite accumulate dalla 
Fininvest (circa 40 milioni di euro), 
consentì al Cavaliere di prendere 
tempo con i creditori: due anni per 
l'esattezza, indispensabili prima per 
vendere con profitto la Standa, epoi 
per portare in Borsa M ediaset e M e- 
diolanum. Fallito nel '95 il tentativo 
di scaricare sullo Stato i debiti della 
holding, attraverso una fusione con 
la Stet, a Berlusconi non restò infatti 
che la via della quotazione per far 
cassa. M a per andare sul mercato bi¬ 
sognava essere presentabi I i, e tron ca¬ 
re i rapporti con il cosiddetto 


"comparto riservato", quel sottobo¬ 
sco di società offshore utilizzate per 
comprare diritti, accantonare fondi 
neri e gonfiare fatture. E poi ci vole¬ 
va il sostegno delle banche, che non 
restarono indifferenti alla politica. 
Cornei! centrosinistra, chesi fecein- 
cantaredal Cavaliere, dimenticando¬ 
si del conflitto d'interessi. 11 capolavo¬ 
ro però arrivò nel 2001, con le leggi 
ad personam, sul falso in bilancio, le 
rogatorie, il legittimo sospetto, fino 
all'abolizionedellatassadi successio¬ 
ne (i pargoli scalpitavano). E la Ga- 
sparri, la vera ciliegina sulla torta, 
chehaspianato la strada all'espansio¬ 
ne del gruppo in campo editoriale, 
televisivo ecinematografico, con una 
crescita dei ricavi stimata sui 1.800 
milioni (rispetto agli attuali 4.836 mi¬ 
lioni). Nei prossimi anni sarà realisti¬ 
co attendersi che M ediaset, M onda- 
dori eM ediolanum - maancheTele- 
cinco, la tv spagnola (al 52%) del 
Biscionecheieri ha fatto il suo debut¬ 
to sulla Borsa di Madrid, con una 
richi està 20 volte su peri ore all'offerta 
- remuneranno il loro azionista di 
riferimento molto più che non nel 
decennio passato, quando già gli han¬ 
no girato complessivamente 1.344 
milioni di euro di dividendi. 


La multinazionale svedese, dopo aver frammentato il gmppo, diserta rincontro al ministero delle Attività produttive 


www.carta.org 


Tic, Ericsson snobba anche il governo 


Giampiero Rossi 


MILANO Fare l'imprenditore nel settore 
delletelecomunicazioni in Italiaèun'at- 
tività che troppo spesso al gioco del le tre 
carte, che solo i più scaltri sanno gestire 
nellestazioni della metropolitana. Il gio¬ 
co consiste nel prender un'azienda, 
smembrarla attraverso sapienti esterna- 
lizzazioni, rivendere quote delle società 
esternalizzate ai propri stessi dirigenti, 
licenziare quei manager, riassemblare e 
rismembrare ancora un paio di volte le 
aziende e, assolutamente, mantenerne il 
controllo di fatto senza chequesto risulti 
formalmente. Il vantaggio? Dopo tutti 
questi passaggi l'organico originario ri¬ 
sulterà sensibilmente ridotto senza che 
alcun licenziamento sia mai stato notifi¬ 
cato. Facileno? 

Questa, che potrebbe suonare come 
una forzatura, è in estrema sintesi lasto- 
ria recentedel gruppo Ericsson, multina¬ 
zionalesvedese che non produce soltan¬ 
to telefoni cellulari ma che opera anche 
nel settore delle installazioni per il siste¬ 
ma delletelecomunicazioni, e del grup¬ 
po Infotel-lmt. Proprio ieri i lavoratori 
delle due aziende, insieme a quelli delle 
società scorporate, hanno scioperato per 
otto ore e, in serata, al ministro delle 

Ieri sciopero 
di 8 ore dei lavoratori 
di tutte le società 
del gmppo «contro 
lo spezzatino 
industriale» 

yy 


Attività produttive il sottosegretario Val- 
ducci ha convocato i sindacati ei dirigen¬ 
ti delle aziende responsabili di questo 
labirinto societario. Che però, per la se¬ 
conda volta, hanno disertato laconvoca- 
zione. 

Sul tavolo ministeriale, dopo un pri¬ 
mo rifiuto di dialogo da parte dei vertici 
di Ericsson e Infotei, avrebbe dovuto es¬ 
ser discusso quello che i sindacati hanno 
denunciato da tempo come «spezzatino 
industriale», con tutte le sue infauste 
conseguenze per i lavoratori.Tuttoèco- 
minciato quando il gruppo svedese ha 
iniziato una campagna di scorpori (un 
serraglio di sigle quasi impossibileda se¬ 
guire), che dopo alcuni passaggi condu¬ 
ce alla nasci tabella Imt prima e successi¬ 


vamente della Nsi, società a sua volta 
figliastra di altre "costole" di Ericsson. 

Le cose però, si mettono male, an¬ 
che perché - sostengono i sindacati - si 
tratta di «un'operazione industrialmen¬ 
te fasulla». Quindi la multinazionale 
scandinava riassorbeunapartedellefun- 
zioni della Ns e distribuisce quel che ri¬ 
mane tra 4 società che agiscono su base 
territori ale(Alpitel, Site, Sielteed Elettro¬ 
montaggi). Che guarda caso risultano 
anche trai principali creditori della Imt, 
cioè la prima azienda nata dagli scorpori 
svedesi. Di fatto, allafinedi una sequen¬ 
za impressionante di esternalizzazioni, i 
conti sugli addetti non tornano: almeno 
250 ex di pendenti Ericsson oggi si trova¬ 
no nella infelicecondizionedi "esuberi". 


E il sospetto dei sindacati è che tutta 
l'alchimia societaria non sia altro cheun 
mezzo «per spalmare gli esuberi e non 
certo per distri bui re lavoro», comesotto- 
linea Gianni Scaltriti, responsabile del 
settore installazioni e reti per la Fiom 
Cgil. «E anche il ministero - ti enea ricor¬ 
dare Scaltriti - ha ritenuto fondate le 
nostre perplessità, tanto che ha voluto 
convocare le aziende per fare il punto 
sul puzzl e che fa capo a Ericsson e Info- 
tel. 

Maora cheli governo (latitante nel¬ 
la figura del ministro delleTelecomuni- 
cazioni Maurizio Gasparri) tenta alme- 
nodi capi re quali siano lereali intenzio¬ 
ni industriali di un gruppo chehadelibe¬ 
ratamente scelto di spezzettare la pro¬ 
pria attività, ecco che i dirigenti non si 
sono presentate neanche alla seconda 
convocazionedi ieri «senza darne neppu¬ 
re comunicazione», sottolineano Fiom, 
Firn e Uilm. «Questo comportamento 
dimostra il massimo disprezzo di queste 
imprese verso le relazioni sindacali, le 
lavoratrici e i lavoratori - aggiungono i 
sindacati dei metalmeccanici - maèan- 
cheun ulteriore segno dellatotaleimpo- 
tenzadel ministero delleAttività produt¬ 
tive e del Governo rispetto a Ericsson e 
al sistema delletelecomunicazioni italia¬ 
no». 

Una serie di seorpori 
ed esternalizzazioni 
ha permesso di 
spalmare gli esuberi 
senza aleun vantaggio 
produttivo 


Commercio, contratto in dirittura d’arrivo 


MILANO È ripresa ieri aiielS ia 
trattativa tra i sindacati di 
catarri a eia Confcommercio «con 
i'obidìivo di puntareaiia chiusura 
dd negoziato». Questo, ai meno, 
ndieintenziojni dichiarate 
uni tari amente da Fiicams C gii, 
Fisascat Cisi eUiitucsUii suiia 
trattativa con Confcommercio per 
ii rinnovo dd contratto che 
interessa 1,5 miiioni di iavoratori. 
Dopo io stop dd tavoio negoziate 
ddia scorsa settimana, questa notte 
ie parti sono tornate a riunirsi 
«registrando importanti pasa in 
avanti. «Esistono ancora - si iegge 
in una nota sindacaiecongunta - 
divergenze sui saiario da erogare in 
due bienni, come previsto 
daii'accordo dd '93. In particolare 
le parti sono ancora distanti ndia 
valutazione dd l'inflazione da 


concordare per il secondo biennio. 
Sul resto - avvertono i sindacati - 
si regidrano soluzioni congrue tra 
le parti, su apprendistato, 
previdenza e assistenza integrative 
miglioramento di alcuni diritti e 
rdazioni sindacali, compresa la 
vicenda dd le modalità di dazione 
ddleRsu eddleRsa». Radano da 
ddìnireleposizioni su contratti a 
termi ne e part ti me. «I tresegretari 
generali esprimono dunque 
moderata soddisfazione sui passi 
avanti compiuti, giudicando - 
affermano Fiicams, Fisascat e 
U iitucs - superate le articolazioni 
registrate tra le organizzazioni 
sindacali nd gorni scorsi, e 
annundano la ripresa ddia 
trattativa con l’obiettivo 
presumibile di puntareaiia 
chiusura dd negoziato». 



Abu Ghraìb, Italia 



Viaggio [clandestino] 
tra gli orrori dei centri 
di detenzione permigranti 
Da Trapani a MilanOj, 
ie cond izioni deg radanti 
di reclusione, 
l'abusodì psicofarmaci 
ie evasioni represse 
con brutalità, 
gli atti di autolesionismo, 
ifìumididenaro. 

Uno scandalo contro cui 
si rìbeltano missionari 
e società dviie 


{cGuerreprivat«^>;il business militare 
Con un saggio di Peter Singer 
64 pagine, 6 euro con il settimanale 



In edicola da giovedì e venerdì 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

1.2122 dollari 

+0,003 

1 euro 

130.3200 ven 

-1,280 

1 euro 

0,6681 sterline 

+0,003 

1 euro 

1,5130 fra. svi. 

-0,004 

1 euro 

7.4324 cor. danese 

-0,001 

1 euro 

31.6130 cor. ceca 

-0,277 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,3580 cor. norveoese 

+0,004 

1 euro 

9,1688 cor. svedese 

+0,005 

1 euro 

1,7412 dol. australiano 

-0,020 

1 euro 

1.6330 dol. canadese 

-0,009 

1 euro 1.9228 dol. neozelandese 

-0,008 

1 euro 253.2500 fior, unoherese 

-0,950 

1 euro 

0.5815 llraclorlota 

-0,000 

1 euro 239,6400 tallero sloveno 

+0,060 

1 euro 

4,5582 zlotvool. 

-0,018 


BOI 

Bot a 3 mesi 

99,69 

2,05 

Bof a 6 mesi 

99.04 

1,79 

Bot a 12 mesi 

97.82 

2,01 


Bota 12 mesi 


98,01 2,01 


Borsa 


Piazza Affari ha chiuso in 
moderato riaizo una sedu¬ 
ta caratterizzata dai dena¬ 
ro sui titoii guida: ii M ibtei 
ha chiuso con un progres¬ 
so deiio 0,47%, ii Numtei 
deiio 0,91. Per quei che ri¬ 
guarda i titoii, ancora in sa¬ 
nta ie Fiat (+1,57%), men¬ 
tre tornano a sai irei banca¬ 
ri e gii assicurativi (Bni 
+2,31%, San Paoio Imi 
+2,07%, Generaii +1,04%). 
In rialzo anche Stm 
(+1,52%) fra i tecnologici e 
Saipem (+2,99%) fra gli 
energetici. Ripiegano, do¬ 
po l'exploit della vigilia, le 
Mediaset (-1,47%) e cedo¬ 
no terreno anche le Edison 
(-0,68%), mentre tiene Eni 
(+0,18%). Enel è stabile 
(+0,02%) mentre la con¬ 
trol lata T erna, al suo secon¬ 
do giorno in Borsa, consoli¬ 
da il rialzo dell'esordio 
(+0,51%). 


economia e lavoro 


venerdì 25 giugno 2004 


Confronto tra azienda e piloti sul recupero della produttività. Pezzotta: prestito-ponte necessario 

Alitalia, per il governo tagli inevitabili 


MILANO Sacrifici occupazionaii. L'ine/itabiiefi- 
ne deii'Aiitaiia è questa. Aimeno secondo ii 
ministro deiie Poiitiche Comunitarie Rocco 
Buttigiione che ha smorzato i paiiidi entusia¬ 
smi dettati dai prestito ponte. «Su Aiitaiia - ha 
detto Buttigiione - facciamo tutti un passo in¬ 
dietro e i asci amo iavorareCimoii, dandogii un 
mandato chiaro: ho grandissima stima per Ci- 
moii, ma nessuno ha ia bacchetta magica per 
risanare Aiitaiia senza grossi sacrifici anche oc¬ 
cupazionaii». 

Aii'Unione europea, secondo ii ministro, 
«i'Itaiia è riuscita a spiegare ia posizione suiia 
vicenda e io credo che potremmo iavorare in 
buon accordo con ia commissione europea e 
con ii commissario De Paiacio». Per quanto 
riguarda iepoiemichesui prestito ponte, Butti¬ 
giione ha aggiunto: «può capitare anche aiia 
Lega di sbagiiare: è inesatto dire che non si è 
dato a Zanicheiii ciò che si è dato a Cimoii, 
perchéZanichelii non io chiese e non ne aveva 
bisogno. È esatto invece se ia Lega dice che ii 



Giancarlo Cimoii 


piano industriaie di Cimoii non sarà moito 
diverso daquelio presentato da Zanicheiii». 

«II prestito ponte è una cosa doverosa, ma 
non basta però il prestito ponte: quello che 
serve adesso è il piano di riorganizzazione» ha 
detto invece il leader della CisI, Savino Pezzot¬ 
ta. «Ora- ha aggiunto - serve capi re bene dove 
ecomesi intendeoperareper rilanciarel'Alita- 
lia e attraverso quali alleanze». 

Intanto il confronto tra Alitalia, si^esinda- 
cali e associazioni professionali dei piloti sulle 
misuredi recupero di produttività della catego- 
riava avanti. Dopo gli approfondimenti tecnici 
degli ultimi giorni relativi agli interventi che 
dovrebberoconsentireall'aziendadi risparmia¬ 
re, nel periodo estivo, una cifra che si attesta 
trai Sei 6milioni di euro, leparti sono tornate 
ad incontrarsi ieri pomeriggio. A rendere più 
complessa la strada dell'intesa sarebbe stato un 
irrigidimento da partedi Unione Piloti. Tutta- 
via, le sigle presenti al tavolo hanno lavorato 
per ricompattare il fronte sindacale. 


Tim cresce in Sudamerica 
Investimenti per 7 miliardi 

ROMA II peso dd Sudamerica sul ricavi consolidati di 
TIm ha superato nd primo trimestre dd 2004 II 15% 
dd totale, rispetto al 13% ddi'intero eserdzio 2003. 
Lo ha sottolineato l'amministratore ddegato M arco 
DeBenedettI nd suo Intervento alla dueglorni di 
Incontri con la comunità finanziarla Internazionale 
organizzata a RIodeJandro. Inoltre, si leggein una 
nota arca II 30% dd 1 miliardi di euro cheli Gruppo 
TIm prevede di Investi re nd triennio 2004-2006 sarà 
destinato a qu^'area. 

DeBeneddtl ha Inoltre confermato gli obiettivi per II 
triennio 2004-2006 In Brasile: una aescita media dd 
ricavi pari a circa II 25% (superloreal 30% se 
depurata dall'effetto dd cambi), una cresdta media 
dd margine operativo Lordo par! a órca II 90% 
(superloreal 100% senza l'effddocambi), eli 
raggungimento al 2006 di una redditività superiore 
al 40 per cento. È Inoltre previ do che l'area 
sudamericana, hanno detto I manager di TIm, l'ad 
DeBenedettI, Il direttore generale M auro Sentindll e 
l'ad di TIm Brasil, M arlo Cesar Perdra deAraujo, 
arriva'à nd 2006 ad Incidere per II 20% sul ricavi 
consolidati. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var, 

Var.% 1 


Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif, 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(I 

niglieia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2476 

1,28 

1,26 

•2,09 

-19,96 

174 

1,00 

1,78 


66,51 

ACEA 

11246 

5,81 

5,80 

0,50 

12,65 

201 

5,16 

6,07 

0,1900 

1236,90 

ACEGAS-APS 

12005 

6,20 

6,21 

1,40 

18,96 

63 

5,11 

6,68 

0,3800 

340,02 

ACQ MARCIA 

528 

0,27 

0,27 

-0,22 

6,23 

202 

0,25 

0,27 

0,0207 

105,41 

ACQ NICOLAY 

4860 

2,51 

2,51 


11,56 

7 

2,19 

2,70 

0,0880 

33,68 

ACQ POTABILI 

39519 

20,41 

20,45 

-1,78 

8,56 

1 

17,96 

21,94 

0,1800 

166,39 

ACSM 

3971 

2,05 

2,06 

-0,34 

24,76 

23 

1,63 

2,11 

0,0600 

76,91 

ACTELIOS 

12078 

6,24 

6,22 

-0,43 

-6,35 

2 

6,13 

7,09 


127,26 

ADF 

18488 

9,55 

9,55 

-0,93 

-14,86 

4 

9,55 

11,93 

0,0400 

86,26 

AEDES 

7182 

3,71 

3,68 

-3,08 

11,31 

604 

3,10 

3,90 

0,1100 

370,66 

AEM 

2902 

1,50 

1,50 

0,47 


1204 

1,46 

1,60 

0,0500 

2698,27 

AEM TO W08 

590 

0,30 

0,30 

-3,55 

22,01 

205 

0,24 

0,32 



AEM TORINO 

3036 

1,57 

1,56 

-0,95 

21,46 

316 

1,28 

1,60 

0,0360 

724,52 

ALERION 

893 

0,46 

0,47 

0,43 

-15,87 

19 

0,44 

0,57 

0,0258 

184,49 

ALITALIA 

445 

0,23 

0,23 

-1,25 

-13,25 

7464 

0,21 

0,27 

0,0413 

890,53 

ALLEANZA 

18002 

9,30 

9,26 

0,03 

5,80 

3201 

8,74 

9,80 

0,2800 

7868,44 

AMGA 

2416 

1,25 

1,25 

0,40 

23,81 

132 

1,00 

1,30 

0,0200 

434,34 

AMPLIFON 

54274 

28,03 

28,00 


20,40 

30 

21,64 

29,32 

0,1800 

551,73 

ARCUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4134 

2,13 

2,12 

-0,14 

22,14 

446 

1,75 

2,19 

0,0877 

1570,44 

ASTALDI 

5640 

2,91 

2,92 


13,61 

259 

2,50 

3,17 

0,0650 

286,71 

AUTO TO MI 

28424 

14,68 

14,71 

1,43 

26,80 

149 

10,74 

14,68 

0,3500 

1291,84 

AUTOGRILL 

22672 

11,71 

11,64 

-0,23 

3,05 

1060 

10,68 

12,48 

0,0413 

2978,77 

AUTOSTRADE 

31127 

16,08 

16,13 

1,56 

15,10 

4528 

13,47 

16,08 

0,3100 

9190,83 

B ANTONVENETA 

32276 

16,67 

16,70 

0,67 

12,58 

864 

14,13 

16,90 

0,6000 

4805,07 

B BILBAO 

21392 

11,05 

11,05 

-0,80 

1,09 

0 

10,26 

11,48 

0,1140 

35307,77 

BCARIGE 

5859 

3,03 

3,04 

0,96 

7,88 

509 

2,81 

3,30 

0,0723 

2904,65 

BCARIGER 

6041 

3,12 

3,12 

-0,32 

-4,96 

0 

3,12 

3,62 

0,0923 

478,70 

B DESIO-BR 

9139 

4,72 

4,72 

0,66 

38,86 

188 

3,40 

4,72 

0,0750 

552,24 

B DESIO-BR R 

7776 

4,02 

4,03 

1,54 

53,40 

46 

2,60 

4,05 

0,0900 

53,02 

B FIDEURAM 

8882 

4,59 

4,58 

0,18 

-3,45 

2497 

4,43 

5,32 

0,1600 

4496,59 

B FINNAT 

900 

0,46 

0,46 

-0,41 

-2,13 

338 

0,43 

0,49 

0,0060 

168,59 

BINTERM W04 

17 

0,01 

0,01 

13,75 

•89,00 

453 

0,01 

0,08 



B INTERMOBIL 

10963 

5,66 

5,64 

0,04 

-0,46 

15 

5,15 

5,72 

0,1500 

856,67 

B INTESA 

6006 

3,10 

3,09 

0,52 

-0,77 

32022 

2,67 

3,21 

0,0490 

18350,52 

B INTESA R 

4548 

2,35 

2,34 

0,17 

3,63 

2251 

2,01 

2,39 

0,0600 

2190,42 

B LOMBAR W04 

19 

0,01 

0,01 

-5,00 

•52,20 

181 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

18757 

9,69 

9,63 

-0,84 

-3,95 

62 

9,69 

10,76 

0,3000 

3074,86 

B PROFILO 

3454 

1,78 

1,77 


-9,12 

47 

1,69 

2,14 

0,0563 

219,52 

B SANTANDER 

16671 

8,61 

8,61 

-2,05 

-8,93 

0 

8,22 

9,68 

0,0704 

41055,95 

B SARDEGNA R 

24045 

12,42 

12,44 

1,31 

-10,18 

9 

11,64 

14,03 

0,5100 

81,96 

BANCA IFIS 

18125 

9,36 

9,38 

-0,53 

-8,60 

5 

8,76 

10,24 

0,1000 

200,79 

BASICNET 

952 

0,49 

0,50 

4,22 

-15,16 

673 

0,48 

0,59 

0,0930 

14,44 

BASTOGI 

256 

0,13 

0,13 

-0,38 

-15,43 

254 

0,13 

0,16 


89,29 

BAYER 

45076 

23,28 

23,46 

3,53 

-1,48 

47 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1107 

0,57 

0,57 

0,32 

3,74 

36 

0,50 

0,64 

0,0258 

114,36 

BENETTON 

17837 

9,21 

9,20 

0,01 

1,49 

101 

8,35 

10,28 

0,3800 

1672,52 

BENI STABILI 

1186 

0,61 

0,61 

-0,54 

17,91 

2440 

0,52 

0,66 

0,0180 

1042,20 

BIESSE 

4277 

2,21 

2,21 

-1,47 


64 

1,83 

2,29 

0,0900 

60,51 

BIPIELLE INV 

10804 

5,58 

5,58 

-0,53 

0,01 

1 

5,20 

10,00 

0,1000 

1421,15 

BNL 

3609 

1,86 

1,86 

2,31 

-3,22 

56134 

1,65 

2,22 

0,0801 

4080,72 

BNLRNC 

3011 

1,55 

1,56 

1,90 

-8,64 

204 

1,50 

1,82 

0,0415 

36,07 

BOERO 

25439 

13,14 

13,47 


-4,52 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

57,02 

BON FERRARESI 

29406 

15,19 

15,34 

1,03 

15,75 

0 

13,01 

15,43 

0,0800 

85,43 

BPL-RTBNW 

2614 

1,35 

1,35 


41,73 

0 

0,93 

1,76 



BPUW 99/04 

0 

0,00 

0,00 


•99,25 

0 

0,00 

0,02 



BREMBO 

11515 

5,95 

5,95 

-0,23 

-2,38 

113 

5,67 

6,27 

0,1300 

415,34 

BRIOSCHI 

487 

0,25 

0,25 

-0,55 

-2,10 

19 

0,23 

0,28 

0,0038 

121,18 

BRIOSCHIW 

39 

0,02 

0,02 

•4,76 

-27,96 

1080 

0,02 

0,03 



BULGARI 

16102 

8,32 

8,35 

1,99 

12,30 

1080 

6,39 

8,35 

0,1100 

2464,03 

BURANIF.G. 

14652 

7,57 

7,59 

0,40 

-3,10 

7 

7,47 

8,01 

0,0890 

211,88 

BUZZI UNIC R 

13548 

7,00 

7,03 

1,65 

15,46 

44 

5,85 

7,37 

0,2940 

282,86 

BUZZI UNICEM 

21673 

11,19 

11,24 

1,25 

20,29 

155 

8,85 

11,30 

0,2700 

1467,87 

CLATTE TO 

7637 

3,94 

3,92 


11,76 

56 

3,53 

7,27 

0,0300 

39,44 

CALTAG EDIT 

12239 

6,32 

6,30 

1,19 

-6,80 

101 

6,16 

6,79 

0,2000 

790,13 

CALTAGIRON R 

10041 

5,19 

5,20 


-2,77 

0 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,72 

CALTAGIRONE 

10001 

5,17 

5,22 


-0,10 

0 

4,82 

5,32 

0,0500 

559,32 

CAMFIN 

3685 

1,90 

1,92 

2,57 

-3,01 

372 

1,79 

2,08 

0,0400 

389,31 

CAMFIN W06 

334 

0,17 

0,18 

2,70 

-20,41 

345 

0,16 

0,23 



CAMPARI 

79755 

41,19 

41,08 

0,15 

7,27 

86 

35,53 

41,19 

0,8800 

1196,16 

CAPITALIA 

4889 

2,52 

2,52 

0,72 

6,14 

14400 

1,96 

2,63 

0,0200 

5572,68 

CARRARO 

5797 

2,99 

3,02 

1,75 

21,56 

117 

2,46 

3,02 

0,1100 

125,75 

CATTOLICA AS 

64265 

33,19 

33,21 

0,03 

11,56 

35 

29,75 

35,16 

1,0200 

1572,91 

CEMBRE 

4684 

2,42 

2,42 


-5,03 

13 

2,24 

2,55 

0,0730 

41,12 

CEMENTIR 

5369 

2,77 

2,78 

0,69 

8,96 

643 

2,42 

2,81 

0,0600 

441,24 

CENTENAR ZIN 

1202 

0,62 

0,62 


•22,38 

0 

0,52 

0,80 

0,0361 

8,85 

CIR 

3255 

1,68 

1,69 

1,44 

12,59 

1455 

1,44 

1,69 

0,0460 

1295,42 

CLASS EDITORI 

3551 

1,83 

1,84 

3,73 

•20,88 

741 

1,71 

2,46 

0,0220 

169,27 

COFIDE 

1207 

0,62 

0,62 

0,71 

8,83 

1154 

0,52 

0,64 

0,0110 

448,43 

CR ARTIGIANO 

5985 

3,09 

3,09 

0,26 

-3,47 

52 

3,00 

3,23 

0,1093 

409,61 

CR BERGAMASCO 

34005 

17,56 

17,53 

0,18 

1,90 

6 

16,77 

17,90 

0,0500 

1084,05 

CR FIRENZE 

2852 

1,47 

1,47 

-0,94 

4,17 

223 

1,40 

1,50 

0,0520 

1603,30 

CRVALTELLINESE 

16265 

8,40 

8,40 

0,11 

-1,14 

70 

7,81 

8,94 

0,4000 

554,49 

CREDEM 

13097 

6,76 

6,76 

1,39 

16,52 

486 

5,50 

6,76 

0,2000 

1855,71 

CREMONINI 

2945 

1,52 

1,52 


2,13 

84 

1,18 

1,63 

0,1370 

215,71 

CRESPI 

1216 

0,63 

0,62 

•0,08 

-5,41 

15 

0,60 

0,68 

0,0350 

37,69 

CSP 

2628 

1,36 

1,36 


4,06 

11 

1,11 

1,48 

0,0500 

33,25 

CUCIRINI 

1869 

0,97 

0,97 

-1,53 

-2,31 

2 

0,90 

1,18 

0,0516 

11,58 

DANIELI 

6550 

3,38 

3,38 

•0,06 

2,11 

23 

2,62 

3,54 

0,0300 

138,30 

DANIELI RNC 

4000 

2,07 

2,06 

0,49 

13,64 

31 

1,60 

2,13 

0,0516 

83,52 

DE FERRARI 

12748 

6,58 

6,58 

1,23 

6,19 

2 

5,90 

6,89 

0,1160 

147,33 

DE FERRARIR 

7358 

3,80 

3,80 

0,53 

5,26 

7 

3,22 

4,12 

0,1210 

57,24 

DE'LONGHI 

6527 

3,37 

3,40 

1,95 

1,72 

302 

2,60 

3,40 

0,0600 

503,96 

DMT 

37759 

19,50 

19,63 

0,76 


10 

19,50 

19,59 


218,85 

DUCATI 

2285 

1,18 

1,18 

-0,76 

•13,93 

335 

1,12 

1,41 


187,42 

EDISON 

2837 

1,47 

1,46 

•0,68 

-1,28 

4171 

1,32 

1,67 


6045,02 

EDISON R 

2496 

1,29 

1,28 

•0,39 

-2,79 

23 

1,24 

1,40 


142,55 

EDISON W07 

967 

0,50 

0,49 

•1,88 

•13,06 

917 

0,42 

0,68 



EMAK 

7402 

3,82 

3,81 

•0,26 

19,39 

5 

3,16 

3,87 

0,1450 

105,72 

ENEL 

12884 

6,65 

6,64 

0,02 

22,29 

37034 

5,44 

6,91 

0,3600 

40570,14 

ENERTAD 

6655 

3,44 

3,48 

1,81 

•20,64 

7 

3,40 

4,33 

0,0207 

215,22 

ENI 

32847 

16,96 

16,93 

0,18 

11,13 

52974 

14,71 

17,89 

0,7500 

67907,26 

EPLANETW04 

44 

0,02 

0,02 

-2,54 

•83,25 

87 

0,02 

0,14 



ERG 

10456 

5,40 

5,41 

0,04 

25,44 

127 

4,13 

5,44 

0,2000 

873,62 

ERGO PREVIDE 

8206 

4,24 

4,22 

-0,47 

2,99 

10 

4,11 

5,16 

0,0860 

381,42 

ERICSSON 

61922 

31,98 

32,10 

0,50 

64,29 

15 

19,29 

32,99 

0,0500 

823,17 

ESPRESSO 

9513 

4,91 

4,92 

2,29 

-0,34 

2643 

4,60 

5,14 

0,1100 

2122,45 

FIAT 

13014 

6,72 

6,72 

1,57 

9,64 

23162 

5,25 

6,72 

0,3100 

5379,61 

FIAT PRIV 

8086 

4,18 

4,18 

3,49 

12,35 

724 

3,30 

4,18 

0,3100 

431,35 

FIAT RNC 

8663 

4,47 

4,49 

2,30 

12,53 

375 

3,57 

4,47 

0,4650 

357,53 

FIATW07 

362 

0,19 

0,19 

1,18 

-9,85 

60 

0,18 

0,22 





nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaiiz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIERA MILANO 

18395 

9,50 

9,50 

0,01 

4,42 

19 

8,70 

9,83 

0,2850 

316,83 


META 

4705 

2,43 

2,43 

0,29 

29,53 

118 

1,86 

2,55 

0,1000 

418,70 


FIL POLLONE 

1008 

0,52 

0,53 

0,79 

•39,63 

3 

0,52 

0,86 

0,0500 

5,55 


MILASS W05 

135 

0,07 

0,07 

1,52 

-41,05 

118 

0,05 

0,12 




FIN.PART 

250 

0,13 

0,13 

•5,49 

•38,22 

1248 

0,12 

0,21 

0,0168 

43,11 


MILANO ASS 

6250 

3,23 

3,21 

-1,02 

6,08 

488 

2,93 

3,32 

0,2000 

1381,74 


FIN.PARTW05 

26 

0,01 

0,01 


•31,44 

1040 

0,01 

0,02 




MILANO ASSR 

6119 

3,16 

3,15 

-0,66 

11,70 

110 

2,83 

3,27 

0,2200 

97,14 


FINARTE ASTE 

1834 

0,95 

0,96 

0,95 

•44,09 

0 

0,92 

1,78 

0,0362 

47,43 


MIRATO 

11606 

5,99 

6,00 

-0,13 

-6,06 

14 

5,38 

6,44 

0,2200 

103,10 


FINECOGROUP 

9623 

4,97 

4,97 

1,22 

•22,60 

1638 

4,27 

6,82 

0,0671 

1568,87 


MITTEL 

7555 

3,90 

3,90 

0,78 

8,99 

12 

3,54 

4,05 

0,1000 

152,18 


FINMECCANICA 

1209 

0,62 

0,62 

0,99 

-0,68 

27641 

0,56 

0,73 

0,0100 

5265,71 


MONDADORI 

14822 

7,66 

7,67 

0,56 

8,24 

1609 

7,07 

8,19 

0,3000 

1985,94 


FOND-SAI 

34324 

17,73 

17,72 

•0,84 

7,33 

458 

16,50 

19,67 

0,4000 

2281,99 


MONRIF 

1412 

0,73 

0,74 

-0,70 

•5,53 

66 

0,71 

0,82 

0,0200 

109,41 


FOND-SAI R 

21214 

10,96 

10,89 

•0,42 

21,83 

68 

8,99 

11,74 

0,4520 

458,10 


MONTE PASCHI 

5112 

2,64 

2,63 

0,38 

4,80 

3385 

2,32 

2,71 

0,0546 

6464,02 


FOND-SAI R W 

852 

0,44 

0,44 

0,92 

71,94 

11 

0,23 

0,56 




MONTEFIBRE 

432 

0,22 

0,22 

0,64 

-43,90 

98 

0,15 

0,40 

0,0300 

28,98 


FOND-SAI W08 

6974 

3,60 

3,63 

0,50 

19,43 

75 

3,02 

3,85 




MONTEFIBRE R 

566 

0,29 

0,29 

0,65 

-44,47 

2 

0,29 

0,53 

0,0500 

7,59 


GABETTI 

3621 

1,87 

1,87 

0,11 

2,24 

377 

1,75 

1,93 

0,0400 

59,84 

d 

NAV MONTANARI 

3580 

1,85 

1,84 

-0,38 

16,22 

30 

1,56 

1,92 

0,0700 

227,16 


GARBOLI 

1762 

0,91 

0,91 


7,06 

0 

0,80 

0,91 

0,1033 

24,57 


NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 


GEFRAN 

7555 

3,90 

3,90 

0,23 

19,69 

7 

3,20 

4,25 

1,0040 

56,19 


NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




GEMINA 

1593 

0,82 

0,82 

0,11 

-0,87 

748 

0,73 

0,83 

0,0200 

299,93 


NEGRI BOSSI 

4359 

2,25 

2,27 

0,44 

•5,82 

10 

2,05 

2,42 

0,0400 

49,52 


GEMINA RNC 

1820 

0,94 

0,94 

•5,05 

-12,00 

1 

0,92 

1,16 

0,1100 

3,54 

Q 
























OLCESE 

219 

0,11 

0,11 

9,32 

-28,97 

784 

0,10 

0,20 

0,0775 

10,33 


GENERALI 

43159 

22,29 

22,29 

1,04 

4,94 

7909 

20,66 

22,50 

0,3300 28442.03 

























OLIDATA 

1938 

1,00 

1,00 

-1,09 

-25,69 

8 

1,00 

1,37 

0,0440 

34,03 


GEWISS 

8010 

4,14 

4,12 

-1,18 

15,82 

47 

3,49 

4,17 

0,0500 

496,44 






















1,62 

0,0200 

38,16 


























P ETR-LAZIO 

34651 

17,90 

17,86 

-0,21 

0,76 

19 

17,12 

18,52 

0,2200 

459,75 










0,99 

0,0724 

8,47 


























P INTRA 

23092 

11,93 

11,94 

0,27 

-7,82 

21 

11,75 

13,41 

0,2000 

565,74 










2,42 

0,0200 

154,31 


























PLODI 

15448 

7,98 

7,92 

-0,38 

•9,08 

1080 

7,22 

8,78 

0,2000 

2292,95 


GRANDI VIAGGI 

1511 

0,78 

0,77 

•0,63 

10,88 

25 

0,67 

0,83 

0,0200 

35,12 


P MILANO 

9809 

5,07 

5,08 

0,61 

-2,13 

940 

4,66 

5,57 

0,1200 

1955,45 


GRANITIFIANDRE 

12750 

6,59 

6,61 

0,61 

-4,48 

17 

6,37 

7,22 

0,1200 

242,74 


P SPOLETO 

12952 

6,69 

6,68 

0,45 

-3,06 

0 

6,60 

7,12 

0,1900 

120,29 


GRUPPO COIN 

4883 

2,52 

2,51 

•0,44 

•12,88 

57 

2,14 

2,98 


334,59 


P UNITE 

26056 

13,46 

13,49 

1,00 

-7,17 

929 

12,99 

14,84 

0,6700 

4505,85 

m 













P VER-NOV 

26908 

13,90 

13,89 

0,19 

3,17 

920 

12,56 

14,54 

0,4000 

5145,65 

HERA 

3454 

1,78 

1,81 

2,73 

43,52 

3142 

1,24 

1,84 

0,0530 

1415,07 


PAGNOSSIN 

1578 

0,82 

0,80 

-3,55 

-48,86 

108 

0,81 

1,62 

0,0250 

16,30 














PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 










8,96 

0,6300 

685,07 


























PERLIER 

381 

0,20 

0,20 


•4,98 

0 

0,19 

0,23 

0,0050 

9,53 










3,08 

0,1800 

3170,52 


























PERMASTEELISA 

26843 

13,86 

13,90 

0,58 

1,21 

18 

11,84 

14,15 

0,3000 

382,62 










2,90 

0,2007 

108,37 


























PININFARINA 

44089 

22,77 

22,75 

-0,26 

•5,28 

1 

21,64 

24,59 

0,3400 

212,15 


IM LOMBW05 

61 

0,03 

0,03 

-1,56 

58,08 

521 

0,02 

0,04 




PIREL&C W06 

173 

0,09 

0,09 

2,74 

-16,87 

123144 

0,08 

0,12 




IM LOMBARDA 

316 

0,16 

0,16 

•0,18 

11,48 

432 

0,13 

0,19 


100,51 


PIRELLI REAL 

59153 

30,55 

30,56 


20,23 

41 

25,41 

30,90 

1,4100 

1240,48 


IMA 

21223 

10,96 

11,00 

1,20 

4,67 

7 

9,74 

11,01 

0,4000 

395,69 


PIRELLI&CO 

1613 

0,83 

0,84 

1,20 

1,06 

124618 

0,73 

0,89 

0,0310 

2772,05 


IMMSI 

3021 

1,56 

1,55 

0,06 

31,42 

455 

1,06 

1,56 

0,0300 

343,20 


PIRELLI&COR 

1493 

0,77 

0,77 

-0,08 

3,07 

294 

0,70 

0,85 

0,0414 

103,92 


IMPREGILO 

875 

0,45 

0,45 


-12,49 

1414 

0,39 

0,52 

0,0300 

326,52 


POL EDITORIALE 

3158 

1,63 

1,63 

0,12 

4,82 

30 

1,46 

1,67 

0,0200 

215,29 


IMPREGILOR 

1111 

0,57 

0,58 

1,14 

-3,42 

86 

0,51 

0,62 

0,0404 

9,27 


PREMAFIN 

2002 

1,03 

1,03 

-0,67 

15,25 

164 

0,90 

1,08 

0,1033 

321,57 


INTEK 

1041 

0,54 

0,54 

0,22 

-16,27 

17 

0,52 

0,65 

0,0075 

98,25 


PREMAFIN WOS 

292 

0,15 

0,15 


38,03 

63 

0,11 

0,26 




INTERPUMP 

8543 

4,41 

4,43 

1,30 

24,56 

100 

3,41 

4,43 

0,1200 

370,72 


PREMUDA 

1948 

1,01 

1,01 

-0,29 

34,93 

535 

0,74 

1,07 

0,0800 

112,37 


IPI 

7387 

3,82 

3,80 

•0,34 

-2,45 

14 

3,70 

4,22 

0,1890 

155,59 














IRCE 

5048 

2,61 

2,60 

-0,57 

4,70 

4 

2,38 

2,61 

0,0200 

73,33 

E] 

RDEMEDICI 

1357 

0,70 

0,70 

0,68 

-7,78 

372 

0,62 

0,78 

0,0165 

188,62 


ISAGRO 

6628 

3,42 

3,38 

0,27 

4,04 

22 

2,98 

3,59 

0,1000 

54,77 


RDEMEDICIR 

1307 

0,68 

0,68 


-10,48 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,38 


IT HOLDING 

3820 

1,97 

1,99 

3,42 

-11,52 

65 

1,71 

2,23 

0,0258 

485,11 


RAS 

28953 

14,95 

14,90 

0,24 

10,15 

1218 

13,57 

15,67 

0,6000 10031,77 


ITALCEMENTR 

13236 

6,84 

6,86 

1,51 

13,57 

214 

5,95 

6,95 

0,3500 

720,73 


RAS RNC 

29122 

15,04 

15,12 

0,80 

9,62 

0 

13,72 

15,85 

0,6200 

20,15 


ITALCEMENTI 

20687 

10,68 

10,71 

1,31 

7,63 

485 

9,57 

10,68 

0,3200 

1892,32 


RATTI 

985 

0,51 

0,51 

2,40 

-7,29 

24 

0,45 

0,58 

0,0516 

15,87 


ITALMOBIL 

75050 

38,76 

38,70 

0,52 

5,70 

44 

34,15 

40,12 

1,0000 

859,80 


RCS MEDGR R 

4604 

2,38 

2,38 

3,21 

22,16 

246 

1,95 

2,45 

0,1900 

69,79 


ITALMOBIL R 

53751 

27,76 

27,88 

0,61 

9,94 

10 

24,62 

29,06 

1,0780 

453,69 


RCS MEDIAGR 

6785 

3,50 

3,49 

2,92 

26,04 

9505 

2,61 

3,50 

0,0700 

2567,27 














RECORDATI 

30074 

15,53 

15,65 

0,97 

0,50 

15 

13,83 

16,31 

0,3750 

782,19 

n 

JOLLY HOTELS 

10043 

5,19 

5,18 

•0,96 

8,06 

2 

4,64 

5,80 

0,0500 

102,96 


RETI BANCARIE 

77451 

40,00 

40,00 


15,34 

82 

34,22 

48,50 

3,0000 

1305,90 


JUVENTUS FC 

2908 

1,50 

1,51 

0,87 

-13,18 

62 

1,34 

1,81 

0,0120 

181,64 


RICCHETTI 

587 

0,30 

0,30 

0,90 

-14,06 

91 

0,29 

0,36 

0,0050 

64,92 














RICHGINORI 

1138 

0,59 

0,57 

-4,94 

-13,34 

492 

0,53 

0,70 

0,0530 

53,38 

B 

LA DORIA 

4502 

2,33 

2,32 

0,65 

7,14 

21 

2,15 

3,28 

0,0666 

72,08 


RISANAMENTO 

2879 

1,49 

1,50 

-0,07 

1,71 

272 

1,31 

1,51 

0,0280 

407,94 


LA GAIANA 

3292 

1,70 

1,70 

3,03 

16,44 

2 

1,40 

1,70 

0,0500 

30,53 


ROLAND EUROPE 

2324 

1,20 

1,20 


-16,96 

0 

1,04 

1,45 

0,0300 

26,40 


LAVORWASH 

3528 

1,82 

1,81 


-4,11 

3 

1,69 

1,96 

0,3500 

24,29 


RONCADIN 

927 

0,48 

0,48 

-0,23 

5,18 

342 

0,38 

0,50 

0,0413 

62,37 


LAZIO 

1675 

0,87 

0,87 


-74,48 

71 

0,61 

4,11 


20,39 


RONCADIN W07 

408 

0,21 

0,21 

-1,87 

-20,75 

134 

0,20 

0,27 




LINIFICIO 

4475 

2,31 

2,34 

•0,38 

37,81 

38 

1,56 

2,37 

0,1000 

63,89 














LOTTOMATICA 

38241 

19,75 

19,70 

0,01 

14,92 

109 

17,19 

19,76 

2,0000 

1753,98 

d 

SABAF 

30150 

15,57 

15,58 

-0,08 

12,96 

3 

13,65 

15,59 

0,4000 

176,47 


LUXOTTICA 

26508 

13,69 

13,72 

2,00 

-1,30 

453 

12,44 

14,08 

0,2100 

6223,34 


SADI 

2873 

1,48 

1,50 

1,55 

-6,43 

13 

1,42 

1,77 

0,1500 

15,29 














SAECO 

6914 

3,57 

3,57 


-0,94 

12 

3,49 

3,65 

0,0750 

714,20 

L!J 

MAFFEI 

3121 

1,61 

1,60 

-1,48 

6,61 

20 

1,49 

1,65 

0,0430 

48,36 


SAESGETTR 

14807 

7,65 

7,68 

0,09 

29,28 

7 

5,23 

7,84 

0,1500 

73,60 


MARCOLIN 

2128 

1,10 

1,10 

0,37 

-2,74 

31 

0,89 

1,17 

0,0290 

49,87 


SAESGETTERS 

26310 

13,59 

13,59 

1,43 

36,91 

28 

9,21 

13,62 

0,1500 

188,53 


MARZOTTO 

19924 

10,29 

10,30 

•0,30 

12,04 

506 

8,92 

10,32 

0,3200 

684,35 


SAIPEM 

15215 

7,86 

7,92 

2,99 

20,10 

3747 

6,16 

8,28 

0,1480 

3463,37 


MARZOTTO RIS 

19731 

10,19 

10,19 


12,22 

0 

8,52 

10,60 

0,3400 

34,02 


SAIPEM RIS 

15761 

8,14 

8,14 

0,49 

16,62 

0 

6,60 

8,59 

0,1780 

1,74 


MARZOTTO RNC 

14878 

7,68 

7,68 

0,39 

15,15 

3 

6,40 

7,77 

0,3800 

19,16 


SCHIAPPARELLI 

277 

0,14 

0,14 

-0,69 

-14,46 

62 

0,14 

0,19 

0,0155 

30,72 


MEDIASET 

18379 

9,49 

9,37 

-1,47 

-0,86 

12864 

8,46 

9,98 

0,2300 11212,21 


SEAT PG 

658 

0,34 

0,34 

0,12 

-14,06 

60866 

0,32 

0,43 

0,4337 

2758,36 


MEDIOBANCA 

19245 

9,94 

9,96 

0,97 

14,92 

1321 

8,65 

10,33 

0,1800 

7738,34 


SEAT PG R 

627 

0,32 

0,32 

0,47 

-11,89 

313 

0,31 

0,41 

0,4337 

44,06 


MEDIOLANUM 

10040 

5,18 

5,20 

1,33 

-18,54 

3832 

5,04 

6,53 

0,1100 

3762,59 


SIAS 

17467 

9,02 

9,00 

0,55 

24,53 

434 

6,31 

9,26 

0,1300 

1150,18 


MELIORBANCA 

6899 

3,56 

3,56 

1,08 

-12,15 

110 

3,48 

4,10 

0,1000 

336,04 


SIRTI 

3700 

1,91 

1,92 

1,27 

12,74 

231 

1,68 

2,06 

0,5000 

423,93 


MERLONI 

27964 

14,44 

14,42 

•0,98 

-3,85 

102 

13,44 

15,02 

0,3610 

1566,45 


SMI METALR 

601 

0,31 

0,31 

0,97 

-17,42 

21 

0,29 

0,43 

0,0408 

17,77 














SMI METALLI 

621 

0,32 

0,33 

4,63 

-47,79 

734 

0,32 

0,63 

0,0080 

103,40 


MERLONI RNC 

20945 

10,82 

10,80 


-7,45 

4 

10,15 

11,95 

0,3790 

27,07 


























SMURFITSISA 

3886 

2,01 

2,00 

-0,99 

1,88 

3 

1,89 

2,09 

0,0100 

123,63 














SNAI 

7153 

3,69 

3,70 

0,79 

-0,91 

55 

2,77 

4,17 

0,0387 

202,96 














SNAM GAS 

6957 

3,59 

3,59 

-0,36 

6,18 

5592 

3,38 

3,77 

0,2000 

7024,31 














SNIA 

469 

0,24 

0,24 

0,95 

-42,72 

475 

0,24 

0,43 

0,0487 

57,12 

NUOVO MERCATO 












SOCOTHERM 

11213 

5,79 

5,74 

-0,61 

20,20 

46 

4,37 

6,15 

0,0750 

217,74 














SOGEFI 

6194 

3,20 

3,21 

-0,43 

17,65 

39 

2,49 

3,26 

0,1450 

353,82 














SOL 

6982 

3,61 

3,58 

-1,84 

0,31 

15 

3,21 

3,75 

0,0610 

327,06 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaiiz. 















uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


SOPAF 

330 

0,17 

0,17 

3,57 

-33,41 

581 

0,16 

0,26 

0,0620 

19,14 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAF RNC 

362 

0,19 

0,18 

2,51 

-23,82 

102 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,23 














SORIN 

3991 

2,06 

2,05 

-0,44 

-33,01 

639 

1,93 

3,14 


729,74 


ACOTEL GROUP 

26279 

13,57 

13,79 

2,93 

-21,74 

2 

13,42 

17,81 

0,4000 

56,60 


SPAOLO IMI 

18939 

9,78 

9,81 

2,07 

-6,10 

10024 

9,06 

11,05 

0,3900 14171,03 


AlSOFTWARE 

2440 

1,26 

1,25 

•0,55 

•32,58 

28 

1,15 

1,95 


12,91 


STAYER 

59 

0,03 

0,03 


-20,57 

0 

0,02 

0,04 

0,0258 

5,54 


ALGOL 

4421 

2,28 

2,28 

-0,87 

-46,70 

3 

2,27 

4,28 


7,99 














ART'E' 

29838 

15,41 

15,52 

0,39 

•41,96 

6 

15,38 

26,84 

0,4000 

55,17 


STEFANEL 

3282 

1,70 

1,70 

-0,18 

-4,78 

18 

1,64 

1,98 

0,0300 

91,61 


BB BIOTECH 

89378 

46,16 

46,15 

2,06 

14,03 

31 

40,10 

50,74 

2,5000 

1283,25 


STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 


BUONGIORNO V 

3261 

1,68 

1,68 

•0,65 

-19,16 

138 

1,59 

2,10 


122,59 


STMICROEL 

34276 

17,70 

17,72 

1,52 

-18,87 

10245 

17,04 

23,62 

0,1200 16016,29 


CAD IT 

16780 

8,67 

8,68 

0,57 

-14,72 

1 

8,51 

10,54 

0,3000 

77,82 














CAIRO COMMUNICAT 

59037 

30,49 

30,40 

1,37 

3,64 

30 

26,89 

30,49 

1,6000 

237,33 

Q 

TARGETTI 

6655 

3,44 

3,46 

1,73 

7,98 

4 

3,03 

3,56 

0,0900 

60,83 


CDB WEB TECH 

4903 

2,53 

2,52 

0,88 

-16,74 

96 

2,47 

3,04 


255,23 


TECNODIFW04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 




CDC 

17546 

9,06 

9,06 

-0,23 

-5,11 

28 

8,94 

10,56 

0,4900 

111,11 














CELLTHERAP 

11796 

6,09 

6,11 

-0,10 

-19,58 

19 

5,84 

8,08 


306,52 


TELECOM IT 

4986 

2,58 

2,57 


7,16 

46321 

2,39 

2,70 

0,1041 

26543,53 


CHL 

771 

0,40 

0,40 

-1,66 

-47,91 

625 

0,40 

0,76 


15,19 


TELECOM ITR 

3547 

1,83 

1,82 

-1,41 

12,12 

26787 

1,63 

1,97 

0,1151 

10618,13 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


TELECOM ME 

668 

0,34 

0,34 

0,32 

-14,12 

2274 

0,32 

0,42 


1061,67 


DADA 

7685 

3,97 

4,00 


-18,93 

23 

3,97 

5,05 


62,20 


TELECOM ME R 

510 

0,26 

0,26 


-21,11 

21 

0,26 

0,34 


13,60 


DATA SERVICE 

22298 

11,52 

11,50 


•48,50 

4 

11,47 

22,36 

0,5200 

57,80 


TENARIS 

5257 

2,71 

2,71 

-0,55 

3,43 

8 

2,42 

2,97 

0,1140 

3204,48 


DATALOGIC 

32496 

16,78 

16,75 

•0,29 

14,22 

19 

13,54 

16,90 

0,1800 

199,78 


























TERNA 

3435 

1,77 

1,77 

0,51 


24663 

1,74 

1,77 


3548,00 


DATAMAT 

11629 

6,01 

5,99 

0,86 

7,15 

81 

5,38 

6,06 


165,10 














DIGITAL BROS 

5317 

2,75 

2,76 

-1,00 

-26,97 

10 

2,68 

3,81 


36,99 


TIM 

9040 

4,67 

4,67 

0,65 

7,38 

36310 

4,34 

4,79 

0,2567 39378,37 


DMAIL GROUP 

5584 

2,88 

2,87 

-1,81 

-11,45 

18 

2,45 

3,37 

0,0200 

18,60 


TIM RNC 

8671 

4,48 

4,47 

0,54 

4,38 

232 

4,29 

4,75 

0,2687 

591,41 


E.BISCOM 

88429 

45,67 

45,75 

2,42 

-8,37 

406 

43,60 

53,62 


2573,43 


TOD'S 

53460 

27,61 

27,63 

0,22 

-19,85 

161 

25,94 

34,45 

0,3500 

835,20 


ELEN. 

30198 

15,60 

15,59 

•0,06 

3,03 

1 

14,67 

16,04 

0,2500 

72,07 


TREVI FINANZ 

2112 

1,09 

1,09 

-0,55 

2,15 

194 

0,79 

1,10 

0,0150 

69,82 


ENGINEERING 

40971 

21,16 

21,21 

0,38 

-0,05 

5 

19,91 

25,98 

0,3617 

264,50 


TREVISAN COM 

6932 

3,58 

3,62 

2,20 

25,26 

25 

2,86 

3,70 

0,0700 

97,69 


EPLANET 

681 

0,35 

0,35 

0,51 

•30,99 

669 

0,35 

0,52 


136,34 














ESPRINET 

46916 

24,23 

24,31 

0,87 

7,31 

3 

20,94 

25,39 

0,6100 

119,71 

■n 













EUPHON 

16416 

8,48 

8,48 

•0,06 

-14,89 

8 

8,07 

10,80 

0,6000 

40,36 

DI 

UNICREDIT 

7888 

4,07 

4,05 


-6,00 

64977 

3,81 

4,42 

0,1710 25644,32 


FIDIA 

7325 

3,78 

3,77 

•0,26 

-35,70 

0 

3,44 

6,07 

0,1400 

17,78 


UNICREDITR 

7817 

4,04 

4,04 

0,25 

4,61 

15 

3,82 

4,28 

0,1860 

87,63 


FINMATICA 

5296 

2,73 

2,74 

•0,25 

-71,05 

64 

2,73 

9,52 

0,0258 

126,72 


UNIPOL 

6076 

3,14 

3,14 

0,22 

•5,99 

189 

3,12 

3,65 

0,1250 

1812,63 


I.NET 

64342 

33,23 

33,10 

0,15 

-32,79 

2 

33,21 

50,75 

1,0000 

136,24 


UNIPOLP 

3741 

1,93 

1,94 

0,31 

2,93 

601 

1,87 

2,13 

0,1302 

645,29 


INFERENZA 

6378 

3,29 

3,30 

•0,03 

-45,72 

3 

3,25 

6,31 


32,92 


























UNIPOL P WOS 

292 

0,15 

0,15 

-0,53 

3,43 

435 

0,14 

0,16 




ITWAY 

7722 

3,99 

3,93 

-1,26 

-4,00 

20 

3,50 

4,17 

0,0600 

17,62 














KAITECH 

2765 

1,43 

1,46 

10,75 

•24,52 

179 

1,32 

2,32 


7,38 


UNIPOL WOS 

206 

0,11 

0,10 

-0,86 

-20,46 

202 

0,11 

0,15 




MONDO TV 

57120 

29,50 

29,49 

-0,37 

-12,28 

6 

27,71 

33,86 

0,3500 

126,97 














NTS-NETWORK 

21330 

11,02 

11,02 

-0,11 

17,72 

3 

7,90 

11,03 


158,75 

la 

V VENTAGLIO 

2283 

1,18 

1,20 

1,27 

-40,51 

12 

1,04 

1,98 

0,0700 

38,32 


POLIGRAFSF 

76483 

39,50 

39,51 

1,13 

•24,34 

0 

37,71 

54,85 

0,3615 

35,55 


VEMER SIBER 

1297 

0,67 

0,66 

-2,22 

-22,99 

27 

0,65 

0,89 

0,0516 

43,59 


PRIMA INDUSTRIE 

12183 

6,29 

6,34 

•0,38 

-9,34 

9 

5,96 

6,94 


28,94 


VIANINIINDUS 

4932 

2,55 

2,54 

0,12 

5,82 

18 

2,09 

2,55 

0,0300 

76,68 


REPLY 

19109 

9,87 

9,86 

-1,21 

14,30 

1 

8,37 

10,21 

0,1000 

80,55 


























VIANINI LAVORI 

10162 

5,25 

5,25 


-0,42 

66 

4,66 

5,32 

0,1000 

229,85 


TAS 

31679 

16,36 

16,37 

0,19 

•25,80 

0 

16,36 

22,46 

1,7500 

28,99 














TC SISTEMA 

11587 

5,98 

5,97 


■2,11 

0 

2,99 

7,42 


25,85 


VITTORIA ASS 

10429 

5,39 

5,41 

0,11 

9,27 

11 

4,93 

5,60 

0,1300 

161,58 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


VOLKSWAGEN 

66356 

34,27 

34,19 

2,27 

-23,28 

67 

33,60 

44,67 

1,0500 



TISCALI 

7151 

3,69 

3,68 

•0,08 

•34,35 

5787 

3,34 

5,97 


1380,88 














TXT 

37064 

19,14 

19,06 

-0,74 

-27,79 

3 

18,70 

26,74 


48,52 

B 

ZIGNAGO 

25979 

13,42 

13,41 

-0,35 

7,34 

5 

12,40 

14,13 

0,6600 

335,43 


VICURON PHARMA 

20377 

10,52 

10,42 

-0,75 

•30,42 

46 

10,52 

19,66 


566,86 


ZUCCHI 

7294 

3,77 

3,79 

0,77 

•8,12 

4 

3,51 

4,13 

0,2500 

91,83 














ZUCCHI RNC 

7184 

3.71 

3.71 

1.37 

-7.25 

0 

3.57 

4.21 

0.2800 

12.72 
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TITOLI DI STATO dati a cura di radiocor 


Titolo 

OUDi. 

Ouot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Ouol. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


BTP AG 01/11 

107,220 

106,980 

BTP FB 96/06 

110,640 

110,580 

BTP MG 99/31 

113,450 

113,330 

BTP ST 03/06 

99,840 

99,730 

CCT LG 00/07 

101,190 

101,200 

BTP AG 02/17 

106,050 

105,720 

BTP FB 97/07 

109,240 

109,150 

BTP MZ 01/06 

103,500 

103,400 

BTP ST 03/08 

101,270 

101,140 

CCT LG 01/08 

101,160 

100,950 

BTP AG 03/13 

99,340 

99,000 

BTP GE 03/08 

100,670 

100,500 

BTP MZ 01/07 

103,780 

103,630 

BTP ST 03/08 

100,040 

99,830 

CCT LG 02/09 

100,820 

100,830 

BTP AG 03/34 

98,230 

97,810 

BTP GE 04/07 

99,460 

99,330 

BTP MZ 02/05 

101,220 

101,190 

BTP ST14ind 

99,640 

99,360 

CCT LG 98/05 

100,180 

100,160 













CCT LG E2/09 



BTP AG 04/14 

98,450 

98,130 

BTP GE 95/05 

103,310 

103,320 

BTP NV 01/11 

93,200 

93,200 

BTP ST 95/05 

109,140 

109,180 

100,830 

100,830 





CCT MG 04/11 

100,840 

100,840 

BTP AG 94/04 

100,160 

100,180 

BTP GN 04/07 

99,750 

99,580 

BTP NV 93/23 

151,120 

151,210 

CCTAG 00/07 

100,590 

100,600 


CCT MG 98/05 

100,140 

100,150 

BTP AP 04/09 

97,220 

96,970 

BTP LG 00/05 

102,380 

102,350 

BTP NV 96/06 

110,910 

110,730 

CCT AG 02/09 

100,810 

100,820 

CCT MZ 99/06 

100,340 

100,350 

BTP AP 95/05 

105,820 

105,840 

BTP LG 01/04 

100,010 

100,020 

BTP NV 96/26 

129,950 

129,850 

CCTAP 01/08 

100,600 

100,590 

CCT OT 02/09 

100,730 

100,730 

BTP DC 00/05 

103,820 

103,790 

BTP LG 02/05 

101,670 

101,640 

BTP NV 97/07 

108,660 

108,700 

CCTAP 02/09 

100,720 

100,710 

CCT OT 98/05 

100,180 

100,180 

BTP DC 93/23 

149,000 

149,000 

BTP LG 96/06 

111,560 

111,450 

BTP NV 97/27 

119,740 

119,710 

CCT DC 03/10 

100,810 

100,830 

CCT ST 01/08 

100,710 

100,720 

BTP FB 01/12 

105,490 

105,190 

BTP LG 97/07 

110,230 

110,130 

BTP NV 98/29 

102,540 

102,140 

CCT DC 99/06 

100,480 

100,480 

CCT ST 97/04 

100,030 

100,040 














BTP FB 02/13 

103,410 

103,040 

BTP LG 99/04 

100,080 

100,090 

BTP NV 99/09 

102,380 

102,160 

CCT FB 03/10 

100,830 

100,830 

CTZ AG 03/05 

97,260 

97,170 

BTP FB 02/33 

109,780 

109,230 

BTP MG 02/05 

101,920 

101,880 

BTP NV 99/10 

108,810 

108,480 

CCT GE 96/06 

100,880 

101,780 

CTZ AP 03/05 

98,160 

98,130 

BTP FB 03/06 

100,240 

100,150 

BTP MG 03/06 

100,070 

99,990 

BTP OT 01/04 

100,450 

100,490 

CCT GE 97/07 

101,100 

101,120 

CTZ AP 04/06 

95,210 

95,100 

BTP FB 03/19 

94,880 

94,500 

BTP MG 98/08 

105,760 

105,560 

BTP OT 02/07 

105,540 

105,340 

CCTGE2 96/06 

100,890 

100,690 

CTZ DC 03/04 

98,890 

98,930 

BTP FB 04/20 

96,710 

96,360 

BTP MG 98/09 

103,740 

103,500 

BTP ST 02/05 

101,280 

101,230 

CCT GN 03/10 

100,830 

100,830 

CTZ GN 02/04 

99,910 

99,970 


OBBLIGAZIONI 


Titnin 

Quot. 

Ouol. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titnin 

Ouol. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA TV lAPC 

96,670 

96,740 

CAPITALIA/09SUB 

101,170 

101,200 

INTERE/04 373 INO 

103,790 

103,500 

MEDIOB 98/08 TT 

100,040 

100,010 

BINTESA/06 EURI 

98,290 

98,140 

CAPITALIA06 261 ZC 

86,230 

86,180 

INTERE/13 351 CAL 

98,300 

96,650 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

101,710 

101,760 

BINTESA/08 BASK 

93,990 

93,960 

CENTR0B/14RF 

99,110 

98,960 

IRFIS DULLET/0653 

99,830 

100,130 

MEDIOCRC/28 ZC 

24,640 

24,220 

BINTESA/08 GOAL 

94,890 

94,820 

CENTR0B/15RFC 

101,650 

101,640 

MED CENT/05 DJEU 

105,810 

105,800 

MEDIOCRL/082RF 

105,550 

105,500 

BINTESA/08IT03 

101,020 

100,800 

CENTR0B/18RFC 

85,010 

84,290 

MED CENT/11 TV 

96,790 

96,790 

MEDI0CRL/13TFTV32.MA 

100.000 

99,910 

BCACARIME07 MR 

96,250 

96,250 

CENTR0B/18ZC 

47,690 

47,410 

MED LOM/0518 

105,410 

105,440 

MPASCHI/0816A5% 

104,650 

104,060 

BEI/ISEU. ST. B. 

78,090 

78,060 

CENTROB 96/06 ZC 

92,730 

92,510 

MED LGM/18RFC75 

.5,036 

.5,240 

MPASCHI/087A5,35% 

105,800 

105,370 

BEI 96/16 ZC 

56,.20 

55,990 

COMIT/08TV2 

99,090 

99,150 

MED L0M/193RFC 

77,546 

77,600 

MPASCHI99/143SD 

92,2.0 

91,970 

BEI 97/17 ZC 

43,030 

42,760 

COMIT/09 

104,920 

105,110 

MEDID/05 HIGH TECK BASKET 

98,510 

96,670 

PCOMIND/07 MC 

97,250 

97,250 

BEI 96/18 FIXSTICKYFIX REV FLOATER 

97,470 

97,330 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,490 

99,560 

MEDID CEN 08INDNIKKEÌ225 

.9,506 

.9,430 

PLODI PRESTSUB 

98,900 

98,800 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

98,040 

98,000 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,0.0 

99,090 

MEDID CEN 18 STEP DOWN 

.0,126 

.0,6.0 

PLODI/07mX2 

95,830 

95,800 

BERS/24 SDMIRR 

72,090 

71,500 

CRBO OF 97/04 314 TV 

99,060 

99,920 

MEDID CEN 19 STEP DOWN ZC 

74,446 

74,630 

POBB05 BLEASIND 

97.720 

97,770 

BNL/05 D0PCEN5 

97,910 

97,780 

CRPPLL OP064IND 

100,770 

100,770 

MEDIO CEN 97/06 5 , 47 . 

103,336 

163,6.0 

POPBG CV/12TV 

101,490 

101,510 

BNL/05 FAR EAST 

109,460 

109,390 

CREDEM/05DC GN02 

106,790 

106,640 

MEDIO/06TRIOPZ 

1.4,256 

163,7.0 

POPCOMIND/0642 

102,880 

102,830 

BNL/05 INFO-T BB 

97,670 

97,009 

CREDEM/05DC MG02 

104,110 

103,390 

MEDIO/07VPURO 

102,170 

101,690 

POPLODI/06 IND 

98,080 

97,950 

BNL/06 BIS OICR 

95,360 

95,300 

CREDEM/07DCAP02 

100,970 

100,500 

MEDI0;i3 RENDER 

90,646 

96,450 

R COLOMBIA/05 

108,930 

109,010 

BNL/06 FUND LINK 

94,610 

94,500 

CREDIOP/13FLOAT12 


94,050 

MEDIO/14 V REALE 

98,670 


SPAOLO /05 CDNC 

96,880 

96,920 

BNL/06 WORLD C 

99,610 

99,500 

CREDI0P/14FECMS 

104,870 

104,740 

MEDIOB/04NIK CALL 

99,480 

99,400 

SPAOLO/05I DON 11 

100,130 

100,200 

BNL/07VAL PURO 

99,610 

99,430 

CREDI0P/19FL0AT1 

82,660 

81,600 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,450 

100,470 

SPAOLO/05IBON18 

97,710 

97,640 

BNL/08 FLASH 

102,650 

102,490 

CREDI0P/24STDW2 

63,180 

63,000 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,520 

100,480 

SPAOLO/06 7 

111,600 

111,350 

BPU 00/08 TV EUR 

99,570 

99,610 

CREDIOP98/18TF CAPPED REVFLOIfl 

87,820 

87,790 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

92,630 

92,880 

SPAOLO/13ST DOWN 

95,070 

95,470 

CAPIT/06CFEB03 

106,980 

106,470 

EFIBANCA 98/13 FIX REVI 

101,500 

102,030 

MEDIOB 96/06 ZC 

94,330 

94,190 

SPAOLO/19SW EURO 

94,810 

94,810 

CAPIT/06CGEN03 

107,900 

107,730 

FIATSTEP UP/11 

90,840 

90,700 

MEDIOB 96/11 ZC 

71,926 

71,810 

SPAOLO/08SL25 

106,240 

105,700 

CAPIT/08I6IM 

98,220 

98,260 

lADB 98/18 RFC 

91,650 

91,600 

MEDIOB 97/07 IND 

100,700 

100,720 

UNICR/10IND 

93.010 

92,860 

CAPIT/08III BIM 

96,200 

96,240 

INTBCI02/07 MIX 

99,120 

99,010 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

121,920 

125,640 

UNICR/10S-U 

107,640 

167,480 


FONDI 


Descr. Fondn 

Ultimo Prec. Remi. Rend. 

3 mesi Anno 

1 AZ. ITALIA 

AAA MASTER AZ. IT. 

14.041 13.985 7.462 12.526 

ALBERTQ PRIMO RE 

7.619 7.606 5.937 12.259 




11.147 11.102 8.234 12.516 


19.943 19.864 7.672 12.083 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5.443 5.417 8.189 17.255 


18 462 18 392 7 231 11 701 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.795 22.688 7.493 12.551 


6.867 6.859 9.347 24.583 

BIM AZIQN.ITALIA 

7.289 7.247 7.555 14.787 


22..541 22.433 6.860 9.785 


15.091 15.031 7.885 13.552 

BPU PRUM.AZ.ITALIA 

5.052 5.025 8.389 14.144 


4.377 4.360 7.096 10.951 


11.959 11.908 8.265 14.058 


19.411 19.333 7.083 10.673 


4.607 4.598 6.226 17.856 

CAPITALO. ITALIA 

16..571 16.486 7.138 8.841 

CARICE AZ IT 

5.105 5.086 0.000 0.000 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

11.472 11.412 7.547 13.114 

DUCATO GEO ITALIA 

13.185 13.129 7.352 12.712 

DWS AZ. ITALIA 

11.860 11.806 7.359 13.612 

DWS ITAL EOUITYRISK 

17.277 17.202 7.098 12.123 

EFFEAZ. ITALIA 

6.343 6.316 8.021 12.405 


11.562 11.516 7.394 10.896 




10.900 10.850 6.873 9.912 


22.085 21.977 7.985 11.108 

FAF GESTIONE ITALIA 

21.125 21.046 7.239 13.961 


3.936 3.920 7.219 13.692 

F&FSELECT ITALIA 

12.309 12.257 7.091 11.293 


13.200 13.145 7.247 13.734 

FINECO AM se ITALY 

3.997 3.990 6.303 15.721 


12.815 12.761 6.943 12.294 


19.050 18.973 7.597 12.542 

FONDERSEL P.M.I. 

14.097 14.062 8.631 20.026 


49.082 48.910 7.868 13.215 

GENERALI ITALY 

17.949 17.885 7.685 12.589 

GESTIELLE ITALIA 

13.284 13.230 6.716 9.360 

GESTNORDAZ.ITALIA 

10.557 10.513 8.199 12.536 

GRIFOGLOBAL 

11.889 11.796 8.565 11.634 

IMI ITALY 

20.374 20.290 8.557 14.551 

INVESTIRE AZION. 

19.120 19.034 7.428 12.193 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.653 8.617 8.230 15.558 

LEONARDO SMALLCAPS 

8.398 8.369 8.768 17.062 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5.201 5.189 10.261 16.929 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12.117 12.056 7.487 13.668 

NFXTRAA7 ITAI lA DIN 

17649 175.59 7 859 15579 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.857 4.845 11.322 24.666 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

5.604 5.582 7.583 12.080 

OPTIMA SMALL CAPS IT. 

5.301 5.287 8.073 15.164 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

22.366 22.270 7.695 13.891 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

5.058 5.030 7.962 14.850 

RAS CAPITAL L 

21.722 21.633 7.866 12.695 

RAS CAPITAL T 

21.628 21.541 7.790 0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16.065 16.008 7.150 11.632 

SAI ITALIA 

18.830 18.746 7.964 11.804 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

26.994 26.884 7.486 12.606 

SANPAOLO ITALIAN EO.RISK 

1 Ì 166 nA ùà W.m 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.370 4.356 6.898 13.448 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.886 13.826 8.130 12.364 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.742 13.683 8.179 11.796 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.846 16.771 7.794 11.711 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.660 16.586 7.741 11.067 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

6.214 6.188 6.788 7.938 

ZENIT AZIONARIO 

10.288 10.260 7.077 12.143 

ZETA AZIONARIO 

19,237 19,147 7,746 14,404 

1 AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.263 8.252 3.249 15.421 

ALTO AZIONARIO 

15.927 15.877 3.234 13.699 

AUREO E.M.IJ. 

9.614 9.570 3.343 11.596 

BIPIELLE F.EURO 

9.345 9.305 3.810 9.593 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.913 12.847 4.559 13.481 

RPIIPRIIM A7 FURO 

4 459 4 444 4 992 21 004 

BSI AZIONARIO EURO 

4.131 4.116 3.508 10.662 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.686 4.665 3.012 11.386 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.254 4.245 4.495 14.818 

DWS AZ. EURO 

3.852 3.838 3.160 9.775 

EPSILON OEOUITY 

3.962 3.948 4.954 19.988 

EUROM. EURO EQUITY 

3 283 3 271 3 402 12 239 

FINECO EURO GROWTH 

10.931 10.888 1.429 7.886 

FINECO EUROVALIJE 

4 846 4 832 5 623 16 434 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.405 2.398 2.080 14.633 

KAIROS PARTNERS S O. 

7144 7 120 6 500 22182 

LEONARDO EURO 

4.749 4.733 4.374 12.323 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.552 4.537 4.165 0.000 

SANPAOLOEURO 

13.604 13.561 3.468 10.791 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.776 7.7.57 4.812 12.859 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.699 7.678 5.063 12.789 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.615 6.585 3.651 11.120 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,343 4,328 3,924 13,394 

1 AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5.142 5.129 4.131 0.000 

AMFRIGOVFSPIirn 5 7Sn 5 7 7R<ì fl7in 

ANIMA EUROPA 3.B29 3.818 2.764 15.540 

ARCAAZEUROPA_8.645 8,617 3,944 11,419 

ARTIG. EUROAZIONI 3.133 3,132 4,190 11,178 

ASTESE EUROAZIONI 

4.757 4.742 3.955 12.618 

AZIMUT EUROPA 

12.825 12.793 4.464 11.755 


8.418 8.420 2.910 29.707 

BIPIELLE H.EUROPA 6.075 6.042 2.670 14.278 

BIPIEMME EUROPA 11.574 11.545 4,214 11,385 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.148 5.136 5,904 23.453 



EFFE AZ. EUROPA 

2.595 

2,565 

2.813 

7.990 

EPSILON OVALIJE 

4 593 

4 585 

4.008 

19.672 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4*450 

4.447 


9.207 

EUROCONSULTAZ.EIJR. 

4 569 


2.283 

5.422 

EUROM. EUROPE E.F. 

^3*752 

13723 


11.777 

EUROPA 2000 

14.411 

laro" 

2.694 

10.769 

FAF LAGEST AZ.EUROPA 



3.412 

10.888 

FAFPOTENZ. EUROPA 

5.712 

^5*698 

3.873 

Itili 

FAFSELECTEUROPA 

16.565 

16.524 

3.505 

11,444 

FAFTOP.50EUROPA 


jjìl: 

4.685 

15.339 

FIN.PUT. EUROPE EOUITY 

7.422 


2.769 

9.663 

FINECO AM AZ.EUROPA 

~i^ 

iSir 

1.793 

9.213 

FINECO AM EUR.E RESEARCH 

g 323 

5 309 

4.250 

0,000 

FINECO AM SMALL CAP EUR. 

5 474 

5 462 


0,000 

FONDERSELEUROPA 

11.366 

11.340 

4 227 

12.401 

FS BESTOF EUR. 

4.361 

4,363 

3.439 

11.535 

GENERALI EUROPA 

3.621 

3.613 

2.840 

10,295 

GENERALI EUROPA VALUE 

21.639 

21.573 

4.139 

13.430 

GEO EUROPEAN EOUITY 

3.646 

3.646 

2.072 

15.125 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.752 

3.752 

3.020 

10.483 

GESTIELLE EUROPA 

10.648 

10.617 

3.913 

9.751 

GESTNORDAZ.EUROPA 

7.620 

7.598 

2.406 

5.205 

GRIFOEUROPE STOCK 

5 33g 

5 328 

1,214 

13.550 

IMI EUROPE 

16.214 

16.163 

4.156 

13.210 

INVESTIRE EUROPA 

10 343 

10.318 

3.244 

11.768 

INVESTITORI EUROPA 

-Qir 



15.217 

LAURIN EUROSTOCK 


3*208 

4413 

13.670 

MC GES. FDF EUR. 


5 394 


13.513 

NFXTAMPA7 FlIROPA 

4709 

4.704 

5 I 253 

12.629 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.429 

3.420 

3.595 

12.279 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

16.059 

16.019 

3.767 

12.207 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.033 

6.021 

3.928 

26.877 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.322 

3.322 

"tiiT 

11,477 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2.763 


3.794 

10.476 

PIXEL EUROPA 

15.704 

■|5.666 

3.214 

11.558 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.172 

11 138 

3.877 

12.564 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.221 

4.203 

4.506 

itiiT 

RAS EUROPEFUNDL 



linfc 

13.522 

RAS EUROPEFUNDT 

13.615 

131575 

4.170 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 



3.524 

15.717 

SAI EUROPA 

9304 

9 278 

1.672 

9.652 

SANPAOLO EUROPE 

7.230 

7.209 

3.582 

11.231 

UNIBAN AZ. EUROPA 



ZSoT 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

14.298 

14 264 


11.808 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

14.119 


4.184 

11.463 

VEGAGEST A.EUROPA 



3.177 

12.536 

ZETA EUROSTOCK 

4.068 

4 I 056 

3.170 

10.875 

ZETA MEDIUM CAP 

5,046 

5,043 

3,763 

19,801 

1 AZ. AMERICA 1 

AAA MASTER AZAM 

5.238 

5.199 

4.907 

0,000 

ALTO AMERICA AZ. 

4.614 

4.582 

1.832 

"tiii 

AMERICA 2000 

10.671 

10.593 

4.566 

nSi 

ANIMA AMERICA 

5.226 

5,180 

2.471 

19.043 

ARCA AZAMERICA 

17.328 

17.205 

3.612 

8.762 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.377 

3.352 

4.551 

6.833 

AUREO AMERICHE 

3.260 

3.239 

4.353 

7.662 

AZIMUT AMERICA 

10.487 

10.427 

5.801 

9.996 

BIM AZIONARIO USA 

5.958 

5.901 

3.455 

7.390 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.190 

7.140 

5,456 

5,938 

BIPIEMME AMERICHE 



5.457 

11.451 

BPU PRUM.AZ.USA 

3J72 

3.736 

-tòT 

12.934 

CAPITALO. AMERICA 

8464 



8.374 

CRISTOFORO COLOMBO 

14.108 

14 003 

4 I 986 

~tiii 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

5.041 



8.572 

DUCATO GEOAM.CR. 

4.867 

4 839 

4.757 

6.243 

DUCATO GEOAM.SM.CAP 

14.631 

14.463 

3.692 

17.085 

DUCATO GEOAM.VAL. 

5.818 

5.778 

3.930 

6.304 

DUCATO GEO AMERICA 

4.725 

4.694 

4.029 

4.236 

EFFE AZ. AMERICA 

2.601 

2.580 

4.542 

5.346 

EPTA SELEZ. AMERICA 

4,205 

4,178 

4,524 

6,187 


Desnr. Fondo 

Ultimo 

Preo. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

FIIROrONS A7 AM 

4.716 

4.684 

4.244 

1.946 















7« 

FIN PI IT US SMC VAI 

5.839 

5.784 

4.679 

20.566 

FIN.PUT. USA EQUITY 

6.273 

6.231 

5.111 

8.548 





l’IM 











FONDERSEL AMERICA 

11.066 

10.996 

3.818 

4.693 

FS RFST OF AM 






17IW 

ifw 













GESTIELLE AMERICA 

171U1 

17 

5.003 

6.907 












16.656 

16.542 

5 245 

B.107 

INVFSTITORI AMFRICA 

3.799 

3.774 

4.800 

7.074 











NEXTAM PAZ AMERICA 

























OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4.404 

4,372 

3.114 



AZ.N.AM 



14,672 14.514 5.448 9,021 


3,811 3,783 5.802 13.8: 


5,430 5.426 2.Si 


8,991 8.941 4,0: 


ALTO PACIFICO AZ, 


AUREO PACIFICO 


'APPONE 


3,141 3.132 ■9,2. 


2.725 29,4' 


CAPITALO. PACIFICO 


3,197 -0.157 20.9 


DUCATO GEO ASIA 


DUCATO GEO GIAPPONE 


3,378 3,381 1.259 27.5: 





EUROM. TIGER_8.625 8.582 -5.933 15.307 

F&FSELECT PACIFICO 

6.765 6.781 

-5.079 19.629 




FFRDINANnn MAGFI1 ANO 






FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.327 4.331 

•1.435 18.841 




FS RFSTOF.IAP 



GFNFRAI 1 PACIFICO 

17* 17.^« 

.0 842 17 632 

GEO .lAPANESE EOUITY 



GESTIELLE GIAPPONE 

4.680 4.681 

1.474 23.548 

GESTIELLE PACIFICO 

8.280 8.260 

■2.439 11.395 

GESTNQRD AZ PAC 



IMI EAST 

_5.908 5.906 



INVESTIRE PACIFICO 


INVESTITORI FAR EAST 


MC GEST FDF ASIA 


NEXTRAAZ. ASIA 


NEXTRA AZ GIAPPONE 


NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 


OPEN FUND AZ PACIFIC 


OPTIMA AZIONARIO FAR Ei 


ORIENTE 2000 


^■TRADI 

RAS FAR EAST FUh 


•0.126 42,0. 


RAS FAR EAST FUNI 


429 7:886 nASMULTIP.MULTIPAC. 


SANPAOLO PACIFIC 


4,605 0,972 22,7 


IJNICREDIT-AZ PAC-A 

4.042 

1020 

.6635 

13.955 

IJNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.460 

8.415 

•6.705 

14.417 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,085 

5,094 

1,114 

23,452 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.358 

5.339 

•6.817 

13.181 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.795 

4.765 

•5.814 

15.654 

AUREO MERC.EMERG. 

3.921 

3.905 

•7.806 

15.664 

AZIMUT EMERGING 

4.088 

4.070 

•3.494 

17.269 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.978 

7.937 

•8.320 

11.487 

BPU PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.728 

4.697 

•7.294 

22.837 

CAPITAI G FO FM 

12.572 

itZiT 

-7.843 

16.677 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.151 

6.077 

•3.103 

11189 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.362 

5.352 

-3.700 

18.314 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.274 


•5.485 

16.388 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.837 

ISOO 

■10.767 

19.310 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.730 

"iiir 

•6.254 

19.602 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.936 

"tiìT 

"tiiT 

liS 


"tig" 


"Iti" 

16.271 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

"tiiT 

1223 


17.043 

GENERALI EMERGING MKT 

5.699 

5.677 


15.575 

GESTIELLE EM. MARKET 

-tw 

7.097 

-5!i10 

18.557 

GESTNORDAZ.P. EM. 

4.944 

4.919 

•7.103 

12.697 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.972 


•6.171 

20.650 

MC GEST. FDF P. EMER 

5.645 

5*559 

•12.535 

13.856 

NFXTRAA7 FMFR AMFR 


7.168 

-4.753 


NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.927 

7.906 

•1101 

24.776 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.463 

4.443 

•5.983 

17.913 

PIXEL EMERG. MKTS EO. 

4.972 

tilT 

•8.871 

14.430 


5.804 

5.781 

•5.779 

jEm 

RASEM. MKTSEO. F.T 

IsSE 

5.254 

•6.581 

0,000 

RASEM. MKTS EQUITY F. L 

5.293 

~tiir 

•6.649 

11697 

SAI PAESI EMERGENTI 

~tiir 

"tiiT 


19.411 


~itir 

"tTir 

•5.893 

16.641 

UNICREDIT-AM.LAT-A 


6.374 

US: 

19.670 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

"tiiT 

6,487 

■ 3.754 

19.982 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 



•8.665 

16.540 

UNICRFniT-A7 MFRFM-R 

5.355 

5.339 

•8.742 

16.819 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.735 

7.734 

•6.390 

21.295 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,772 

7,764 

•6,542 

21,324 

AZ. PAESE 

DWS FRANCOFORTE 

9.050 

9.026 

4.335 

13.281 

DWS LONDRA 

4.925 

4.912 

2.370 

4.810 

DWS NEW YORK 

9.039 

8.974 

3.185 

11.058 

DWS PARIGI 

12.017 

11.967 

4.532 

13.293 

DWSTOKYO 

5.222 

5.254 

•0.096 

22.669 

EUROM. .lAPAN EQUITY 

3.086 

3.106 

1.747 

26,998 

F&FSELECT GERMANIA 

9.164 


3.771 

21651 

GENERALI .lAPAN 

2.691 

2,696 

•0.370 


GESTIELLE CINA 

4.359 

4.318 

■10.068 

olooo 

GESTIELLE EASTEUROP 

7.791 

7.747 

•3.493 

ItiiT 

ZETA SWISS 

22,618 

22,647 

-iS" 

22,451 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA MASTER AZ. INT. 

9.572 

9.525 

3 829 

■I 

ALPI AZ.INTERNAZ. 



3.194 

17.185 

ALTOINTERN. AZ. 

1104 

4598 

3.297 

9.382 

ANIMA FONDO TRADING 

12.732 

12.696 


20 534 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.304 


2.889 

~rlii 

ARCA 27 

itiiT 

11490 

3.227 

itii 

ARCA5STELLEE 



"tioT 

10.755 

ARCA MULTFIFONDOF 

1076 

4582 


8.926 

AUREO BLUE CHIPS 

3.783 

3J58 

~tiir 

7.716 

AUREO GLOBAL 

tilr 

8,918 

-tifi- 

10.028 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

ZSeE 



5.412 

AZIMUT BORSE INT. 

11.424 

11378 

"tiTT 

11312 

AZIMUT CACO 

5,240 

5,241 

1113 

0,000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

tiii- 

3.311 

5.120 

12.403 


5.721 

5.718 

3.454 

liti! 

BIM AZION.GLOBALE 

3.668 

3.646 

"tir 

iM 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16.285 

16.201 

"tsoT 

lòS 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.811 

3.797 


10.656 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.851 

3.856 

2.230 

9.497 

BIPIEMME GLOBALE 


19.411 

~tiÉ~ 

itiiT 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.722 

2.719 

□s: 

8.836 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.748 

3.750 

3.880 

13.576 

BPU PRUM.AZ.GLOBALI 

4.282 


tifi" 

15.761 

BPU PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.837 

1817 

1777 

8.329 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.481 

3.465 

2.654 

1603 

RSI AZIONARIO INTFR 

1517 


-tiiT 

Itii 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.816 

1^9 

1061 

8.639 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.976 

2.967 

4.826 

11336 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

1186 

1166 


10,419 

CARIGE AZ 

5.810 

5.784 

"tiiT 

11260 

CARIPARMA NEXTRA EOINT 

3.793 

3.776 

3.380 

11330 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.746 

3.735 

2.071 

12.324 

DUCATO GEO GL.CR. 

5.151 

5.128 

3.579 

6.712 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.856 

2.839 

3.591 

6.806 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

t268 

3.247 

3.189 

25 886 

DUCATO GEO GL.VAL. 

"tiiT 

3.041 

3.489 

HS 

DUCATO GEO GLOBALE 

19.334 

itiiT 

~itir 

6.983 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.719 

2.705 

3.071 

7.047 

DUCATO GLOBAL EOUITY 

3.460 

3.463 

2.640 


DUCATO MEGATRENDS 

3.480 

3.478 

1.517 

elei 8 

DUCATO SMALLCAPS 

1152 

1150 

2.772 

23,095 

DWS PANIERE BORSE 

5.204 

5.182 

1.482 

8.575 

EFFE AZ. GLOBALE 

2.793 

2.780 

3.330 

6.319 


14,021 13.934 4,791 6,437 


13,295 13.181 3,342 12,213 


8,230 8,155 4,124 8,304 

8,155 8.070 3,727 7,842 


4,001 5,167 7,8 


4.564 4.576 -2.624 19.040 


6.396 6.378 2.945 26.030 


Descr. Fondo 

Ultimo Pren. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.777 3.776 1.342 9.988 

EPTA CARIGE EOUITY 

2.579 2.566 1118 7.638 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.783 3.787 3.701 10.679 

EPTAINTERNATIONAL 

9.903 1851 lino 7.350 

FURnCONSlIITAZINT 

4.808 4.785 2.582 1.585 

EUROM. BLUE CHIPS 

1Ù35 Wm 4:192 ÙS7 

EUROM GROWTH E F 


F&F GFSTIONF INTFRN 


F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.716 10.672 1.834 9.313 

F&FTOP 50 

4.950 4.925 2.911 4.232 







FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

4.076 4.054 1504 13.791 








GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.479 1489 1.458 4.600 

GENERALI GLOBAL 

12.027 11979 1.648 6.096 

GENERALI SPECIAL 

8.247 8.212 1.514 7.341 

GENERALI WORLD TOP 50 


GESTIELLE INTERNAZ 


GESTNQRD AZ INT 

2.695 2.681 2.863 1198 

GRIFOGLOBAL INTERN 


INVESTIRE INT. 

8,951 8,910 1696 10.588 

LEONARDO EOUITY 

2.963 2.953 1133 10.518 

MCGEST. FDFMEGA.W 

5.795 5.798 -0.052 11.636 







MGRECIAAZ 

5.234 5.211 3.418 11.314 



MULTIFONDOC D10/90 

4.111 1119 3.421 7.985 

NEXTAM P AZINTERNAZ 


NEXTRA AZ INTER 


NEXTRA AZ PMI INT 


NEXTRA BLUE CHIPS 1 

18.322 18.234 1884 10.908 

NFXTRA PORT Min FO 


OPEN FUND AZ INT 


nPTIMA AZIDMARin IMTFRM 





PIXFI Min TIFIIND-TFMATICn 3 542 3 531 1 723 9693 

PRIM AZIONI VALUE 

4.321 4.295 1274 0.000 

PRIM AZIONI PMI 

5.781 5.744 5.301 29.069 

RAS BLUE CHIPS L 

3.444 3.427 4.490 8.098 

RAS BLUE CHIPS T 



•0.448 27.665 RAS GLOBAL FUND 


4.138 4.125 -3.363 13.153 


3.147 3,91 


3,150 3,140 3.81 


4,409 -0,294 19,756 


6.297 3,947 38.391 


4.046 4.074 -0.687 33.443 


:AST 3.098 3.114 0.748 27.071 


4,926 4,923 0,041 20,824 


SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7.131 7.100 1393 11.876 

SANPAOLO STRAT.On 


SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.410 5.391 1159 13.275 

l]Nir.RFniT-A7GI OR-A 


UNICREDIT-AZ.GLOB-B 


VENT.STR.AGGRESS. 

4,453 1453 1126 8.929 

ZENIT ET. A RICERCA 

4.918 4.906 2.629 5.559 

ZETA STOCK 

12,084 12,035 2,433 8,973 

AZ. ENERGIA E MA ER E PR E 

AUREO MATERIE PRIME 

4.388 1360 5.228 16.085 

AZIMUT FNFRGY 

5 244 5 210 6 520 17 394 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.818 4.786 6.522 14.769 

DUCATO COMMODITY 

4.290 1291 1.707 21.840 

DUCATO SET ENERGIA 

5.768 5.721 7.894 15.383 

DUCATO SETMAT.P. 

9.401 1348 2.007 11312 

GESTNQRD AZ.EN. 

4.773 1730 1650 15.878 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.496 6.455 6.144 11217 

RAS ENERGYL 

5.831 5.799 1697 0.000 

RASENERGYT 

5.816 5.784 1696 0.000 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

10.774 10.703 1843 0.000 

UNICREDIT.RISN-A 

5.085 1059 -1.606 15.647 

UNICREDIT-RISN-B 

4,999 4,974 -1,730 16,690 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SETINDUSTR 

3.114 1089 1974 16.804 

NEXTRA AZ.INDDST. 

5.534 5.482 1.319 24.724 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,934 9,864 6,428 0,000 

AZ BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 4.054 4.042 4.619 11.160 

AZIMUT CONSUMERS 

4.787 4.775 7.791 9.242 

DUCATO SETCONS.ALFA 

5.560 5.530 4.413 11.894 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.892 0.889 1941 9.314 


4.721 1709 1615 18.737 


4.413 4.392 1623 12.778 

GESTNQRD AZ.TMPL. 

3.641 1625 1536 9.735 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 



1008 1986 1035 11466 

RAS CONSUM.GOOOST 

5 995 5 974 4 899 0000 

RASLUXURYL 

3.342 1323 2.957 10.188 

RASLUXURYT 


SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

10059 10030 4640 0^ 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

10,014 9,965 4,596 0,000 

AZ. SALUTE 

AUREOPHARMA 

3.848 3.833 5.743 1.853 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

lùo» £02? i:<iso 

DUCATO SET FARM. 

4 838 4 818 4 380 -0144 



SANPAOLOSALUTE A 


UNICREDIT-PH-G 


AZIMUT REAL ESTATE 


BIPIEMME FINANZA 


4,074 4,070 0,61 


EPTAFINANCEFUND 


F&FSELECTN FINANZA 


GESTNQRD AZ.BANCHE 


NEXTRA AZ.FINANZA 


RAS FINANCIAL SERV.L 


RAS FINANCIAL SERV,T 


SANPAOLO FINANCE 


1 1 ATICA 

CAPITALO. H.TECH 

^831 

1811 


11783 

DUCATO HIGHTECH 

2 858 


0,492 

5.695 

DUCATO SET TECN. 

1.507 

1492 

■tiiT 

12.211 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.840 

1819 

1837 8.235 

EUROCONS.TECNOL. 



0926 

8.107 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11696 

11582 

1854 

11774 

GESTIELLE HIGHTECH 


1851 

"TiiT 

9.490 

GESTNQRD AZ.TECN. 

1117 

1103 

1330 

11034 

KAIROS PAR.H-T FUND 



imT 

7,336 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3 494 

3!464 

1587 


PIXEL COMMUNICATION TEC. 

1 002 



7.858 

PIXEL I.T. 

4.518 

1501 

1849 

8.449 

PIXEL INTERNET 



2.352 


PRIM.TRADING AZ.H.T. 

lisT 

3Ì626 

1655 

11599 


RAQHIRHTFrHT 5 Mfi 59115 9 1-57 nfinn 

SANPAOLO HIGH TECH 

4,396 

4.349 

3.679 

13.709 


TINTERNETFUND 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


DUCATO SET TELECOM, 


GENERALI TMT EUROPA 


GESTIELLE WORLD COMM 

GESTNQRD AZ.TEL. 


5,507 

3.747 


NEXTRA AZ.TELECOMU. 


DUCATO SET SERV.5.752 


EPTA UTILITIES FUND 


GENERALI UTILITIES EUROPA 4.851 4.8: 


NEXTRA AZ.UTILITIES 


SANPAOLO UTILITIES 


1 AZ. ALTRI SETTORI 


AUREO TECNOLOGIA 

1.871 1.858 2.352 7.963 


AZIMUT GENERATION 


AZIMUT MULTI-MEDIA 


BIPIEMME BENESSERE 


BIPIEMME INNOVAZIONE 


BIPIEMME TEMPO L 


EFFE AZ. B. SECTOR 

2.571 

2.558 

1682 

8.207 

EUROM. R. ESTATE EQ. 


4.929 

-1.852 


F&FSELECT HIGH TECH 

reiu 

1.611 

-1.998 

9.912 











GESTIELLE WORLD UTI 

3 950 

3 924 

5 671 

8546 


Ultimo Prec. Rend. Remi. 


NEXTRA AZ.IMMOB. 


NEXTRA AZ.NASDAQ 100 


OPTIMA TECNOLOGIA 

2 844 

2.827 

1.862 

8.302 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4 524 





5 276 





2 421 





2 416 





4 732 

4 697 

1 219 

11 132 


4717 

4 682 

1 158 

0 000 


11 578 

11 587 

1 704 

6 455 

UNICREDIT-SERV-B 

11,410 

11,405 

1,766 

6,337 


AZ ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ARCAAZALTA CRESCI! 


AUREO MtlLTIAZIONI 

7.184 7.157 3.650 10.489 

RIPIFI 1 FH f^RF.RTITA 3 661 3 660 3 971 8 700 

BIPIELLE H.VALORE 

1064 4.042 2.808 11583 

BNL BUSS.FDF E NFRO 

3.117 1116 2.770 14.176 


5 818 5 806 6 440 17 393 

DUCATO ETICO GL. 


EUROM. RISK FUND 

30.006 29Ì69 7Z06 10^776 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.997 4.980 2.587 7.671 

ML MSERIES SP.EOUIT. 


PIXEL INIZIATIVA 

17.632 17.577 4.915 10.670 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,113 6,089 2,464 8,521 

BIL. AZIONARI 

ARCA.5STELLED 

3.814 3.819 2.060 8.661 

ARCA MULTFIFONDO E 

1244 4.251 1.775 6.956 

AUREO FF DINAMICO 

3.565 3.573 1.451 9.423 

AZIMUT CEOU 

5.199 5.200 2.565 0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5 246 5 234 1 706 0 000 

BDSARCOB.ENERGIA 

5.588 5.588 2.101 6.580 

BIPIELLE PROFILO! 

4.513 4.499 1.690 0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

1150 4.155 1.716 7.402 

RIPIFMMFVUinBF 


BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3Ì241 1241 1563 9T98 

BPU PRUM.PRTF.AGGR. 

4.350 4.335 2.764 8.344 

DUCATO EOUITY 70 

3.918 3.920 1.450 6.612 

DUCATO MIX 75 

4.142 4.129 3.888 6.369 

DWS BIL. 50-90 

3.404 3.396 2.623 6.675 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.014 4.019 2.765 8.078 

F&FLAGESTPORT. 3 

1536 4.526 2.717 5.907 



G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.849 3.8.57 1.664 4.820 


3.739 3.747 0.809 3.259 

inilIMniIRTRIA 11 603 11 661 3 768 8 616 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.241 4.245 2.291 5.655 


3.755 3.7.56 1.955 7.655 

PIXEL MULTIRIND-AGGRESS. 

3.734 3.733 1.138 6.080 

RAS MULTIPARTNER70 

3 986 3 985 1 091 9116 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18 566 18 503 2 320 9 026 

SANPAOLO STRAT.70 

5 853 5 855 1 632 8 029 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,612 5,589 1,981 7,799 

1 BILANCIATI 1 

AAA MASTER BIL 

ALTO BILANCIATO 

17.381 17.338 1223 5.047 
14 480 14 456 1 131 8 245 

ARCA SSTELLE C 

1259 4.264 0.948 5.893 

ARCA RR 


ARCA MULTFIFONDO D 

1432 4.437 1.072 5.499 

ARTIG. MIX 




AZIMUT BIL. 


AZIMUT BILAN.INTERN. 


BANCOPOSTA PROF.CRESC. 5.184 5.176 0.797 0.000 


5.447 5.446 1.076 4.851 

BIM BILANCIATO 

19.011 18.953 2.298 7.943 

BIPIELLE PROFILO 3 

11.017 10.984 0.787 1.736 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.490 4.501 0.990 5.747 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11385 11359 1.507 6.911 

BN INIZIATIVA SUD 

11982 11949 3.588 8.112 

RNI RIlSSFRFRRFSniT 


BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.606 3.606 1.749 6.940 

BNL SKIPPER 3 

4 470 4 457 2 078 5 799 

BPU PRUM.PRTF.DIN. 

4 567 4 554 1 444 5 206 

CAPITALO. BILANC. 

17.373 17.331 1.353 6.472 

CARIGE BILANCIATO EURO 

4 977 4 967 0 000 0 000 

CONS. BILAN 

5.018 5.011 1.006 0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.167 4.169 0.628 4.097 

DUCATO EOUITY 50 

1187 4.189 0.697 4.051 

DUCATO MIX 50 

4.386 4.376 2.572 3.639 

DWS BIL 30-70 

4.535 4.528 1.750 3.823 

EFFE UN. DINAMICA 

4.235 4.234 0.833 5.849 

EPSILON LONG RUN 

1593 4.586 1.101 8.659 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

1268 4.274 1.185 4.916 

EPTACAPITAL 

13.256 13.241 1.672 5.760 

ETICA VALRESP.BIL. 

5.480 5,459 2,969 6.969 

EUROCONSULTBILINTE 

5.139 5.126 1.221 -0.503 

EUROM. CAPITALFIT 

27.799 27.733 3.020 6.273 

F&FEURORISPARMIO 

20 024 20 000 1 670 6 590 

FAFLAGESTPORT. 2 

4 684 4 677 1 693 3 881 

F&F PROFESSIONALE 

50.183 50.043 1.192 6.634 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.935 10.902 1.128 4.501 

FIN.PUT. GL BAL 

4.757 4.744 0.422 5.947 

FINECO AM PROF.ATT. 

4 866 4 853 0 558 3 532* 


17275 17228 1 uiS MH 

FONDERSEL 41.285 41195 2,312 5,011 

G P Ai 1 SFRV nOM C 



4136 4 143 0 780 1 323 


9,148 9,106 5.733 2,384 


4.417 2,711 


5,130 3,453 


5,860 5,845 -0,863 20,304 


4,289 4,286 0,586 13,767 


4,134 4,122 2,150 12,306 


GEN.ALIFINANCIALS EUROPA 3,671 3,667 1,718 10,940 


6.224 6.228 1.039 17.611 


4.826 4.826 1.089 15.926 


4.818 1.070 0.000 


23,011 22,998 0,621 12,507 


GENERALI REND 

21175 24.122 1957 6.997 















MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.103 5.102 0.950 0.000 





NEXTAM P.BILANCIATO 

5.182 5.172 2.411 6.407 

NEXTRA BIL INTER 

8 448 8 426 1 041 4 827 

NEXTRA BILAN.EURO 

31.434 31.388 1.273 5.328 

NFXTRA PORTFSMFRAI DO 


OPEN FUND BIL INT 

3 989 3 986 0 377 3 048 

OPFN FI INO GFSTNnRD 

3 918 3 905 1 110 2 943 

PIXEL MULTIFUND - MOD ATO 


PIXEL PORTFOLIO 

30.106 30.040 2.814 7.204 

PRIM BIL EURO 




RAS BIL EUROPA L 

23.467 23.425 1.977 6.654 





RAS MULTIPARTNER50 

4 435 4 435 0 362 6 304 


3 526 3 510 1 407 4 722 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 5.570 S.SS9 0.560 4.896 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 23.038 22.982 1066 6.137 

UNITR^n^^^ - 

5.615 5,617 0,555 5.110 

UNICREDIT-BI EU-B 


UNICREDIT-BIGLOB-A 

13.360 13.332 0.792 5.763 

UNICREDIT-BI GLOB-B 




VITAMIN LONG TERM 

5.490 5.474 1.086 6.046 

ZETA BILANCIATO 

16.023 15.993 2.220 5.408 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,796 3,789 1,552 5,298 


BIL OBBLIGAZIONARI 


ARCA.5STELLEA 

4.956 

4.961 

-0.582 

1.850 

ARCA5STELLEB 

4.596 

4.601 

0,174 

1888 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.794 

4.800 

-0.229 

1.870 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.570 

4.575 

0.506 

3.394 

ARCATE 

14.595 

11573 

~1069 

1321 

AUREO FF PONDERATO 


4.602 

"tiiT 

1681 

AZIMUT C CON 

5.102 

"itiT 

~ti?r 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.773 

6.771 

0.669 

ièi 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.122 

5.117 




5,199 5,184 0.736 5.371 


2.920 -0.910 12.390 


5.500 0.055 0.164 

3.738 0.483 4.083 


5.713 3.379 12.037 


3.289 3.272 3.656 8.727 


4.431 4.409 4.210 10.032 


8,954 3,296 0,000 


5.062 5.047 3.623 8.139 


3.092 3.075 4.038 10.785 


EFFE AZ. TOP 100 


2,737 2,729 4,506 







BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.627 

4.628 

0.195 

2.481 






BNL SKIPPER 2 

1797 

4,787 

1.545 

4.510 

BPU PRUM BIL E R/C 



1 264 

6 IÌ12 

BPU PRUM PRTF MOD 


4 881 

0 349 2 366 











DWS BIL 10-50_ 



0 609 

1.U2U 




-0?15 


FPTA MIN TIFONOn ZCAP 

5.251 

5,254 

-0,530 

0,884 

EPTA MULTIFONDO 3rAP 









OTUI 


iS:.m 




FINECO AM VALORE PR85 

4.731 

4.721 

0.510 

3.252 

FINECO AM VALORE PR90 

5.066 

5.060 

0.476 

?73fl 

FS HIGH YIELD 

5.246 

5.249 

-1.797 

1.963 

FS PRUDENT 

5.268 

5.270 

-0.152 

3.112 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.914 

4.918 

0.245 

0.779 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.767 

4.771 

0.042 

-0.272 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.325 

5.325 

-0.374 

3.660 

GFSTIFI1 F FT RII 30 

5 090 

5 086 

.n 46fi 

1 435 

GFSTIFI1 F Gl ASS 2 



tiri 


INTFSAROIIOIIFTPROF ATT 





INTFSA ROllOIIFT PROF OIN 





MFOIOI ANIIM FI ITF 301 





MEDIOLANUM ELITE 30S 


9.945 

-0.211 

0.000 

MULTIFONDO C. ATO/SO 

4.594 

4.599 

0.022 

3.306 

RAS MULTIPARTNER20 

5.151 

5.151 

-0.751 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.158 

6.157 

0.049 

1785 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.447 

6.441 

-0.108 

2.692 

SANPAOLO STRAT.SO 

5.087 

5.089 

-0.059 

0.000 


3 mesi Anno 


6.247 6.241 -3.057 19.354 


Desnr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,303 

5,296 

0,075 

3,131 

1 OB. EURO GOVERNATIVI BT 1 

AAA MASTER MONET. 

8.966 

8.965 

•0.056 

1.014 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


F&FRIS.DOLLARIS 


7,939 7,937 0,325 -3.965 


F&FRISER.DQLLAR-EUR 



GENERALI BOND DOLLARI 

GEO USA STBQND2 


6.565 0.336 -3.962 


5.761 5.760 0.209 -4.730 

6.194 6.194 -0.864 1.292 


GESTIELLE CASH DLR 

NEXTRA CASHDQLLARO 


5.416 5.416 1.594 -3.061 

12.097 12.094 1.053 -3.962 


NEXTRA CASHDOLLARO-S 14,626 14,623 0,874 -3,857 


5.704 5.704 0.018 1,117 



6,204 6,204 -0,145 1,0 



5,124 5.123 -O.IOS 


1 OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 1 

ARCA BOND DOLLARI 

7.718 

7.714 

•2.217 

•7.180 

ARTIG. AREADOLLARO 

4.779 

4.778 

-2.826 

-1255 

AUREO DOLURO 

5.319 

5.312 

•1809 

•6.207 

AZIMUT REDDITO USA 

5 454 

5448 

•1428 

■6.224 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6 987 

6 982 

-1564 


BIPIEMME US BONO 

4 588 

4.566 

•1890 


CAPITALO. BOND-S 

8 276 




CLUB A BOND USO 

4^578 

4572 

.3 863 

•10.903 

DUCATO FIX DOLLARO 

8 683 

6679 

•1431 

■6.282 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.039 

8.035 

-1.579 

-6.251 

FIN.PUT. USA BOND 

6.126 

6.121 

•1.194 

•5.419 

FONDERSELDOLLARO 

7.805 

7.797 

-2.132 

-7.105 

GFSTIFI i F RnNn..1l 

7.616 

7.607 

•2.434 

•6.609 

INVESTIRE N.AM.BOND 


5.449 

-1659 

-6.000 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7Ì335 

"tiiT 

-1.676 

-7.363 

NEXTRA BONDDOLLARO 8 



•1856 

•7.263 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12 422 

12.406 

-2.412 

-7.021 

RAS US BOND FUNDL 

5 446 


•2.404 

•8.340 

RAS US BONO FUND T 

5.419 

1416 

•2.448 

Q.OQO 


EURQM. LIQUIDITÀ' 


11.000 11.0 


•0.091 0.7 


Descr. Fondo 

Ultimo Pren. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

BIPIELLE F.80/2n 

8.824 8.817 -0.271 1.753 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN_9,999_9^92_0482_1523 

niDii:i 1 F PRnni n 1 

4.680 4.672 -0.868 0.000 















DWS BIL 0-20 

5.319 5.316 0.169 1.026 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.683 4.684 -0.256 1.254 




EPTAPROT95 

5.078 5.076 0.554 0.000 











r.enr.i rnmiar,h\n 

5.064 5.064 -1.190 1.402 

r,FSTIFIIFDI ASS, 




GRIFOBOND 7.036 7.038 -0.354 5.566 





INT. BOUQUET PROF. PRUD. 

5 044 5 045 0 418 0 000 


EUROM. RENDIFIT 


F&F LAGEST M 


lINICRFniT.nR AM.A 5 552 

5.546 

•2.579 

•7.281 

UNICREDIT-OB.AM-B 5,528 

1522 

•2,625 

-7,497 

1 1 ARO CORPORATE INV. GRADE 1 

NEXTRA BONDCORP.DLR 4,494 

4,491 

-2,027 

-5,905 



19,476 19,462 0,077 1,148 


5.322 5,318 0,757 2,032 


7.026 7,015 -0,425 0,587 


SICILFONDO MONETARIO 


TEODORICO MONETARIO 

UNIBAN MONETARIO 


8.372 8 . 3 : 


UNICREDIT-MON-B_ 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

11.594 

1120 

5.120 

•0.198 

0.098 

0.867 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.114 

5.113 

•0.098 

1.348 

ZENIT MONETARIO 

1572 

6.572 

0.076 

•0.243 

ZETA MONETARIO 

7,507 

7,506 

0,013 

0,833 

1 OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 1 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

1040 

5040 

•0.572 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

1908 

5.907 

•0.220 

1.774 

APULIA OBB.EURO MT 

6.791 

6.791 

•0.934 

•0.220 

ARCA RR 

7.566 

7.566 

-1214 

-0.013 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

1931 

5.931 

•1.249 

•0.570 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.314 

5.314 

-1006 

-0.986 


17.337 

17.339 

•0.931 

0.069 

AZIMUT FIXEO RATE 

8.774 

8.775 

•1.049 

0.091 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.608 

11609 

•0.672 

0.443 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.754 

5.755 

•1.337 

0.052 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

1042 

5042 

•0.846 

0,000 

BIM OBBLIG.EURO 

-tiij- 

tiij- 

•1.238 

•0.159 

BIPIELLE F.CEDOLA 

1322 

6.321 

•0.878 

0.203 


13.790 

11790 

•0.856 

0.313 

BIPIEMME EUROPE BND 

1068 

6.067 

•0.963 

0.198 

BPUPRUM.EUROM/LTE 

1554 


•1.104 

0.217 


5.729 5.728 -0.814 0,210 


5.430 5.428 -0.440 0,911 


7.665 7.668 -1.237 -0,208 


16,040 16.039 -1,171 -0,093 


CAPITALG. BOND EUR 

9.240 

9.242 

•0.869 

0.173 

CARIGF CIRRI 

9.295 

9.296 

•0.524 

0.584 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

1562 

1563 

•0.523 

0.576 

CLUB A BOND EUR 

5.498 

5.497 

•1328 

•0.453 






DWS EURO RISK 

11.510 

11514 

•0.904 

0.709 

nws CIRRI FI IRCI 

1007 

6.010 

•1.022 

0.2.34 

DWS OBBL. EUROPA 

12.563 

12.569 

•0.954 

0.327 

EFFE OB.ML TERMINE 

1542 

6.543 

•0.819 

•0.259 

FPSII GN 0 INCCIMF 





FPTA CARIGF RGNCI 





EPTA LT 





EPTA MT 





EPTABOND 


19.260 

•0.727 

0.213 






EUROM. EURO LONGTERM 

7.079 

7.079 

-1145 

0.057 

EUROM REDDITO 

11247 

11249 

•0.794 

•0.391 

FIIROMONFY 





F&F BOND EUROPA 





FAF EUROREDDITO 

11B4S 

IIBSF 

•0.817 

0.761 

F&FI AGFSTORRI 

16272 

16284 

•0 768 

0 631 


FINECO AM GLOBAL BD 

12.957 

12.947 

-1833 

-1989 

FONDERSELINTERN. 

11988 

11998 

-1882 

•1858 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12.590 

12.575 

-1.794 

•2.832 

GESTIELLE BOND 

9.294 

9.284 

-1243 

-^838 

GESTIELLE BTOCSE 

6.319 

6.315 

-0.079 

•0.676 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.532 

5.526 

■1302 

■1355 

IMI BOND 

13.440 

13.428 

-1783 

•2.176 

INTERMONEY 

6.753 

6.748 

-1526 

-1564 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.759 

7.751 

-1109 

•2.721 

LAURIN BOND 

5.298 

5.294 

-1.616 

•2.052 

LEONARDO BOND 

5.154 

1158 

-1959 

•3.266 

ML MSERIES BND 

5.151 

5.152 

-1.567 

•1.416 

NEXTRA BONDINTER. 

7.868 

7.858 

-1.119 

-1.404 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.502 

7.493 

-1.237 

•1.626 

NORDFONDO OBB.INT. 

11371 

11359 

-2.303 

•2.845 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

5.891 

5 890 

-1.882 

-1.849 

PRIM.BOND INT. 

4.648 

4.643 

-2.332 

■6.290 

RAS BOND FUND L 


ItiiT 

-1515 

■2.780 

RAS BOND FUNDT 

13^812 

13.799 

-1.568 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.690 

7.695 

-1549 

■2.175 

SOFinSIM RGNO 



-1.146 

-1537 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.566 

10.575 

-2.375 

•2.402 

UNICREOIT-OB.GLOB-B 

10.508 

10.516 

-2.424 

•2.623 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.920 

4.922 

-1.304 

•0.324 

ZETABOND 

13,359 

13,366 

-1,504 

-2,074 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.895 

1892 

-2.076 

-0.640 

ARCA CORPORATE BT 

4.995 

4.995 

0.221 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.377 

4.375 

-2.124 

-0.838 

BPU PRUM.OBB.GLCORP 

5.607 

5.604 

-2.758 

•0.620 

ZENIT BOND 

6,465 

6,465 

0,000 

-4,009 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRUM.OBB.GL A/R 

6.267 

6.263 

-1925 

7.996 

MCGES. FDF H.Y. 

5,623 

5,624 

-4,403 

0,952 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.284 

4.296 

-2.392 

•2.503 

CAPITALO. BONO YEN 

5.065 

5.082 

-1.536 

1.646 

DUCATO FIX YEN 

4.376 

4.365 

-1.817 

-0.771 

EUROM. YEN BOND 

8.038 

1064 

-2.035 

•1.277 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4 422 

4.411 

-1.821 

•1.383 

SANPAOLO BONDS YEN 


1517 

-1,636 

-1,002 

OB PAESI EMERGENTI 



9.581 

-3.772 

3.451 

AUREO ALTO REND. 

6.299 

6.289 

-2.507 

0.398 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7.071 

7.057 

•4.187 

0,326 

CAPITALO. BONO EM 

6.865 

6.855 

•3,459 

•2.472 

CLUB B BOND EUR 


5.812 

-1374 

4.699 

CLUB B BOND USO 

5.016 

5.014 

•4.293 

•5.997 


9.888 

9.877 

•4.501 

1551 

DWS OBBL. EMERG. 

5.077 

1072 

-3.589 

•3.424 


ARCABT- 
ARTIG. LIQUIDITÀ' 


0.197 1,454 








CA-AM MIDA MONETAR. 

11.016 

iiniB 

0.155 






“tip 

DUCATO FIX LIOU. 

6.003 

6.003 

0.251 

1 cnc 

DUCATO FIX MONET 

7.616 

7.616 

0.118 

tii? 







7.388 

7.388 

0.190 

0 915 

DWSTESOR. IMPRESE 

7461 

7 461 

0 296 

1386 




FINECO AM LIOUIOITA' 

5.526 5.526 0.363 1.674 


1158 8.158 0.221 1.354 









NEXTRA TESORERIA 6.861 6,861 0,234 1,254 






PIXEL EUROCASH 

5.967 5,967 0,235 1,239 



RAS LIQUIDITÀ'B 

5.003 5.004 0.000 0.000 








UNICREDIT-LIO-A 

7.501 7.502 0.214 1269 

UNICREDIT-LIO-B 

7.4.57 7.4.57 0.161 1043 


VEGAGEST MONETARIO 


COLUMBUS INT. BOND 


5,312 5,312 0,264 1,471 


1 FLESSIBILI 


AAA MASTER FLESSIBILE 

4.869 4.860 -1.177 0.000 


ABIS FLESSIBILE 


ANIMA FONDAniVO 


5.138 5.138 0.078 

5.504 5.493 1.251 2.782 


4.183 4.185 5.979 9.704 



5.521 5.520 -0.523 1,154 


13,475 13.475 -1.217 -O.O 


6.729 6.729 -1.131 -0.0 



EETICOOBB. 


5,235 5,234 -0,927 -0,076 


6.587 6.587 -1.525 -0.574 



6.714 6.716 -1.143 0,2' 


6.120 6.122 -1.2 


6.410 6.410 -1.126 -0.171 








16.360 

16140 

•2.931 

2.065 























11030 

•5.726 

-3.197 

















L595 

7,582 

•3.861 

2.111 


BIPIEMME TREND 


CA-AM MIDA OPPORT 


0 693 0 000 


CAPITALO. RED.PIU' 


CAPITALO RISK 


6.371 
7.022 6 , 9 ; 


DUCATO ETICO CIVITA 


DUCATO FLEX100 


DUCATO FLEX 30 


10,073 10,044 4,0 


DUCATO FLEX 60 


DUCATO STRATEOY 


DWS HIGH RISK 


4.133 4,134 1,1 



7.412 7.411 -non 0.000 

OPEN F.OBB.EURO 

5.281 5.282 •1.492 -0.826 



PIXEL EUROREDDITO 

11617 11616 -1.324 -0.162 

PRIM.BOND EURO 

4.935 4.935 •1.280 -0.784 

RAS OBBL L 27 067 27 065 -1.392 -0 265 

RAS OBBL. T 

96 964 96 969 -1 476 0 000 

SAI EUROBBLIG. 

11168 11.171 -0.764 0.922 

SANPAOLO OB EUROD 

11.491 11.495 -1.187 .0.396 

SANPAOIOOR FURO 1T 6 784 6 787 .1 85? .0 999 

SANPAOLO OB. EURO MT 6.878 6.878 -0.993 0.044 

TEODORICO OB. EURO 

1643 5.644 -0.739 0.160 

UNIBAN OBB. EURO 

1025 1025 -0.613 0.000 


6.979 6.981 •1.105 0.172 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

1937 6.939 -1.154 -0.058 


6 019 6 091 -1 393 0 050 

UNICREDIT-OB.EU-B 

1983 5.984 -1.450 -0.150 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

1155 1155 -1.472 0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

1498 1498 •1.026 0.109 

ZETA OBBLIGAZION. 

11918 11910 -0.631 0.728 

ZETA REDDITO 

6,785 6,784 -0,601 0,489 

OB. EURO CORPORATE INV GRADE I 

ABIS CASH 

4.946 4.946 0.406 -2.772 

AUREO CORP.EUROPA 

1158 1157 -0.770 0.526 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

1181 1181 -0.579 1.812 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

1982 1979 -0.796 1.527 

CAPITALO. BOND CORP. 

1221 6.221 -0.750 2.017 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.773 1772 -0.671 1.763 

EFFE OB. CORPORATE 

1668 1667 -0.926 0,088 

EPTA EUROPA 

1302 6.301 -1362 0.159 

EPTA TV 



1 OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15.278 

15.275 

•0.339 

0.361 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.387 

1375 

-0.646 

4.867 

AUREO GESTIOBB 

8.913 

1917 

-1.427 

-1.763 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.851 

6.851 

•0.029 

0.632 

AZIMUT TREND TASSI 

7.886 

7.886 

-0.580 

0.140 

BN REDDITO 

6.135 

6.136 

0.049 

0.784 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.668 

4.666 

-0.681 

1.633 

BPU PRUM.OBBLIG.USD 

4.266 

4.263 

•2.313 

•6.754 

DUCATO FIX CONV. 

7.715 

7.705 

•1191 

2.335 


5.901 

1901 

-0.907 


EUROM. RISK BOND 

5.414 

5.408 

•1.546 


FIN PI IT Gl ORAI RV 6 688 6 686 -1 880 3174 

FINECO AM PROF.CONS. 

5,679 

5,677 

-0,508 

0.159 


DWSTREND 


ETRA DINAMICO GLOB 


EUROM, STRATEGIC 


FINECO AM OBIETTIVO 21 


FINECOAMOBIEniVO2015 


5.184 5,183 0,5' 


FORMULAI BALANCED 


FORMUU1 CONSERVAT. 


6.214 6,207 0,453 1,852 


FORMULAI HIGH RISK 


6.190 6,188 0,292 1.012 


1 580 4 764 


FORMULA 1 LOW RISK 


FORMULAI RISK 


6.141 6,138 0,310 1,120 


5.831 5.817 1.057 3.662 


FSGLOBALTHEME 


5.782 5.781 1.243 11.6 


5.137 5,137 -0.581 0.5i 


FS TREND GBL OPP 


GENERALI INST.EQUITY 


GENERALI MEDIUM R 


GENERALI RISK 


GEO EUR EQ TOTAL 


5,234 5,234 0,076 0,01 


NORDF( 

PIXEL GLOBALI 


CONV. 


4,917 4,9' 


•1 443 1 361 


GESTIELLE FLESSIBILE 


1 861 -2 248 


GESTIELLE T.R.AMERIC 


11.421 11.421 1.098 1.367 


4.974 4.972 1.160 6.647 


GESTIELLE T.R.GIAPP 


GESTNQRD ASSET ALL 


5.353 5.357 -0.483 12.813 


GRIFOPLUS 


INVESTITORI FLESS. 


KAIROSPAR INCOME 


KAIROS PARTNERS FUN 


LEONARDO FLEX 


2.134 2,131 3,142 5.31 


6,178 -2,138 4.2i 


6,277 6,278 -1,134 -1,2 


NEXTRA OBIETTIVO RED 



ZETA CORPORATE BOND 

1129 

1128 

•0,632 

2,732 

1 OB. EURO HIGH YIELD 1 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.925 

5.922 

•0.504 

7.376 

GESTIELLE H.R. BONO 

4.705 

4.703 

0.513 

8.585 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

1251 

5.262 

0.172 

12.441 


NORDFONDO OBB.ALTOR 


4,633 4,632 -0,194 2,796 


SANPAOLO OB. ETICO 

5,382 

5.384 

•1.139 

•0.035 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.053 

1054 

-0.346 

0.360 

SOLIDITÀ! 

5,082 

5.083 

0.177 

2.126 

VASCO DE GAMA 

10,700 

10,694 

•2,497 

0,073 

1 OB. MISTI 1 

AAA MASTER BIL OBB 

8 708 

■n 

0,219 

1362 

AGORA VAL.PR.95 

5 503 

5.501 

0.677 

1757 

ALLEANZA OBBL. 

5 357 


•0.453 

0.485 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.414 

7.413 

-0.242 

1603 



16.859 

•0,065 

3.422 

ARCAOBBLIGAZ. EUROPA 

7.141 

7.138 

-0.709 

1305 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.632 

5.626 

•0.530 

•1.193 

AZIMUT CPRU 

5.061 

1062 

0.020 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

7.098 

7.098 

•0.084 

1.357 

BANCOPOSTA INV PR90 

5.008 

1006 

1000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.073 

1071 

-0.432 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

4,963 

4,957 

-1,391 

0,936 


NEXTRA PORTFOLI01 


NEXTRA PORTFOLIO 2 

NEXTRA PORTFOLIO 3 


4.939 4.944 0.142 2.109 

4.370 4.373 0.460 3.776 


NEXTRA PORTFOLIO 4 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

NEXTRA TOP APPRQACH 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

NEXTRATREND 

PARITALIA ORCHESTRA 


3.758 3.765 1.185 6.580 

5.257 5.266 1.998 0.000 

5.518 5.512 0.200 4.945 

5.467 5.452 0.867 5.786 


PRIM TRADING FL G 


PROFILO BEST F. 


RAS OPPORT l 


RAS OPPORT. T 


SAI INVESTILIBERQ 


6.336 6.324 1.571 5.162 


SANPAOLO HIGH RISK 

UNICREDIT-OPP-A 


4.013 4.009 0.779 -2.479 

4.119 4.106 2.107 9.723 


UNICREDIT-OPP-B 


VEGAGEST FLESSIB. 


4.078 4.065 1.950 9.624 


5.757 5.748 1.035 3.954 


ZENIT TARGET 


6,052 6,042 1,817 3,382 
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l’Unità 


venerdì 25 giugne 2004 


n 

11,00 LEGGENDE EUROPEE: ANNI ’80 Eurosport 


14,00 DRIBBLING, EUROPEI Rai2 


17,15 NOTIZIARIO EUROPEI Rai3 

s 

20,30 FRANCIA-GRECIA Rail 


23,00 NOTTI EUROPEE Rai2 

■S 

23,00 BISCARDI, SPECIALE EUROPEI La 7 

n 

23,15 PORTOGALLO, EXTRA-TIME Eurosport 

? 

23,30 EURO 2000 Espn Classics 


23,30 EURONOTTE RaiSportSat 

UJ 

00,00 EURO 2004, SPECIALE SkySport 


Nazionale formato Padania 


OPINIONISTI ANONIMI «M aurizio Costanzo hasbaglia- 
to a di re di togi i ere ii fiaschetto a Trapatton i, andrebbe toito 
a Franco M eiii» (Eiio Corno, editoriaiista dei Qn, ii Proces¬ 
so). 

CERTAMENTE «I i Chievo, contro ia Buigaria avrebbe vin¬ 
to 4 a 0» (ii ieghista Roberto Caideroii, raccoito da Gugiiei- 
mo Buccheri, La Stampa). 

TORTE PULITE «I i biscotto non c'èstato, basta rivedersi ia 
partita accanto ad Antonio Di Pietro o aRaffaeieGuariniei- 
io, due che sanno benissimo comesi spedisce aiia gente un 
avviso di sospetto» ("li giornaiista", su Libero, ia butta in 
poiitica). 

PORTE APERTE «Ecco, èfinita. Gii azzurri tra poco parto¬ 
no. "thisistheend, my friend" gridavano i Doors. Ma non 
diteio ai Trap: penserebbe che ie porte si sono messe a 



cantare» (Beppe Sever- 
gnini prende robusta¬ 
mente per ii cuio Tra- 
pattonisuiCorrieredei- 
ia Sera). 

TIPO BORGHEZIO 

Questi azzurri ci han¬ 
no rotto: facciamo una 
Nazionaie Padana di 
gente seria, umiie ed 
educata (titoio. La Pa¬ 
dania). 

LE SOLE DELLE ALPI «Dico, vanno in giro a fare figure 
ridicoieierappresentanzedi San Marinoedei Liechtenstein, 
iaGran Bretagna vede regoiarmente ai viadi ogni competi¬ 
zione sia ia Scozia chei'lrianda ed ii Gaiies, ed una grande 
nazione come ia Padania deve assistere impotente a tutto 
ciò?(...)Ora, ma seriamente, dobbiamo metterci ai iavoro 
per vedere di varare una N azionaie Padana" (svoigi mento di 


Aiberto Baiiarin, sempre La Padania). 

AVVISI Rai, Mediaset e Sky comunicano che ie diverse reti, 
da oggi, segnaieranno con una sovrimpressione i'eventuaie 
assenza di Pietro Caiabrese da un programma sportivo. I 
famiiiari, non vedendo in onda ii direttore deiia Gazzetta, 
potrebbero infatti pensare che Caiabrese è indisposto. Un 
esempio di ruiio: «Pietro Caiabrese non è ospite a Eurosera 
perchéin questo momento èai teiefono su Rai Azzurri». 
NEOLOGISMI «0\fl/en fa una svoitoiata aii'indietro per se¬ 
gnare ii goi»(Aido Doicetti, intervaiio di Inghiiterra-Porto- 
gaiio). 

MOTO A LOGO È stato presentato ieri ii nuovo iogo delia 
Juventus, cheèsostanzialmenteugualeaquello di prima ma 
un po' più brutto. Il direttore marketing Romy Gai ha 
comunque spiegato cheli nuovo Iogo serve «a ri posizionare 
la juve in una prospettiva internazionale». Sarà. A me la 
Juvesta nella stessa identica posizionedi prima. 

(ha collaborato Michele Pompei) 
setelecomando@yahoo.lt (gago.splinder.lt) 



Giorni 
di Storia 

Un affare di Stato 

in edìcola il libro 
con l'Unità a € 4,00 in più 



'Cronache 
Nere 

L'ambiente 


in edìcola il libro 
p con l'Unità a € 4,00 in più ^ 


Vincenzo Ricci 


Qf1 


IERI Rai 1 - ore 20.45 


Portogallo - Inghilterra 8-7 


Qf2 _ Qf3 


OGGI Rai 1 - ore 20.45 

I I 

DOMANI Ore 20.45 | 

Francia - Grecia 

Svezia - Olanda 


Qf4 


Domenica 27 giugno Ore 20.45 


Rep. Ceca - Danimarca 


Mercoledì 30 giugno Ore 20.45 


Portogailo - Vincente Qf3 


Domenica 4 iugiio Ore 20.45 


FINALE 


Pereira sostiene 
il Portogallo 
Inghilterra Inori 


LISBONA II portiereRicardo Pereira pri¬ 
ma para poi segna il rigore decisivo, e 
nella sua esultanza c'è la festa di un 
Paese intero: il Portogallo vince ai rigo¬ 
ri ed éimina l'Inghilterra per la quale 
gli 11 metri, dopo i M ondiali del 2002, 
sono ancora una volta stregati. 

Lo stadio "Da Luz" è l'ombdico 
del Portogallo intero, ma l'inizio degli 
uomini di Scolari 
èamarissimo per¬ 
ché dopo soli tre 
minuti l'Inghilter¬ 
ra è in vantaggio 
con un pallonetto 
dell'ex bambino 
prodigio Michael 
Oìwen. Incredibi¬ 
le è lo svarione di 
Costinha che sul 
lungo lancio dalla 
difesa inglese pen¬ 
sa bene di toccare 
la palla aH'indie- 
tro verso Ricardo 
liberando però 
l'attaccantedd Li- 
verpool che, non 
ancora sudato, ha 
già modo di esul¬ 
tare. La reazione 
del Portogallo è 
quella di un ani¬ 
maleferito, ed i primi 25 minuti sono 
un inno al bel calcio, come agli Euro¬ 
pei, almeno sin qua, se ne sono visti 
davvero pochi. I padroni di casa, sospin¬ 
ti dai passi felpati di Figo e Cristiano 
Ronaldo, sfiorano il pareggio in alme¬ 
no tre occasioni ma il portiere inglese 
James riesce a salvarsi come può anche 
graziealla prontezza di Campbell eCo- 
le, abili a bloccare Ronaldo, Figo, M ani- 
cheeDeco ogni voltachesi liberano ai 
limiti dell'area. Dal canto suo N uno Go- 
mez, che sostituisce l'innocuo Pauleta 
squalificato per il sollievo di tutto il Pae¬ 
se, non sembra lo stesso del miracolo 
compiuto contro la Spagna. 

L'Inghilterra, però, non sta certo a 
guardare e aspetta solo lo spazio giusto 
per partire in contropiede^ruttando la 
velocità dei piccoletti terribili Michael 
Owen e Wayne Rooney; due che a ve¬ 
derli così sembrano appenausciti daun 
pub, ma basta che facciano due passi 
pallaal piedeperchési "bevano" di slan¬ 
cio qualsiasi muscoloso ed atletico di¬ 
fensore. Se poi Costinha, al 30', decide 
di ripeterela prodezza dell'assist regala¬ 
to a Owen in occasione del gol tocca a 


Portogallo 

8 

Inghilterra 

^7 


PORTOGALLO: Pereira; Mi¬ 
guel (34’ st Rui Costa), Carvaiho, 
Andrade, Valente; Maniche, Co¬ 
stinha (18’ st Simao); Figo (30’ st 
Postiga), Deco, Ronaldo; Comes 

INGHILTERRA: James; G. Ne- 
ville, Terry, Campbell, A. Cole; 
Scholes (11’ st P. Neville), Ger- 
rard (36' st Hargreaves), Lam- 
pard, Beckham; Rooney (27’ pt 
Vassell), Owen 

ARBITRO: Meier 

RETI: nel pt 3’ Owen, nel st 38’ 
Postiga, nel sts 5’ Rui Costa, 10’ 
Lampard 

RIGORI: Deco, Simao, Ronaldo, 
Maniche, Postiga, Rìcardo (P); 
Owen, Lampard, Terry, Hargrea¬ 
ves, A. Cole (I) 


Ricardo volare in cielo per parare la 
girata del Palloned'Oro 2001. Purtrop¬ 
po per Eriksson, però, la partita di Roo¬ 
ney dura soltanto 27 minuti, fin quan¬ 
do cioè il fenomeno dell'Everton si sie¬ 
de a terra al centro del campo, si toglie 
unascarpaesofferenteadun piedechie- 
deil cambio. 

N ella ripresa il Portogallo tira il fia¬ 
to ecol passaredei minuti lafuriaagoni- 
stica degli uomini di Scolari sembra af¬ 
fievolirsi in misura proporzionaleal ca¬ 
lo di Cristiano Ronaldo. Il tecnico brasi¬ 
liano allora le prova tutte e gela l'intero 
paese quando al 30'toglie Luis Figo per 
far posto a H elder Postiga. I n condizio¬ 
ni normali sarebbeun reato di lesa mae¬ 
stà ma Félpe Scolari si salva dal l'accusa 
quando 8 minuti più tardi l'attaccante 
appena entrato svetta al centro dell'area 
sul cross di Simao e fa 1-1. Né frattem¬ 
po èentrato ancheM anuel Rui Costa, e 
i'I nghilterra sembra assopita. La scuote 
Sol Campbél che di testa allo scadere 
prima colpisce la traversa poi deposita 
in rete. Ma Urs Méer annulla per un 
fallo di Terry su Ricardo. 

Si va ai supplementari e allo stadio 


"Da Luz" l'atmosfera è irreale: sugli 
spalti trattengono il fiato in 62mila, 
mentre in campo c'è soltanto il Porto¬ 
gallo, con ri nghilterra chiusa alle corde 
come un pugile in attesa dé gong. 
L'1-1 regge dopo i primi 15' e Cole lo 
tiene in piedi al 3' dé secondo tempo 
supplementare ribattendo sulla linea 
un colpo di testa di N uno Comes. L'I n- 
ghilterra barcolla ed è M anué Rui Co¬ 


Giovedì 1 luqlio 

Ore 20.45 II 

Vincente Qf2 - Vincente Qf4 






sta al 5' ad assestargli un colpo chesem- 
bravalereil Ko con un missile dal limi- 
tedél'areachesi infilasotto latraversa. 
Sembra finita ed invece Lampard cin¬ 
que minuti più tardi raccoglie da due 
passi un corner einfila Ricardo per l'in- 
credibile2-2 chesignifica rigori. Sul di¬ 
schetto va Beckham che tira altissimo e 
sbaglia il suo secondo rigore agli Euro- 
pé. Segnano Deco, Owen, Simao e 


Lampard. Rui Costa tira alto mentre 
non sbagliano Terry, Ronaldo, H argrea- 
ves. Maniche, ColeePostiga. E allora il 
portiere portoghese Ricardo si toglie i 
guanti, si mette in porta e para il tiro di 
Vassoi. Poi decide che è la sua serata, 
blocca N uno Valente che si avviava già 
verso il dischetto e tira lui per 18-7 
finale che éimina I'I nghilterra e fa so¬ 
gnare il Portogallo. 



L’esultanza del portiere Ricardo Pereira autore del rigore decisivo per il Portogallo 


Foto di Thomas Kienzie/Ap 


Quarti 

Oggi la sfida 
Francia-Grecia 
E Voeller lascia 

È Francia-Grecia (ore 20,45 diretta 
Rail) il secondo dé quarti di finale 
dei campionati Europé. I campioni 
in caricadi Jacques Santini, chehan- 
no vinto il gruppo B davanti all'In¬ 
ghilterra, si trovano così di fronte la 
vera rivelazione di questo Europeo 
che ha conquistato il secondo posto 
né gironeA allespalledé Portogal¬ 
lo. Una qualificazionestorica quéla 
ottenuta da gli uomini di Otto 
Rehhagé per una Nazionaleche, pri¬ 
ma di Euro 2004, non aveva mai 
ottenuto una vittoria nè agli Euro¬ 
pei nè ai Mondiali. Battuto all'esor¬ 
dio il Portogallo (2-1 nel giorno di 
inaugurazione della competizione 
con gol dél'interista Karagounis e 
raddoppio su penalty di Basinas) la 
Grecia ha poi pareggiato 1-1 con la 
Spagna (alla rete di Morientes ha 
risposto Charisteas) e infine perso 
per 2-1 con la già eliminata Russia. 
Di Vryzas il gol che ha éiminato la 
Spagna in virtù dé numero di reti 
realizzate. È inveceZinedineZidane 
l'uomo che ha guidato i blues sino 
ai quarti di finale: sua la doppietta 
con cui la Francia ha regolato nel 
finale I'I nghilterra, sua una déle reti 
né pareggio per 2 a 2 con la Croa¬ 
zia. "Zizou" in rete anche nél'ulti- 
ma partita déla fase éiminatoria, 
contro la Svizzera, finita 3-1 grazia 
anche alla doppietta dé ritrovato 
Thierry H enry. La vincente dell'In¬ 
contro affronterà il Portogallo vin¬ 
cente sull'Inghilterra. 

Ieri, intanto. Rudi Voeller ha la¬ 
sciato la panchina déla Germania 
dopo la sconfitta contro la già elimi¬ 
nata Repubblica Ceca e la conse¬ 
guente eliminazione da Euro 2004. 
Appena riconfermato alla guida dé¬ 
la N azionale, econ un contratto che 
sarebbe scaduto dopo i M ondiali di 
casa dé 2006, Voéler ha deciso pe¬ 
rò di farsi da parte. 

vi.ri. 


Tutta la nazione attorno alla squadra che ha conquistato la semifinale: la capitale in fibrillazione fin dal primo pomeriggio tra vie e piazze piene di gente, fino alla gioia finale 

Quella notte magica e senza fine di Lisbona stregata dal pallone 


DALL INVIATO Aldo Quaglierini 


LISBONA Dalletredé pomeriggio Li¬ 
sbona lentamente cala né caos. Il traf¬ 
fico che qui è sempre scorrevole, si 
trasforma piano piano in un incubo. 
Il suono cacofonico di mille clacson 
si mischiaallesirenedei mezzi di soc¬ 
corso e dà l'idea di una situazione 
veramentespecialechesta vivendo la 
città. Frenesia e nervosismo prendo¬ 
no avenida da Libertade, avenida da 
Republica, Rossio, rua Augusta, le 
grandi dorsali che attraversano la ca¬ 
pitale, sentimenti estrané al carattere 
portoghese, in genere mite e pacato. 
M a oggi la città è percorsa ansiosa- 
mentedacentinaiadi auto eco! nervi 
a fior di péletutti si ostinano a cerca¬ 
re un varco per raggiungere prima 
possi bile la propriaabitazioneo i cen¬ 
tri di raduno per i maxi schermi. È 
dal primo mattino che la radio non 


fa altro chedarebollettini sullecondi- 
zioni dé giocatori, sul fatto chenéia 
formazione iniziale ci sarà Cristiano 
Ronaldo, la rivéazioneportoghesedi 
questo Europeo e che si opporrà alla 
versione britannica Rooney, che Sco¬ 
lari alla vittoria ci crede, che migliaia 
di tifosi inglesi si stanno incolonnan¬ 
do verso lo "Estadio da Luz" dove in 
serata andrà in scena l'evento. Il Por¬ 
togallo ha sempre vissuto in modo 
particolare il legame con l'Inghilter¬ 
ra, dalla nascita dé Porto alla politica 
equilibratissima anche in occasione 
della seconda guerra mondiale (du- 
rantela qualepur néla neutralità con¬ 
cessegli approdi navali allaflotta bri¬ 
tannica). Questo vincolo si manifesta 
né calcio in una sorta di classica sfida 
tra due nazionali di indiscusso valore 
econ grandi campioni che però han¬ 


no conquistato molto meno délepro- 
prie dichiarate ambizioni. È naturale 
cheoggi, con in palio il passaggio alle 
semifinali, la gara faccia vibrareLisbo- 
na. 

Tutta la città vive l'appuntamen¬ 
to con questo Europeo comeunasor- 
ta di febbre che ha investito ogni an¬ 
golo eogni aspetto délavitaquotidia- 
na: dalle bandiere verdi e rosse ad 
ogni finestra, ai bambini checantano 
per strada inni e slogan da stadio, ai 
cartelloni per le strade dove non c'è 
pubblicità che non abbia un riferi¬ 
mento al calcio e alla formazione di 
Scolari. Con spunti di comicità, tal¬ 
volta, comequando vienecitata l'am- 
bizionenaturaledélanazionaledi ca¬ 
sa ("Temosambigao") il giorno stes¬ 
so déla debacle contro la modesta 
Grecia. Curioso notare come néle 


pubblicità la nazionale più citata sia 
quella azzurra e lefacce più popolari 
siano quéledi Buffon edi Vieri, pro¬ 
tagonisti dél'Europeo anche dopo (e 
nonostante) l'indecorosa eliminazio¬ 
ne al primo turno, i patetici sfoghi 
contro i giornalisti, il mesto ritorno 
seguito allemessianicheattese. Quan¬ 
do si diceil potere economico... 

M aai lisbonesi non dispiace.Tut¬ 
to fa festa, tutto fa allegria, anche un 
cartellonecon lafacciadi un campio¬ 
ne che qui ha fatto solo la comparsa, 
anche il groppone dei tifosi inglesi, a 
dir la verità parecchio alticci fin dalla 
mattina, che occupano in massa, tor¬ 
so nudo e pance in vista, praga don 
Pedro IV (chiamata da tutti Rossio) 
il centro realedellacittà, quélo chela 
gente di qui sceglie sempre per darsi 
appuntamento e per festeggiare le vit¬ 


torie. Pochi poliziotti sorvegliano la 
scena e non hanno spirito aggressivo. 
M olti agenti sono giovanissimi, genti¬ 
li e sorridenti e, vedendo come si 
muovono, l'idea cheti fai èchesiano 
stati scelti solo per l'Europeo (eprov¬ 
visoriamente) dalle liste dé disoccu¬ 
pati. Comunque, di incidenti seri 
non senesono visti eprobabilmente, 
essere vigili ma tenere basso il livélo 
déla presenza è servito a qualcosa. 
Una scolaresca passa per il centro, i 
bambini hanno tutti cappélino giallo 
e magliette verdi e vedendo gli stra¬ 
nieri (a dispetto delle insegnanti) 
non resistono alla tentazionedi grida¬ 
re forza Portogallo. "Po-rtu-gal, 
Po-rtu-gal", urlano e dalljaltro lato 
déla strada si applaude. È un caso 
però, perché li vedi che inneggiano 
alla Danimarca quando incontrano 


danesi, alla Svezia quando vedono 
svedesi, alla Francia quando vedono 
francesi. Di italiani non ne incontra¬ 
no. 

I nostri sono già andati via da un 
pezzo, hanno lasciato solo i cartelloni 
pubblicitari e Casa Azzurri mezzo 
smontata, con qualche sponsor e 
qualche concerto musicale di serie B, 
in sintonia con la situazione. 

Intanto con il passare déle ore e 
l'aumentare dél'ansia si riempie par¬ 
co dosNacoes, il principale luogo di 
raduno sotto un maxi schermo. La 
gente qui, ècomeallo stadio, chiasso¬ 
sa, nervosa, partecipante, allegra. 
Molti hanno bandiere, quasi tutti 
sciarpeecappélini verde-rosso, qual¬ 
cuno addirittura striscioni. Ci sono 
bambini, giovani, ma anchesignoree 
famiglie, è una festa popolare, "festa 


popolar", on ci sono petardi, però, 
niente aggressività, ma solo voglia di 
allegria, di gioia, di festeggiare. La sen¬ 
sazione è che qui ci sia ancora spazio 
per l'innocenza, la lentezza, la comu¬ 
nicatività. In concomitanza con lo 
svuotamento simultaneo di strade e 
piazze(accadeogni volta eogni volta 
èspaventoso) l'allegria viene soffoca¬ 
ta dal gol di Owen, spietato, duro da 
digerire. Per le strade è il vuoto, il 
silenzio, la voce metallica dé téeviso- 
re, il dolore déle lancette che corro¬ 
no troppo véocemente. Tanto tem¬ 
po dopo, il boato dé pareggio esce 
dallecase, dallefinestre, dalle pochis¬ 
sime cafeterie aperte che hanno téevi- 
sore e pubblico come un piccolo sta¬ 
dio e che partecipano all'emozione 
collettiva. Poi c'è ancora sofferenza, 
lo stillicidio dei rigori eun tempo che 
sembra non finire più. Alla fine il 
boato liberatorio, può cominciare la 
lunga nottedéla festa di Lisbona. 


loca, discuti SPECIALE EURO 2004 
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GIOCHI DI ATENE 

Dopo aver girato i 5 continenti 
lunedì la fiaccola sarà a Roma 

La fiaccola olimpica fa tappa in Italia. 
Accesa lo scorso 25 marzo ad 
Olimpia, arriverà a Roma lunedì 
prossimo. Sarà una delle 33 tappe 
dell’interminabile giro che la sta 
portando a spasso per i 5 continenti 
con lo scopo di rappresentare l’unità di 
tutti i popoli nei valori universali dello 
sport. Nella Capitale la fiaccola 
percorrerà tutto il centro storico dallo 
stadio dei Marmi fino a piazza di 
Siena, portata da tedofori scelti fra gli 
olimpionici di ieri e di oggi. 



Carraro in Consiglio federale: il governo del calcio «riparte» da lui 

Flop azzurro, oggi il presidente Figo darà le dimissioni che saranno respinte. È il giorno di Marcello Lippi et 


Francesco Luti 


ROMA La montagna partorirà il topolino. Con buo¬ 
na pace di chi si aspettava che, per il malandato 
calcio di casa nostra, potesse davvero cambiare 
qualcosa. Franco Carraro (nella foto) si presenterà 
stamattina di fronte al Consiglio federale, convoca¬ 
to da tempo, con lo scomodo fardello del fallimen¬ 
to europeo. Con tutta probabilità, il presidente 
della Figc presenterà ai componenti le proprie di¬ 
missioni: con assoluta certezza il gesto verrà ap¬ 
prezzato e respinto. Forte della fiducia dei suoi 


vice e degli altri membri del Governo federale, 
Carraro eviterà insomma di ignorare compieta- 
mente l'ennesimo fallimento della propria gestio¬ 
ne, senza però rinunciare alla regia delle operazio¬ 
ni e soprattutto senza ricorrere ad atti di forza che, 
in questo particolare momento, non può permet¬ 
tersi. 

Sulla bilancia peseranno il successo dell'Under 
21 ai recenti Europei tedeschi, e soprattutto la testa 
di Giovanni Trapattoni, offerta sul vassoio assieme 
al nome del suo successore, Marcello LIppi. Per 
l'ex tecnico della Juventus è già pronto l'assegno 
daun milionedi euro (perdueanni) eli viallbera 


al reclutamento del suo staff di collaboratori. Lippi 
andrà insomma a guadagnare molto meno di pri¬ 
ma, consolato da una lauta buonuscita della] uven- 
tusedalleasslcurazioni del vertici federali circa un 
più costruttivo rapporto tra Nazionale e club. A 
giocare a favore di una riconferma (a tempo) con¬ 
corrono anche le prossime scadenze di un estate 
che si annuncia, come al solito, molto calda. 

Entro II 27 luglio la Federcalclo è chiamata ad 
un parere definitivo riguardo alla ammissione ai 
prossimi campionati eun blocco delleattività, con- 
slderateletantesituazioni pendenti o a rischio, èal 
momento impensabile. 


Conti in rosso, in arrivo un salva-calcio bis 

Col decreto Marzano verso un altra toppa del governo: Napoli e Lazio sperano 


Luca De Carolis 


ROMA U n salvagente per il calcio. Oggi 
il ministro per le Attività produttive 
Antonio M arzano, presenterà in Con¬ 
siglio dei ministri un emendamento 
allaleggesulleimpresein crisi (il cosid¬ 
detto decreto M arzano). Grazieaque 
sto provvedimento, approvato per far 
fronte al la cri si della Parmalat,leazien- 
de in grave difficoltà economica (e 
con più di mille dipendenti) possono 
chiedereil congelamento perdueanni 
del propri debiti. In cambio, devono 
accettaredi esserecommissariateeim- 
pegnarsi a varareun rigoroso piano di 
risanamento. Della legge ha usufruito 
anche il Parma, in quanto società del 
gruppo Parmalat. Con l'emendamen¬ 
to sarebbe estesa a tutte le società ^or- 
tivericonosciutedal Coni comedi par¬ 
ticolare rilevanza sociale, e salverebbe 
così diversi club di A e B, gravati da 
enormi debiti. Il condizionale però è 
d'obbligo, visto che la Lega Nord è 
nettamente contraria: i leghisti lo con¬ 
siderano infatti un nuovo tentativo di 
colpo di spugna a favore del calcio, e 
oggi in sede di Consiglio dei ministri 
si opporranno alla sua approvazione. 
Tutt'altro che entusiasti anche diversi 
esponenti deH'Udc, possibilista invece 
An. E dall'opposizione non tardano 
ad arrivaregli anatemi eledichiarazio- 
ni di assoluta contrarietà. «Che ci fos¬ 
sequesta nuova scadenza, cioè il rispet¬ 
to dei parametri per le iscrizioni al 
campionato, si sapeva da alcuni mesi - 
ha spiegato la responsabile per lo 
sport dei Ds, Paola Concia - invece, 
ancora una volta si arriva in extremis 


Una misura 
che permetterebbe 
alle squadre in erisi 
di «eongelare» 
i propri debiti per 
due anni 




le squadre in bilico 


La TV dell'UNIRE: lo stato dell’arte 
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Qualche giorno fa però un anonimo 
ha rastrellato in Borsa il 90% dei dirit¬ 
ti sulle azioni del club: un'operazione 
che secondo molti ha avuto proprio il 
fine di ostacolare l'entrata nella Lazio 
di nuovi imprenditori. Mentre già si 
parla di un'indaginedellaConsob sul¬ 
l'accaduto, il club prepara altre cessio¬ 
ni eccellenti per fare cassa. Oggi Fiore 
dovrebbe passare al Valencia, club che 
vuole anche Corradi, e in tempi bra/i 
potrebbero partire anche Cesar e Od¬ 
do. Intanto nelle prossime ore i gioca¬ 
tori potrebbero fare causa al club per 
chiedereil pagamento di cinque men¬ 
silità arretrate: una mossa per impedi¬ 
re la prescrizione del diritto ai paga¬ 
menti, che scatterebbe il 30 giugno. 
«Una legge Marzano allargata al cal¬ 
cio? L'idea è buona, ma noi stiamo 
facendo di tutto per fare da so li». Que¬ 
sto il parere del presidente biancoaz¬ 
zurro, U go Longo, che solo per questo 
argomento ha deciso di rompere il si¬ 
lenzio. Anche perchè il club biancoce¬ 
leste sta portando avanti i lavori per 
l'aumento di capitale. 

La Lazio, insomma, attende fidu¬ 
ciosa perchéèottimistaperii salvatag¬ 
gio del club, dato che imprenditori e 
tifosi si stanno mobilitando per la so¬ 
cietà. In casa Lazio, comunque,tiene 
banco la situazione legata ai diritti 
d'opzione, che lunedì scorso sono sta¬ 
ti acquistati: c'è tempo fino al 5 luglio 
per esercitarli. 


Se venissero applicati reaimente i parametri iniziaimen- 
te fissati daiia Federcaicio, i’eienco deiie squadre che 
rischiano di essere esciuse dai prossimo campionato è 
iunqhissimo. Basandosi sui biianci depositati daiie so¬ 
cietà entro ii 31 maggio, in serie A rischiano: Bologna, 
Brescia, Lazio, Messina, Parma, Roma e Siena che 
si trovano fuori da tutti i tre parametri (rapporto mezzi 
propri/attivo, rapporto mezzi propri/vaiore caiciatori, 
rapporto ricavi/indebitamento), in serie B i ciub in 
questa situazione sono Ancona, Catanzaro, Napoli, 
Salernitana, Torino e Verona, in serie CI i’eienco è 


iungo: Avellino, Benevento, Como, Lumezzane, Man¬ 
tova, Novara, Sora, Spezia e Torres. 

Sempre in serie A ii rapporto ricavi/indebitamento è 
sforato da Chievo, Inter, Lecce, Milan, Sampdoria e 
Udinese che regole alla mano non potrebbero parteci¬ 
pare al calcio mercato o quantomeno dovrebbero ven¬ 
dere giocatori prima di poterne comprare. In serie B il 
Catania appena venduto dalla famiglia Gaucci è fuori 
dal parametro fra mezzi propri e attivo, mentre in serie 
CI grave anche la situazione di Chieli e Permana che 
non rispettano contemporaneamente il rapporto mezzi 


propri/valore calciatori e il rapporto ricavi/indebitamen¬ 
to, la Vis Pesaro invece è fuori sia nel rapporto mezzi 
propri/attivo che in quello ricavi indebitamento. In più 
non potrebbero partecipare al mercato Acireale, Citta¬ 
della, Cremonese, Prosinone, Lucchese, Martina, 
Paterno, Pavia, Pescara, Sambenedettese, Spai, Ta¬ 
ranto e Viterbese. 

Infine, in serie C2 sono a rischio iscrizione moltissime 
squadre: Cavese, Pidelis Andria, Giugliano, Gubbio, 
Ivrea, Meda, Montichiari, Nocerina, Pro Sesto, Ra¬ 
gusa e Ravenna. 


preannunciando ipotesi pasticciate e 
improvvisate L'ennesima toppa per ri¬ 
solvere problemi molto seri, una top¬ 
pa che invece di risolvere, aggrava la 
situazione». 

Di sicuro oggi molti club faranno 
il tifo perché l'emendamento venga ap¬ 
provato. A cominciare dal Napoli, or¬ 
mai ad un passo dal fallimento. Il 
club, che ha debiti per 67 milioni, ha 
perso anche il suo presidente Naidi, 
dimessosi martedì. Al suo posto l'as¬ 
semblea dei soci ha nominato un am¬ 
ministratore unico, il veneto Paolo 
Bellamio, che ieri ha presentato al tri¬ 
bunale di Napoli la richiesta di sciogli¬ 
mento del club. Entro un mese Bella¬ 
mio dovrà convocare un'assemblea 


per la messa in liquidazione della socie¬ 
tà: a meno che non arrivi prima un 
imprenditore disposto a salvarla. 
L'unico interessato sembra essere il pa¬ 
tron del Perugia, Luciano Gaucci, che 
ieri è uscito allo scoperto: «Voglio il 
N apoli, ho già presentato alla società il 
mio piano». Piano che prevederebbe 
l'acquisizione di buona parte del club 
con la formula del fitto di ramo 
d'azienda (una sorta d'affitto per il 
quale Gaucci pagherebbe un canone) 
e il passaggio al club azzurro di diversi 
giocatori del Perugia. Intanto il sinda¬ 
co Jervolino ha detto che il Comune 
«farà di tutto per stare vicino al Napo¬ 
li», ma il clima in città rimaneteso. Lo 
dimostra anche la bottiglia molotov 


gettata mercoledì notte contro l'abita¬ 
zione dell'ex patron azzurro Feriaino, 
che ha commentato: «Forse vogliono 
impedirmi di rientrare nel club». 

Un'altra società che spera nel¬ 
l'emendamento Marzano è la Lazio. 
La sopravvivenza del club dipende da 
un aumento di capitale da 188 milio¬ 
ni: partito malissimo. Nella prima fase 
della ricapitalizzazione sono state sot¬ 
toscritte azioni per "soli" 18 milioni, 
cifra molto distante dai 55 milioni ne¬ 
cessari per l'iscrizione al campionato. 
Vista la situazione Capitalia (che è il 
primo azionista del club) sta cercando 
di convincere alcuni imprenditori (su 
tutti Lotito e Calieri) a sottoscrivere 
una parte rilevante dell'aumento. 


Si prepara la terza estate calda per il calcio italiano 
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ISCRIZIONI Escluso chi non rispetta il rapporto tta mezzi propri e attivo di bilancio 

A rischio un terzo dei elub 


ROMA L'allarme rosso in Figc è già 
scattato, per nulla mitigato dagli ul¬ 
timi echi del di sastro-E uro pei. A 
meno di un mesedalla scadenza pre¬ 
vista dalla Federazione, un terzo del¬ 
le 132 società professionistiche di 
serie A, B, CleC2, non sarebbe in 
grado di iscriversi ai rispettivi cam¬ 
pionati di appartenenza. E se la si¬ 
tuazione nella massima serie è mol¬ 
to grave per un solo club (la Lazio) 
e recuperabile per altre tre squadre 
in difficoltà (Brescia, Parma e Sie¬ 
na), in C le cose vanno assai peggio 
egli indebitamenti rischiano di rivo- 
luzionaregironi e geografia calcisti¬ 
ca di mezza Penisola. 

Nelle quattro serie che vedono 
impegnati i calciatori professionisti, 
i parametri da rispettare riguardano 
i mezzi propri delle società (che de¬ 
vono risultare pari almeno all'8% 
dell'attivo patrimonialeeal 25% del 
valore attribuito in bilancio al parco 
giocatori) e il rapporto tra ricavi dei 
club e loro indebitamento: con gli 
attivi che, da regolamento, debbono 
superaredi almeno tre volte! passi¬ 
vi. 

E seil secondo criterio minaccia 
la possibilità per i club di operare 
liberamente sul mercato, il rappor¬ 
to mezzi propri-attivo e mezzi pro¬ 
pri-valore calciatori, influisce inve¬ 


ce d i rettamente su 11 a esi stenza i n vi - 
tadellesocietà. Chi non dovesse ri u- 
sci re a restare nei parametri, verreb¬ 
be immediatamente escluso. I nevi ta- 
bile la corsa alla ricapitalizzazione 
da parte di quei club in grado di 
sopperire (spesso attraverso mezzi 
propri dei presidenti) al le fai le aper¬ 
tesi negli anni. FI anno immesso de¬ 
naro fresco nel le proprie casse il M i- 
lan, lajuventus, la Roma il Bologna 
el'lnter. Il Parma,fallito,èin ammi¬ 
nistrazione controllata, ha creato 
una società gemellaacul ha conferi¬ 
to l'attivo della società e non l'inde¬ 
bitamento. Un escamotage che con¬ 
sentirà l'iscrizione nella massima se- 
rie anche per la prossima stagione. 

A rimanere ad altissimo rischio 
esclusione sono così i tanti, tantissi¬ 
mi club di caratura medio-bassa, 
privi dei proventi derivanti dai dirit¬ 
ti televisivi e con presidenti dalle li¬ 
mitate disponibilità. E' il caso, per 
fare qualche nome, di società come 
la Salernitana, il Torino, il Verona, 
rimanendo nella serie cadetta: una 
lista infinitamente più lunga scen¬ 
dendo di categoria (vedi tabella in 
pagina). A vegliare sulla bontà del 
bilanci presentati dai 132 club sarà, 
come di consueto, la Covisoc. Il 
prossimo 19 luglio i cinquecommis- 
sari in carica comunicheranno ai 


club se sussistono i requisiti per 
l'iscrizione, lasciando tre giorni per 
un eventuale appello alla Coavisoc 
(la commissione di appello). Quat¬ 
tro giorni più tardi quest'ultima ren¬ 
derà noto alla Federcaicio il proprio 
parere in merito ai ricorsi e ii 27 
luglio, la Figc si assumerà l'onere di 
una decisione definitiva. 

Dopo quella data per le società 
sarà possibile solo un ultimo appel¬ 
lo allaCameradi conciliazioneear- 
bitrato del Coni, prima di arrender¬ 
si al giudizio della più alta istituzio¬ 
ne della giustizia sportiva. Coscien¬ 
te della enorme mole di lavoro che 
sta per precipitarle sulle spalle la Fe¬ 
derazione ha cercato di spianare la 
strada ai club su altri versanti a ri¬ 
schio. I club potranno dilazionare il 
pagamento delle spettanze ai gioca¬ 
tori, a patto di aver pagato gli stipen¬ 
di almeno fino a gennaio 2004, e 
soprattutto sarà garantita l'iscrizio¬ 
ne al campionato a quei presidenti 
che, in ritardo nel pagamento delle 
tasse, siano in grado di dimostrare 
di aver raggiunto un accordo con 
l'erario circa una rateizzazione del 
debito. Un piccolo vantaggio, che 
con tutta probabilità, non eviterà ai 
club dai bilanci in profondo rosso 
un amaro addio al calcio che conta. 

f.lu. 
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Pesaro dei desideri, grazie per mostrarci il subcomandante Marcos e i Taviani 

Dario Zonta 



A differenza di aitri festivai die nei tempo hanno 
cambiato ii nome e i'abito, cambiando iook imposti 
daga «sponsor», ingiobando iemmi esterofiii, godio 
di Pesaro è rimasto sempre fedeie ai suo «titoio» e ai 
suo spirito. «La Mostra internazionaie dd nuovo 
dnema di Pesaro - scriveva ndi’88 Aiberto Farasd- 
no - è/7 fedivai più festivai di tutti». Questo siogan, 
dettato dai più appassionato dei suoi aonachisti, 
cogiie i'essenza immutata ddia rassegna: portare, 
discutere, anaiizzare, proporreaii’attenzionedi stu¬ 
diosi, studenti, aitid, curiosi e cinefiii ie nuove 
dnematografiedi tutto ii mondo. Che questo propo¬ 
sto sa stato mantenuto, tra gii aiti e i bassi di iustri 
diversi, è un risuitato importante Se si può pariare 
ancora di «nuovo dnema» ii merito va a Pesaro, e 


ai suoi artdfid. La Mostra compie quaranta anni, 
parte ogg e finisce ii 3 iugiio (si vedranno ii subco¬ 
mandante M arcos e i fiim da Taviani), e ora ii 
programma di Lino M icdchéeBruno Torri, diend 
'64 la idearono e fondarono, diventa quasi un'uto¬ 
pia: comesi può trovare nuove dnematografiend- 
i'epoca ddia ^obaiizzazione ddi'immaginario, co¬ 
mesi può pariare di «nuovo dnema» nei momento 
più diffidieperiesorti regresaveddi'artednemato- 
grafica? 

ii direttore Giovanni Spa^oietti e ia sua équipe, 
presieduta da Bruno Torri, cercano di dare valide 
risposteequest'anno puntano su due momenti por¬ 
tanti: il nuovo dnema messicano eil documentario. 
La produzione messicana negli ultimi anni è ri usci¬ 


ta a traghettare al di là dd Rio Grande alcune 
pellicoledi buona riusdta commercialeedi conside¬ 
razionecritica (comeY tu marna tambiend//Alfon¬ 
so Cuaron o Amores Perros di Inarritu). Ma da 
Pesaro d si aspdta proprio qud dnema che non s'è 
allenato per nuotare il Rio e che non chiede consa¬ 
crazioni internazionali o Ingaggi hollywoodiani, un 
cinema invece che si interroga con modelli edimen- 
s'onl nuove e rigorose. Se il dnema messicano è 
«nuovo», a spera die non lo sia sul moddio di 
Amores Perros che ha avuto successo perché ha 
applicato a uno scenario messicano le furberie di 
altre dnematografie. Si spera, invece, che I soldi 
ripiovuti sulla stentata produzione mesacana (po¬ 
che decine di /firn all'anno) abbia favorito reg'sti 


più veri eseriamente impegnati a raccontare il pro¬ 
prio M essi'co enon qudio ^e decenni di film hanno 
favoleggato. La ricerca dd «nuovo» per Pesaro con¬ 
tinua sul versante che dimostra sempre più di saper 
innovare, I documentari. Questi attraversano l'inte¬ 
ro programma, dagli Eventi spedali alle sezioni più 
collaterali. E sono ancora documentari internazio¬ 
nali, come Carninantes di Leon de Aranoa, che 
presenta l'unica intervista filmata ai Subcomandan¬ 
te Marcos, 0 le opere dd cineasti americani Wilker- 
son e Andersen, per fi ni re con un omaggio al lavoro 
pionieristico dd aitico francese André S. Labarthe. 
Quest'anno, rompendo il giuramento di «una rasse- 
gna non agonistica», come la definisce M icciché 
ndia voce da lui redatta sulla Treccani, è stato 


costituito un concorso: nove lungometraggi e una 
selezione di medi e corti, rigorosamente in digitale 
L'Eventospedalequest'anno omaggia, con premia¬ 
zione indusa, I fratdii Taviani. A curario è Vito 
Zagarrio die a interroga sulia natura sovversiva o 
di fuori legge dd registi di La notte di San Lorenzo, 
proponendo una nuova lettura aitica ecoinvolgen- 
do per questa impresa (come ha fatto egregiamente 
l'anno scorso Apra per QImi) alcuni govani studio¬ 
si. Il programma sdorina anche una retrospettiva 
dd rumeno Luden Pinti li e e dd francese Arnaud 
D espi echi n, l'omaggio alla casa di produzione au¬ 
striaca Six Pack, spedalizzata in dnema d'avan¬ 
guardia, e una rdcrospdtiva sui Fliud Video Crew 
(il programma su www.pesarofilmfest.it). 
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Gabriella Gallozzi 


ROMA Come tre amici aii'osteria che si 
divertono e chiacchierano masuiiabasedi 
uno spirito comune: ii rispetto deli’aitro. 
Questa è i’«immagine» di partenza. Dove 
i'«osteria»èun setei «treamici»sono una 
sorta di monumento ai cinema internazio¬ 
naie: Ermanno Oimi, Ken Loach eAbbas 
Kiarostami. Sono ioro infatti i protagoni¬ 
sti di questa «avventura» cinematografica, 
potremmo dire, senza precedenti: Tickd:, 
non un fiim a episodi, ma una peliicoia 
reaiizzata ietteraimente a sei mani, o me- 
giio a sei occhi in fase di riprese in questi 
giorni a Roma, con Vaieria Bruni Tede¬ 
schi eCario DeliePianeA produriai’ingie- 
seSixteen fiimseia Fandango di Domeni¬ 
co Procacci, ormai navigato nei fiim «coi- 
iettivi»con grandi nomi del cinema: suo è 
anche l'atteso Eros, firmato da M ichelange 
lo Antonioni, Steven Soderberg, Wong 
Kar Wai. 

Stavolta però, dicevamo, Tldcetèqual- 
cosa di più di un filrn collettivo, come 
spiega lo stesso Olmi. È un vero intreccio 
di sguardi - d’autore - su un metaforico 
viaggio in treno dal Centro Europa fino a 
Roma. «U na staffetta» tra registi, come la 
definisce Ken Loach in cui la comunicazio¬ 
ne, loscambioèstatototale. Olmihascrit- 
to la storia di un vecchio scienziato che 
viaggia in treno, Kiarostami ha scelto di 
sviluppare le vite di alcuni personaggi del 
racconto e Loach, con l’intervento dd suo 
feddissimo sceneggiatore Paul Laverty, ha 
introdotto dd «volti». Il tutto attraverso 
uno scambio sistematico fra tutti e tre, 
«come tre barn hi n i che gi ocan o fd i ci », sot- 
tolinea Olmi. Tanto da arrivare l’uno a 
sceglierei costumi per i personaggi ddl’al- 
tro, a scambiarsi gli stessi personaggi e, 
persino, a ritrovarsi tutti e tre sullo stesso 
set, come accadrà oggi dove Kiarostami 
prenderà il «testimone» da Olmi per pas¬ 
sarlo a Loach che, infatti, scherza: «sarò 
l’assistente di Abbas e questo mi rende 
molto fd ice». 

E pensare che i «tre» non si erano mai 
incontrati prima d’ora. A metterli insieme 
èstata un’idea venuta tempo fa a Kiarosta¬ 
mi chiacchierando con Babak Karini, suo 
collaboratore e l’attivissimo produttore 
Carlo Cresto-Dina. Comespiega quest’ul¬ 
timo «Abbas pensava a tre documentari 


Non è un film a episodi: 
un’idea seartata quando 
ognuno dei tre registi ha 
seoperto di eonoseere a 
memoria il einema degli 
altri due 



CINEMA 



Che ci fanno un iraniano 
un inglese e un italiano su un 
treno in corsa nelVEuropa? Se 
i tre sono Kiarostami, Loach e 
Olmi girano insieme «Ticket» 
un film dove condividono tutto 
storia, costumi, riprese. E si 
I_ diverto no un mondo 




Sopra 

Abbas Kiarostami 
Ermanno Olmi 
e Ken Loach 
Qui accanto 
a sinistra 

Theo Angelopoulos 
e a destra 
Antonio Tabucchi 


affidati a tre registi diversi. Fece subito i 
nomi di Olmi e Loach che, una volta con¬ 
tattati, accettarono di slancio». Ed èaqud 
punto che arrivò la sorpresa. M essi insie¬ 
me i tre registi ognuno di loro si mostrò 
esperto conoscitore ddi’opera d^li altri 
due, film per film. «Insamma - diceOlmi 
- eravamo sul treno di questo film da sem- 
preenon lo sapevamo, ognuno chiuso nd 
suo scompartimento». «Olmi lo conosco 
da trent’anni - conferma Kiarostami - da 
quando vidi //posto». Anche Loach confer¬ 
ma lasuafamiliarità con gli altri duecolle- 
ghi. Una familiarità, unacapacitàdi comu¬ 
nicazione, sottolinea Olmi, che va al di là 
dd le differenze culturali di origine. «Ab¬ 
bas è un persiano babilonese - dice il regi¬ 
sta di Cantando dietro ai paraventi - Ken è 
un inglese connotatissimo e io sono un 
ragazzaccio mediterraneo. La vera unità la 
troviamo nd rispetto ddi’altro, perché l’al¬ 
tro è la ragione ddia nostra esistenza». 

Un’esistenza che i tre registi hanno 
scdto di rappresentare, appunto, a bordo 
di questo treno che attraversa l’Europa. 
Un’Europa contemporanea dove leten sio¬ 
ni sociali e politiche allargano il loro oriz¬ 
zonte al mondo intero: qud Ticket del tito¬ 
lo, infatti, altro non è che la separazione 
tra il privilegio e l’esclusione, tra chi può 
pagareil biglietto echi no.Trai viaggiato¬ 
ri dd treno, infatti, c’è anche una famiglia 
di emigranti albanesi.«In principio - spie¬ 
ga Olmi - sono un demento di "disturbo" 
ddia storia. Gli emigrati sfuggono ad ogni 
rdazionecoi personaggi di Abbas, ma alla 
fine, invece, incrociano qudii di Ken. Così 
come avviene ndia vita». Lo evidenzia lo 
stesso Loach: «Negli ultimi due anni il 
mondo è diventato sempre meno sicuro e 
tanto più l’Europa è segnata da flussi mi¬ 
gratori sempre più imponenti. Persone 
che lasciano i loro paesi in cerca di sicurez¬ 
za e possibilmente di una vita migliore. 
Ecco, queste migrazioni saranno come 
una corrente sotterranea che passa attra¬ 
verso il film, segnale ddia totale inquietu¬ 
dine ddi’epoca che stiamo vivendo». 
Un’inquietudine, aggiunge Olmi, dettata 
«da uno stato di totale insicurezza. Insicu¬ 
rezza rispetto al lavoro, all’economia, agli 
orientamenti dd governo. Un’insicurezza 
che l’Occidente vive con paura». Cosi co¬ 
rnei viaggiatori di Ticket, un treno-metafo¬ 
ra dove Loach ricorda esserci «una prima 
e una seconda classe». 


Sui vagoni diretti a Roma 
il «ticket» distingue chi 
può pagarlo e chi no 
«Sono gli emigrati - spiega 
Olmi - in un’Europa 
che ha paura» 



In un incontro alla Sapienza lo scrittore parla delle affinità tra lui e il regista greco. Che, di Roma, ricorda l’eco nella «grande casa» di Sergio Leone 

Tabucchi sostiene Anghelopulos: è un poeta della Storia 


Francesca Caprini 


ROMA Capire dd tempo in cui si vive, men¬ 
tre si vive in qud tempo, è dono di pochi. 
Farlo con la grandezza dd respiro poetico, è 
cosa di Theo Anghelopulos. 11 regista greco, 
ospite ieri pomeriggio ddia facoltà di Lette¬ 
re e filosofia dell’Università La Sapienza di 
Roma, ci ha fatto conoscere ancora una 
volta il suo sguardo lucido, ma anche estati¬ 
co, su cinema, tempo e storia. Complice la 
visione dd suo ultimo film, La sorgente dd 
fiume- «bilancio dd secolo checi ha lascia¬ 
to e rapporto visionario con il secolo che 
viviamo», scrive il regista in una nota, ma 
anche il suo interlocutore principale, ndia 
sala universitaria: Antonio Tabucchi che, 
dice, da anni «aspettava di incontrare uno 
dd registi più grandi dd nostro tempo, ma 
per caso o timidezza, non c’ero mai riusci¬ 
to». Dall’incontro fra regista e scrittore, un 
invito al la sopravvivenza dd sogno, ddl’uto- 
pia. M aancheriflessioni amaresull’indutta- 
bilitàddlavita. Spunto del dibattito, lapre- 
sentazioneddl’antologiadi saggi dedicati al 


regista Faces, realizzata da alcuni studenti 
dd M aster in T raduzionespecializzataedal- 
la loro professoressa, Paola M aria M inucci: 
una pubblicazioneche va a colmare almeno 
in portela mancanza di una voce trasversale 
in Europa sull’opera di Angdopulos. 

Ad introdurrei! regista, il critico Fernal- 
do di Giammatteo: «La frase che si adatta 
meglio ad Anghelopulos, èqudia di Voltai¬ 
re: "Checos’è un’idea? È un’immagine che 
si dipinge nd mio cervdlo". Ecco: il suo 
cinema trasmette idee che si trasferiscono 
nd tempo». Inevitabile il richiamo a un 
altro artista ddi’immagine, ovvero M iche- 
langdo Antonioni: «Entrambi riescono a 
dare una dimensione dd tempo e quindi 
della vita, costruiscono un cammino di 
qudio che il tempo riesce a mettere ndia 


storia dd film» e, aggiunge Giammatteo, 
con la consapevolezza che «la cultura con¬ 
temporanea non ha ancora afferrato l’im¬ 
portanza ddi’entrata dd cinema ndia no¬ 
stra società». 

«Dai film di Anghdopuloslo spettatore 
riceve tutto quanto, ma non capisce subito, 
deve aspettare», sottolineaTabucchi chetro- 
va tra sé e il regista analogie preziose: «Al 
tempo di Ricostruzione di un dditto, suo 
primo film, io cominciavo a scrivere i mid 
primi libri: una coincidenza di tempi che è 
anche una coincidenza di vedute e che non 
è casuale: le affinità esistono. Il cinema di 
Anghelopulos è poi intriso di oralità e poe¬ 
sia: op dove sono finite le muse? Sono 
state sindacalizzate anche loro? La scrittura 
eil cinema non possono essere dati solo da 


accorgimenti tecnici...». 

«Laplateami ricorda l’aula di giurispru¬ 
denza durante la lezione di diritto ammini- 
stativo», salutaAngdopulos entrando. «So¬ 
no stato in Italia la prima volta trent’anni 
fa, con un’accoglienzacheavrebbefatto im- 
pallidireancheBdlocchio...». E racconta di 
quando fu ospite di Sergio Leone, «in una 
casa nd centro di Roma talmente grande 
che per chiamarci da una stanza all’altra si 
formavano eco paurose», edi quando inve¬ 
ce finì a Cagliari, da un prete: «In entrambi 
i casi ho sentito cosa vuol direcultura medi- 
terranea, qudia che unisce Grecia, Italia, 
Spagna...». In qudia cultura, che tanto ri¬ 
chiama il nucleo dell film parlato del porto¬ 
ghese De Oliveira, in quell’atmosfera intrisa 
di mito e storia, sprofondiamo subito, con 


la proiezione de La sorgente dd Fumé, sua 
ultima opera che è anche la prima parte di 
una trilogia che comprenderà La terza aia e 
Ritorno, ancora in lavorazione. Dopo 
trent’anni, ritorna protagonista una donna: 
prima bambina esiliata, poi sposa infdice 
che fugge ndi’aria fangosa, infine madre 
che rimane tragicamente sola al mondo. I 
richiami alle più grandi tragedie greche so¬ 
no evidenti: l’Edipo Re, l’Antigone, i Settea 
Tebe. E lei èEleni, l’Elenadd mito. E poi gli 
elementi ricorrenti dd suoi film: l’acqua, gli 
ombrelli, le danze, la musica. 

«I film di Anghdopulos hanno un im¬ 
patto estetico chesi ri conosce subito», com¬ 
menta Tabucchi. «Stavo riflettendo poi, su 
come ci siano spesso persone con lavaligia, 
profughi. E panni bianchi stesi che rappre¬ 


sentano, penso, il tempo: la musa dd suoi 
film è senz’altro Clio. E poi mille i simboli: 
come la locomotiva, creatura testarda, buia 
e scura, che va avanti senza pietà. Come la 
Storia, chenon èbenevola, ormai lo sappia¬ 
mo. Questo film parla sì ddia Grecia, ma 
dietro c’è più metafisica e metastoria: lui 
propone archetipi - ledonnevestitedi nero 
dd film sono le quelle della guerra civile, 
ma le possiamo trovare anche questa sera 
nei Tg - che si ripetono, come la Storia». 
«La ripetizione fa parte ddia mia arte per- 
chéèl’demento chiaveddia poetica greca», 
risponde il regista. E a chi gli chiède un 
commento sulla presenza costante, ndle 
sue opere, dell’acqua, non sa rispondere: 
«Penso chesi tratti di una "strana fasci na¬ 
zione dell’acqua" che ha anche una potenza 
erotica». M a meglio lo dicono leparoletra- 
scrittend volume di Tonino Guerra (che è 
anche cosceneggiatore de La sorgente dd 
Fumé): «La sorgente potrebbe essere anche 
un prato umido di erba selvatica. Probabil¬ 
mente Theo è quel prato umido che ogni 
tanto sgocciola, così da formare, a volte, 
qud fiumedi immagini davanti agli occhi». 
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SCOMPARE MAC RONAY 
MAGO TRISTE DI «STUDIO UNO» 

È morto giorni fa a Nizza Wlac 
Ronay, ii mago e prestigiatore 
triste tamoso anche in itaiia per le 
sue molte surreali partecipazioni 
cinematogratiche e televisive 
Allampanato, magrissimo e con un 
viso triste e quasi sempre muto 
Mac Ronay era entrato piano piano 
nelle case della maggior parte degli 
italiani con la sue pertormance di 
mago e illusionista surreali e quasi 
sempre fallimentari. Approda a 
Studio Uno di Antonello Falqui nel 
1961 con le sue gag, ma partecipa 
a diverse edizioni di Canzonissima 
e a molti altri programmi come 
ospite. 
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«PORNOCRAZIA», OVVERO COME RIDURRE A UN GHIACCIOLO L’EROTISMO SULLO SCHERMO 


Dario Zonta 

Il dnema francese a Interroga, da tempo, sui temi 
dell'oscenità, della trasgressione e della pornografìa. 
Catherine Breiliat è la portavoce di quest'incursione 
del dnema d'autore in un terreno da sempre di 
«competenza» ddia corriva produzione «industria- 
l&> pornografica, il suo nome non è più nuovo ai 
nostri lidi dnematografìd, almeno da quando nel 
'98 la sua fama si è accresduta per aver chiamato il 
pornodivo Rocco Siffredi per una partein Romance 
Colpì all'epoca, e per chi non conosca/a la filmogra¬ 
fìa g'à hard della regista francese, ia proposizione di 
un modelio rivisitato di pornografìa, guàio d'autore. 
Si potevano vedere immagi ni, anche moito spinte, in 
un contesto di ducubrazioni cuituraii eintdiettuaii- 
smi tipicamented'oitraipe. U no scontro per certi ver¬ 


si affascinante. Ogg, la stessa regista torna a far 
lavorare io stesso attore, Siffredi, in un film se si può 
ancora più intdiettuaiistico e di raffinate dtazioni, 
ma non riuscito negli intenti. Se dovessimo redituire 
un'immagine daremmo qudia di un uomo e una 
donna che in una camera da ietto sperimentano il 
limite ddia rappresentazione dd sesso, disquisendo 
di filosofìa epoesia, con l'aiuto ddia voce-off, portata 
dalla stessa regsta. 

La dori a, come sempre in quedi casi (e come d'uso 
nd firn drettamente di genere) è un preiedo per 
parlare (o fard subito altro, ed entrare ndia mate 
ria. E C03 una donna, giovaneegraziosa, entra in un 
localegaycon l'intenzionedi adescarneunoerender- 
lo tedi mone ddle sue performance sessuali e ainvi n- 


cerlo all'eccitazioneeterosessuale. Il tempo di quattro 
sedute, doveld si preda a pratichespintedi autoero¬ 
tismo, e il giovane rampollo è cotto. Ogii film ddia 
Brdiiat è un capitolo ddia doria ddia sessualità 
femminile, eil punto di vida femminida rende Por- 
nocrazia un porno gdido comeuna lezionedi anato¬ 
mia, mida a politica, vi do cheli neologismo greco da 
a significare, in tono dispregiativo «sidema di gover¬ 
no in cui favorite e cortigiane eserdtano una forte 
influenza sugf/ uomini di potere». La Brdiiat, cheha 
fatto una comparsa in Ultimo tango Parigi e ha 
lavorato per Felli ni in E la nave va (anche se sembra 
non abbia conservato traoda, nd suo cinema, ddia 
lezioni di quedi maedri), travede lo scondo con il 
culturale, l'intdiettualeeil citazionismo. Da Pasoli¬ 


ni al dipinto di Courbet cheraffìgura il sesso femmi¬ 
nile L’origine del mondo. Il fatto è che (lasdando 
veramente perdere il pittore ddl'800 francese) la tra¬ 
sgressione, come la intmde la Brdiiat, interessa solo 
la Brdiiat. Anche perché la trasgresaone ame la 
intendono Foucault o Bataille, è un disvdamento dd 
proprio io, uno scoprirenuoveidentità. Si capi sceche 
per rendere queda epifania sessuale interessante an- 
dieper gli altri bisogna far scattare l'erotismo. Cosa 
chequi non avviene. Tratta temi simili un altro film 
francese in uscita oggi. È Ma mere tratto da un tedo 
Bataille, con IsabdIeH uppertche«moleda» il gova- 
ne Louis GarrdI. Ha fatto scandalo a Taormina a 
dimodrazionechela trasgressione quando èintdlet- 
tuale, parla francese 


Mediaset, una tv a misura di marketing 

Berlusconi (Piersilvio) annuncia l autunno del network: prende Topo Gigio dalla Rai ed è la novità più grossa 



\ 



Maria De Filippi, uno dei volti delle reti Mediaset 


Maria Novella Oppo 


MILANO Serata di festa in casa M ediaset, 
mercoledì, per presentare! programmi 
della prossima stagione in anticipo sul¬ 
la Rai, che lo farà, come tutti gli anni, 
da Cannes, dove è in corso il Festival 
mondiale del cinema pubblicitario. E 
di pubblicità si ètrattato anchea Mila¬ 
no, anzi Cologno M onzese, dove sorgo¬ 
no gli studi delle tre reti berlusconiane 
edovenesorgerannoanchedi maggio¬ 
ri (completi di asili nido, saune e ban¬ 
che), secondo il progetto presentato l'al¬ 
tra sera su gran de schermo. Uno scena¬ 
rio di cementificazione da far tremare i 
legambientisti e da far commuovere di 
orgoglio Piersilvio Berlusconi (genere: 
un giorno tutto questo sarà mio). Il 
giovane Berlusconi ha introdotto così 
quella che noi giornalisti credevamo 
una conferenza stampa e che era invece 
una affollata convention del gruppo. E, 
come vuole, appunto, la convenzione, 
c'erano tutti, anche! direttori da' gior¬ 
nali amici egli amici da direttori delle 
aziendedel gruppo. 

Agli anziani pensi la Rai 

Mancavano solo Mike Buongiorno 
(che ha appena compiuto 80 anni e 
forse se ne frega) eil presidente Fedele 
Gonfalonieri (cheforseaveva di meglio 
da fare). I nfatti la serata è trascorsa leg¬ 
gera comeuna palla di cannonesparata 
contro noi poveri cronisti, inopinata- 
mentetrattati comefossimo inserzioni¬ 
sti pubblicitari. E, quando ormai vole¬ 
vamo urlare i numeri del nostro 730 
per chiedere pietà, hanno smesso (solo 
per un po') di bersagliarci di dati proiet¬ 
tati per dimostrare come M ediaset ab¬ 
bia battuto la Rai nella primavera 2004, 


Adele Cambrla 


ROMA È comeun romanzo d'awentureapun¬ 
tate, la vera storia della TItanus, celebrata l'al¬ 
tra sera all'Audltorlum di Renzo Plano a Ro¬ 
ma da un brioso e a volte Irresistibile 0 anche 
drammatico dvd firmato da Enrico Lucherini 
e Nunzio Bertolami e intitolato Un secolo di 
cinema e di tdevisione (90 minuti estratti 
da 400 produzioni cinematograficheetele- 
visive della Lombardo Film e della Tita- 
nus). Ed una platea scintillante- Giuliano 
Montaldo, SusoCecchi D'Amico, Emy De 
Sica, Ermanno Olmi, Giuseppe Tornato- 
re, Dario Argento, Virna Lisi, Rossella 
Falk, Franca Valeri, Carlo Verdone, Fran¬ 
cesca Neri, Lucrezia Lante della Rovere, 


conquistando né prime time (ore 20, 
30-22,30) il 45,1 % contro il 44,8. E né 
cosiddetto day time il 44,5 contro il 
43,7 Rai. 

Ma non basta: Mediaset si vanta 
soprattutto di aver migliorato la mira, 
colpendo al cuoreil suo target preferen¬ 
ziale, cioèlepersonetrai 15ei 64anni, 
giusto quéle che consumano di più. 
Perché, dopo 1 64 anni, calano triste¬ 
mente, oltreché! desideri, anche! con¬ 
sumi e ai signori dé marketing gli an¬ 
ziani a basso reddito non interessano 
affatto. Anzi, forse stanno pure un po' 
antipatici. I signori di Mediaset però 
sono titolari di una concessione (e sot- 
tolinéamo concessione) da partedélo 
Stato, per svolgere un servizio per tutti 
enon per emarginareuna categoria so¬ 
ciale già emarginata. 

Horror reality show 

Il dottor M odina, direttoredi Canale5, 
a nostra domanda in materia, ha rispo¬ 
sto che, del resto, agli anziani ci pensa 
la Rai, anzi: gli anziani sono il target 
Rai. E meno male che non ci hanno 
risposto con il classico «non siamo una 
società di beneficenza», perché lo sape¬ 
vamo già. Comunquela serata era dedi¬ 
cata alla presentazionedé palinsesti au¬ 
tunnali, che di nuovo contengono ben 
poco, a meno che non si voglia conside¬ 
rare nuova la infornata di reality show 
che riempirà la stagione. 11 più spaven¬ 
toso, così a occhio, ci sembra Reality 
Vip, che occuperà la prima serata dé 
venerdì dì Italia 1 e che si annuncia 
come «soap-opera interattiva», un tris 
di paroledafar impallidireancheitalia- 
nisti meno sensibili di noi. Sempre su 
Italia 1 il primo reality calcistico (Cam¬ 
pioni), chespierà la squadra dé Cervia. 
Canale5avrà ovviamenteil suoennesi- 


Elena Sofia Ricci - prométeva una serata 
non volgare. M a su tutto è calata l'ombra 
di un paradossaledominlo esteso dalla po¬ 
li tl ca al I a fan tasi a degl 11 tal I an I ,e su bl to av¬ 
vertito da molti comeun'Intruslone: l'arri¬ 
vo di Silvio Berlusconi, cheha In qualche 
modo sfocato persino la figura dé prota¬ 
gonista déla serata, l'ottantaquattrenne 
Goffredo Lombardo. 

Ma qual è davvero la storia déla Tlta- 
nus, già Lombardo Film, nél'arco di un 
secolo? E perché l'arrivo dé Cavaliere l'al¬ 
tra sera era ben più di una prepotenza 
mondana? Cominciamo dal principio. 
Dal 1904, quando II napoléano Gustavo 
Lombardo fondò, producendo l'Inferno di 
Dante dagli spaventosi Immensi draghi di 
cartone, una dinastia cinematografica, e 


mo Grande Fratélo, più Arm; e bagagli 
(reality vacanziero), con contorno di 
Amici di Maria De Filippi eC'èpoda 
per te. 

Per concludere l'offerta dé filone, 
anche Rete 4 avrà il suo titolo (Cosa 
non fard) condito dì rosa tramite gli 
uffici di Alberto Castagna. Quanto agli 


guadagnò i primi soldi (tanti per l'epoca) 
scoprendo il filone lacrimoso ma anche in 
qualche modo criptosocialista dé disere¬ 
dati: bambini orfani e figli di nessuno ab¬ 
bandonati alla ruota, piccoli proléari 
sfruttati nélecavedi marmo déie Apua¬ 
ne, che guidano la ribélione.. Poi fu la 
scoperta di Totò, che mangiava soltanto il 
primo piatto in una trattoria dalletovaglie 
di carta. Ed ancora, i casti eméodramma- 
tici film passionali: da Assunta Spina con 
FrancescaBertini airirresistibileoggi, per i 
suoi efféti comici. La profanazione, prota¬ 
gonista un'altra diva dé muto,Linda Gys. 
Cheli produttore sposò. Manon si fidava 
molto dé figlio Goffredo, un bé giovanot- 
tinochei superstiti dé cinemadi ieri ricor¬ 
dano aggirarsi forse troppo spensierato ne- 


altri generi, va da sé che dì film ce ne 
saranno pochi, visto che «l'intratteni¬ 
mento costa meno e può contenere più 
pubblicità». Per trattare poi di una te¬ 
stata fortissima (ovvero Strisda ia noti¬ 
zia), che però, andando controcorren¬ 
te, ha perso la sua battaglia quest'anno, 
Piersilvio ha dichiarato: «Vìncerenon è 


gli stabilimenti déla Farnesina. Gustavo 
Lombardo,raccontano, dubitava di poter 
fare, dé giovane erede, «un cane da sé», 
un produttore capace di ringhiareanchea 
un genio dé cinema come Luchino Vi¬ 
sconti, quando sfora il budgé. 

Sta di fatto che dopo i successi, e i 
soldi guadagnati, né primo dopoguerra, 
dal filone popolare centrato sulla coppia 
YvonneSanson-Amedeo Nazzari, e anco¬ 
ra basato in soéanza sul tema de / figli di 
nessuno, Goffredo Lombardo azzecca pu¬ 
re la serie «paesana» di Paneamoreefanta- 
sia, Lollobrigida-De Sica (ultima verrà la 
Loren), e quindi la produzione TItanus si 
modernizza, diventa giovane spiantata e 
romanesca, con Poveri ma bdii. E final- 
menteil nuovoTycon, Goffredo, approda 


il noéro obiettivo primario. Siamo una 
tv commerciale, siamo quotati in borsa 
ei noéri obiettivi riguardano gli investi¬ 
menti pubblicitari». 

Quanto a quélechesono éatedéi- 
niteìefilosofiedéleréi, ogni direttore 
ha detto la sua, ma temendo di non 
essere all'altezza, ci limitiamo a riferire 
lepresuntenovitàdi éagione. CanaleS 
dólicherà quattro prime serate al più 
dotato (epiù mal sfruttato) dé comici 
téevisivi: Teo Teocoli. Qualche film la 
sera dé lunedì, più alcune fiction di 
richiamo come R./.S., Dditti perfetti 
(versione italiana deH'americana 
C.S.i.); Cu ore contro cu ore ( co n I sabel I a 
Ferrari e Ennio Fantaéichini né ruolo 
di due coniugi separati in lotta per i 
figli); La tara dd ritorno (con Sofia 
Loren e Sabrina Ferilli) e// tunnd ddia 
iibatà (con Kim Rossi Stuart che scava 
sotto il fu muro di Berlino). 

Fondono le lene (con la Gialappa’s) 

Quanto a Italia 1, la rèe continua a 
o^itare (per fortuna) la comicità di 
Gialappa's e lene, ma éavolta (e qui 
una novità c'è) fuse insieme in ben due 
prime serate domenica e lunedì. Né 
pomeriggio vedremo poi l'avvento dé 
vecchio Topo Gigio, che proprio nuo¬ 
vo non è, ma èéato finalmente frappa¬ 
to alla Rai. Semivecchio anche il pro¬ 
gramma Giaiio, copiato da Téefono 
giaiio ma affidato (purtroppo) alla con¬ 
duzione di Irene Pivéti. Rimarrebbe 
da dire qualcosa sull'informazioneche, 
secondo Piersilvio, si è battuta alla pari, 
pur schierando solo 300 giornalisti con¬ 
tro i 1700 Rai. M a, se la differenza non 
si nota tanto, onestamente non biso¬ 
gna chiederne conto a Piersilvio, ma a 
Silvio. Non al potere dé markéing, ma 
al marketing al potere. 


al cinema d'autore: DeSanctIs, Il Rosséll- 
nl di Ingrid Bergman, Péri, Nanni Loy, 
Zurllnl, AntonlonI, Il Visconti di Roaoei 
suoi fratdii. La ci od ara di De Sica, // bido¬ 
ne di Féllnl. Ed ancora Visconti con II 
gattopardo, capolavoro che darà II primo 
colpo finanziarlo all'azienda familiare, 16 
miliardi di debiti. SI ricomincia plano pla¬ 
no, con grande caparbiéà, ma né '78, 
l'Insuccesso di un film di LInaWertmuller 
persuade II produttore a cedere a Silvio 
Berlusconi, per un miliardo, tutto II ma¬ 
gazzino dé film déla TItanus: con I diritti 
esclusivi di trasmissione riservati alle sue 
rèi téevislve. Dicono che sla fata questa 
la prima grande fortuna patrimoniale che 
ha fatto dé Cavaliere l'uomo più ricco 
d'Italia. 


previsioni 

Baudo a un passo 
da Sanremo 
con Bonolis 

Baudo e Bonolis e Sanremo. L'uno dlrèto- 
re artistico, l'altro conduttore. L'Indiscre¬ 
zione è autorevole: lo ha detto II direttore 
generale della Rai. Marcia Indièro tutta. 
Insamma, dopo l'edizione di Tony Renis, 
quello che non solo è riuscito a rompere 
con l'Industria discografica ma soprattutto 
ha catal Izzato tante polemiche da far nasce¬ 
re In antitesi il festival di M antova... 

Baudo eBonolisa Sanremo: Flavio Cé- 
taneo lo ha detto l'altra sera durante la 
cerimonia di consegna del premio «Via 
Condotti» (assegnato alla Rai per il suo 
cinquantesimo anniversario). È un proget¬ 
to?, gli hanno chiesto. «Potrebbe essere. 
Baudo è uno da candidati come direttore 
artistico». E Bonolis conduttore? «Potreb¬ 
be essere. M a che ve lo vengo a dire ora? 
Perché devo dirlo adesso se invece dovrò 
andarlo a dire a Cannes?». Per chi non lo 
sa, Cannes è il luogo dove fra qualche gior¬ 
no la Rai presenterà in anteprima i propri 
programmi ai pubblicitari... Prima che al 
pubblico. Prima, a quanto sembra, chealle 
proprie star. 

Dopo il flop clamoroso dei progetti 
sanremesi dell'anno passato, con l'infinito 
tira-e-molla sulla presenza di Bonolis, le 
indiscrezioni - anche sedi Cattaneo-, resta¬ 
no tali fino alla firma dei candidati. Anche 
perché! protagonisti fanno melina. Leulti- 
me parole famose di Bonolis, al termine 
deH'edizionedi Tony Renis, non lasciava¬ 
no trasparire grande entusiasmo: «Sanre¬ 
mo comunquenon rientra nellemiepassio- 
ni.Anchedasempliceutentetelevisivo l'ho 
visto treo quattro volte, non amo gli spèta- 
coli dovasi canta a lungo». L'anno scorso 
Bonolis aveva fatto marcia indietro, ufficial¬ 
mente, perché «sovraesposto» in tv: que¬ 
st'anno, invece, avrà «solo» la striscia sera¬ 
le, la prima serata del mercoledì e la Lotte¬ 
ria Italia... Per quel che riguarda Baudo, 
invece, abbiamo assistito negli ultimi gior¬ 
ni a un tumultuare di eventi. Lunedì, in 
diretta radio a 3131, SuperPippo aveva af¬ 
fermato: «Non èvero chemi èstata propo¬ 
sta la direzione artistica per Sanremo. È 
vero che avrò incontri ma non si è parlato 
di nulla, la vedo difficile e problematica, 
bisogna partire da Sanremo come manife¬ 
stazione». Il giorno dopo ha smentito le 
prime voci sulla sua partecipazione: «Ca¬ 
sco dalle nuvole... Fio saputo la notizia da 
altri». Mercoledì sera, a caldo dopo l'an¬ 
nuncio di Cattaneo: «È stata una sorpresa. 
Cattaneo mi ha voluto fare questo regalo 
inaspètato. Ripeto: l'ho sentito con mia 
grande sorpresa e l'ho ringraziato per que¬ 
sto». E poi, una frecciatina: «Per dirmelo 
ufficialmente magari mi chiameranno do¬ 
mani». M a una direzione artistica con Bo¬ 
nolis conduttore faccetterebbe? «Non 
escludo niente-ha risposto-, anche perché 
bisogna rinnovarsi e un'esperienza diversa 
non fa certo male, si ri mète in moto con 
altri obiettivi, con altri ruoli, quello di diret¬ 
tore artistico non è un ruolo secondario». 

s. gar. 


Dal muto a De Sica, dal «Gattopardo» alla cessione del magazzino dei film: l’epopea, gloriosa, della casa produttrice fondata nel 1904 e che ha segnato la storia del cinema italiano 

Titanus, un secolo di film finito in braccio alle tv di Berlusconi 
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Raitre 9.05 

NATA DI MARZO 

Regia di Antonio Pietrangeli - con 
Jacqueline Sassard, Gabrieie Ferletti, 
Mario Vaidemaria. itaiia 1957.110 mi¬ 
nuti. Drammatico. 

Francesca è giovane, bella e 
sicura di sé. Sandro è un uo¬ 
mo maturo, brillante archi¬ 
tetto. I due si innamorano, 
si sposano... Ma l’unione 
naufraga, lasciando loro un 
mare di rimpianti. Ma la se¬ 
parazione farà comprende¬ 
re alla coppia doveva la ve¬ 
ra felicità Fhappy end è die¬ 
tro l’angolo. 



Raiuno 14.55 


LA GATTA SUL TETTO CHE SCOTTA 

Regia di Richard Brooks - con Paul 
Newman, Elizabeth Taylor, Buri Ives, 
Jack Carson. Usa 1958.105 minuti. 
Drammatico. 



Attorno al padre grave¬ 
mente ammalato si adden¬ 
sano tutte le tensioni, i 
drammi nascosti, le frustra¬ 
zioni di una famiglia bor¬ 
ghese americana. Dal 
dramma di Tennessee 
Williams, un film segnato 
dalla straordinaria inter¬ 
pretazione di Paul Newman 
e Liz Taylor. 



Rete 4 21.00 


Raiuno 22.50 


GOSFORD PARK 

Regia di Robert Aitman - con Michaei 
Gambon, Kristin Scott Thomas, Ryan 
Phiiippe. Gb/Germania/itaiia/Usa 2001. 
120 minuti. Drammatico. 



I blasonati coniugi McCordk 
organizzano una festa lunga 
un weekend neHa residenza 
di campagna di Gosford 
Park La carovana degli ospi¬ 
ti arriva, con un codazzo di 
domestici che vanno ad al¬ 
loggiare nei piani bassi della 
villa. Ma quando un uomo 
viene ucciso... Aitman si con¬ 


ferma un maestro. 


PASSAGGIO A NORD OVEST 

Un insolito viaggio alla sco¬ 
perta del Vietnam nascosto. 
Nel vero senso della parola: 
infatti Alberto Angela scen¬ 
de nei cunicoli segreti in cui 
i Vietcong si sono rifugiati 
per anni, organizzando la 
guerriglia contro l’esercito 
americano. Visiteremo poi 
il Museo della Guerra, ri¬ 
percorrendo una delle pa¬ 
gine più feroci della storia 
mondiale recente, e vedre¬ 
mo come la vita sia rinata 
nell’antica capitale. 


da non perdere 


□ 

da vedere 

PTP 

così così 


a 

da evitare 








6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1 / PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ - CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

6.45 UNOMAHINA ESTATE. Rubrica. 
Conducono Sonia Grey, Franco Di Mare. 
All’interno: 

7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tgl L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tgl Flash. Telegiornale; 

9.45 Tg Parlamento. Rubrica 

9.60 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
10.00 GLI ANGELI DI PAPÀ. Film Tv 
(USA, 2000). Con Scott Bakula, Lachlan 
Murdoch, Cynthia Nixon, Èva Marie 
Saint. Regia di Dwight H. Little 
11.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.40 LINDA E IL BRIGADIERE. 
Miniserie. “L’asciugamano scomparsa” 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Viaggio col morto”. 

Con Angela Lansbury 
14.55 LA GATTA SUL TEHO CHE 
SCOTTA. Film (USA, 1958). Con Paul 
Newman, Elizabeth Taylor, Buri Ives, 
Jack Carson. Regia di Richard Brooks 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

17.00 TG 1. Telegiornale 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. Telefilm 

17.50 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm 

18.40 L'EREDITÀ. Quiz 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.30 CALCIO. CAMPIONATI 
EUROPEI 2004. Quarti di finale: 
Francia - Grecia. Lisbona, Portogallo 
22.45 TG 1. Telegiornale 

22.50 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica 

24.00 GIORNI D'EUROPA. Rubrica 
0.30 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.35 PIANETA ENERGIA. Rubrica 
1.55 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.05 UN COMMISSARIO A ROMA. 
Miniserie. “Una trama di polvere” 

3.30 UN CASO PER SCHWARTZ. 
Telefilm. “Matrimonio a termine” 

4.20 ZORRO. Telefilm. 

“La minaccia dell’aquila” 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 

9.50 TRIS DI CUORI. Telefilm. 
“Decisione sofferta”. Con Flolly 
Robinson Peete, James Lesure, 

Temala Jones, Edafe Blackmon 
10.15 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica. 

“Non è m@i troppo tardi” 

10.30 TG 2. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 

TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 
TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 
NOTIZIE. Attualità 
11.25 JULIE LESCAUT. Telefilm. 
“Testimone oculare”. Con Véronique 
Genest, Mouss Diouf, Renaud Marx 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

14.00 DRIBBLING EUROPEI 2004. 
Rubrica. Conduce Carlo Paris 

14.10 ZORRO. Telefilm. 

14.35 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 ESTATE SUL 2. Rubrica 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 

18.30 10 MINUTI. Attualità 
18.40 ARTATTACK. Rubrica 
19.05 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Abaya”. Con David James 
Elliott, John M. Jackson, Catherine Bell 


20.00 EUROSERA. Rubrica di sport 

20.15 EUROGOL. Rubrica di sport 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 LA NOTTE DELLE SIRENE. 
Varietà. Conduce Paola Perego 
23.10 TG 2. Telegiornale 

23.15 NOTTI EUROPEE. Rubrica. 

“Figli di Eupalla”. Conduce Linus. 

Con Paola Ferrari, Massimo Caputi 
0.50 MIZAR - TG 2 CULTURE. Rubrica 

1.20 TG PARLAMENTO. Rubrica 

1.30 COLO SQUAD. Telefilm. 

Con dulie Stewart, Jay Brazeau 

2.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.25 FONTAMARA. Miniserie. 

Con Ida Di Benedetto, Michele Placido 

3.15 DOCUMENTARI D’AUTORE. 
Documentario 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. Conduce Giovanni Minoli. 
“Sillabario Reporter, I come India” 

9.05 NATA DI MARZO. Film (Italia, 
1957). Con Jacqueline Sassard, Gabriele 
Ferzetti. Regia di Antonio Pietrangeli 
10.55 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Michele Mirabella, 
Selvaggia Lucarelli. 1- parte 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Michele Mirabella, 
Selvaggia Lucarelli. 2- parte 

13.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 

Con Gene Anthony Ray, Debbie Alien, 
Albert Flague, Carlo Imperato 

TRIBUNE AMMINISTRATIVE 
REGIONALI. Rubrica “Ballottaggi” 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.15 TG 3. Telegiornale 

14.45 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

15.25 DOCUMENTARI 

15.45 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore 
16.20 L'AUGELLIN VERDE. 
Documentario 

16.45 RAI SPORT 

16.50 GEO MAGAZINE 2004. Doc. 

18.10 SNOWY RIVER - LA SAGA 
DEI MCGREGOR. Telefilm 

“Un fratello inatteso” 

19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 AMORI QUOTIDIANI. Doc. 

20.10 BLOB. Attualità 

20.35 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

21.00 L'UOMO DELL’ARGINE. 

Miniserie. Con Emanuele Fortunati, 
Maurizio Tabani, Simona Nasi. 

Regia di Gilberto Sguizzato. 2- parte 

23.05 TG 3 / TG REGIONE. Telegiornale 
23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.40 AMORI. Documentario 
0.35 TG 3. Telegiornale 
0.55 INTERNET CAFÉ. Talk show 
1.25 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. All’interno: 

Condannale. Film (USA, 1938). 

Con Sally Eilers, Louis Hayward 
Una rosa bianca per Giulia. 

Film (USA, 1950). Con Robert Mitchum 
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16.00 THE MASK. Cartoni 

16.25 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 

16.55 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 

17.20 MIKE LU & OG. Cartoni 

17.55 DONATO FIDATO. Cartoni 

18.20 LESUPERCHICCHE. Cartoni 

18.55 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

19.20 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
19.45 IL LABORATORIO DI DEXTER. 
Cartoni 

20.15 EVIL CON CARNE. Cartoni 
20.40 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 
21.05 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 
21.35 MUCHALUCHA. Cartoni 
22.00 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 

22.25 TOONAMI: SAMURAI JACK. 
Cartoni 

22.50 THE MASK. Cartoni 


13.15 MOTOCICLISMO. 

GRAN PREMIO D’OLANDA. 

Prove 125cc/MotoGp/250cc 

16.15 PORTOGALLO INSIDE THE 
TEAMS ACTION / TEAMS PREVIEW. (R) 

16.45 PUGILATO. COMPETIZIONE 
ITNERNAZIONALE. V. Tsypko - A. 
Zaitsev. Berlino, Germania. (R) 

18.45 WATTS. Rubrica di sport. (R) 
19.00 LE LEGGENDE DI CAMPIONATI 
EUROPEI. Rubrica di sport. (R) 

20.00 FOOTBALL NEWS. Rubrica 

20.15 GARE DI FORZA. 

UN INCONTRO. (R) 

21.15 GARE DI FORZA. 

WORLD STRONGESTTEAM. 

Budapest, Ungheria. (R) 

22.15 YOZXTREME. Rubrica di sport 


15.00 AVVENTURE CON GLI ANIMALI. 
Documentario. “L’eredità degii animaii” 
16.00 I DISTRUTTORI. Documentario 
17.00 PER CAUSE NATURALE. Doc. 
18.00 I DETECTIVE DEL DNA. Doc. 
18.30 0PERAZI0NES0CC0RS0.DOC. 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 NATIONAL GEOGRAPHIC 
PRESENTA. Documentario. “Expiorer” 
21.00 TEMPO DI SCIENZA. 
Documentario, “in primo piano: pesca ai 
meriuzzo” 

22.00 VOLI DA SOGNO. Documentario. 
“Regge voianti” 

23.00 ANIMALI DOC. Documentario. 
“La zecca e l’aibatros: una vita insieme” 
24.00 TEMPO 01 SCIENZA. Doc. 

“in primo piano: pesca ai merluzzo” 


RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.34 - 
23.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 

8.38 SPECIALE EUROPEI 2004 
9.08 RADIO ANCH’IO. Con S.Mensurati 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.45 PRONTO SALUTE 

12.00 ORI-COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
13.24 RADICI SPORT 

14.06 CON PAROLE MIE 
14.56 PARLAMENTO NEWS 
15.02 HO PERSO IL TREND 

15.39 IL COMUNICAHIVO 
16.00 GR1-AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

17.30 GR1 TITOLI - AFFARI - BORSA 

17.40 SPECIALE EUROPEI 2004 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.21 RADICI SPORT 

19.30 GR1-AFFARI 

19.35 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.41 ZAPPING 

20.43 EUROPEI 2004 

22.35 SPECIALE EUROPEI 2004 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.30 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 

24.00 IL GIORNALE DELLA MEZZANOTTE 

RADIO 2 

GR2: 6.30- 7.30-8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30- 15.30- 17.30 - 19.30 -20.30- 21.35 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

MB SHOW. Con Marco Baldini 

8.48 TEXWILLER 

9.00 IL CAMMELLO DI RADID2. 

MB SHOW. Con Marco Baldini 
12.10 610 (SEI UNO ZERO) 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 7° LONGITUDINE EST 

13.44 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
16.00 ATLANTIS 

17.00 ARIA CONDIZIONATA 
19.00 ULTRASUONI COCKTAIL 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 RAI DIRE EURDPEI 

22.50 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOHE DI RADI02 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Arturo Stalteri 

10.51 IL TERZO ANELLO. 

Conduce Arturo Stalteri 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 STORYVILLE 

12.00 CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 
Conduce Antonio Andino 
14.00 DALLE 2 ALLE 3 
15.01 FAHRENHEIT 
16.00 LA STRANA COPPIA 
18.00 IL TERZO ANELLO 
19.04 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE FESTIVAL 

DEI FESTIVAL. Con Nicola Campogrande 

20.30 IL CARTELLONE 
22.00 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 BAHICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.45 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 

7.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

8.00 HUNTER. Telefilm. 

“Il medico assassino”. 

Con Fred Dryer, Stepfanie Kramer 
8.50 HOME & AWAY. Soap Opera 

9.35 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

10.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao, 

Selton Mello, Malu Mader, Sonia Braga 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. 

Conduce Mike Bongiorno. 

A cura di Luca Giberna 

15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 

Documentario. 

Conduce Tessa Gelisio 
16.00 L’ISOLA NEL SOLE. Film (USA, 
1957). Con Joan Fontaine, James 
Mason, Michael Rennie, Joan Collins. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Senette 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

8.55 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Situation Comedy, “li ripetente” 

9.25 TG 5 BDRSA FLASH. Rubrica 

9.30 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Riunione con delitto”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell 

12.25 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
SPECIALE DIGITALE TERRESTRE 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Edoardo Costa, Donatella 
Pompadur, Manuela Maletta 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 Tuno QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 GIUDICE AMY. Telefilm. “Oltre 
il pregiudizio”. Con Amy Brenneman 

15.45 LA CLINICA DEGLI ANIMALI. 

Film Tv (USA, 2003). Con Jonathan 
Scarte, Mike Farrell, Ione Skye, Brace 
Davison. Regia di Neil Fearnley 
All’interno: Tgcom. Telegiornale; 

Navigare informati. Previsioni del tempo 

17.40 PROVIDENCE. Telefilm 

18.40 L’IMBROGLIONE. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 


7.00 A-TEAM. Telefilm. 

“Acqua nel deserto”. Con Dirk Benedict, 
George Peppard, Dwight Shuitz, Mr. T 
9.55 YOUNG HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e la festa a sorpresa”. 

Con Ryan Gosling, Dean O’Gorman, 
Chris Conrad, Jodie Rimmer 

10.25 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. “Xena contro 
il gigante”. Con Lucy Lawless, Ted 
Baimi, Renee O’Connor, Kevin Smith 

11.25 BAYWATCH. Telefilm. 

“Vite spezzate”. Con David Hasselhoff, 
Pamela Anderson, Michael Newman, 
Nicole Eggert. 2- parte 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.20 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Prove G.P.d’Olanda-125 
14.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Prove G.P.d’Olanda-Moto Gp 
15.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Prove G.P.d’Olanda-250 

17.30 UNA BIONDA PER PAPÀ. 
Telefilm. “L’ora delle favole” - “Problemi 
di cuore”. Con Suzanne Somers, Patrick 
Duffy, Staci Keanan, Sasha Mitchell 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 FINCHÉ C’È DITTA C’È SPERAN¬ 
ZA. Show. Con la Premiata Ditta 

19.15 LA TATA. 

Situation Comedy 


6.00 TG LA7. Telegiornale 

METEO. 

Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
TRAFFICO. 

News traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marina Morelli, Antonello Pinoso 

9.15 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 OUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. 

Conduce Alain Elkann 

9.30 MC CLOUO - UNO SCERIFFO 
A NEW YORK. Telefilm. 

Con Dennis Weaver 

11.30 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 

Telefilm. “Paura in ascensore”. 

Con Gary Sweet 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.00 MATLOCK. Telefilm. 

Con Andy Griffith 

14.00 QUELLA STRANA CONDIZIONE 
DI PAPÀ. Film (USA, 1963). 

Con Jackie Gleason. 

Regia di George Marshall 

16.15 TREASURE HUNTERS. 
Documentario 

16.45 HALIFAX. Telefilm. 

“Gli illuminati”. 

Con Rebecca Gibney 

18.45 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. “Tradimento”. 

Con Richard Belzer 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. Telefilm 
21.00 GOSFORD PARK. Film drammati¬ 
co (GB/Germania/ltalia/USA, 2001). 

Con Michael Gambon, Kristin Scott 
Thomas, Ryan Phillippe. Regia di Robert 
Aitman. All’interno: Tgcom. Telegiornale. 
23.40 IMMAGINE. Show 
23.45 NOTTE CULT. Rubrica di cinema 
0.45 LA RIPETENTE FA L’OCCHIEnO 
AL PRESIDE. Film (Italia, 1980). Con 
Lino Banfi, Ria De Simone, Anna Maria 
Rizzoli, Cadetto Sposito. All’interno: 

Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
2.50 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 
3.05 SIMON. Film (USA, 1980). 

Con Alan Arkin, Madeline Kahn, 

Austin Pendleton, Judy Graubart 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 VELINE. Show. Conduce 
Teo Mammucari. Con il Gabibbo 
21.00 SCHERZI A PARTE CULT. 

Show. Conduce Teo Teocoli. 

Con Massimo Boldi, Michelle Hunziker. 
Regia di Mario Bianchi 
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.30 VELINE. Show. (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

METEO 5. (R) 

3.00 UNA FAMIGLIA DEL TERZD 
TIPD. Situation Comedy 


20.15 SETTIMO CIELO. Telefilm 
21.05 CSI: SCENA OEL CRIMINE. 

Telefilm. “Dna a confronto” - “Difetti del 
sistema”. Con William L. Petersen, Marg 
Helgenberger, Gary Dourdan, Jorja Fox 

22.55 FREEFALL - PANICO AD ALTA 
QUOTA. Film Tv azione 
(Canada/Germania/USA, 1999). Con 
Jaclyn Smith, Brace Boxieitner, Hannes 
Jaenicke, Scott Wentworth. Regia di 
Mario Azzopardi. All’interno: Tgcom 
0.30 STUDIO SPORT. News 

1.15 GRAND PRIX MOTO. Rubrica 
1.50 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

1.55 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 

2.05 SECONDO VOI. Rubrica. (R) 


20.15 I VIAGGI DI MICHAEL PALIN. 

Documentario 

21.00 LA STORIA FANTASTICA. 

Film (USA, 1987). Con Cary Elwes. 

Regia di Rob Reiner 

23.00 IL PROCESSO DI BISCARDI 
SPECIALE EUROPEI. Rubrica. 

Conduce Aldo Biscardi 
0.30 TG LA7. Telegiornale 
1.10 E-LIFE. Rubrica. 

Conduce Sarah Varetto 

1.40 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 
Telefilm. 

Con Gary Sweet. (R) 

2.40 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (R) 

2.45 CNN NEWS. Attualità 



15.30 ELIMINATE SMOOCHY. Film 
commedia (USA, 2002). Con Edward 
Norton. Regia di Danny DeVito 
17.15 LOADING EXTRA. Rubrica 

17.30 WHITE OLEANDER. Film dram¬ 
matico (USA, 2002). Con Michelle 
Pfeiffer. Regia di Peter Kosminsky 
19.20 OMICIDI SUL SET. Film thriller 
(Germania, 1998). Con Steffen Wink. 
Regia di Thomas Jahn 

21.00 THE GODO GIRL. Film commedia 
(Germania/Paesi Bassi/USA, 2003). 

Con Jennifer Aniston, Mike White. 

Regia di Miguel Arteta 
22.35 THE SPECIALIST. Film dramma¬ 
tico (USA, 2001). Con Matthew Medine. 
Regia di Rie Roman Waugh 
0.25 SKY CINE NEWS. Rubrica 



16.20 UN FUNERALE DELL’ALTRO 
MONOO. Film commedia (USA, 2002). 
Con Donald Sutherland, Paul Mazursky. 
Regia di Feng Xiaogang 
18.00 LOADING EXTRA. Rubrica 

18.15 THE CORE. Film fantascienza 
(USA, 2003). Con Aaron Eckhart. 

Regia di Jon Amiel 

20.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 HACKERS. Film (USA, 1995). Con 
Johnny Lee Miller. Regia di lain Softley 

22.45 KUNG POWI: ENTER THE FIST. 
Film comico (USA, 2002). Con Steve 
Qedekerk. Regia di Steve Oedekerk 
0.10 SESSO A SCROCCO. Film erotico 

1.45 IDENTIKIT. Rubrica di cinema 

2.15 RDLLERBALL. Film fantascienza 
(USA, 1975). Con James Caan 



16.35 TADRMINA FESTIVAL REPORT. 

Rubrica di cinema 
17.05 I LUNEDÌ AL SOLE. Film 
(Francia/ltalia/Spagna, 2003). Con Javier 
Bardem. Regia di F. Leon de Aranoa 
19.00 MADDALENE. Film drammatico 
(GB, 2002). Con Geraldine McEwan. 
Regia di Peter Mullan 
21.00 PAROLE D’AUTORE. Rubrica 
21.30 REGINE PER UN GIORNO. 

Film commedia (Francia, 2001). Con 
Karin Viard. Regia di Marion Vernoux 
23.10 GO NOW. Film drammatico 
(GB, 1995). Con Robert Carlyle, Juliet 
Aubrey. Regia di Michael Winterbottom 
0.35 IL DIZIONARIO DEL CINEMA 
0.50 THE BLUES-THE ROAD 
TO MEMPHIS. Film documentario 




12.00 AZZURRO. Musicale 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 

15.55 TGA-SPECIALE 
EUROPEI DI CALCIO. Telegiornale 
16.00 PLAY.ITATSUMMERPARK 
17.00 OVO CHART. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

19.30 ALL THE BEST. Musicale 
20.05 CHART.US. Rubrica 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM 
21.00 ONE SHOT. Musicale 
22.00 ALL MODA. Rubrica 

23.00 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

23.30 ALL THE BEST. Musicale 
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Nord: poco o parzialmente nuvoloso su Valle d'Aosta, 
Piemonte e Figura. Nuvolosità variabile, a tratti intensa, 
su Lombardia, Emilia-Romagna e Triveneto. Centro e 
Sardegna: sereno o poco nuvoloso con locali annuvola¬ 
menti pomeridiani. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvolo¬ 
so con addensamenti pomeridiani. 



Nord: molto nuvoloso su Valle d'Aosta, Piemonte, Ligu¬ 
ria e Lombardia per nubi medio-alte e stratiformi, con 
locali piogge nelle prime ore del mattino sulle alpi occi¬ 
dentali. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con 
locali addensamenti sulle zone interne. 

Sud penisola e Sicilia: sereno o velato. 



LA StTUAZIOME 


Il centro di bassa pressione interessa ancora l'Europa settentrionale. 
A questo minimo è legato un sistema frontale che interessa tutte le 
regioni fino all'arco alpino. A causa di questo, infiltrazioni di aria 
fresca e debolmente instabile interessano le estreme regioni 
nord-orientali italiane. Sull'Europa occidentale insiste un ampio cam¬ 
po di alte pressioni che si estende fino al mediterraneo centrale. 
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WITD lASO 

ritIMI 


1 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 


GENOVA 


FIRENZE 18 28 BPISA 


PERUGIA 


NAPOLI 


CATANIA 


TEMPfRAniRE MEL MONDO 


HELSINKI 6 18 BOSLO 


COPENAGHEN 12 17 MOSCA 


BONN 


LISBONA 20 26 ATENE 


OSLO 

9 

18 

MOSCA 

15 

17 

LONDRA 

12 

17 

FRANCOFORTE 

15 

25 

MONACO 

15 

26 

BELGRADO 

19 

28 

ISTANBUL 

17 

22 

ATENE 

20 

32 

MALTA 

18 

29 


VERONA 

17 

26 

VENEZIA 

18 

25 

CUNEO 

12 

25 

BOLOGNA 

18 

27 

PISA 

17 

26 

PESCARA 

16 

28 

CAMPOBASSO 

19 

25 

POTENZA 

15 

25 

PALERMO 

19 

26 

CAGLIARI 

18 

32 


19 28 


19 23 


14 26 


26 


29 


STOCCOLMA 

12 

20 

BERLINO 

13 

23 

BRUXELLES 

13 

20 

PARIGI 

11 

23 

ZURIGO 

15 

23 

PRAGA 

13 

24 

MADRID 

18 

31 

AMSTERDAM 

12 

21 

BUCAREST 

12 

27 
























































































































































venerdì 25 giugne 2004 


runità 




Quello che mi colpisce, 
è il fatto che nella nostra società 
l’arte sia diventata 
qualcosa che è in relazione 
soltanto con gli oggetti, 
e non con gli individui, o con la vita... 
Ma perché la vita di tutti i giorni 
nonpotrebbe diventare 
un’opera d’arte? 

Perché una lampada o una casa 
potrebbero essere un ’opera d’arte, 
ma non la nostra vita? 

Michel Foucault 
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L’Esca del Romantico? Ma Sì, Abbocchiamo 


Maria Serena Palieri 

S i chiama «Biblioteca Romantica» ed è l'ultima collana che 
arriva in edicola: a pubblicarla è Fabbri, la casa editrice che, 
in Italia, vanta il rapporto più antico e collaudato con i punti-ven¬ 
dita dei giornali (oggi conglobata nel gruppo Rcs). La collana 
sfrutta bene il gioco di sponda tra tv e libro. Sull'onda del successo 
televisivo dello sceneggiato Elisi di Rivombros e della comparsa 
d'emblée, in quelle stesse settimane, nella top ten editoriale di un 
classico settecentesco come la Pamda di Samuel Richardson (gra- 
ziealla normalmente accorta fascetta- «daquesto libro lo sceneg¬ 
giato» - con cui l'editore Frassinelli l'ha rimandato in libreria), 
sull'onda del successo che comunque in questa stagione riarride 
allo sceneggiato in costume, Fabbri offre in edicola a noi signore i 
romanzi sette-ottocenteschi che possono farci sognare. La confe¬ 
zione è popolarmente appetitosa: rilegatura con lamina in oro e 
segnalibro in seta, copertine riccamente arabescate. Se usiamo 


l'aggettivo «appetitosa» è perché sono volumi che assomigliano a 
quellescatoledi cioccolatini che, un tempo, si travestivano da libri. 
Prezzo di lancio del primo volume, uscito il 29 maggio, Ragonee 
sentimento di Jane Austen, un euro. Seconda uscita, il 12 giugno, 
L'età déi'innooenza di Edith Warthon a tre euro e novanta. Poi, dal 
19 giugno, cadenza setti manalea sette euro enovanta, primo titolo 
a prezzo pieno Le relazioni pericoios di Choderlos de Laclos. Da 
questi primi titoli si sarà capito qual è la botola che si spalanca 
sotto i piedi di noi acquirenti al femminile: vogliamo sognare? Lo 
faremo con dei classici. Con fior di libri che, in verità, nella maggio¬ 
ranza del casi sono tutt'altro ederosa. Anzi, non sono «romantici» 
per niente. Sì, in ciascuno è contenuta una storia d'amore, o più 
d'una. Ma d'amore parla pure Def/fto e casf/go. Ben vengali lieve 
inganno, se rimette in circolazione lo scetticismo di Jane Austen, il 
libertinismo di Laclos, l'esprit degéometriedi Von Kleist, la pro¬ 




to-critica ambientale di D. FI. Lawrence, il brivido delFincon- 
tro-scontro tra culture di Forster. Se ci fa scoprire quanto fosse 
moderno Fogazzaro e che prototipo di donna vocata al consumi¬ 
smo per vuoto esistenzialefosseEmma Bovary. Insomma, se lusin¬ 
gandoci con il richiamo sempiterno del «romantico» ci fa scoprire 
che l'Ottocento, e perfino il Settecento, sono lì, dietro di noi, non 
sono solo paccottiglia. Direte, ma è tutta l'operazione classici in 
edicola avviata dai grandi quotidiani ad avere questo segno. No. 
Perchéquestadi Fabbri (che, in senso di marketing, èdiversa:èun 
editore tradizionale all'assalto dei chioschi) non propone un sape¬ 
re che «dobbiamo» avere in casa: non è un'operazione perentoria 
néci suggeriscedi stiparagli scaffali di beni durevoli - i «classici»- 
che possono servirci prima o poi. No, qui ci prendono per la gola 
in nome del più volatile dei bisogni, il bisogno di fantasticare in 
rosa. Dopodiché, eccoci sprofondare nei mondi complessi e a 
rischio di M aupassant, FI awthorne. Fontane, Zola, Tolstoi, James. 
Come comprare in agenzia un biglietto per un «paradiso tropica- 
le»etrovarci, quando scendiamo dall'aereo, in un paese vero. 

spalieri@unita.it 
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Un ritratto 
di Michel 
Foucault 
quasi 
un 

alchimista 
nel suo studio 



l 


Venti anni fa la scomparsa 
del filosofo francese inventore 
di una sintesi originale 
fra psichiatria e storia 
del pensiero. L'avventura 
di un grande stoico-epicureo 
dell 'era globale in bilico 
tra denuncia del Potere 
e riscoperta della soggettività 


la vita 


Paul Michel Foucault nasce a Poiters nel 1926 da 
Paul André, chirurgo e anatomista. Muore di 
Aids a Parigi il 25 giugno 1984. Primi studi 
presso istituti cattolici. Respinto e poi ammesso 
nel 1946 alla Scuola Normale Superiore di Parigi dove diviene allievo 
di Jean Hyppolite. Studia filosofia e psicologia e soffre di depressioni 
che lo portano a tentare il sucidio. Si licenzia in Filosofia e poi in 
psicologia. Nel 1950 si iscrive al Pcf rimanendovi solo due anni. Lui 
stesso parlerà della sua militanza «al limite», di tipo 
«comunista-nietzscheano». Dopo aver insegnato psicologia in vari 
istitututi europei e lavorato come psicologo di laboratorio nel reparto 
di Encefalografia dell’ospedale psichiatrico di Saint-Anne, saienei 1970 
alla cattedra di Storia dei sistemi di pensiero al Collège de France. Di 
questa esperienza restaranno i celebri seminari, due dei quali 
pubblicati di recente da Feltrinelli: Il «Potere psichiatrico», «La Cura 
del sé». Fondamentale quest’ultimo per la genalogia della sogettività 
dalla grecia classica a quella stoica-epicurea, al cristianesimo, al 
Rinascimento sino all’apoteosi illuministica ed hegeliana del Soggetto. 
Tra le opere fondamentali di Foucualt, «Le parole e le cose», «Storia 
della follia nell’età classica», «Nascita della clinica», «Microfisica del 
Potere», «Storia della sessualità». Unica biografia autorizzata i 
«Colloqui con Foucault» (a cura di D.Trombadori, 

Castelvecchi, 1999). 


Bruno Gravagnuolo 


D imenticareFoucault?È davvero im¬ 
possibile. E oggi, aventi anni dalla 
sua scomparsa avvenuta per Aids, 
siamo in grado di misurare tutta la fallacia 
del celebre slogan lanciato da Jean Baudil- 
lard, in un pamphlet certo brillante ma dal¬ 
la vista corta (DimenticareFoucault, Cappel¬ 
li, 1977). Checosa c'era al centro di quell'at¬ 
tacco iridescente e paradossale, mosso dal 
filosofo dei «simulacri» al filosofo del Pote¬ 
re? C'era il Potere, giustappunto. Per Bau¬ 
drillard entità vuota ed evanescente, che 
Foucault avrebbe avuto il torto di celebrare, 
nell'atto stesso di volerlo denunciare. Una 
sostanzi alizzazionedeir«astratto», o «cosifi- 
cazione» deH'indicibile, che finiva in una 
dialettica a duetra benee male, tra libertà e 
oppressione. Con buona pace del «pensiero 
negativo» e del ripudio dell'Umanesimo, 
che pure era stato al centro di formidabili 
bordate foucaultiane. 

Baudrillard sbagliava. Per eccesso di cri¬ 
ticismo nichilista. Perchéinvece, ciò per cui 
assolutamente non si deve di menticare Fou¬ 
cault, èproprio la sua invenzioneconcettua- 
ledel Potere. Che mai fu, nel filosofo nato a 
Poiters nel 1926, entità generale o «nume 
ascoso», e nemmeno centro dominatore o 
idra dalle mille teste da decapitare. Bensì 
una relazione di forza, un campo di relazio¬ 
ni di forzastoricamentedeterminato estrut- 
turato dal linguaio. N ient'altro altro cheli 
potere demiurgico delle parole sulle cose. 
Potere cristallizzato in paradigmi linguisti¬ 
ci, chedi volta in volta, nellefasi del diveni¬ 
re, filtrano e governano la produzione e la 
riproduzione della vita e dell'esperienza. La 
vita dunque, e le relazioni di forza dentro la 
vita, laddove forza era per Foucault la pul¬ 
sione stessa del vivente incarnata in forme 
smbo//c/ie. In dispositivi di azionesemiolo- 
gica: dal potere dello ^ardo, ai sintagmi 
scientifici della clinica, dell'etica, della psi¬ 
chiatria, delle scienze umane in generale. 
Ecco, il potereper Foucault era un esperien¬ 
za da vivere e decostruire. Niente affatto 
sostanza 0 divinità assisa su qualchetrono. 

Ebbene, di talevisionedel Potereci par¬ 
la non soltanto l'opera di Foucault, dipana¬ 
ta in lavori che restano fondamentali nel 
secolo trascorso: Le Parole e le cose, laStoria 
della follia, Sorvoli are e punire, la Storia 
della sessualità. Con i grandi addentellati 
interni. Volontà di spere, uso da' piaceri. 
Cura del sé. Di questa idea del Potere ci 
parla la vita stessa di M ichel Foucault, co¬ 
minciata all'insegna di una rivolta e segnata 
in prima persona dalla pratica della soffe¬ 
renza mentale. Un disagio vissuto da en¬ 
trambi i lati. Comepazienteecomeclinico. 

La rivolta è quella contro il padre Paul 
André, chirurgo anatomista che lo obbliga¬ 
va ad assistere ad amputazioni e autopsie, 
nel tentativo di farne un medico asciutto e 
senza fronzoli. Uno scienziato positivista 
nel solco di quell'«ideale dell'io» scientista 
che sarà al centro dell'offensiva del medico 
mancato Foucault. Il giovine Michel pren¬ 
de tutt'altra strada benché, poi, proprio la 
sua attività da entomologo decostruttivo 
conserverà per sottigliezza eprecisionequal- 
cosa della ripudiata lezione paterna. 

Sicché dopo un ricovero per una grave 
depressione, si imbarca in ben altra carrie¬ 
ra. Licenziatosi in filosofia a Parigi nel 1948 
e uditore di M erIeau-Ponty e Althusser, si 
abiliterà in Psicologia l'anno successivo, fi¬ 
no a ottenere nel 1952 il diploma in psicopa¬ 
tologia. Lpisia, Upssala, Varsavia, Ambur- 

Figlio di un medico 
positivista incarnò 
una forte ribellione contro 
la neutralità del Dominio 
e la pratica asettica delle 
scienze umane 


go, Clermont- Ferrand, Lilla sono le città e 
gli istitituti di psicologiadoveFoucault lavo¬ 
ra. Prima del 1970, anno in cui a Parigi 
succederà al suo maestro Jean Flyppolite 
sulla cattedara di Storia dei sistemi di pen¬ 
siero (che si chiamava, prima dell'avvento 
di Foucault, Storia del pensiero filosofico). 
E in precedenza il non più giovane M ichel 


aveva trovato il modo di fare una sosta a 
Tunisi, doveinsegnò appunto filosofia. Biz¬ 
zarro curriculum quello di Foucault. Pazien¬ 
tedepresso, psicologo, storico dei sistemi di 
pensiero, e infine saggista celebratissimo 
nonché attivista contro il regime carcerario 
e per i diritti dei gay, dagli anni settanta. 
Non basta, perché prima dell'avvio della 


carriera veraepropri a, Foucault fu comuni¬ 
sta e militante del Pcf (fino al 1952). Un 
comunista sui generis: nietzscheano. E mol¬ 
to più husserliano, heideggeriano ed «hege¬ 
liano», che non marxista. Benché il marxi¬ 
smo sia presente eccome nel codice geneti¬ 
co dei pensieri di Foucault. M a c'è ancora 
dell'altro nel bagaglio di Foucault, chespes¬ 


so gli esenti tendono a trascurare, e che 
forse cela il vero segreto della mentalità fou- 
caultiana: «il pensiero del fuori». 

Penserò del fuori è nozione inventata 
dallo stesso Foucault. Che vi dedicò nel 
1966 un volume, subito dopo aver scritto 
Le parole e le cos, in guisa di autochiarifica¬ 
zione intellettuale (il foucaultismo è anche 


autobiografia concettuale). Si tratta di un 
pensiero-limite, di un pensare sciolto dalle 
pastoie della logica, e che si pensa dal di 
fuori, nello scoprirsi parlato dal linguaggio. 
Il miglior viatico per pensare quel pensiero 
stravolto e rovesciato è per Foucault la nar¬ 
rativa di Blanchot. Dove il «soggetto» si 
moltiplicaerifrangenel dedalo delleillusio- 
ni romanzesche. E poi ancora nella «furia 
del dileguare» nichilistica tipica del roman¬ 
zo libertino classico: Cazotte, Crébillon, Di¬ 
derot, Sade, Laclos, Restif dela Bretonne. 

E a questo punto! pezzi della scacchiera 
pensantedi Foucault sono quasi tutti dispo¬ 
sti. Ci sono la fenomenologia, il freudismo, 
la psichiatria, il marxismo, la semiologia, lo 
strutturalismo, la narrativa libertina, classi¬ 
ca, d'avanguardia e «post». E c'è « un pensie¬ 
ro/anti pensi ero»acucireil tutto, con l'ecce¬ 
zionale energia di un lavorio d'archivio che 
invera, su un piano inedito e originale, la 
lezionedelle«Annales». Nascecosì unasto- 
ria contro. U na storia diagonaletra passato 
e presente, che è genealogia dell'attualità, 
intessuta di fonti molteplici: iconografiche, 
statistiche, giudiziarie, cliniche, demografi¬ 
che, economiche, geografiche, topografi¬ 
che, urbanistiche. E valgano come esempio 
sintetico lemeravigliosedescrizioni del tra¬ 
sformarsi dei lebbrosari- nella Storia ddla 
Follia - in spazi asettici, che attendevano di 
accogliereeirregimentarei nuovi derelitti - 
nel nomedella Ragione- dentro i loro brac¬ 
ci restaurati. Pagine precedute dal meravi¬ 
glioso racconto sullaA/aveda Folli alla deri¬ 
va sul Reno, con il loro carico sacro di de¬ 
menti, medievalmente salvaguardati nella 
loro condizione di liberi viandanti. Lì, tra 
eclissi del Medioevo, Rinascimento ed età 
ci assi ca n asce i n Fou cau 111 a Sci enza razi on a- 
le Autocosciente, che diverrà nel 700 Stato 
moderno e governamentalità di mass. Lì 
nasce il pensiero escludente la follia e la ma¬ 
lattia, cheèaltresì potere capillare e imper- 
sonalesui corpi sui «soggetti». Creazionedi 
dominiochepervadeogni poro dellasocie- 
tà civile, e dominio introiettato. Neutralità 
universaledel sapere, econversionedel sape¬ 
re/n potere. Insomma, il Potere come fatto 
immateriale, che plasma sessualmente! cor¬ 
pi eli mette al mondo come entità pensan¬ 
ti. M uovendo e animando il contraccolpo 
della ribellione, che nasce dagli individui 
evocati proprio in quanto irregi mentati. 

E qui torniamo al cuore del problema 
di Foucault: il soggetto. Il soggetto frutto 
dell'implosionedi ogni mitologemadell'Au- 
toritàefigliodi un'ideadel sapere razionale 
e autocosciente, entro cui ciascuno parla ed 
è «parlato». Talché, nel massimo di oppres¬ 
sione capillare, si annida per Foucault il 
germe razionale della sovversione. Ovvero, 
per Foucault: Kant contro Kant. La mobili¬ 
tà della vita che vuol rendersi trasparente 
contro lo schematismo storicamentedeter¬ 
minato della Ragion pura. Contro leforme 
simbolichedate(èil recupero kantiano del¬ 
l'ultimo Foucault). Notazione finale. Per 
tutta la vita Foucault volle decostruire il 
soggetto come involucro del Potere. Come 
«formazione reattiva». M a si accorse che il 
Potere genera sempre soggetti. E che pro¬ 
prio la sogettività ribelle genera a sua volta 
decostruzioni. Oltretutto il soggetto viene 
avanti tenacedalla Grecia antica. Come di¬ 
mostrò in un famoso corso al Collège de 
France del 1982. E senza di esso non v'è né 
sguardo critico, né conoscenza. Tanto vale 
curarlo ecustodirio. Perscombinaredi conti¬ 
nuo i giochi del Potere. Eccolo il messaggio 
finaledi M ichel Foucault, grandestoico-epi¬ 
cureo dell'era globale. 

Psicologo, storico della 
filosofia e comunista 
nietzscheano: la parabola 
di un pensatore negativo 
ehe fu anehe straordinario 
«arehivista» 
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BLOG E WIKIPEDIA 
IL WEB E LA POESIA 

Oggi e domani Genova, capitale 
europea deila cultura 2004, diventerà 
una piccola capitale del web dal vivo. Il 
tutto all'interno del decimo Festival di 
poesia, che richiama da anni poeti, 
scrittori, musicisti ed artisti, con 
spettacoli, manifestazioni culturali e 
concerti. Dentro questa cornice, a cura 
di Gregorio Bisso, si svolgeranno oggi 
Blog Uve (un incontro dal vivo dei 
blogs italiani, con blogger, giornalisti, 
scrittori e poeti) e domani Wikipedia 
Uve. (prima conferenza italiana dal 
vivo di Wikipedia, l'enciclopedia 
mondiale e libera on-line). I programmi 
delle due iniziative a: www.bloglive.net 
e www.wikipedialive.net 


ì 


Il lento e caldo Bllfes di Sallis 


Sergio Pent 

A nche l'occhio del noir vuole la sua parte. È la 
prima volta cheaccadedi accostarsi aun romanzo 
«di genere» con lavoluttàtattileevisivachesolita- 
mentesi dedicano alle - non troppo frequenti - edizioni 
raffi nate e cu rate con la vera passione per il libro in quanto 
compagno di strada e di salotto. Il primo volume della 
collana N erodano - quattro titoli previsti annualmente - 
piaceistintivamentecomequellefascinose presenze femmi¬ 
nili incrociate per caso, che per un attimo di sguardi vor¬ 
remmo trattenere per sempre, senza sapere se nascondano 
un animo contraddittorio o ostile al nostro. Recensire un 
libro partendo dal suo aspetto «fisico» può sembrare para¬ 
dossale- non ci era mai accaduto - ma ci pare che l'editore 
abbia colto nel segno, offrendo finalmente al noir d'alto 
livello la dignità che si merita, senza recinzioni. 


Ed è terra di blues - ma anche, ahimè, di pannocchie 
bollite e unte di burro - quella che ci accoglie in questo 
esordio italiano del sessantenne)ames Sallis, factotum del¬ 
la letteratura etraduttore americano di gentecomeQuene- 
au e Pasternak. Una terra solitaria del T ennessee, con quel¬ 
l'approccio alla vita quasi casuale, di confine, nel percorso 
identico di giornate spese a vuoto in paesaggi rurali estre¬ 
mi, solitari, dove medico e sceriffo sono i punti di riferi¬ 
mento, owiamentedopo leprolungate soste al bar. L'atmo¬ 
sfera creata da Sallis si muove torbida e pesante, a tratti 
simile alla Louisiana di un altro grande giallista, James Lee 
Burke. Turner ha passato da un pezzo i cinquanta quando 
si ritira a vivere in una capanna nei boschi, poco lontano 
da una «città» di 1280 abitanti. Viene a cercarlo lo sceriffo 
Bates, armato di whisky, in unascena inizialeumida, epica. 


già mal inconica: uno sconosciuto è stato trovato trafitto da 
un paletto di legno, giù in città, serve l'aiuto di un esperto 
poichédaquelleparti i casi più gravi sono legati alleauto 
in sosta vietata. Turner è stato un esperto: di Vietnam, di 
assistenza psicologica, di omicidi, maanchedi carcere, per 
aver ucciso il suo collega di servizio Randy, quando erano 
di pattuglia. 

Come nel più classico dei miti antichi, l'eroe solitario 
accetta l'incarico, ma il romanzo continua a muoversi - 
calmo e profondo - nel terreno psicologico di un'esistenza 
incompiuta, quella di Turner, ripercorsa in una serie di 
commossi, amari flash-back che ricostruiscono l'inizio di 
una solitudine. Tutto si muove lento, nel romanzo di Sal¬ 
lis, proprio come gli accorati blues che ci pare di sentire in 
sottofondo: si muovelento l'incontro affettivo con l'avvo¬ 


cato dell'ufficio legaleValerieBjorn,esi muove lenta un'in¬ 
dagine neanche troppo estremizzata, dove si va a frugare 
nel mondo sconnesso e comunque affascinante dei B-mo- 
vies. Il caso si spegno nella sua assai umana soluzione, al 
lettore rimanala sensazionedi aver maneggiato un roman¬ 
zo sofferto e coerente, vero, in cui l'analisi dei caratteri 
prevale sull'urgenza della trama. M a per una volta, final¬ 
mente, anche senza killer macellai, possiamo attribuire al 
noir la dignità assoluta a cui già tentò di elevarlo secoli or 
sono il grande Simenon. Anche in quel caso, comunque, 
percolmareil comodo vuotodi giudizio critico si èdovuta 
attendere la consacrazioneufficialedi Santa Adelphi. 

Cypressgrove blues 
di JamesSallis traduzionedi Luca Conti 
Giano, pagg. 298, euro 16 


Gold, uno scienziato controcorrente 

Muore il fisico e cosmologo che confutò la teoria del Big Bang e individuò le pulsar 



Emanuele Perugini 


U no dei più singolari protagonisti del¬ 
l'astronomia del Novecento se ne è 
andato. Thomas Gold, il «bastian 
contrario» dell'astrofica tanto da arrivare a 
teorizzare un modello di U niverso diverso da 
quello del Big Bang, si èspento infatti quattro 
giorni fa nel Cayuga M edical Center di Ithaca 
(NewYork). 

Primi a saperlo gli amici ei colleghi sparsi 
per gli osservatori di tutto il mondo. «Aveva¬ 
mo saputo della morte di Tommy (così lo 
chiamava chi lo conosceva) già tre giorni fa - 
hadetto Franco Bacini, astronomo dell'Osser¬ 
vatorio di Arcetri che con Gold aveva lavorato 
proprio alla Cornell University - è stata la 
figlia ad avvertirci». A stroncare quella che 
secondo molti èstataunadellepersonalitàpiù 
originali dell'astronomia è stato un attacco di 
cuore, «di quelli - spiegaancora Bacini - che si 
sa che non lasciano scampo». E, ad 84 anni 
come ne aveva Gold, resistere a questo tipo di 
attacchi diventa impossibile. 

Thomas Gold ha però lasciato un segno 
profondo nell'evoluzionedelleteoriedell'U ni¬ 
verso. «Era una personalità davvero particola¬ 
re ed estroversa - racconta Bacini - che però 
era in grado di monopolizzare il dibattito in 
sede scientifica con le sue teorie dalle quali 
difficilmente recedeva. Aveva idee su tutto, su 
qualsiasi ambito ed aveva una forza tale da 
non permettere al resto dei ricercatori di non 
prenderlein considerazione». «Quello checol- 
piva tutti noi - diceancora Bacini - era la forza 


delle sue intuizioni. Lui riusciva con poche 
informazioni a formulare teori e che poi si di¬ 
mostravano essere vere, o comunqueverosimi- 
li». «Non mi definerei un eretico - dissedi sé 
in un'intervista alla ABC - sarebbecosì noioso 
esserlo». 

Thomas Gold era nato a Vienna (Austria) 
nel 1920 ed era scappato dal suo paese di 
origine per andare prima in Svizzera. Poi, po¬ 
co prima dello scoppio della Seconda Guerra 
M ondiale, si stabilì a Cambridge, in Gran Bre¬ 
tagna, dove si laureò in astronomia. Ma pro¬ 
prio in Gran Bretagna, Gold passò un anno 
rinchiuso in un campo di internamento per¬ 
ché era sospettato di complicità con il nemico. 
Solo più tardi fu liberato e iniziò a collaborare 
con l'Ammiragliato Ingleseper mettereapun- 
to i radar imbarcati sulle navi della flotta di 
Sua M aestà. 

Da Cambridge si trasferì negli Stati Uniti, 
prima ad H arvard dove ha insegnato astrono¬ 
mia fino ad arrivare alla Cornell University 
(Ithaca, NewYork) dove ha diretto il diparti¬ 
mento di astronomiaeil Center for Radiophy- 
sics and Space Research. Proprio alla Cornell 
University, Thomas Gold ha lasciato il suo 
segno indelebile. «Tommy sarà ricordato da 
molti di noi ancora a lungo - ha detto J oseph 
Veverga che ha preso il suo posto alla presti¬ 
giosa università americana- soprattutto per le 
sue incisive e provocatorie idee e per il suo 
sincero affetto né confronti dei coileghi così 
come per il suo vasto contributo alla fisica e 
all'astronomia che gli ha permesso di interes¬ 
sarsi di diversi argomenti dalla teoria dél'U ni¬ 
verso stazionario alle pulsar, alla superficie lu¬ 


nare, fino ad arrivare allo studio déla crosta 
terrestre». 

L'attività scientifica di Gold è stata infatti 
inarrestabile e senza limiti. «Il suo nome - 


racconta Franco Bacini - è principalmente le¬ 
gato alla teoria dell'U niverso stazionario. M a 
ultimamente si èdatodafareanchenell'anali- 
si della crosta terrestre proponendo una singo¬ 


lare teoria sull'origine dei combustibili fossili 
che ha suscitato un vivace dibattito». 

M a proprio la teoria dell'U niverso stazio¬ 
nario e la sua tenace difesa hanno fatto merita¬ 
re a Gold il titolo di «bastian contrario» dé- 
l'astronomia. Proprio mentre tutti i ricercato¬ 
ri stavano ormai riconoscendo la validità della 
teoria dé Big Bang, secondo la quale l'univer¬ 
so dal suo inizio èin continuaecostanteacce¬ 
lerazione, Gold insieme a Fred H oyle e H er- 
mann Bondi, presentò un costrutto diverso, 
secondo il quale l'Universo era sempre stato 
così come lo osserviamo oggi e non c'era stato 
né un inizio né tanto meno ci sarà una fine. 
T utta la sua materia e la sua energia è destina¬ 
ta invece a riciclarsi in un moto perpetuo. E 
questa ipotesi fu talmente ben esposta che 
non furono pochi i fisici e gli astronomi che 
per molto tempo la presero in considerazione. 
«La teoria dell'Universo Stazionario - spiega 
l'astrofisica M argherita H ack - è stata definiti¬ 
vamente abbandonata con la scoperta déla 
radiazione di fondo cosmico, che secondo 
molti, potrebbe essere quello che rimane del¬ 
l'esplosione da cui tutto haavuto inizio: il Big 
Bang». Anchesequesta ipotesi sull'originedé- 
ru niverso venne smentita dal progresso delle 
conoscenzeumane, altresuerivoluzionariete- 
oriesono state invece confermate dai risultati 
ottenuti dai ricercatori. «Una delle sue più 
brillanti intuizioni - racconta ancora Bacini - è 
stata quella réativa alla presenza di un denso 
strato di polvere sulla superficie della Luna 
che dava un effetto ottico particolare. Solo 
l'atterraggio dél'equipaggio dell'Apollo 11 riu¬ 
scì a confermare la sua intuizione». 


Il nomedi Gold, insieme a quello di Baci¬ 
ni è però legato anche ad un altro fenomeno 
cosmico che per anni ha suscitato l'interesse 
degli astrotisici e cioè il mistero delle pulsar. 
«Broprio quando ero un giovane insegnate 
alla Cornél U niversity - dice ancora Bacini - 
sia io che Gold sostenemmo che questi corpi 
céesti erano stéledi neutroni la cui rotazione 
causava anche la variazione déla radiazione 
emessa». Solo l'affinamento déle tecniche di 
osservazione e la scoperta di una pulsar néla 
nebulosa dé Granchio ha permesso successi- 
vamentedi convalidare anchequeste intuizio¬ 
ni. 

Dé resto Gold oltrechead essere un teori¬ 
co, aveva in sé anche un forte senso pratico 
che lo spinse a mettere a punto una serie di 
strumenti importantissimi per decifrare le 1^ 
gi dél'Universo. «Oltrecheun grandeteorico 
- dice ancora Bacini - Gold capiva anche in 
qualedirezionedovessero esserediretti gli sfor¬ 
zi dé ricercatori. Una delle sue battaglie di 
maggior successo fu la costruzione dé più 
grande radiotéescopio del mondo, quello di 
AreciboaBortorico». 

Il suo ultimo lavoro è stato reso noto nel 
1999 quando è stato pubblicato un suo libro 
The Deep Hot Atmosphere nella quale ha pre¬ 
sentato la sua ultima econtroversa teoria, qué- 
la sull'origine dé combustibili fossili. Secon¬ 
do lui il petrolio non viene dalla decomposi- 
zionedi organismi vissuti in superficie, ma da 
quéladi microrgansimi chevivono nélevisce- 
re déla Terra e che noi non conosciamo. An¬ 
che su questa teoria la discussione ancora non 
si è del tutto spenta. 
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L’inquinamento danneggia 
anche i polmoni del feto 

L'inquinamento può danneggiare i 
polmoni dei bambini, mentre i piccoii sono 
ancora nei grembo materno. L'ailarme 
arriva da uno studio deli'Organizzazione 
mondiale della Sanità (Oms), diffuso in 
maniera informale a Budapest, nel corso 
della conferenza dei ministri deH'Ambiente 
e della Salute della regione europea 
dell'organizzazione internazionale. 

Lo studio, che sarà pubblicato alla fine 
dell'anno su una rivista scientifica non 
ancora definita, punta il dito in particolare 
sulle piccole particelle prodotte dai motori 
delle automobili, soprattutto i diesel, 
responsabili del 60-70 per cento di questo 
inquinamento. Si tratta del cosiddetto 
particolato PM10, cioè di particelle di 
dimensioni inferiori a 10 micron che non 
vengono bloccate dai filtri nasali. Secondo 
rOms, i dati dovrebbero spingere i governi 
ad agire rapidamente e con decisione sui 
temi della mobilità e del trasporto. 


1 Menopausa 

Un nuovo rischio 
della terapia ormonale 

La terapia ormonale sostitutiva per le 
donne in menopausa potrebbe aumentare 
il rischio di sviluppare segni di demenza. La 
notizia arriva da un articolo pubblicato sulla 
rivista dama (Journal of thè american 
medicai Association) da ricercatori del 
Wake Forest University Baptist Medicai 
Center, che hanno esaminato i dati raccolti 
su 7.500 donne. Secondo le stime, il rischio 
demenza era più alto del 76 per cento nelle 
donne che assumevano la terapia 
ormonale, sia quella a base di estrogeni, 
sia quella combinata (cioè con l'ormone 
estrogeno che il progestinico) rispetto a chi 
invece assumeva un semplice placebo. I 
ricercatori sottolineano comunque come 
solo poche donne abbiano poi sviluppato 
realmente la demenza. Ritengono però che 
i risultati siano significativi perché fino a 
oggi si pensava che la terapia ormonale 
sostitutiva potesse ridurre questo rischio 
invece di aumentarlo. 



I cani dei bambini epilettici 
sentono l’arrivo della crisi 

Secondo uno studio pubblicato sulla 
rivista Neurology, i cagnolini dei bambini 
epilettici sarebbero in grado di «sentire» 
l'arrivo delle convulsioni e di proteggere 
i loro padroncini. I bambini considerati in 
questo studio, condotto in Canada, 
avevano un'età compresa tra i 6,8 e i 
17,5 anni e i cani erano di molte specie 
diverse. E anche semplici bastardini. I 
comportamenti canini rilevati più spesso 
vanno dalla leccatura della faccia del 
bambino al rallentamento dell'attività 
motoria, a veri e propri comportamenti 
protettivi, non aggressivi verso gli 
estranei. Spesso, poi, il cane uggiola. 

Le reazioni canine più significative che 
sono state osservate riguardano uno 
Sheltie-Spitz, che si siede sopra la sua 
bambina nei momenti precedenti la crisi 
e non le permette di alzarsi, e un Akita, 
che si preoccupa di allontanare dalle 
scale la padroncina. 


1 Uno studio da Singapore 

Dalle lacrime la diagnosi 
precoce della Sars? 

Il virus della Sars è stato trovato anche 
nelle lacrime di alcuni pazienti. Lo 
hanno scoperto alcuni medici di 
Singapore che hanno analizzato i 
condotti lacrimali di 36 persone che 
neN'aprile del 2003 erano state 
sospettate di essere infettate dal virus, 
otto dei quali avevano sviluppato la 
malattia. Secondo i medici, guidati da 
Seng Chee Loon della Singapore 
National University, analizzare le 
lacrime potrebbe essere un modo per 
individuare i pazienti infetti, soprattutto 
nelle prime fasi dell'infezione. Infatti, tre 
degli otto che hanno sviluppato la 
malattia avevano tracce del virus nelle 
lacrime e tutti e tre erano stati sottoposti 
agli esami nove giorni dopo l'inizio dei 
sintomi. Gli altri cinque erano stati 
esaminati invece a undici giorni di 
distanza e non era stato possibile 
individuare il virus nelle lacrime. 


Non sentire dolore, un diritto negato 

Medici, bioeticisti, filosofi rifiettono sul tema della sofferenza in un libro curato da Domenico Gioffrè 


Romeo Bassoli 


V iene per molti di noi il mo¬ 
mento in cui il medico di 
fiducia annuncia che è ora 
di fare una colonscopia. Si invec¬ 
chia, si ha un parente prossimo 
che ha avuto un tumore(echi non 
lo ha, ormai?) equmdi «èmeglio». 

Dunque, si fa. È un esame po¬ 
co gradevole, come può immagina- 
rechi non l'ha subito, ma può esse¬ 
re, almeno, fatto in anestesia. Non 
si sente nulla, i fastidi sono molto 
diminuiti ed è più facile pensare a 
quante volte si dovrà ripetere. 

Ma non è semplice per tutti 
trovare il servizio ospedaliero che 
vi propone l'anestesia. 0 che può 
dire di sì ad una vostra richiesta. 
Ci sono intere province in Italia - 
al Centro come al Nord o al Sud - 
d 0 ve è i m possi bi I e fare I 'esam e sen- 
za sentire dolore. L'analgesico non 
si usa. 

Perché?Sesi domanda, il medi¬ 
co ipocrita allargherà le braccia. 
Quello più sciocco vi dirà che 
«non ce n'è bisogno». Chi non ne 
ha bisogno? 

Quello della colonscopia èsolo 
un esempio, e nemmeno dramma¬ 
tico, del vergognoso ritardo cultu¬ 
rale che fa dell'Italia la patria del 
DoloreNon Necessario. Quello im¬ 
posto da un sistema medico sanita¬ 
rio arretrato al malato di cancro, 
allapersona che ha subito un inter¬ 
vento chirurgico, a chi ha malattie 
croniche o ricorrenti. Un dolore 
che la chimica e la medicina sanno 
da tempo come curare e bene. M a 
da noi, come continuano a dire 
persino i ministri della Sanità, non 
usa. Non nel senso che qualche per¬ 
centuale minoritaria di màlici 
non utilizza le terapie antidolore. 
N 0 , da noi è la stragrande maggio¬ 
ranza dei sanitari che non ci pensa 
nemmeno. Negano la morfina sul 
letto di morte ai malati terminali, 
rendono più difficili le guarigioni 
non eliminando il dolore post ope¬ 
ratorio, intervengono sui bambini 
in modo chirurgicamente invasivo 
senza anestesia in base alla bizzar¬ 
ra credenza che questi hanno una 
minore percezione del dolore. 

Dare un'occhiata, per credere 
ai numeri e alle denunce contenu¬ 
te nel bel volumetto di saggi cura¬ 
to da Domenico Gioffrè «Il dolore 
non necessario», edito da Bollati 


Buddenbpock 


Il brano che segue è tratto dal 
saggio di Sandro Spinsanti nel 
volume «Il dolore non necessario», 
a cura di Domenico Gioffrè, 
Bollati Borin^ieri Editore, pp. 214,14 euro. 


Quando diciamo che ii doiore, per quanto manifesto, 
viene reso invisibiiedaii'insensibiiità moraienon 
intendiamo soio ii grossoiano atteggiamento degii 
schiavisti e dei capitaiisti proprietari delie fabbriche del 
XIX° secolo nei confronti della sofferenza che li 
circondava; e neppure la tranquilla disinvoltura con cui i 
chirurghi procedevano a operazioni sui neonati senza 
anestesia. 

Anche delle concezioni morali di alto profilo possono 
costituire un filtro che impedisce di vedere il dolore. 
Dobbiamo riconoscere inoltre l'esistenza di un'etica 
medica che non aiuta a vedere il dolore, anzi nasconde il 
dolore che abbiamo sotto gli occhi. 

C'è una pagina famosa tratta dal romanzo Buddenbrook 
di Thomas Mann, che permettedi dare concretezza 
all'affermazione che anche l'etica può contribuire a 
mascherare il dolore. I n una scena culminante l'anziana 
madre del console Thomas Buddenbrook, giace sul letto di 
morte. L'agonia si protrae dolorosamente. La morente, in 
grandi difficoltà respiratorie, chiede ai due medici che 
l'assistono un calmante per dormire. Supplica: «qualcosa 
per dormire., dottori per pietà! Qualcosa per dormirei» 
Ma i medici sanno che l'azione di un sedativo 
abbrevierebbe la vita; per cui respingono la richiesta 
rifacendosi a vaghi motivi etici che non sanno articolare, 
ma che non di meno sentono come vincolanti. 

(... )Questotipo di sensibilità morale fa sì chela madredi 
Buddenbrook muoia al termine di un'agonia terribile, per 
la quale i medici hanno ritenuto loro dovere non fare 
niente. 

Consideravano infatti il dolore della 
morente come un dolore necessario. 


Boringhieri. Gioffrè è un biologo 
del CNR di Pisa ed è impegnato 
nelle attività del Tribunale per i 
diritti del malato della RegioneTo- 
scana. Ha raccolto nel volume una 
serie di interventi di medici come 
Vittorio Ventafridda, bioetici co¬ 
me Sandro Spinsanti, filosofi co¬ 
me Remo Bodei, esperti di farma¬ 
cologia come Gian Luigi Gessa e 
molti altri. 

I dati, dicevamo. Gioffrè nella 
suaintrocluzionespiegache«i pro¬ 
gressi dellafarmacologiaconsento- 
no di controllare efficacemente il 
dolore in oltre il 90 per cento dei 
casi, eppure nel nostro paese a cir¬ 
ca il 40 per cento dei malati negli 
ospedali non vengono sommini¬ 
strati analgesici». 

I numeri dell'impiego di morfi¬ 
na in campo sanitario danno un'al¬ 
tra stima quantitativadi questa ver¬ 
gogna: consumiamo la stessa quan- 


titàdi morfinaprocapitedi Andor¬ 
ra, Estonia e Sudafrica. Sette volte 
meno della Gran Bretagna, 8 volte 
meno di Francia e Stati Uniti, 10 
volte meno dell'Austria, 12 volte 
meno del Canada. 

Gioffrè indica otto ragioni per 
questo maredi dolore che! medici 
italiani infliggono ai loro pazienti. 
Il primo: troppa burocrazia, che 
rendedifficileal medico prescrive¬ 
re la morfina (o gli dà l'alibi per 
non trattare questa materia per lui 
così delicata). 

La seconda: ragioni di ordine 
religioso che evidentemente non 
valgono in un paese non meno cat¬ 
tolico di noi, la Spagna, dove la 
morfina viene prescritta tre volte 
di più che in Italia (Scrive Sandro 
Spinsanti: «Il "dolorismo" può es¬ 
sersi appoggiato al cristianesimo, 
ma non neèun figlio legittimo»). 

La terza: ostacoli culturali da 
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Disegno di Pietro Zanchi 


parte dei pazienti che r^utano il 
dolore come un passaggio inevita¬ 
bile della cura. 

La quarta: il mito della morfi¬ 
na come fonte di terribili effetti 
collaterali. Che spesso però sono o 
inesistenti o abbastanza facili da 
controllare. 

La quinta: l'educazione che ci 
insegna a sopportare il dolore in 
silenzio. 

La sesta: un rapporto medi- 
co-paziente che spinge quest'ulti¬ 
mo a tacere sui propri dolori per 
timorecheil medico lo imbottisca 
di farmaci o peggio gli imponga 


interventi invasivi. 

La settima: la mancanza di in- 
formazionesulla possibilità di rice¬ 
vere cure antidolore, soprattutto 
per quelli che vengono ascoltati po¬ 
co come gli anziani, i bambini, i 
cerebropatie!. 

L'ottava: laformazionedei me¬ 
dici, che non c'è. I corsi di forma¬ 
zione sulla terapia del dolore era¬ 
no previsti da una leggedell'ex mi¬ 
nistro Veronesi. Con tanto di fon¬ 
di stanziati. Ma tutto è fermo da¬ 
vanti alla Conferenza Stato-Regio¬ 
ni. 

La Francia, vicino a noi, ha scel¬ 


to un'altra strada: ha realizzato un 
primo programma che prevede in 
ogni cartella medica del paziente 
ricoverato la presenza dei parame¬ 
tri del dolore per la patologia che 
l'ha colpito. Con lo stesso program¬ 
ma ha allargato l'uso degli oppia¬ 
cei somministrabili anche dagli in¬ 
fermieri e sono stati formati 
28.000 esperti in cure palliative. 

Al centro dell'iniziativa france¬ 
se, il paziente. Al quale, per non 
sbagliarsi, èrivolto lo slogan dell'ul¬ 
timo programma: «M alati, sesenti- 
teil dolore, ditelo». Cioèrivendica- 
teil vostro diritto a non soffrire. 


I risultati di un’indagine mostrano che aumentando la quantità del farmaco le risposte di alcuni pazienti sono migliori. La malattia in Italia colpisce 2000 persone l’anno 

Un dosaggio diverso di interferone per la sclerosi multipla 


Paola Emilia Cicerone 


Oggi c'è qualche speranza in più peri 
malati di sclerosi multipla, una malat¬ 
tia neurologica che provoca il deterio¬ 
ramento della mielina, lasostanzache 
riveste le fibre nervose assicurando il 
corretto passaggio dei segnali. Fino a 
qualche anno fa, per chi ne era colpi¬ 
to esistevano solo terapie in grado di 
ridurre la gravità degli attacchi, come 
i cortisonici, o di alleviarne i sintomi, 
mentreoggi c'è la possibilità di rallen¬ 
tare la progressione del male. Anche 
se a beneficiarne sono soprattutto i 
soggetti colpiti dallaformapiù comu¬ 
ne della malattia (oltre l'80% dei casi) 


la cosiddetta «rr»o recidivante-remit- 
tente, che alterna ricadute a fasi di 
recupero parziale ototale. 

A fare la differenza sono soprat¬ 
tutto i trattamenti a basedi interfero¬ 
ne, «0 meglio dei duetipi di interfero¬ 
ne beta, prodotti da diverse aziende 
farmaceutiche, che costituiscono, in¬ 
sieme al copolimero 1 - un altro im- 
munomodulatore che agisce secondo 
un meccanismo diverso - le principali 
opportunità per rallentare il decorso 
della malattia», spiega Grazia Rocca, 
neuroioga dell'Associazione Italiana 
Sclerosi M ultipla (numero verde per 
informazioni 800-803028). Tanto che 
ora i ricercatori stanno aggiustando il 
tiro per cercare di rendere le terapie 


più efficaci e mirate. Secondo lo stu¬ 
dio OPTI M S, presentato qualchetem- 
po fa a Torino, aumentando i dosaggi 
del farmaco - in particolare si tratta 
dell'interferonebeta-lb, prodotto dal¬ 
la Schering, a un dosaggio di 375 mi¬ 
crogrammi anziché gli abituali 250 - 
saràbepossibileottenererisultati po¬ 
sitivi su un numero più ampio di pa¬ 
zienti. «In questo modo - spiega il 
coordinatoredello studio. Luca Durel- 
li dell'U niversità di Torino - si riduce 
il numero dei pazienti che rispondo¬ 
no solo parzialmente alla terapia, por¬ 
tando la percentuale di risposta a ol¬ 
tre l'80 %». Mentre un altro studio 
osservazionale appena avviato, il 
BEST, punta a studiare l'impatto del¬ 


la terapia a lungo termine. 

Pur trattandosi di una malattia 
relativamente diffusa - solo nel nostro 
paese colpisce 52 mila persone, in 
maggioranza giovani donne, con cir¬ 
ca 2000 nuovi casi ogni anno - le cau¬ 
se della sclerosi multipla non si cono¬ 
scono ancora con precisione. Attual- 
menteèconsiderata una patologia au¬ 
toimmune, anche se è probabile che 
esista una sorta di predisposizionege¬ 
netica che può essere attivata da fatto¬ 
ri esterni come le infezioni. In ogni 
caso, il male colpisce indiscriminata¬ 
mente il sistema nervoso causando 
sintomi anche molto diversi. Ad esse¬ 
re col piti sono soprattutto i movimen¬ 
ti e la vista: il sito http://www.ms-ga- 


teway.com, in inglese, sponsorizzato 
dalla Schering, contiene un program¬ 
ma di simulazione che aiuta a capire 
meglio cosa può voler dire vivere con 
la sclerosi multipla. «Prima dell'esi¬ 
stenza dell'interferone, il 70 % circa 
dei pazienti finiva su una sedia a rotel¬ 
le, mentre ora questa percentuale è 
scesa al 30%», spiega Rocca. E potreb¬ 
be scendere ancora. Oggi in Italia i 
diversi tipi di interferone sono a cari¬ 
co del servizio sanitario nazionale e 
sono prescritti attraverso gli appositi 
Centri dispensatori. Ma quanti pa¬ 
zienti usufruiscono di questa possibili¬ 
tà? Secondo statistiche internazionali, 
oltre il 30 % dei pazienti sospende la 
terapia a base di interferoneentro cin¬ 


que anni dall'inizio.«Spesso, specie 
per i più govani, è difficile accettare 
ladiagnosi equindi l'ideadi unatera- 
pia- spiega la neuroioga - checomun- 
queèpiuttosto impegnativa eha effet¬ 
ti collaterali importanti». I ricercatori 
però sono d'accordo sulla necessità di 
far cominciare presto la terapia. 

I ntanto la ricerca continua: un al¬ 
tro immunomodulatore non ancora 
in commercio, il natalizumab, dareb¬ 
be risultati promettenti contro la com¬ 
ponente infiammatoria, mentre sta 
per cominciare in Italia uno studio 
mirato aconfermarei risultati di ricer¬ 
che inglesi sulla possibile efficacia, su 
alcuni sintomiidei derivati della can¬ 
nabis. 


L’Europa 

CONTRO LA 
VIVISEZIONE 

Emanuele Perugini 

Oltre 65 milioni di euro per 
ridurre, rimpiazzare e ridelinire 
l'impiego di animali nella 
sperimentazione sdenti fica. È 
questo l'obiettivo die la Ue ha 
inteso consegui re attraverso il 
rifinaziamento di uno spedfico 
programma di ricerca che è stato 
presentato a Bruxelles dal 
commissario per la ricerca della 
Commisione Europea, Philippe 
Busquin. 

L'obiettivo èqudio di potenziare 
i fronti di ricerca in vista dé 
conseguimento di quella chela 
stessa Unione Europea definisce 
politica delle«TreR» 

(riduzione, rimpiazzo e 
ridefinizione). Una strategia di 
riduzione del numero degli 
animali usati nelle 
sperimentazioni sdentifidie 
attraverso l'adozionedd moddii 
in vitro di pari Ricada. 
«Vogliamo promuovere al 
massimo - ha detto Busquin - la 
collaborazionetra le diverse 
strutture di ricerca europee in 
modo da arri vare alla messa a 
punto di nuovi sistemi di 
validazione che comunque 
dovranno di mostrare la loro 
Ricada». Cheli contributo 
finanziario da parte ddia 
CommissoneEuropea da 
aumentato èdd resto 
sottolineata dalle afre asegnate 
ai dngoli progetti di ricerca. «La 
massa aitica da progetti - ha 
spiegato Beatrice L ucaroni, 
responsabile dd programma pa¬ 
la Commisdone Europea - è 
arrivata a circa nove milioni di 
euro». In pratica l'UE con 
questo bando intende sostenere 
progetti di ricerca che abbi ano 
come obiettivo la messa a punto 
di dstani di validazione ddia 
tosddtàddlesostanze- farmaci, 
ma anche cosmdiid e altri 
prodotti dd genere- cui d 
richiede l'autorizzazione al 
commerdo chepre/edano 
l'impiego dd minor numero 
posdbiledi cavie animali, se 
non addirittura la completa 
sostituzione dd moddii «in 
vivo» con qudii «in vitro». 
«Sappiamo - ha pe^to il 
direttoreddio Sdentile Institute 
of Pubblio Health di Bruxdles 
Paul D ierickx - che i test in vivo 
sugli animali per determinare la 
tosddtà di una sostanza sono 
insostituibili, ma in alcune fad 
dd processo di valutazione 
posdamo utilizzare con sempre 
maggorefiducia, dd test su 
materiale cdiulare coltivato in 
provetta». La corrdazione tra i 
risultati ottenuti attraverso i due 
moddii - «in vitro» e «in vivo» - 
è infatti condderata molto alta, 
ma non ancora dd tutto 
compld:a. «Attualmente- ha 
spiegato T homas H artung 
ddI'European Cantre for thè 
Vaiidation af Alternative 
M ethods - d sono almeno 16 
nuovi test alternativi in attesa di 
valutazioneddia Commisdone 
Europea. Non posdamo 
conoscere che tipo di nuove 
scoperte saranno fatte nd settore 
ma sappiamo die se negli anni 
'70 per un test di tosddtà acuta 
venivano usati in media 150 
animali, ora damo sced a soli 
16 cavie, mentre! nuovi test in 
corso di approvazione 
potrebbero ridurre ancora 
questo numero a soli 3-6 
animali». 
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3 0 giugno commedia di sangue 


La Casa Bianca tenta di bloccare le cattive 
notizie per fìngere che sia in corso la creazione 
di un Iraq indipendente. Purtroppo non è così 


PATRICK COCKBURN 


Segue dal la prima 

I solato dietro i muri di cemen¬ 
to dellaZonaVerde, Paul Bre- 
mer, capo della Cpa, ha presie¬ 
duto una sorta di Washington sul 
T i gri, pai esem ente estran eo al I e re- 
altà politiche dell'Iraq e assorbito 
dal le sue personali guerre civili bu¬ 
rocratiche. 

La faci lità della vittoria americana 
nella guerra dell'anno passato ha 
finito per dare alla testa. «Erano 
ubriachi di vittoria», mi ha detto 
un alleato curdo degli Usa. Sad¬ 
dam Hussein ha perso la guerra 
in Iraq perché praticamente privo 
di una base popolare in I raq. Bre- 
mer si è comportato come se il 
leader iracheno disponesse di una 
moltitudine di fedeli seguaci. La 
Cpa ha sciolto l'esercito iracheno 
e ha perseguito gli ex membri del 
partito Baath. Diversi milioni di 
iracheni hanno così avuto motivo 
per sostenere la resistenza armata. 
La politica irachena ruota intorno 
ai rapporti tra letre principali co¬ 
munità del Paese: gli arabi sciiti 
(circa il 60% della popolazione), 
gli arabi sunniti (20%) e i curdi 
(20%). La Cpa ha iniziato alienan¬ 
dosi i sunniti, i principali sosteni¬ 
tori del regime di Saddam Hus¬ 
sein, e a primavera era riuscita a 
mandare su tutte le furie gli sciiti 


che costituiscono la maggioranza 
degli iracheni e che vogliono le 
elezioni per poter almeno conqui¬ 
stare il potere. 

Nel giro di poco più di una setti¬ 
mana la Cpa scomparirà conse¬ 
gnando il potere ad un governo 
provvisorio iracheno. Pochi rim¬ 
piangeranno questo passaggio di 
consegne. Dopo il 30 giugno 
l'I raq avrà nuovamente un gover¬ 
no sovrano con lo sceicco Ghazi 
al-Yawer, uomo d'affari sunnitae 
leader tribale del nord dell'Iraq, 
come presi dente e I yad A11 awi, gi à 
membro del partito Baath, sciita e 
a lungo esule, come primo mini¬ 
stro. 

La maggior parte dei cambiamen¬ 
ti saranno di natura cosmetica. Il 
nuovo governo iracheno avrà un 
potere limitato. Le probabilità di 
successo sono quanto mai esigue. 
In una situazione dominata dalla 
sicurezza 0 , per meglio dire, dalla 
mancanza di sicurezza, il governo 


provvisorio non disponedi effetti¬ 
ve forze armate. Dovrà affidarsi ai 
138.000 soldati americani e ai sol¬ 
dati di altri alleati stranieri quali 
la Gran Bretagna, la Polonia e 
l'Ucraina. Inoltre dovrà di pende¬ 
re in larga misura dal denaro ame¬ 
ricano in quanto le esportazioni 
petrolifere sono state danneggiate 
dalle azioni di sabotaggio. 

La priorità della Casa Bianca in 
vistadelleelezioni presidenziali di 
novembre consiste nel bloccacele 
brutte notizie provenienti dal¬ 
l'Iraq con le quali ogni sera si 
aprono i telegiornali o che domi¬ 
nano leprimepaginedei quotidia¬ 
ni. Il principale strumento per ot¬ 
tenere questo obiettivo è fingere 
che sia in corso di creazione un 
Iraq indipendente in grado di 
combattere le sue guerre. 

Il problema è che questo quadro 
non risponde al vero. La base po- 
polaredel nuovo governo è molto 
piccola. I suoi esponenti di primo 


piano sono ex esuli. N on sono sta¬ 
ti eletti. Non dispongono della le¬ 
gittimazione necessaria per dare 
vita a forze armate in grado di 
ristabilire l'ordine. 

Senza dubbio Allawi ci proverà. 
Allawi vuole ricostruire un eserci¬ 
to iracheno e adeguate forze di 
polizia convincendo gli ufficiali 
più alti in grado dell'esercito di 
Saddam Hussein a ricostituire le 
loro unità. Ha detto che intende 
accentrare il controllo delle forze 
armate di modo che non siano 
più ausiliariedell'esercito america¬ 
no e che intende impiegarle con¬ 


tro gli insorti. Sullacartail proget¬ 
to appare convincente. Gli irache¬ 
ni, in linea generale, desiderano 
disperatamente il miglioramento 
delle condizioni di sicurezza che 
vedono degradare giorno dopo 
giorno. M a, a differenza di un an¬ 
no fa, allo stato attuale per gli ira¬ 
cheni l'esercito americano più che 
una soluzione è un aspetto del 
problema. Secondo un sondaggio 
fatto eseguiredallaCpa il 55% de¬ 
gli iracheni vuolel'immediato riti¬ 
ro dei soldati americani. Una per¬ 
centuale analoga sostiene che il 
comportamento delleguardiecar- 
cerarie americane nella prigione 
di Abu Ghraib ètipico dei soldati 
americani nel resto del paese. 

Il governo provvisorio potrà con- 
taresull'appoggio popolare irache¬ 
no nella misura in cui si opporrà 
agli Stati Uniti. Ha conquistato 
qualche punto di popolarità quan¬ 
do ha chiesto la restituzione del 
vecchio Palazzo Repubblicano di 


Saddam H ussei n che dovrebbe es¬ 
sere occupato dalla nuova amba¬ 
sciata americana e dai suoi 1.000 
dipendenti. Persino M uqtada Sa- 
dr, il religioso radicale sciita, so¬ 
sti ene che appoggerà il nuovo go¬ 
verno se tenterà di porre fine al¬ 
l'occupazione. Ma il governo di 
Allawi non potrà a lungo cavalca¬ 
re due cavalli diretti in direzioni 
opposte. Alla fin fine conta sui 
soldati e sul denaro americani e 
devefare quello chevuoleWashin- 
gton. 

Il nuovo governo ha poche carte 
in mano. Parte della comunità 
sunnita potrebbe sostenerlo nel 
caso in cui avvi asse la ricostruzio- 
nedell'esercito. Stati arabi quali la 
Giordania, l'Egitto e l'Arabia Sau¬ 
dita hanno un atteggiamento più 
favorevole di quello che avevano 
nei confronti del Consiglio di go¬ 
verno iracheno. Lo stesso dicasi 
dei canali satellitari arabi estrema- 
mente influenti. 


M a si va rafforzando anche la resi¬ 
stenza nei confronti dell'occupa¬ 
zione. Durante le sollevazioni di 
aprile gli Stati Uniti compresero 
che la loro posizione politica in 
Iraq era talmente debole da non 
poter fare ricorso all'indiscussa 
forza militare per paura di scate¬ 
nare una ribellione generale. Oggi 
gli insorti hanno la loro capitalea 
Fallujah, ad appena 50 chilometri 
da Baghdad. Persino la strada che 
conduce all'aeroporto non è sicu¬ 
ra e quasi ogni giorno si verifica¬ 
no imboscate. Nelle strade di Ba¬ 
ghdad gli americani possono farsi 
vedere solo a bordo di convogli 
corazzati. 

Senza dubbio il compito per il go¬ 
verno di Allawi si di mostrerà trop¬ 
po gravoso. «Il governo america¬ 
no segue una politica di ritirata e 
ritirarsi sotto il fuoco è notoria- 
mentedifficile», ha detto un mini¬ 
stro iracheno. La Casa Bianca vuo¬ 
le vincere le elezioni presidenziali 
dimostrando che la situazione in 
Iraq è sotto controllo, ma i suoi 
molti nemici qui in Iraq intendo¬ 
no provareil contrario. E probabi¬ 
le che ad una estate di sangue se¬ 
guirà un autunno ancor più san¬ 
guinoso. 

©Theindependent 
Traduzione 
di Cario Antonio Biscotto 


Itaca di Claudio Fava 

I SANTINI E IL CENTRAVANTI 


D ei tramestìi di Berlusconi sul voto per le 
europee, stupisceil candorecon cui sepa¬ 
ra gli arcigni professionisti della politica 
(tutti a sinistra) da quel plotoncino di dame di 
carità (i candidati di Forza Italia) inadatte ai vizi 
e ai trucchi della campagna elettorale. Non so 
qualefilm abbiavisto il cavaliere, magli bastava 
fare un salto nel le terra del l'ex 61 azero, il gior¬ 
no delle elezioni, per scoprire che le cose non 
stavano esattamente cosi. Bastava una rapida 
escursione nei ^gi più defilati per ritrovare la 
solita galleria di galoppini con le tasche cari eh e 
di "santini", i facsimili della scheda, daspaccia- 
recon discrezioneallaplebecheandavaal voto. 
Novevoltesu dieci, pensaun po', su quei santini 
c'erano le facce rubiconde dei candidati del Po¬ 
lo. 

Bastavadedicareunascorsaai giornali locali nel- 
lasettimanachehapreceduto il voto per scopri¬ 


re che a destra non c'erano più candidati con 
qualche ideuzza su cosa fare in Europa ma solo 
assessori, vicepresidenti, governatori chetrascor- 
revanoleoreaillustrareplastici di progetti mira¬ 
colosi, dighe asciutte da anni dove sarebbe tor- 
nataazampillarel'acquacomenei giardini dell' 
eden, file cenciose di lavoratori precari che 
avrebbero trovato d'incanto un posto fisso alla 
Regione, finti cantieri ornati da nastri tricolore 
come torte di compleanno, con sindaci e sotto¬ 
pancia pronti alla cerimonia d'inaugurazione. 
Sembrava un film di Fellini, e invece era la rab¬ 
biosa, rumorosa, pataccara campagna elettorale 
di Forza Italia che sentiva la Sicilia attraversata 
da un insidioso venticello di rivolta, una onesta 
vogliadi disobbedienza politicaallafacciadi chi 
s'erafatto purestamparelemagliettecon il risul¬ 
tato di qud "cappotto" di tre anni fa. 

Se ingenuità c'è stata, va cercata altrove. Per 


esempio nei manifesti. I candidati del cavaliere 
hanno rinunciato a possedere un nome, un vol¬ 
to, un qualsiasi messaggio preferendo rifugiarsi 
dietro il sorriso collaudato del premier. "Vota 
Berlusconii": più efficacedi una supplica a padre 
Pio, più sicuro di un pareggio tra Svezia e Dani¬ 
marca, bastava solo chiedere che, per piacere, 
accanto al nome del Cavaliere scrivessero pure 
quello del candidato. Funziona cosi da dieci an¬ 
ni, in Scilia. Chi potevaimmaginarecheil Capo 
fosse così spompato da arri vare quinto o sesto in 
molte città, superato dai suoi, doppiato dagli 
avversari come un ciclista a corto di anfetami¬ 
ne? Ecco l'errore. Non i traffici, le schede trucca¬ 
te, i voti non conteggiati: semplicemente un vi¬ 
zio di formazione. Quel centravanti lì, il Berlu- 
sca, non ha più i piedi buoni. Nemmeno quan¬ 
do gioca contro lesquadrettesiciliane. È diventa¬ 
ta un brocco, tutto qui. 




Orchestra senza spartito 


Segue dalla prima 

M i riferisco all'incontro del 
premier con Follini ed ai 
due, includendo quello 
avvenuto in Consiglio dei Mini¬ 
stri, con Fini, che hanno tenuto 
banco per tre giorni sulla stampa 
nazionale. Anche a mettercela tut¬ 
ta sarebbe davvero difficile inven¬ 
tarsi per i propri elettori un mes¬ 
saggio più devastante di questa ris¬ 
sa infinita cui gli italiani da mesi 
assistono sospesi tra incredulità e 
motteggio. In questa occasioneal- 
larissasi aggiungeun chedi babeli¬ 
co: M aroni che prende la difesa di 
Fini. Superbo. Un evento così inu¬ 
sitato da richiamare alla memoria 
un antico aforisma: "quando un 


povero mangia un pollo significa 
che uno dei due è malato". 0 for¬ 
se, come tendo a credere, sono, in 
questo caso, malati entrambi, nel 
senso di debilitati, come dopo una 
lunga malattia, sia Fini che M aro¬ 
ni. Passi per il M inistro del Welfa- 
re, che risente dell'assenza del lea¬ 
der riconosciuto della Lega, ma 
per il vicepremier l'idea di una sua 
debolezza evidente collide con la 
tradizionedel suo partito che ama, 
almeno sul piano teorico, la forza 
e I a d i sci pi i na. I nvece nel la maggio¬ 
ranza, lasciando da parte, per cari¬ 
tà di patria, la forza altro che disci¬ 
plina. Nel l'orchestra governativa 
ognuno interpreta per proprio 
conto lo spartito. U no sguardo ve¬ 
loce ai protagonisti della maggio¬ 


ranza dà un'idea esatta di talediffi- 
cile condizione. Cominciamo dal 
leader. Berlusconi nel l'affrontare 
la verifica ha compiuto due errori 
gravi. Primo. Non ha tenuto conto 
del calendario che in una impresa 
politica, conta in una misura non 
inferiore al 70 per cento. L'avesse 
chi usa mesi fa, oggi il premier non 
si troverebbein questa plateale dif¬ 
ficoltà. Secondo. Sempre su questa 
benedetta verifica sta conducendo 
una trattativa dura, puntigliosa, di 
tipo aziendalistico senza riflettere 
sul fatto che nell'algida economia 
di un'azienda, conclusa la trattati¬ 
va, chi vince incassa il vantaggio 
della partita, mentrein politica an¬ 
che chi vince, se lascia troppi stra¬ 
scichi lungo il percorso, nel tempo 


ACAZIO LOIERO 

è desti nato perdere. 

Passiamo al vicepremier. In tutti 
questi mesi non ha fatto una bella 
figura. Gli è mancato il coraggio 
come ha affermato ieri sul Giorna¬ 
le un serio studioso della Destra, 
come Piero Ignazi. Lo ricordo nei 
94,fuori dal governo, all'epocadel- 
laprimavittoriadi Berlusconi, da¬ 
re la linea alla sua maggioranza. 
Sembrava un Dio. Entrava nel sa¬ 
lotto d i Vespa e sermoneggi ava tut¬ 
to il tempo. Parolechiare(non più 
di quattrocento, ieri come oggi) le 
sue frasi brevi sembravano ordini. 
E poi il linguaggio. Mi prendeva 
sem pre u n ' i nvi d i a sotti I e per com e 
riusciva a rendere semplici temi 
complessi. Ma il problema della 
comunicazionetelevisiva, mi dice¬ 


vo estasiato, non sta nel l'impossibi¬ 
lità di rendere comprensibili temi 
complessi?Un miracolo. Gli avver¬ 
sari, al suo cospetto, non esisteva¬ 
no. Gliene ho visto annichilire tan¬ 
ti con un semplice inarcare di so¬ 
pracciglia. Rispetto a quell'icona 
cheserbo nellepieghedellamemo- 
ria, ho difficoltà a fare una compa¬ 
razione col Fini di oggi. Lo vedo 
annaspare. Se - come ieri assicura- 
vaAlemanno con un senso di sfida 
- ""l'intesa nel governo nei prossi¬ 
mi giorni ci saràeTremonti cede¬ 
rà poteri", una buona partedi me¬ 
rito la deve all'ala "sociale” del suo 
partito costituita, appunto, dal M i- 
nistro dell'Agricoltura e dal Presi- 
dentedella Regione Lazio, Storace. 
Sono loro duea porre con determi¬ 


nazione, anchea rischio di un'usci¬ 
ta dal governo, il problema di Fini 
e di An al premier. 

Restano da valutare gli altri leader. 
In attesa di Bossi, la Lega fa quel 
che può. Se non porta a casa la 
devolution è la fine. Non è facile. 
Per riuscire nell'intento ha biso¬ 
gno di avere al proprio fianco Fini, 
che su tal e tema, però, si è già peri¬ 
colosamente esposto con il suo 
elettorato del Sud. Se ne accorgerà 
alle prossime elezioni regionali. 
Infine, Follini. 

La sua posizione è la più politica 
all'interno della Cdl. Si affida ai 
gesti, più che alle parole. L'annun¬ 
cio di voler restare nel Parlamento 
europeo non solo appare coerente 
con la tradizione culturale da cui 


proviene, ma reca un messaggio 
chiaro: vado via perché in questo 
governo ed in questa maggioranza 
non credo più. Tornerò solo quan¬ 
do ci saranno lecondizioni per mo- 
dificaregli attuali equilibri politici. 
Si comporta come certi leader del¬ 
la Democrazia cristiana, i quali, 
quando per loro l'aria italiana di¬ 
ventava irrespirabile, optavano 
per il M inistero degli Esteri, viag¬ 
giavano a lungo scomparendo dal¬ 
la scena interna. Si riaffacciavano 
in Italia dopo qualcheanno, quan¬ 
do il clima era mutato. Più delle 
stesseipotizzatedimissioni di Fini, 
è questo il messaggio più inquie¬ 
tante per il premier e per la Casa 
delle libertà. 

Agazio Loiero 



Due canzoni 
e non solo 

Vittorio Melandri 
Caro direttore Colombo 

Il tuo accostare "Bella Ciao", a "We shall overcome", mi ha 
fatto venireil groppo in gola, perché entrambe queste canzo¬ 
ni, hanno avuto parte, nell'educazione civile e morale, di 
tanti della mia generazione, che hanno avuto la fortuna di 
ascoltarle, impararle e cantarle, senza aver dovuto pagare, 
sulla propria pelle, gli orrori della guerra e le ingiustizie 
razziali, come invece, hanno dovuto provare, i nostri coeta¬ 
nei di tanta parte del mondo; anche di quello cosiddetto più 
civilizzato, come erano gli Usa, ancora razzisti, degli anni 
sessanta. Sembra, secondo alcuni, che tale "fortuna", anziché 
consentirci di essere oggi più liberi, ci debba quasi far sentire 
in colpa, ed si debbano! limitare, a far uso di quelleevocanti 
ed emozionanti melodie. Qualche tempo fa, riascoltando per 
l'ennesima volta "We shall overcome" mi èvenuta voglia di 
approfondimela conoscenza, ed ho cercato di sapernedi più 
sulle sue origini.We shall overcom^We shall overco¬ 


me some day/... .Noi ce la faremo.../Noi ce la faremo, un 
giorno./Oh, nel profondo del mio cuor^lo lo so,/Noi ce la 
faremo un giorno. All'inizio di questa storia, ho così scoperto 
checi stava una canzonereligiosa, l'Il beali right, cheesprime- 
va la capacità di durareesoprawiverechenon èsolo soppor¬ 
tazione, ma è anche speranza e coscienza dell'ingiustizia - 
una coscienza e una speranza- chenon rinviano solo all'aldi¬ 
là. Infatti questa canzone religiosa diventò una canzone di 
lotta da braccianti delle piantagioni di tabacco del North 
Carolina, che l'adottarono, durante uno sciopero degli anni 
Quaranta, cambiandola in «l'Il overcome someday». Molti 
anni dopo, quando a Highiander si tennero i workshop del 
nascente movimento dei diritti civili (ci andarono Martin 
Luther King, eancheRosa Parks, quella persona nera di pelle, 
che rifiutando di sedersi nel fondo dell'autobus diede inizio 
al boicottaggio di Birmingham), un giovane musicista bianco 
californiano, Guy Carawan - che conduceva il settore cultura¬ 
le di Highiander- la ritirò fuori dall'archivio e la insegnò ai 
partecipanti. Con un cambiamento: la prima persona sin gol a- 
rediventò una prima persona plurale. Qualchetempo dopo, 
l'ascoltò ReteSeeger, chela portò al Nordiesi ricorda ancora 
un suo memorabileconcerto allaCarnegieHall nel 1963. Poi 
a Selma, a Birmingham, nella marcia su Washington, i mili¬ 
tanti dei diritti civili (da M artin Luther King a Rete Seeger e 
Joan Baez) cantarono Weshall overcome, eiacanzonespiccò 
il suo volo. Non vedo proprio perché, insiemeaBellaciao ea 


tutte le altre che le possono accompagnare, debbano proprio 
oggi, chec'èn'ètanto bisogno, interrompere quel volo; bene 
hai fatto a ricordarcelo. 

Professionisti 
e dilettanti 

Barbara Grazia 

La scorso fine settimana ho effettuato il mio lavoro di Presi¬ 
dente di seggio elettorale, nominata dalla Corte d'Appello, 
per le consultazioni europee ed amministrative della mia 
città, Bologna. M i sembrava fosse andato tutto bene, special- 
mentenel rapporto tra noi membri del seggio ei 4 rappresen¬ 
tanti di lista che hanno assistito alle operazioni di voto dei 
cittadini eallo spoglio delleschede. Ieri leggo sul giornaleche 
il presidente del consiglio mi accusa di aver fatto dei 
"ballottini"/ brogli, dandomi, elo ringrazio, della professioni¬ 
sta, ma dando dd dilettant^fesso ai suoi rappresentanti (esu 
4 nd mio seggio ben 3 erano ddia coalizione dd centro 
destra). Non so cosa ne pensino queste 3 persone, io sono 
perplessa e anche un po' arrabbiata, al limite dd sentirmi 
ingiuriata. Sono più di 10 anni che svolgo questa funzione, 
c'è un avvocato che ritrovo ormai da anni, con il quale ho 
instaurato un ottimo rapporto. Non lo ritengo néun dilettan¬ 
te né un fesso, ma un professionista al mio pari che, nd caso 


di schede dubbie rispetto l'attribuzione dd voto, ascolto con 
interesse, dopo aver ascoltato i membri dd ^gio e facendo 
lo stesso con gli altri rappresentanti di lista. È chiaro, la legge 
dice che, in caso di contestazioni, alla fine, seppur in via 
provvisoria, decideil presidente, ma MAI sono state can odia¬ 
te schede dettorali afavoredi chicchessia. Qltre a sapere che 
in qualità di pubblico ufficiale posso subire ddle sanzioni 
penali se violo la legge, sono sempre "controllata" dagli scru¬ 
tatori (sorteggiati equindi personecheio non conosco), dai 
tanti rappresentanti di lista e dai cittadini che sostano fuori 
dal seggio, durante le operazioni di spoglio e per le quali 
faccio mettere ddle sedie per poter seguire le operazioni 
comodamente. E cosa sono M andrake? L^go il voto espres¬ 
so sulla scheda e poi ndletabdiedi scrutino faccio apparire 
voti opposti? M i spiace ddia dichiarazione sempliciotta ed 
impaurita di Berlusconi, la realtà è un'altra e forse è difficile 
da accettare: a Bologna ha perso su tutta la linea, a livdio 
nazionalesta colando a picco. Non èaccusando di incapacità 
i suoi uomini e di faredd ballottini nei mid confronti che 
puògiustificarelaSUA disfatta. 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza- 
teaCara Unità, via DueMacdIi 23/13, 00187 Romao alla 
casdiae-mail lettere@unita.it 
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Da tempo, durante questa legislatura, 
Scalfaro parla da duro oppositore: 
nei teatri, nei circoli, dove può farlo 


Non ha certo fini di potere, il suo 
disinteresse è difficile da mettere in 
dubbio. Lo fa perché ne sente il dovere 


Il coraggio di opporsi 


CORRADO STAJANO 


Se^e dal la prima 

M a la classe dirigente d'epoca era 
di un livello intellettuale assai 
superiore alla classe dirigente 
politica di oggi. 

Da tempo ormai, durante questa legisla¬ 
tura, Scalfaro parla da duro oppositore: 
nei teatri, nei circoli, dove può farlo. 
Senza risparmiarsi. Lo aiutano l'esperien¬ 
za, il prestigio, la fede nella sua funzione 
che vuole essere quella di svegliare le 
coscienze, di denunciare le storture e le 
violazioni della legge commesse dalla 
maggioranza di pverno, di tentare di 
porre rimedio spiegando com'è grave la 
situazione d'illegalità del Paese e come 
l'interesse di uno solo e di pochi può 
condurlo in una palude senza speranza. 
N on ha certo fini di potere, il suo disinte¬ 
resse è difficile da mettere in dubbio. Lo 
fa perché sente il dovere e l'urgenza di 
farlo. 

Non sta zitto, dice cose che anche altri 
dovrebbero o potrebbero dire e fare. Il 
senso di provvisorietà, l'insicurezza, la 
crisi materiale e morale che incombono 
sul Paese, il disprezzo per la magistratu¬ 
ra esibito da chi sta al governo ed è sotto 
giudizio per gravi reati, la minaccia co¬ 
stante di mutare dalla sera alla mattina 
con laforzadei voti (giàpentiti) l'impal¬ 
catura dello Stato di diritto, hanno cam¬ 
biato tra l'altro lostiledi espressione del 
vecchio presidente. Chi riconoscerebbe 
nelle sue frustate di oggi il modo di por¬ 


gere dell'esponente della destra de di un 
tempo, cauto e riguardoso, attento ai 
giochi dellecorrenti di partito, agli equi¬ 
libri della politica? Se prima era ridon¬ 
dante, qualche volta retorico, adesso è 
secco nd dire, sferzante. Spesso ironico, 
crudo esottile,sullequotidianestupida^ 
gini dd premier e dd suoi galoppini, 
portavoce, ministri che sono purtroppo 
uomini delle istituzioni e che invece che 
a Palazzo Chigi, a Montecitorio o a Pa¬ 
lazzo Madama, starebbero meglio in 
qualche romanzo di M ario Vargas Liosa, 
«La festa del caprone», per esempio. 

I cittadini capiscono la sincerità di Scalfa¬ 
ro, apprezzano il suo coraggio. Ovun¬ 
que vada ottiene un grande successo. 
Qualche giorno fa al T eatro Smeraldo di 
M ilano,al convegno-denuncia di «Liber¬ 
tà e giustizia», in difesa ddia Costituzio¬ 


ne repubblicana chesi tenta di smontare 
un pezzo dopo l'altro, ha suscitato le 
ovazioni di duemila personepresenti no¬ 
nostante fosse un sabato pomeriggio di 
prima estate. Le sue parole incidono. 

«Il presidente del Consiglio potrà chiede¬ 
re sotto la sua responsabilità lo sciogli¬ 
mento delle Camere e il presidente della 
Repubblica lo dovrà decretare. Per fare 
questo basta un commesso che al Quiri- 
nalec'è. In questo modo si metteil capo 
dello Stato in canottiera e speriamo che 
non gliela tolgano. Si tratta di norme 
che sono da sé un imbroglio». 
«Malgrado siano ubbidienti comeservi- 
torelli evidentemente gli alleati gli dan¬ 
no sempre fastidio. Quando Berlusconi 
ha detto che se avesse ottenuto il 51 per 
cento dei voti alle elezioni avrebbe fatto 
subito la riforma fiscale, è stato il segnale 


di quel fastidio». 

«A commento della sentenza dell'Alta 
Corte, Berlusconi ha detto: è andata così 
perché quando c'era Scalfaro ha nomina¬ 
to quei 4 giudici. È accaduto che duran¬ 
te il mio mandato, 4 dei 5 di nomina 
presidenziale fossero arrivati allafinedel 
loro mandato. Ho dovuto sostituirli per 
non essere tacciato di voler lasciare un 
vuoto. M a com'è possibile spacciare per 
verità il fatto cheque! 4abbiano determi¬ 
nato la decisione in barba agli 11 che 
costituivano la maggioranza?Il presiden¬ 
te del Consiglio non è amico della veri¬ 
tà». 

Basta leggere qualcuno degli interventi 
fatti negli ultimi mesi dal vecchio presi¬ 
dente per capire com'è netto il suo mo¬ 
do di dire no e com'è stato e com'è dis¬ 
sennato sostenere, da almeno 10 anni. 


anche da uomini della sinistra, che non 
bisogna demonizzare Berlusconi perché 
questo gli giova. (Berlusconi si demoniz¬ 
za da sé). 

Ri mi ni, 12 marzo: «Il progetto di rifor¬ 
me della maggioranza è uno scasso con 
tutte le aggravanti previste dal codice 
penale». 

Stia (Arezzo), 14 aprile: «La Costituzio¬ 
ne sta subendo vere e proprie aggressio¬ 
ni. Anche ciò che è stato già votato al 
Senato è grave, speriamo che nel s^uito 
della procedura vengano eliminati dan¬ 
ni che oggi sono stati compiuti». 

M ilano, 25 aprile: «Chi non vuole cele¬ 
brare il 25 aprile è perché crede poco 
nella libertà». 

Roma, 28 aprile: «Sono stato alla manife¬ 
stazione del 25 aprile a M ilano dove ho 
constatato con desolazione l'assenza del 


sindaco edel presidente della Regione». 
Scalfaro non èstato soltanto l'uomo del¬ 
la destra de. Ci sono almeno due fatti 
chegiàprimadel suo settennato al Quiri¬ 
nale e poi appena eletto meritano il ri¬ 
spetto che si deve a un non comune 
uomo dello Stato. 11 modo rispettoso del¬ 
la questione morale, al di là di ogni favo¬ 
ritismo dovuto alleappartenenzedi par¬ 
tito, con cui ha presieduto, dal 1981 al 
1991, la Commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla Cam pania esulla Basili¬ 
cata colpite dal terremoto nel novembre 
del 1980edel febbraio 1981. Cinquanta¬ 
mila miliardi stanziati dallo Stato di cui 
buona parte finiti nei cunicoli della cor¬ 
ruzione. 

E poi il giorno dei funerali di Falcone a 
Palermo, il 25 maggio 1992. È appena 
stato eletto presidente della Repubblica 
con 672 voti su 1002 elettori. Ancora 
prima del giuramento arriva a Palermo. 
La situazione è incandescente, quel gior¬ 
no in Italia può accaderedi tutto. Scalfa¬ 
ro si comporta come il magistrato che è 
fiero di essere. Non nasconde la tensio¬ 
ne. Va a Capaci, presiede un'assemblea 
di 500 magistrati al Palazzo di giustizia. 
A villa Withaker, la Prefettura, riceve 
unadelegazionedegli uomini dellescor- 
te. Sembra una marcia della morte, in 
fila indiana, in punta di piedi, con le 
scarpe di gomma. Un agente saluta un 
amico: «Ci vediamo all'inferno», gli di¬ 
ce. 

Scalfaro non fa promesse, ascolta. 


Cronache da un pianeta ferito 

FULVIA BANDOLI 


Segue dalla prima 

P er il ministro il nodo che 
avremmo di fronte sarebbe 
quello di rimettere al centro 
l'uomo (sici) enon le risorse naturali 
ei loro limiti, per Berlusconi invece 
effetto serra, buco nell'ozono, erosio¬ 
ne dei ghiacciai sono più o meno la 
stessa cosa e soprattutto sono tanto 
distanti nel tempo da non meritare 
alcuna attenzione. Non è un caso 
dunque che i primi a saltare siano 
stati i nostri impegni sui vari trattati 
internazionali, a cominciare da Kyo¬ 
to, e che il semestre di presidenza 
italiano in Europa sia stato caratteriz¬ 
zato dal vuoto assoluto in materia. 
Quanto a consapevolezza ambientale 
siamo alla preistoria e se a questo 
aggiungiamo l'idea secondo la quale 
il liberismo tutto può risolvere, com¬ 
prendiamo perché! danni ambientali 
fatti dai governi di centrodestra siano 
enormi. 

Ci voleva la passionepolitica, ecologi¬ 
ca eciviledi Valerio Calzolaio, ecolo¬ 
gista tra i primi nel Pei, e poi sempre 
impegnato nellevarieesperienze am¬ 
bientaliste maturate dentro i Ds, per 
ricostruire pazientemente i passaggi 
più significativi di questo periodo ne¬ 


ro e documentarne con puntiglio le 
fasi ei temi. Questepiccolecronache 
illustrano il disastro ambientale del 
governo Berlusconi e di un ministro 
che ha occupato il ministero senza 
occuparsi dell'ambiente. 

Illuminanti a questo proposito sono 
tutti gli articoli che riguardano l'ope¬ 
rato diretto di M atteoli, una sequen¬ 
za impressionante di colpi alle politi¬ 
che ambientali pensate e attuate dal 
centrosinistra - dalla carbon tax alla 
gestionedei rifiuti, dalleareeprotette 
alle politiche riguardanti il dissesto 
idrogeologico, dai controlli ambienta¬ 
li alle nuove politiche energetiche e 
per la mobilità sostenibile. Senza tace- 
resul silenzio-assenso acondoni ripe¬ 
tuti dell'abusivismo edilizio e a gran¬ 
di opere non prioritarie e rischiose 
per il territorio. In questi anni sono 
balzati agli occhi con una evidenza 
impressionante il conflitto di interes¬ 
si, le forzature sull'informazione, la 
manomissionedei sistemi pubblici di 
istruzioneesanità, il persi stente attac¬ 
co ai magistrati, lebugiesulletassee, 
da ultimo, la supina aderenza alla dot¬ 
trina statunitensedella guerra preven¬ 
tiva. M eno chiare risultano invece le 
ragioni del declino della nostra econo¬ 
mia, del peggioramento della qualità 


matite dal mondo 



Costituzioneeuroped, ultimo atto: «...efirmarono tutti fdid econtenti»(lnternational H eraldTribunecId 23 giugno) 


della vita, del l'aggravarsi di tutte le 
questioni che attengono il governo 
del territorio e la sicurezza. E un te¬ 
ma che non riguarda solo l'Italia, 
coinvolge tutti i modelli liberisti, si 
intreccia con le contraddizioni e le 
ingiustizie prodotte dai processi di 
mondializzazione antidemocratica 
d^li ultimi decenni, con la richiesta 
di esistere da parte dei Paesi poveri. 
Comenon vederechein Italia si stan¬ 
no accumulando strutturali arretra¬ 
tezze cheri guardano proprio la quali¬ 
tà e la sostenibilità dello sviluppo? 
Siamo il Paese più dissestato d'Euro¬ 
pa, eppure questo governo ha deciso 
di prorogare un altro condono del¬ 
l'abusivismo edilizio: la qualità della 
nostra aria paralizza periodicamente 
città e aree intere del Paese, eppure 
continuiamo a non sviluppare i tra¬ 
sporti di merci su ferro e il cabotag¬ 
gio; sul frontedelleenergierinnovabi- 
li siamo il fanalino di coda, pur essen¬ 
do geograficamente avvantaggiati ri¬ 
spetto alla Germania. L'industria au¬ 
tomobilistica di altri Paesi fa ricerca 
su nuovi carburanti e nuovi modelli 
di auto, noi siamo ancora alle prese 
con le gabbie salariali, come ha mo¬ 
strato la vicenda di Melfi. 

L'idea che tra ecologia ed economia 


vi sia un nesso non sfiora Berlusconi, 
anzi l'opinione del suo ministro è 
quella che politichedi tutela esosteni- 
bilitàambientalesono un impedimen¬ 
to alla crescita e alle imprese. La realtà 
è assai diversa: il nesso tra ecologia ed 
economia è strettissimo e senza que¬ 
sto rapporto non c'èsviluppo duratu¬ 
ro, senza qualità non c'è competitivi¬ 
tà, senza sostenibilità non si rigenera¬ 
no le risorse naturali primarie, basi 
fondamentali della nostra vita. Leg¬ 
gendo queste cronache nere sull'am¬ 
biente ai tempi di Berlusconi si ricava 
ancheun'agendadi ciòacui dovremo 
mettere riparo quando riusciremo a 
mandare a casa questo governo. L'eco¬ 
logia è un modo di pensare lo svilup¬ 
po, una concezione dei consumi, 
l'equilibrio possibile tra l'uomo e la 
natura, una cultura politica moderna, 
capace di leggere le nuove contraddi¬ 
zioni edi risolverlecon responsabilità 
verso il pianeta e con più equità tra le 
varie parti di questo mondo così in¬ 
quieto e inquietante. Per questa ragio¬ 
ne molti ecologisti cominciano a dire 
che anche una grande sinistra demo¬ 
cratica e moderna non può che essere 
una sinistra ecologista. Che la destra 
non possa essere ecologista mi pare 
più che evidente. 


^^^^Sjjvj^Berlusconi 

La storia che nessuno 
ha mai raccontato 

La vespa e il biscione 



D a cosa nasce cosa. E dunque non c'è da meravigliarsi se 
l'impero televisivo del Cavaliere nacque proprio a M ila- 
no2, la città giocattolo di cui Silvio in fondo, come un 
bambino sazio di Lego, cannoli e cioccolato svizzero, si stancò 
abbastanza presto. M ilano2 ebbe infatti sin dal 1974 una tv via 
cavo. Trasmetteva i due canali Rai dell'epoca e tre canali esteri. 
M a c'era una novità, e mica da poco: una specie di televisione di 
quartiere, che mandava in onda dei programmi a circuito chiuso 
per i residenti. U na tv condominiale, insomma, dietro la quale 
all'inizio Silvio preferì non apparire, mandando avanti l'Edil- 
nord. I n pochi anni, però, fu l'intero mercato nazionalea pullula¬ 
re di televisioni private. N ascevano ovunque E ovunque si pian¬ 
tavano antenne. E chi aveva un po' di soldi cercava di investirli 
nel settore. Perfino, comesi èvisto, gli intraprendenti esimpatici 
(e liquidissimi) amici degli amici, venuti perciò a incontrare 
M arcello, il bibliofilo in missione a M ilano. 

Fu cosi che un giorno Silvio si scocciò delle sue città finte. Aveva 
venduto i suoi appartamenti con l'aiuto di qualche amico e di 
qualche fratello di loggia, è vero, ma anche mettendo a frutto 
l'originario spirito del piazziste di gran classe: ora quella escre¬ 
scenza urbana alla quale si era dedicato con passione e spenden¬ 
do tante gite in vespa per i suoi sopralluoghi domenicali, non lo 
affascinava più. Silvio si rigirava! soldi in mano senza sapere che 
cosa farne. Eratornataabruciarein lui l'antica vogliadi mostrar¬ 
si, di piacere, di ostentare. 

Si guardava allo specchio, rimirando (così appariva in un terrifi¬ 
cante servizio fotografico) le giacche a righe azzurre e bianche 
sotto i lisci capelli radi ma ancora scuri sormontati da un cappel¬ 
lo Borsalino sulle ventitré, con polsini per gemelli grandi come 
fuoristrada. E lo smuoveva una irrefrenabile nostalgia. Che ne 
era più del lubrico chansonnier che rimorchiava francesine a 
tutto spiano nelle crociere con l'amico Fidel?Cheneera, ancora, 
del mister che ambiva lanciare nel firmamento sportivo una 
squadretta di calcio, in cerca di tifosi e di popolarità? Davvero il 
suo destino doveva esaurirsi con il mattone? Era una Pasqua 
soleggiata, quando Silvio prese confidenzialmente per il manu¬ 
brio la sua vespa dal volto umano. Se la portò in aperta campa¬ 
gna, la titillò sui grandi e scuri nei che le ornavano il parafango 
destro e le parlò a cuore aperto. Vespa, vespa mia adorata, le 
disse ad alta voce mentre un mungitore di passaggio lo prendeva 
per pazzo. Dimmi, mia bruna vespa, ma posso io continuare a 
svolgere un'attività che non proietti il mio piacente volto verso 
folle innamorate, rinchiuso tutto il tempo in un ufficio e nelle 
cronache d'affari? Posso io, uomo di spettacolo, vivere come un 
ricchissimo travet, in questo anonimato faticoso, schiacciato, e 
tu lo sai bene, tra un M ontanelli e un M angano? 

Vi era in quelle domande un profondo accento di sincerità. Con 
la sua vespa umana Silvio non ricorreva a sotterfugi. Sognava di 
cambiare mestiere e la televisione era la nuova terra promessa. Si 
vedeva impresario. Si vedeva regista. Si vedeva cantante, presenta¬ 
tore, reclutatoredi ballerine, scopritoredi talenti musicali, vendi- 
toredi cassette e film, di programmi porta a porta, di pubblicità. 


Insamma, vedeva se stesso ragazzo dai salesiani improvvisamen¬ 
te cresciuto per fare, con somma felicità, le stesse esatte cose che 
allora sognava di poter fareo già faceva su piccola scala. C'era in 
tutto questo una vena poetica di chi riscopre la sua infanzia, vi 
era uno speciale e commovente ritorno all'origine. 

M a quella inquietudine sarebbe rimasta probabilmente insoddi¬ 
sfatta se Silvio non avesse incrociato per caso, lui che tanto 
gagliardamente avrebbe lottato contro ogni magistratura, una 
storica sentenza della Corte costituzionale. Era il 1976 quando. 


comegiàsi èaccennato, il noto organo di ispirazione comunista, 
dopo una rapida consultazione con il Cremlino, decise che in 
ambito locale era lecito rompere il monopolio televisivo pubbli¬ 
co. Berlusconi ne prese rispettosamente atto. Segnò con la matita 
blu l'aggettivo «locale», per tenerlo benea mente. E subito realiz¬ 
zò il modo per ingannare la legge. Iniziò a inviare cassette regi¬ 
strate con gli stessi programmi a diverse emittenti locali, che le 
mandavano in onda in contemporanea. LasuaTelemilano, nata 
nel '78, diventò subito, grazie a questa mirabile astuzia, una tv 


nazionale. Tanto che cambiò nome. E, sempre con il simbolo 
milanesissimo del Biscione, divenne, voilà. Canale5. 

C'erano naturalmentedei begli spiriti che, presi da smani e forma¬ 
listiche, già allora si preoccupavano di definire qualche regola di 
fronte a un settore che cresceva al galoppo, sospinto dai bassi 
costi a cui veniva ospitata la pubblicità, a partire da quella - 
storica - del celebre mobilificio Aiazzone. Ma Silvio scese in 
campo (così amava esprimersi echeggiando i suoi trascorsi calci¬ 
stici) esfoderò con precisioneaccademica i propri princìpi liberi¬ 
sti. Propugnando l'interesse precipuo della collettività, espresse 
senza fronzoli il suo pensiero, quello da cui non si sarebbe mai 
più discostato: «Da parte mia sono convinto che non c'è bisogno 
di nessuna legge, perché il mercato ha in sé, qui come altrove, gli 
anticorpi necessari a provocareun'autoregolamentazionedel set¬ 
toretelevisivo privato». Mai pensiero fu più coerente e più fervi¬ 
damente espresso. In effetto il mercato si autoregolamentò. Fu il 
Cavaliere stesso che gli suggerì come fare. Poiché l'organo di 
ispirazione comunista in una nuova sentenza del 1981 era torna¬ 
to a insi steresulla dimensione locale dell'attività delletv commer¬ 
ciali, egli, in quello stesso anno, espresse in anteprima per la 
storia italica la sua idea di devozione alle leggi. «Non si può fare 
vera televisione», tuonò, «se non si è collegati in diretta con tutto 
il paeseeeon il mondo». Perché, cosi egli ragionava con Marcel¬ 
lo, non smetterla con tutti questi proprietari di antenne, che 
rendevano inefficiente il servizio televisivo enon permettevano 
di realizzare delle moderne economie di scala? Perché insistere 
con questi nani televisivi e non costruire un gigante capace di 
raggiungere d'un colpo milioni di persone? Perché non fare 
cultura di massaio un paese ancora cosi poco istruito? 

Silvio era angosciato dall'idea che uno strumento cosi moderno 
potesse essere usato per incoraggiare le mediocrità del nostro 
senso comune, per rappresentare, in quelle piccole tv locali, le 
milleformedel nostro provincialismo. Volevaesserelui il Creato¬ 
re del mondo nuovo, il paladino della nuova èra di democrazia. 
Come avrebbe scritto sul suo già citato capolavoro filosofico-let- 
terario («Una storia italiana»), «la lunga sfida televisiva di Silvio 
Berlusconi contro il monopolio Rai è la storia... di una battaglia 
di libertà. La libertà di fare, finalmente, una televisione dove 
l'unico metro di giudizio valido fosseil gradimento del pubblico 
e non le pressioni e le costrizioni provenienti dai Palazzi del 
potere», come accadeva quando la Rai «fungeva da braccio per la 
comunicazione e per la propaganda dei partiti, che considerava¬ 
no la televisione pubblica "cosa loro" dove collocare parenti e 
amici». 

Ebbene, questa battaglia ciclopica, nata da quel colloquio confi¬ 
denziale con la sua vespa dal volto umano, merita ora di essere 
raccontata. Anche perché fu allora che nacque, volendo usare la 
metodologia descrittiva del Cavaliere, il BerlusconiB. Dopo il 
Berlusconil (il salesiano misterioso), il Berlusconi2 (il costrutto¬ 
re misterioso), si apriva la terza èra. Se sia stata anch'essa miste¬ 
riosa, lo saprete nelle prossime puntate. 

(Ha collaborato Francesca Maurri / 37, continua) 
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Nuova Multipla. Sei posti, tutti veri. 

VENITE A SCOPRIRLA VENERDÌ 25 E SABATO 26. 

Nuova Multipla è disponibile in tre diverse motorizzazioni: diesel, benzina e Naturai Power "metano/benzina' 


ro 


Fiat , C 

perte 3 


anni di garanzia* o 120.000 km di assistenza stradale. Nel caso vendessi l'auto prima 
dei 5 anni, puoi ottenere uno sconto fino al 5% del prezzo sull'acquisto di un altro veicolo. 














Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENDVA 


AMERICA 


1 ViaColombo11Tel.010/5959146 

Sala A 

Nudisti percasu 

386 posti 

20,30-22,30 (E 5,50) 

SalaB 

Japon 

250 posti 

20,00-22,30 (E 5,50) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

È più facile per un cammello... 

350 posti 

16,00-18,00-20,30-22,30 (E 5,50) 

Sala 2 

ancora primavera 

Primavera, estate, autunno. Inverno... e 

150 posti 

16,00-18,00-20,30-22,30 (E 5,50) 

AURORA 


Via Cecchi,19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Chiusura estiva 

CINEPLEX 


1 PortoAnticoTel.010/2541820 

Salai 

La casa del 1000 corpi 


16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

Sala 2 

Hany Potter e il prigioniero di Azkaban 


15,00-17,50 (E 4,50) 


Torque ■ Circuiti di fuoco 


20,50-22,45 (E 6,50) 

Sala 3 

Troy 


15,00-18,10-21,20 (E 6,50) 

Sala 4 

Out ottime 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,50) 

Sala 5 

The day after tomorrow ■ L'alba del giorno 

dopo 

15,00 (E4,50) 17,30-20,00-22,30 (E 6,50) 

Sala 6 

Jason X 


15,00 (E4,50) 16,55-18,50-20,45 (E 6,50) 

Sala? 

Hany Potter e il prigioniero di Azkaban 


16,15(E4,50)19,10-22,05(E6,50) 

SalaB 

SOvulteilprImo baclu 


15,30-17,45 (E 4,50) 20,00-22,15(E 6,50) 

Sala 9 

Nudisti percasu 


16,20 (E4,50) 18,50-21,20 (E 6,50) 

Salalo 

Ladyklllers 


15,50 (E4,50) 18,00-20,10-22,20 (E 6,50) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/rTel. 010/586419 

Salai 

Agata e la tempesta 

350 posti 

20,15-22,30 (E 6,20) 

Sala 2 

Ma mere 

120 posti 

20,30-22,30 (E 6,20) 

EUROPA 


9 Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

I diari della motocicletta 


20,15-22,30 (E 5,50) 

LUX 


Via XX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Chiuso 

ODEON 


S Corso Buenos Aires, 83/rTel. 010/3628298 


Hany Potter e il prigioniero di Azkaban 


15,15-16,30-18,00-20,50 (E 6,20) 


Stai con me 


19,00-20,45-22,30 (E 6,20) 


OLIMPIA 

S Via)(XSettembre,274/rTel.010/581415 
618 posti Intermission 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,20) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


venerdì 25 giugno 2004 


Problemi e contrattempi dell’amore 
nella commedia di Peter Segai 

Adam Sandler e Drew Barrymore sono una bella 
coppia d'attori. Anche se il film, 50 volte il primo bacio 
di Peter Segai non rende ioro giustizia. Commedia 
romantico-comica demenziale, questo film ci propone 
una storia d'amore piena di problemi e contrattempi. 
Lei rivive ogni giorno come fosse il precedente, 
incapace di trattenere ricordi per più di 24 ore. E di 
conseguenza lui è costretto ogni giorno a farla 
innamorare come se non l'avesse mai incontrata 
prima. Da qui nascono gag e situazioni a volte 
divertenti, altre disarmanti e pietose, oscillando fra il 
sorriso e la demenzialità. Un film che a poco da 
regalare, a parte qualche momento simpatico, anche 
grazie ad alcuni divertenti ruoli di contorno. Mediocre. 



Due candidati 
per una poltrona 

commedia 

Di Donald Petrie 
con Gene Hackman, 

Bay Romano 

Gene Hackman si è messo a 
fare ii Prsidente degii Stati 
Uniti, in pensione però, ma 
con ancora tanta vogiiadi con¬ 
tinuare a far danni in poiitica. 
Per questo, ritornato nel paese 
dove pssava la villeggiatura, 
Mooseport,decidedi candidar¬ 
si come sindaco.Ad attenderlo 
al varco c'èperòunaltro candi¬ 
dato, molto meno blasonato, 
proprietario di un negozietto. 
Per tutto il film assistiamo ad 
una ridicola campagna elettora¬ 
le, 0 meglio: una summa dei 
luoghi comuni relativi allecam- 
pagneelettorali americane. 


Fame chimica 

drammatico 

Di Antonio Bocola e Paolo 
Vari con Marco Foschi, 
Matteo Gianoli, 

Valeria Solarino 


Da documentario a film, Fa- 
meàiimica ne ha fatta di stra¬ 
da, E sulla strada rimane nel¬ 
la periferia milanese,fra droga 
e immigrazione È la storia di 
un'amicizia incrinata dall' 
amore, è la storia di una piaz¬ 
za, di un quartiere edella gen¬ 
te che lo popola, Unfiimche 
parla di sogni e di illusioni, 
ciò di tutto quanto lievita nel- 
lafantasiadei ragazzi. Un film 
estremamente realistico ma 
con tratti poetici. Fresco, gio¬ 
vane carico di idee anche se 
non sempre del tutto limate. 
Discreto, 


Dopo mezzanotte 

drammatico 
Di Davide Ferrarlo 
con Giorgio Pasotti, 
Francesca Inaudi, 

Fabio Troiano 


Un bel film sull'amore ma so¬ 
prattutto sull'amore per il cine 
maUnfilmabassi ssi mo bud¬ 
get, che si arrangia con molta 
arte e altrettanta fantasia. Un 
film piccolo e in partenza sen¬ 
za fortuna, finché il festival di 
Berlino non gli ha consegnato 
lechiavidel successoeunalun- 
^ permanenza nelle sale. Un 
film notturno, intimo esempli- 
ce,doveil cinema entra nel ci¬ 
nema sotto forma di omaggio, 
ricordo, citazione e diversivo, 
fra le mura della MoleAntonel- 
liana di Torino, sede del mu¬ 
seo del cinema. 


a cura di Edoardo Semmola 


RITZ D'ESSAI 


S P.zzaLeopardi,5/rTel.010/314141 

342 posti 

Troy 


15,15-18,15-21,15(E 6,20) 

SAUSIVORI 


S SalitaS.Caterina, 12Tei.010/2473549 

250 posti 

1 diari della motocicletta 


15,30-17,50-20,15-22,30 (E 6,71) 


Uzak 


16,00-18,00-20,30-22,30 (E 6,71) 


UCICINEMAS FIUMARA 

S Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 


1 50 volte II primo bacio 

143posti 18,15-20,15-22,15(E7,00) 

2 Torque ■ Circuiti di fuoco 

216 posti 18,40-20,40-22,40 (E 7,00) 

3 Brivido di sangue 

143posti 16,00(E7,00) 

4 Una bionda In carriera 

143posti 18,10-20,10-22,10(E7,00) 

3 Alamo - GII ultimi eroi 

143 posti 18,15-20,30-22,45 (E 7,00) 

6 Le avventure di Pollicino & Polllcina 

216posti 16,00(E7,00) 

Intermission 

17,45-20,00-22,30 (E 7,00) 

7 Out ottime 

216 posti 18,30-20,40-22,50 (E 7,00) 

8 Dogville 

499posti 18,00-21,30(E7,00) 

9 HIgbwaymen 

216 posti 1,00 (E7,00) 

10 Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

216 posti 17,30-19,00-21,00-22,00 (E 7,00) 

11 JasonX 

320 posti 18,45-20,45-22,45 (E 7,00) 

12 La casa dei 1000 corpi 

320 posti 18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

13 Troy 

216posti 17,45-21,00(E7,00) 

14 The day after tomorrow ■ L'alba del giorno 
dopo 

143 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

Ladykillets 

18,20-20,30-22,40 (E 7,00) 


UNIVERSALE 

S Via RoccatagliataCeccardi, 20Tel. 010/582461 

Sala 1 Ladyklllers 

560 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,20) 

Sala 2 The day afler tomorrow ■ L'alba del giorno 

dopo 

530 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 

Sala 3 Out ottime 

300 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,20) 

■ D'ESSAI 

AMBROSIANO 

Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

Harry Potter e II prigioniero di Azkaban 

21,00 (E 5,20) 

AMICI DEL CINEMA 

Via Rolando,15Tel. 010/413838 
267 posti Chiusura estiva 

CHAPLIN 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010/880069 
280 posti Riposo 

FRITZLANG 

Via Acquatone, 64/r Tel. 010/219768 

Chiusura estiva 

LUMIERE 

ViaV.Vitale,1Tel. 010/505936 

243 posti Chiusura estiva 

N. CINEMA PALMARO 

Via Prà,164Tel. 010/6121762 

100 posti Chiusura estiva 

NICKELODEON 

Via Consolazione, 1 Tel. 010/589640 
150 posti Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

ARENZANO 
ARENA ESTIVA ITALIA 

Via Pallavicino, 21 

400 posti L'amore è eterno finché dura 

21,30 (E 5,50) 

BARGAGU 

CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 

Riposo 

BOGLIASCO 

CINEMA PARADISO 

Largo Skrjabin, 1 Tel. 010/3474251 

Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

S ViaP.Spinola,9Tel.010/780966 
312 posti Riposo 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

S ViaDeNegri,56Tel.010/9677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 


CANTERO 

S Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Teatro 

21,00 (E 5,20) 

MIGNON 

S Via M. Uberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Agata e la tempesta 

20,05-22,30 (E 6,20) 

COGOLETO 

ARENA ESTIVA VERDI 

Via Mazzini, 72TeL 010/9183231 

I diari della motocicletta 

21,30 (E) 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

Via Postuma, 59 Tel. 338/9738721 

Chiusura estiva 

MASONE 

O.P.MONS. MACCIÒ 

S ViaPallavicini,5Tel.010/926573 
400 posti Riposo 

NERVI 

SANCIRÒ 

Via Plebana,15/r Tel. 010/3202564 

148 posti Harry Potter e II prigioniero di Azkaban 

18,15-21,00 (E 5,20) 

PEGU 

RAPALLO 

GRIFONE 

S CotsoMatteotti,42Tel.0185/50781 

418 posti Chiuso per ferie fino al 3/7 

MULTISALAAUGUSTUS 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Sala 1 Harry Potter e II prigioniero di Azkaban 

275 posti 16,30-19,40-22,10 (E 6,20) 

Sala 2 Ladyklllers 

190 posti 16,00-18,00-20,00-22,10 (E 6,20) 

Sala 3 Out ottime 

ISOposti 16,10-18,15-20,15-22,20(E6,20) 

RONCO SCRIVIA 
COLUMBIA 

S Via XXV Aprile, 1 Tei 010/935202 
150 posti Chiusura estiva 

ROSSIGLIONE 

SALA MUNICIPALE 

S PiazzaMatteotti,4Tel.010/924400 
250 posti Harry Potter e II prigioniero di Azkaban 

21,00 (E 5,50) 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

S Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Chiusura estiva 

SANTA MARGHERITA 


CENTRALE 

S LargoGiusti,16Tel.0185/286033 

473 posti The day after tomorrow ■ L'alba del giorno 

dopo 

20,00-22,20 (E 3,00) 

GESTRI lEVANTE 
ARISTON 

S ViaE. Reo, 12Tel.0185/41505 

630 posti I diari della motocicletta 

20,00-22,20 (E 3,10) 

GESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

Via Cascione,52Tel. 0183/63871 

320 posti Hany Potter e il prigioniero di Azkaban 

20,00-22,40 (E 6,50) 

DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 
480 posti Ladyklllers 

20,20-22,40 (E 6,50) 

IMPERIA 

Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Chiuso per ferie 

■ LA SPEZIA 

ARENA ESTIVA CONTROLUCE 0. BOSCO 

Via Roma, 128Tel. 0187/714955 

Alla ricerca di Nemo 

21,30 (E) 

GARIBALDI 

S ViaG. Della Torre, 79Tel./0187524661 
300 posti Rassegna 

21,30 (E 6,00) 

IL NUOVO 

S ViaColombo,99Tel. 0187/739592 
250posti Out ottime 

20,15-22,15 (E 6,50) 

PALMARIA 

Via Palmaria, 50Tel. 0187/518079 

Chiusura estiva 

SMERALDO 

Via XX Settembre, 300Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Ladyklllers 

20,00-22,30 (E) 

Sala Smeraldo Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

20,00-22,15 (E) 

Sala Zaffiro 50 volte il primo bacio 

20,00-22,15 (E) 


■ SANREMD 


ARISTON 

S Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 

1960 posti Teatro 

ARISTON RODE 


S Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Salai 

Hany Potter e II prigioniero di Azkaban 

350 posti 

15,30-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 

50 volte il primo bacio 

135 posti 

15,30-22,30 (E 6,70) 

Sala 3 

The day alter tomorrow ■ L'alba del giorno 

dopo 


135 posti 

15,30-22,30 (E 6,70) 

CENTRALE 


S ViaMatteotti,107Tei.0184/597822 

750 posti 

Intermission 


15,30-22,30 (E 6,70) 

Rin 


S Via Matteotti, 220 Tei. 0184/506060 

460 posti 

Una blonda in carriera 


15,30-22,30 (E 6,70) 

SANREMESE 


S ViaMatteotti,198Tei./0184507070 

160 posti 

Troy 


16,00 (E 6,70) 


Ma mere 


20,00-22,30 (E 6,70) 

TABARIN 


S ViaMatteotti,107Tel.0184/507070 

90 posti 

Nudisti percasu 


15,30-22,30 (E 6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

S ViaBrignoni1/rTel.019/825714 

Salai 

Hany Putter e II prigioniero di Azkaban 

444 posti 

16,15-19,15-22,15 (E 7,00) 

Sala 2 

The day afler tomorrow ■ L'alba del giorno 

dopo 


175 posti 

16,30-19,15-22,00 (E 7,00) 

Sala 3 

Chiuso 

110 posti 


ELDORADO 


S VicoSantaTeresaTei.019/8220563 

110 posti 

Chiuso 

FILMSTUDIO 


Piazza Diaz 46/r Tei. 019/813357 


Dopo Mezzanotte 


20,30-22,30 (E 5,00) 


SALESIANI 

Via Piave, 13Tel. 019/850542 
300 posti Chiusura estiva 


teatri 


ALBATROS 

Via Roggerone, 8 - Tel. 010.7491662 

Riposo 

AUDITORIUM MONTALE 

GalleriaSitt,1-Tel. 010.589329 

X Festival Internazionale della Poesia con vari appunta¬ 
menti (Palazzo Ducale, Biblioteca Berlo, Centro Le- 
bowski) 

TEATRO CARIGNANO 

Viale Villa Glori,8c-Tel. 010.5702348 

Riposo 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-TeL 010.53811 

Oggi ore 20.30 (turno F.A.) Nabucco dramma lirico in 

quattro parti di G. Verdi regia di J. Miller dir. R. Frizza con 

A. Gazale, S. Neves, Y. Nakaiima, 0. Anastossov, D. 

Beronesi 

TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43 b-Tet 010.510731 

Riposo 

TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bacigalupo, 2 -Tel. 010.8393589 

Riposo 

TEMPIETTO 

Via Cado Rolando, 15 - Tel. 010.412381 
Riposo 



UJLii ULI 


UH Tfl. T 


li/iilfii» 


Nasce 


L'INFORMR3:iONE LOCRLE 


sotto I vostri occhi ora dopo ora 


















































































venerdì 25 giugne 2004 


■ TORINO 


ADUA 


S Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Intermission 


16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

200 

LI abrazo partido ■ L'abbraccio perduto 

149 posti 

16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

400 

Hany Potter e il prigioniero di Azkaban 

384 posti 

15,00 (E 3,00) 17,30-20,00-22,30 (E 6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Non ti muovere 


19,45-22,30 (E 6,50) 

Sala Solferino 2 

Sotto falso nome 


20,20-22,30 (E 6,50) 

AMBROSIO 


S Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

50 volte il primo bacio 

472 posti 

15,30-17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 (E 6,75) 

Sala 2 

Out ottime 

208 posti 

16,00 (E4,25) 18,10-20,20-22,30 (E 6,75) 

Sala 3 

Tbe day after tomorrow ■ L'alba del giorno 

dopo 


150 posti 

15,30-17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


S CorsoSommeiller,22Tel.011/5817190 

Salai 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

450 posti 

15,30 (E4,65) 18,30-21,30 (E 6,70) 

Sala 2 

SOvnIteilprimo bacin 

250 posti 

16,30 (E4,65) 18,30-20,30-22,30 (E 6,70) 

CAPITOL 


S Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

The day after tomorrow ■ L'alba del giorno 

dopo 

15,30-17,50 (E 4,15) 20,10-22,30 (E 6,20) 

CENTRALE 


S ViaCarloAlber1o,27Tel.011/540110 

238 posti 

Nudisti per caso 


16,30 (E 3,50) 18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

CINEPLEXMASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. /199199991 

1 

The day after tomorrow ■ L'alba del giorno 

dopo 

16,40 (E4,50) 19,30-22,20 (E7,00) 0,50 (E) 

2 

Troy 


15,20(E4,50)18,40-22,00(E7,00)1,10(E) 

3 

Hany Potter e il prigioniero di Azkaban 


16,00 (E4,50) 19,00-22,00 (E7,00) 0,50 (E) 

4 

Out ottime 


15,20-17,40 (E 4,50) 20,00-22,20-0,30 (E 7,00) 

5 

Jason X 


16,30 (E 4,50) 18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 0,30 

(E) 

DORIA 


S ViaGramsci,9Tel.011/542422 

402 posti 

Spettacolo La casa dei mille corpi 


16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


S ViaMonfalcone,62Tel.011/3272214 

Sala Nirvana 
dopo 

The day after tomorrow ■ L'alba del giorno 

295 posti 

15,30 (E2,50) 17,50 (E 3,50) 20,10-22,30 (E 

6,50) 

Sala Ombrerosse 

Hany Potter e il prigioniero di Azkaban 

150 posti 

15,30-18,30-21,30(53,50) 

ELISEO 


S PiazzaSabotinoTel.011/4475241 

Blu 

Ladykiilers 

206 posti 

15,40 (E 3,00) 17,50-20,10-22,30 (E 6,50) 

Grande 

Hany Potter e il prigioniero di Azkaban 

450 posti 

14,50 (E 3,00) 17,20-20,00-22,30 (E 6,50) 

Rosso 

1 diari della motocicletta 

207 posti 

15,00 (E 3,00) 17,30-20,00-22,30 (E 6,50) 

EMPIRE 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

Uzak 


16,00 (E 4,20) 18,10-20,20-22,30 (E 6,70) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 141 Tel. 011/6615447 

Salai 

Le intermittenze del cuore 

110 posti 

20,00-22,30(56,00) 

Sala 2 

Teatro 

360 posti 



FILI MARX 

Corso Belgio, 53Tel. 011/8121410 

Sala GroucliD Hany Potter e II prigioniero rii Azkaban 


15,30 (E 3,50) 18,30-21,30 (E 6,50) 


Sala Harpo Japon 

15,30-20,00 (E 5,00) 
Moro no Brasil 
18,00-22,30 (E 5,00) 

Sala Chico Una bionda in carriera 


16,30 (E 2,50) 18,30 (E 3,50) 20,30-22,30 (E 
6,50) 


FIAMMA 


S C.SO Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Chiusura definitiva 

FREGOLI 


S Piazza Santa Giulia, 2 bisTel. 011/8179373 

240 posti 

Terra di confine ■ Open Rango 


19,45-22,30(56,00) 

IDEAL 


S CorsoBeccaria,4Tel.011/5214316 

Salai 

Hany Potter e il prigioniero di Azkaban 

1770 posti 

15,30 (E 5,00)18,30-21,30 (E7,00) 

Sala 2 

Ladykiilers 


16,00 (E 5,00)18,10-20,20-22,30(57,00) 

Sala 3 

Out of timo 


15,45 (E 5,00)18,00-20,15-22,30(57,00) 

Sala 4 

Troy 


15,30 (E 5,00)18,35-21,40(57,00) 

Sala 5 

Alamo ■ Gli ultimi eroi 


15,00-17,30 (E 5,00) 20,00-22,30 (E 7,00) 


Troy 


22,20(57,00) 

LUX 


S Galleria S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

The day after tomorrow ■ L'alba del giorno 

dopo 

15,30-17,50 (E 4,50) 20,15-22,30 (E 7,00) 

MASSIMO 


Via Verdi,18Tel. 011/8125606 

uno 

Dopo Mezzanotte 

480 posti 

16,30 (E 4,20) 18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

due 

Aurora 

148 posti 

16,30 (E 4,20) 18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

tre 

L'ultima onda 

150 posti 

16,30-20,30(55,20) 


Gli anni spezzati 


18,30-22,30(55,20) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60Tel./199757757 

Salai 

Hany Potter e il prigioniero di Azkaban 

262 posti 

15,50 (E 5,00)18,40-21,30(57,00) 

Sala 2 

The day after tomorrow ■ L'alba del giorno 

dopo 


201 posti 

17,30 (E 5,00) 20,00-22,35 (E 7,00) 

Sala 3 

La casa dei 1000 corpi 

124 posti 

16,45 (E 5,00) 18,45-20,40-22,40 (E 7,00) 

Sala 4 

Nudisti per caso 

132 posti 

16,05 (E 5,00)18,10-20,10-22,15(57,00) 

Sala 5 

Out of timo 

160 posti 

15,45 (E 5,00)18,00-20,15-22,30(57,00) 

Sala 6 

Ladykiilers 

160 posti 

15,40 (E 5,00) 17,55-20,05-22,20 (E 7,00) 

Sala? 

50 volte il primo bacio 

132 posti 

16,10(55,00)18,15-20,20-22,25(57,00) 

Sala 8 

Ripper-Lettera dall'inferno 

124 posti 

15,35 (E 5,00) 18,05-20,25-22,45 (E 7,00) 

NAZIONALE 


Via Romba, 7Tel. 011/8124173 

Salai 

1 diari della motocicletta 

308 posti 

15,30-17,50 (E 3,00) 20,10-22,30 (E 6,50) 

Sala 2 

Stai con me 

179 posti 

16,15 (E 3,00) 18,20-20,25-22,30 (E 6,50) 

NUOVO 


S Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

■ Sala Valentino 1 

Chiusura estiva 

270 posti 


- Sala Valentino 2 

Chiusura estiva 

300 posti 


OLIMPIA 


Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Ladykiilers 

489 posti 

15,45 (E 4,50)18,00-20,15-22,30(57,00) 

Sala 2 

Kilt Bill-Volume 2 

250 posti 

15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

PATHÈLINGOnO 


Via Nizza, 230 Tel. 011/6677856 

1 

The day after tomorrow ■ L'alba del giorno 

dopo 

15,30-18,10-20,50 (E 7,50) 23,30 (E 8,00) 

2 

Out of timo 


15,05-17,30-20,00-22,35 (E 7,50) 0,50 (E 8,00) 


Nudisti per caso 

15.40- 18,00-20,20-22,35 (E 7,50) 0,45 (E 8,00) 

Le avventure di Poiiicino & Poillcina 

15,00-16,40-18,20 (E7,50) 

Hlghwaymen 

20,30-22,45 (E 7,50) 0,45 (E 8,00) 

SOvoiteliprimo bacio 

15,15-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 0,40 (E 8,00) 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

15,00-16,00-18,00-19,00-22,00 (E7,50) 

Ladykiilers 

15.20- 17,40-20,00-22,20 (E 7,50) 0,30 (E 8,00) 

ii gatto... e ii cappeiio matto 

15.40- 18,00 (E 7,50) 

Troy 

15,25-18,50-21,00-22,15 (E 7,50) 0,10 (E 8,00) 

Torque ■ Circuiti di tuoco 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,20 (E 7,50) 0,05 (E 

8 , 00 ) 

Jason X 

20.20- 22,30 (E 7,50) 0,35 (E 8,00) 


REPOSI 


S Via){XSettembre,15Tel.011/531400 

Salai 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

360 posti 

14,50-17,25 (E 4,50) 20,00-22,35 (E 7,00) 

Sala 2 

Alamo ■ Gli ultimi eroi 

360 posti 

15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

Out of timo 

612 posti 

15,40-17,50 (E 4,50) 20,10-22,30 (E 7,00) 

Sala 4 

Ripper-Lettera dall'inferno 

90 posti 

15,30-17,50 (E 4,50) 20,10-22,30 (E 7,00) 

REPOSI SALA 3-LILLIPUT 

Via )(XSettembre,15/b Tel. 011/537100 

150 posti 

Troy 


16,15(54,50)19,15-22,15(57,00) 

ROMANO 


S GalleriaSubalpinaTol.011/5620145 

salai 

Ma mere 

111 posti 

16,00 (E 3,00)18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

sala 2 

ancora primavera 

Primavera, estate, autunno, inverno... e 

240 posti 

16,00 (E 3,00)18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

sala 3 

È più facile per un cammello... 

100 posti 

15,45 (E 3,00)18,00-20,15-22,30 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 


S ViaAcqui,2Tel.011/8190150 

269 posti 

Ladykiilers 


16,00 (E 4,50)18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

VITTORIA 


Via Roma, 336Tel. 011/5621789 

918 posti 

Chiuso 

■ D'ESSAI 


AGNELLI 


S Via P.Sarpi, 111 Tel 011/3161429 

374 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 


S ViaC.Massaia,104Tel.011/257881 

296 posti 

Spettacolo teatrale 


CINEMA TEATRO BAREHI 

Via Baretti,4Tel. 011/8125128 


Cinema e teatri 

ESEDRA 

DON BOSCO DIGITAL 

Via Bagetti,30Tel. 011/4337474 

Via Stupinigi,1 Tel. 011/9593437 

Luther - Ribelle, genio, liberatore 

418 posti Riposo 

21,00(54,50) 

CESANA TORINESE 

MONTEROSA 

SANSICARIO 

S Via Btandizzo, 65 Tel. 011/284028 

Praz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 

444 posti La passione di Cristo 

Riposo 

21,00(54,13) 

CHIERI 


VALDOCCO 

Via Salerno,12Tel. 011/5224279 

Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


S C.Laghi, 175Te1011/9312403 

400 posti 

Tbe day after tomorrow ■ L'alba del giorno 

dopo 

20,15-22,30(5) 

BARDONECCHIA 


SABRINA 


S ViaMedail,71Tel.0122fl9633 

359 posti 

The day after tomorrow ■ L'alba del giorno 

dopo 

21,15(E) 

BEINASCO 


BERTOLINO 


Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 


Riposo 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 

Salai 

JasonX 


18,10-20,20-22,30 (E)0,40 (E) 

Sala 2 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 


17,10-20,30(5)23,30 (E) 

Sala 3 

50volteilprimn bacio 


17,20-19,40-22,00 (E)0,15(E) 

Sala 4 

Out of timo 


17,10-19,50-22,20(5)0,45 (E) 

Sala 5 

The day after tomorrow ■ L'alba del giorno 

dopo 

19,10-21,50(5)0,25 (E) 

Sala 6 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 


18,30-21,30(5)0,30 (E) 

Sala? 

Torque ■ Circuiti di fuoco 


18,40-2,40-22,50 (E) 0,50 (E) 

Sala 8 

Troy 


18,20-21,40 (E)1,00 (E) 

Sala 9 

Ladykiilers 


17,50-20,10-22,40 (E)1,10(E) 

BORGARO TORINESE 


ITALIA DIGITAL 


S Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 


Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 


21,15(E) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


S CorsoB.Peirolo,8Tel.0122/49249 

500 posti 

Riposo 

CARMAGNOU 



MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti,23Tel. 011/9716525 

378 posti Riposo lino al 29/6 

CASCINE VICA 


teatri 


ARALDO/TEATRO DELL ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A-Tel. 011.331764 

ingresso libero II pifferaio magico Rassegna itinerante di 

spettacoli estivi per ragazzi presentato da Teatro dell'Angolo 

CAPÈ PROCOPE 

Tel. 011.540675 
Chiusura estiva 

CARIGNANO -TEATRO STABILE 

Piazza Catignano, 6 - Tei. 011.537998 

Riposa 

COLOSSEO 

Via Madatra Cristina, 71 - Tei. 011.6698034-6505195 
Oggi ore 21.00 Saggio di danza 

FESTIVAL OELLE COLLINE TORINESI 

c/o luoghi vati-Tel. 011.4360895 

Istituto Anatomico: oggi ore 22.00 L'uomo di Neanderthal 

con M. Poiipizio 

GIOIELLO 

Via C. Colombo,31/bis-Tel. 011.5805768 
Prenotazioni per: Vignaledanza XXVI Festival Internaziona¬ 
le di Danza e Arti Integrate 

GOBETTI 

Via Rossini,8-Tel. 011.8159132 

Riposa 

IL MUTAMENTO - ZONA CASTALIA 

Via Principe Amedeo, 8/a - Tel. 011.484944 
Irminsul di M. Alias 

JUVARRA 

ViaJuvana,15-Tet 011.532087 

Parco Micheiotti: oggi ore 16.00-24.00 Experimenta 2004 

L'ESPACE 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 
Lunedì 28 giugno ore 21.00 Video Vetrina 

GRSATEATRG 

Via Bolero,5-Tel. 011.531868-531607 

Mercoiedì 30 giugno daile ore 14.30 aiìe 19.30 Play lime 

con dimensione ìndica a new media art 

PICCGLG REGIG G. PUCCINI 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 

Torino Punti Verdi con vendita biglietti per gli spettacoli 
estivi ai Giardini di Palazzo Reale 


PICCGLG TEATRG CGMICG 

Via A. Guglielminefti, 17/c-Tel. 011.364859 

Oggi ore 21.15 Spettacoli di fine corso con il Centro di 

formazione teatrale 

REGIG 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 
Oggi ore 20.30 (turno D) Un ballo in maschera melodram¬ 
ma in te atti di G. Verdi regia di L. Mariani dir. C. Rizzi con V. 
La Scola/C. Ventre, A. Maestri/l. Inverardi, S. Valayre/A. 
Rezza, E. Fiorillo/M. Cornetti 

Piccolo Teatro Regio: domani ore 20.45 Cori in Armonia 
con il Coro Le Chardon (Torino) diretto da F. Barbero, il Coro 
Alpe di Saronno (Varese) diretto da D. Carugati, il Coro 
Monte Sagro (Carrara) diretto da A. Buggiani 
Sala del Caminetto: domani ore 15.00 Opera... odo cdo 
mamma e papà con laboratorio-gioco per genitori e bambi¬ 
ni sul melodramma giocoso L'elisir d'amore di G. Donizetti 
Cascina Giaione: lunedi 28 giugno ore 21.15 ingresso libero 
Quintetto fiati e pianoforte con gli strumentisti dell'Orche¬ 
stra del Teatro Regio 

TEATRG AGNELLI 

Via P.Satpi, 111-Tei 011.6192351 

Via Nini: domani ore 21.30 L'aria triste che tu amavi tanto 

con E. Cerea 

TEATRG ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Prenotazioni per II 26* Festival Internazionale di Danza e 
Arti Integrate 

TEATRG G'UGMG-CGMP. A. BGLENS 

Via Bligny,10-Tel. 011.5211570 

Domani ore 20.45 Studio su lonescu e Molière con la 
scuola di recitazione A. Bolens 


M 


ustca 


AUGITGRIUM GIGVANNI AGNELLI 

Via Nizza,280-Tel. 011.8104653 

Oggi ore 21.00 turno blu Beethoven 2004 dir. R. Fmhbeck 
de Burgos con l'Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai 

TEATRG NUOVG PER LA GANZA 

C.soM.D'Azeglio,17-Tel. 011.6500253 

Serate inaugurali in prima Assoluta con R. North (coreo- ■ 

grafie), J. Godaci presentato da Compagnia Teatro Nuovo I 


SPLENDOR 

S ViaXXsettembre,6Tel.011/9421601 


300 posti 

Out of timo 

20,10-22,20 (E) 

UNIVERSAL 


S PiazzaCavour,2Tel.011/9411867 

200 posti 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 


20,00-22,30 (E) 

CHIVASSO 


CINECinÀ 


Piazza Del Popolo,3Tel. 011/9111586 


Chiuso 

MODERNO 


S ViaRoma,6Tel.011/9109737 

320 posti 

Dopo Mezzanotte 


20,15-22,15(5) 

POLITEAMA 


S Via0rti,2Tel.011/9101433 

420 posti 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 


19,30-22,05 (E) 

CIRIÉ 


CINEMA TEATRO NUOVO 

S Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 

351 posti 

The day after tomorrow ■ L'alba del giorno 

dopo 



21,15(E) 

COLIEGNO 


PRINCIPE 


S Via Minghetti,1 Tel. 011/4056795 

400 posti 

Riposo 

REGINA 


Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 


21,30 (E) 

Sala 2 

Out of timo 

149 posti 

22,30 (E) 

STAZIONE 


Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


Riposo 

STUDIO LUCE 


S Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti 

Riposo 

CUORGNÉ 


MARGHERITA 


S Via Ivrea, 101 Tel. 0124/650333-657232 

560 posti 

Out of timo 


21,30 (E) 

GIAVENO 


S.LORENZO 


S Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 


21,00 (E) 

GRUGUASCO 


IVREA 


ABCINEMA-LA SERRA 

Vicolo Cerai, 6Tel. 0125/425084/44341 


Ripnsn 

BOARO 


Via Palestre, 86Tel. 0125/641480 


Riposo 

POLITEAMA 


Via Piave,3Tel. 0125/641571 


Ripper-Lettera dall'inferno 


20,20-22,30(5) 

MONCAUERI 



KING KONG CASTELLO 

S ViaAltieri,42Tel.011/641236 
300 posti Nudisti per caso 

21,15(E) 

NONE 


EDEN 

Tel. 011/9864574 

ORBASSANO 


Chiusura estiva 


CENTRO CULTURALE V. MULINI 

Tel. 011/9036217 


rUnità 


Cinema 

2 


PIANEZZA 


LUMIERE 

S ViaRosselli,19Tel.011/9682088 

1 Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

580 posti 18,00-21,30(5) 

2 Tbe day alter tomorrow ■ L'alba del giorno 
dopo 

20,00-22,30(5) 

PINEROLO 

HOLLYWOOD 


Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 


Out of timo 


20,15-22,30 (E) 

ITALIA 


S Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 

La casa dei 1000 corpi 

200 posti 

20,30-22,30(5) 

sala 500 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

500 posti 

20,00-22,30(5) 

RITZ 


Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 


Chiusura estiva 

RIVOLI 


CINEMATEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149/c 



Chiusura estiva 

SAN MAURO TORINESE 

GOBEHI DIGIT 


S Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 

200 posti 

Hany Potter e II prigioniero di Azkaban 


21,10(E) 

SAUZEDOUU 


SAYONARA 


ViaMonfol,23Tel. 0122/850974 

297 posti 

Riposo 

SESTRIERE 


FRAITEVE 


ViaFraiteve,5Tel. 0122/76338 


Riposo 

SEHIMO TORINESE 

PETRARCA 


Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Salai 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 


21,10(E) 

Sala 2 

Out ni timo 


21,20 (E) 

Sala 3 

Intermission 


21,30 (E) 

SUSA 


CENISIO 


S CorsoTrieste, 11 Tel. 0122/622686 

563 posti 

Riposo Italia-Bulgaria 

TORRE PElllCE 

TRENTO 


VialeTrento,2Tel. 0121/933096 


In mycountiy 


21,15(E) 

VAIPERGA 


AMBRA 


Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno 

Hany Potter e II prigioniero di Azkaban 

420 posti 

21,30 (E) 

Due 

1 diari della motocicletta 

580 posti 

21,30 (E) 

VENARIA REALE 

SUPERCINEMAMULTISALA 

S Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/4594406 

400 posti 

Hany Potter e II prigioniero di Azkaban 


21,00 (E) 

200 posti 

Adrenalina blu ■ La leggenda di Michel 

Vaillant 



21,00 (E) 

103 posti 

1 diari della motocicletta 


21,00 (E) 

VIIUUIPEROSA 

NUOVO CINEMATEATRO 

.Tel. 0121/933096 


Riposo 

VILUISTELLONE 

JOLLY 


Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9696034 


Riposo 

VINOVO 



AUDITORIUM 

Via Roma,8Tel. 011/9651181 
443 posti Riposo 































































































